Îl giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione —- ABBONAMENTI; Cl 


INSERZIONI: Publikompass: telefono 65065 6 


"î — Prezzi mod.: Commerciali L. 77.000 (festivi posiz. e 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


Anno 101 
N.73 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 400 


Fondazione 1881 


a 1 5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 70. 
data prestabilita L. 92.400) - Redaz, L. 85.000 (Festivi 


000, sem. 48.000, trim. 27.200 ‘con Piccolo del lun, L. 90.400. 58.400. 32.400) — 
i L. 102.000) - Pubbl. istituz. L. 110.000 (Festivi L. 132.000)- Finanziari e legali 


ESTERO annuo L. 140,000. sem. 73.000. trim. 38.300 (coì 
2.850 al mm. alt. (Festivi L. 3.420) 


n Piccolo del lun. L. 165.000. 85.500, 44.750) — Copie arretrate L. 800 
Necrologie L. 1550-3100 p.p. (Partecipazioni L. 2.050-4.100 p.p.) 


I SERVIZI SEGRETI AVEVANO PREVISTO L’ATTACCO DIECI GIORNI FA? 


Salpano altre navi per le Falkland 
La Thatcher difende il suo governo 


Embargo nel Regno Unito alle importazioni dall’ Argentina 


Mediazione Usa 


WASHINGTON — In serata 
si apprende che il governo di 
Washington ha offerto la pro- 
pria mediazione a Gran Bre- 
tagna e Argentina per risol- 
vere il conflitto a proposito 
delle Falkland. L'annuncio è 
stato dato dal dipartimento 
di Stato. 

Un portavoce ha conferma- 
to l'imminente incontro tra il 
segretario di Stato america- 
no Alexander Haig e il mini- 
stro degli esteri argentino Ni- 
canor Costa Mendez. 


LONDRA — La nave d’as- 
salto «Fearless» di 12 mila 
tonnellate è partita ieri matti 
na da Portsmouth per rag- 
giungere le altre unità della 
«task force» navale britanni- 
ca in viaggio verso le Falk- 
land. Conla «Fearless» hanno 
preso il mare altre quattro 
navi da sbarco che portano 
jeep, veicoli da trasporto pe- 
santi, cannoni, mezzi corazza- 
ti, munizioni e altro equipag- 
giamento militare. 

Continuano intanto le re- 
quisizioni di navi civili britan- 
niche da usare con funzione 
d'appoggio nell’«operazione 
Falkland». Dopo il transa- 
tlantico «Canberra», ieri è sta- 
ta la volta dello yacht reale 
«Britannia» e di alcune petro- 
liere della Bp, che il ministro 
della difesa ha adibito al tra- 
sporto di truppe e generi vari 
verso l'isola di Ascensione, 


prima tappa nel centro dell’A- 


tlantico verso le isole Falk- 
land. 

Il viaggio della «task force» 
è destinato a durare due o tre 
settimane, e nel frattempo il 
governo conservatore della 
‘Thatcher è oggetto a Londra 
di attacchi sempre più aspri 
da.parte dell'opposizione la- 
burista, che non ‘soddisfatta 
dalle dimissioni del capo del 
«Foreign office» Lord Carring- 
ton e dei suoi diretti collabo- 
ratori, chiede la testa dello 
stesso premier. 

Ieri il «Times» e il «Daily 
Telegraph» rivelano che il go- 
verno «tory» sarebbe stato in- 
formato dei piani di attacco 
argentini alle Falkland 11 
giorni fa da parte dei servizi 
segreti, ma avrebbe deciso di 
non agire. Sono rivelazioni 
che, se possibile, rendono an- 
cor più imbarazzante la posi 
zione della Thatcher. 

In una seduta surriscaldata 
alla Camera dei comuni, ieri il 
premier ha replicato che' sol- 
tanto mercoledì scorso il suo 
governo ha avuto chiare indi- 
cazioni sulla minaccia di 
‘un’occupazione argentina 
delle Falkland. La Thatcher 
ha poi respinto decisamente 
l'invito a dimettersi rivoltole 
dai laburisti, sostenendo la 
necessità per il regno Unito di 
mostrare in questo momento 
forza e determinazione. 

Margaret Thatcher ha poi 
annunciato l'imposizione di 
un embargo .a partire dalla 
mezzanotte all’importazione 
nel Regno Unito di tutte le 
merci provenienti dall’Argen- 
tina. «La nostra missione — 
ha ricordato il primo ministro 
britannico — è quella di ripri- 
stinare in qualsiasi modo la 
sovranità britannica nelle iso- 


paura) salutata festosamente 


Londra — La partenza della nave d’assalto «Fearless» (senza 


(Telefoto Upi) 


«Pesa» su Gibilterra 
la crisi delle Malvine 


MADRID — La crisi delle 
Isole Malvine potrebbe provo- 
care un ritardo nel processo di 
decolonizzazione di Gibilter- 
ra. Questa è l'opinione domi- 
nante in ambienti diplomatici 
di Madrid e di altre capitali 
europee, e raccolta da tre quo- 


| tidiani spagnoli, «El Pais», 


«Abc» e «Va». 

Lo scorso gennaio, il primo 
ministro spagnolo Leopoldo 
Calvo Sotelo in visita a Lon- 
dra raggiungeva con le autori- 
ta inglesi un'intesa in base 
alla quale il 20 aprile la Spa- 
gna avrebbe riaperto la fron- 
tiera con Gibilterra (chiusa 
ermeticamente dal 1969 con 
un grande cancello di ferro), 
mentre simultaneamente nel 
Palacio de Seteais a Sintra, 
presso Lisbona; sarebbero co- 
minciati negoziati fra i mini- 
stri degli esteri dei due paesi 
per arrivare a una soluzione 
diplomatica della vicenda. 

Soluzione che, dal punto di 
vista spagnolo, non può che 
essere la restituzione di Gibil- 
terra, ceduta dalla Spagna al- 
la Gran Bretagna per disav- 


Londra chiede l'embargo 
ai Paesi della Comunità 


Il Papa esprime preoccupazione per il caso Falkland 


BRUXELLES — La Gran 
Bretagna ha formalmente fat- 
to appello alla solidarietà dei 
suoi partner della Cee, nel 
conflitto relativo alle. Falk- 
land che l’oppone all’Argenti- 
na, invitandoli a bloccare le 
esportazioni di armamenti în 
direzione di quel Paese ed a 
prendere în esame il blocco 
delle importazioni di alcuni 
prodotti. 

Nel corso di una ‘riunione 
del comitato dei rappresen- 
tanti permanenti dei «Dieci» 
(Coreper) presso la Cee, il 
rappresentante britannico ha 
illustrato ai colleghi l'insieme 
delle misure economiche,  fi-. 
nanziarie e commerciali che il 
suo governo ha adottato nei 


confronti dell'Argentina, e in- 
dicato che Londra auspica 
che un certo numero di prov- 
vedimenti analoghi vengano 
presi dai governi degli altri 
paesi della Cee. 

La richiesta britannica è 
stata quindi oggetto diun esa- 
me approfondito in seno al 
«Coreper», esame che prose- 
guirà oggi e il cui esito dipen- 
derà dalla posizione dei sìn- 
golìi governi. 

La Commissione cee ha in- 
tanto condannato «l’interven- 
to armato dell'Argentina» 
contro la Falkland, «un terri- 
torio britannico legato alla 
Comunità». In una dichiara- 
zione alla stampa, il portavo- 
ce della Commissione ha defi- 


Da Mosca 


appoggio 
all’Argentina 


MOSCA — Sia pure in mo- 
do indiretto e con grande 
prudenza, l’Unione Sovietica 
è sembrata ieri prender posi- 
zione a fianco dell’Argentina 
nel conflitto .con la Gran Bre- 
tagna per le isole Falkland 
(Maivine). Mosca non ha 
esplicitamente approvato l’a- 
zione di forza del governo di 
Buenos Aires (all'Onu, anzi, il 
delegato sovietico si è aste- 
nuto dal voto in argomento), 
ma ha lasciato chiaramente 
capire di essere contraria a 
ogni possibile contromisura 
militare da parte britannica 
e, in particolare, all’invio 
della flotta inglese verso i 
territori contestati. 


‘ ton ha fatto riferimento al 


La presa di posizione sovie- 
tica è apparsa inequivocabile 
dal modo in cui la stampa di 
Mosca e l'agenzia «Tass» han- 
no riferito gli ultimi sviluppi 
della situazione, citando da 
parte argentina le dichiara- 
zioni miranti a giustificare 
l’invasione delle isole e, da 
parte britannica, solo le af- 
fermazioni di coloro che si 
sono detti contrari a una ri- 
sposta militare. 


le». Il governo di Londra tut- 
tavia, ha aggiunto la That- 
cher, sarebbe «molto felice» 
se il Presidente Reagan o 
qualsiasi, altro mediatore po- 
tesse risolvere pacificamente 
la crisi delle Falkland. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, ieri un portavoce del 
Foreign office (il ministero de- 
gli esteri britannico) ha di- 
chiarato che il neoministro 
Pym, che ha preso il posto di 
Carrington, è attualmente in 
contatto con gli Stati Uniti e \ 
con altri paesi amici per con- 


Il Cile 
offre aiuto 


a Londra 


LONDRA — Il Cile sarebbe 
disposto ad offrire alla mari- 
na militare britannica l’uso 
della sua piccola base di Pun- 
ta Arenas: lo hanno reso noto 
fonti di Whitehall. Anche il 
quotidiano londinese «Daily 
Mirror», sostiene la stessa co- 
sa. Secondo il giornale, un 
accordo in tal senso sarebbe 
già stato raggiunto nei giorni 
scorsi da Lord Carrington, ex 
ministro degli esteri. 

La base si trova a occidente 
della Terra del Fuoco, e di- 
spone di un bacino per la 
riparazione delle navi e di 
qualche altra attrezzatura 
portuale. Ù 


In serata anche il governo 
del Salvador si è schierato a 
fianco dell’Argentina. 


Intanto il governo canade- 
se ha disposto l'embargo su 
tutti. i rifornimenti di mate- 
riali militari verso l’Argenti- 
na e ha richiamato il proprio 
ambasciatore a Buenos Aires 
per protestare contro l’inva- 
sione e l’occupazione milita- 
re delle isole inglesi Falkland 
da parte dell'Argentina. 


nito l'intervento dell’Argenti- 
na «una violazione del diritto 
internazionale e dei diritti de- 
gli abitanti delle Falkland». 
Nella dichiarazione la Com- 
missione esprime «la propria 
solidarietà» alla Gran Breta- 


igna e lancia «un pressante 


appello al governo argentino 
perché si conformi alla risolu- 


zione del Consiglio di sicurez- . 


za dell'Onu, che gli ingiunge 
di ritirare le truppe dalle isole 
e di proseguire la ricerca di 
una soluzione diplomatica». 

La vicenda è costantemente 
all’attenzione del Santo Pa- 
dre che ieri si è dichiarato 
preoccupato per la contesa 
fra Gran Bretagna e Argenti- 
na. Lo ha detto lui stesso al 
segretario generale delle Na- 
zioni Unite, Javer Perez de 
Cuella, giunto in fine mattina- 
ta in visita in Vaticano. 

Nel suo discorso Giovanni 
Paolo II, estendendo l'esame 
all’intero Globo, ha quindi 
espresso la preoccupazione 
della Santa Sede per l’aggra- 
vamento delle tensioni inter- 
nazionali, auspicando che la 
prossima assemblea straordi- 
naria delle Nazioni Unite sul 
disarmo possa contribuire «a 
rasserenare gli spiriti». 

Ancora una volta îl Pontefi- 
ce ha ribadito l'appoggio mo- 
rale della Santa Sede all’azio- 
ne dell'Onu per la pace e la 
collaborazione tra tuttì è po- 
poli, per la‘salvaguardia del- 
la dignità dei diritti dell’uo- 
mo, per la giustizia interna- 
zionale per la difesa deî popo- 
li minacciati nelle loro giuste 


| aspirazioni alla libertà, non- 


ché per lo sviluppo delle 
nazioni meno favorite del Ter- 
zo Mondo. 

A questo proposito Papa 
Wojtyla ha auspicato che la 
crisi economica che sta inve- 
stendo ì Paesi industrializzati 
non venga da questi presa a 
pretesto per negare la loro 
solidarietà ai Paesi poveri 
che costituiscono, egli ha ri- 
cordato, ì due terzi dell’uma- 
nità. 


venture belliche all’inizio del 
secolo XVIII, facendo preva- 
lere il concetto territoriale 
sulla volontà degli abitanti, i 
cui diritti logicamente sareb- 
bero rispettati in tutto e per 
tutto. Il negoziato comprende 
altri complessi aspetti milita- 
ri e strategici, connessi con la 
prossima entrata della Spa- 
gna nella Nato. 


Non è possibile sapere se 
questa era la soluzione previ- 
sta dal governo inglese e dal 
suo ministro degli esteri Lord 
Carrington. Ma il.fatto che 
Lord Carrington sia stato co- 
stretto alle dimissioni è un 
duro colpo per le speranze 
spagnole, data la buona di- 
sposizione a negoziare da lui 
sempre mostrata e l’eccellen- 
te rapporto personale stabili- 
to coni governanti spagnoli, e: 
in particolare i ministri degli 
esteri, prima Marcelino Oreja 
(con il quale Lord Carrington 
firmò nel 1979 la «Dichiarazio- 
ne ‘di Lisbona», primo passo 
per sbloccare la questione 
mediante trattative) e ora Jo- 
sè Pedro Perez-Llorca. | 


Di conseguenza, la scom- 
parsa di Lord Carrington e dei 
suoi principali collaboratori 
priva la Spagna dell’interlo- 
cutore, perché il nuovo mini- 
stro degli esteri inglese Fran- 
cis Pym, sia o no più duro nei 
negoziati, non dovrebbe esse- 
te materialmente in condizio- 
ni di affrontare la trattativa di 
Gibilterra, dovendo dedicare 
tuttii suoi sforzi alla battaglia 
dipiomatica sulle Malvine, 0 
Falkland. 

Inoltre, l'atmosfera di pa- 
triottismo isterico che regna 
in Gran Bretagna, si commen- 
ta a Madrid, non favoriste un 
negoziato tranquillo. fiessibi- 
le, e il cui risultato dovrebbe 
essere quello di fare conces- 
sioni alla parte spagnola. 
Sembra insomma difficile far 
inghiottire all'opinione pub- 
blica inglese, dopo l'invasione 
delle Falkland, la perdita, sia 
pure graduale e con le buone, 
di Gibilterra, che fta l’altro 
proprio in questa occasione 
ha visto rivalorizzata la sua 
importanza strategica. 

Ufficialmente, nessuno dei 
due paesi ha parlato di rinvio, 
e tutto procede come se effet- 
tivamente il processo di deco- 
lonizzazione di Gibilterra do- 
vrebbe cominciare il 20 aprile. 
Di fatto, l’eventualità che 
Londra e Madrid decidano di 
rinviare l'apertura del dialo- 
go, per ovvi motivi di oppor: 
tunità, prende piede e sembra 
molto ragionevole. E° da im- 
maginare, anche se non ci so- 
no indicazioni precise, che, se 
il dialogo viene rinviato, sì 
rinvierà anche l'apertura del- 
la frontiera. x 

PA. 


Un incidente 
ha costretto 
Breznev 

a un «periodo 
di riposo»? 


BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti hanno confermato agli 
alleati europei la volontà di 
negoziare «in buona fede» a 
Ginevra con l’Unione Sovie- 
tica per la riduzione degli 
‘euromissili, ribadendo il pro- 
prio attaccamento all’«opzio- 
ne zero», una formula per cui, 
la Nato non installerebbe i 
suoi missili se l’Urss ritirasse 
i suoi SS-20. 

Lo ha dichiarato il diretto- 
re del dipartimento america- 
no Richard Burt alla riunio- 
ne del gruppo consultivo spe- 
ciale della Nato. Burt ha poi 
rilevato che il gruppo consul- 
tivo ha positivamente accol- 
to le dichiarazioni di Reagan 
sulla possibile ripresa dei ne- 
goziati sugli armamenti, an- 
che con un incontro con 
Breznev. 


A proposito di quest’ulti- . 


mo, secondo una delle voci 
più recenti che circolano a 
Mosca, sarebbe rimasto vitti- 
ma di un incidente mentre 
visitava due settimane fa una 
fabbrica nell’Uzbekistan, e 
avrebbe riportato una com- 
mozione cerebrale che lo ha 
costretto all’imprevisto «pe- 
riodo di riposo». 

L’assoluto riposo prescrit- 
to a Breznev spiegherebbe 
anche la necessità di cancel- 
lare la visita — originaria- 
mente prevista per il 29 mar- 
zo — che il Presidente dello 
Yemen del Sud Alì Nasser 
Muhammed avrebbe dovuto 
effettuare nell’Urss. 


I COMMISSARI DANNO RETTA A PISANÒ 


P2: aperta la caccia 


alla «lista dei 1600» 


La Anselmi parla già di proroga - Sentito per 10 ore 
dai giudici milanesi l'ex Gran Maestro Ennio Battelli 


ROMA — Altro che tranquilla seduta coni 
«tre saggi», ieri, alla commissione d'inchiesta 
sulla P2! C'è stata una vera e propria svolta, 
conle tanto attese decisioni sulle audizioni dei 
politici, mentre le «rivelazioni» del commissa- 
rio del Msi Pisanò sono state giudicate merite- 
voli di accertamenti giudiziari. 

L'audizione dei professori Sandulli, Crisa- 
fulli e Levi-Sandri è stata molto breve e ben 
poco ha aggiunto alla loro autorevole relazione 
di nove mesi fa. Del resto, mentre i tre veniva- 
no. ascoltati in seduta pubblica, l’attenzione 
dei cronisti era rivolta altrove. Infatti il senato- 
re Pisanò usciva dall’aula della commissione e 
annunciava trionfante che non solo i suoi 
colleghi non l'avevano messo sotto processo 
per i suoi articoli sul «Nuovo Candido», ma che, 
anzi aveva creato il «fatto nuovo». 

Eccolo. Sabato Pisanò telefona al giudice 
milanese Turone (uno di quelli che ha fatto 
sequestrare le carte di Gelli) e chiede di essere 
ascoltato. Dopo un primo rifiuto, il magistrato 
decide di ascoltarlo come privato cittadino. 
Pisanò vola a Milano e racconta al magistrato 
su che basi ha scritto l'articolo per il «Candi- 
do», in cui»parla della «lista dei 1600». La 
«fonte» non è altri che il generale Ennio 
Battelli, Gran Maestro della massoneria fino a 


un mese fa. 


A questo punto i magistrati hanno convo- 
cato Battelli e l'hanno ascoltato per ben dieci 
ore. Non è dato sapere se l'ex gran maestro 
abbia confermato le confidenze fatte a Pisanò. 

Pur perplessi sull’attivismo di Pisanò, i 
commissari della «P2> ritengono interessante 
la nuova pista, e per individuare i 1600 nomi 


qualcuno ai giudici) hanno deciso di acquisire 
al Grande Oriente d’Italia l'elenco completo 
dei massoni posti «in sonno» a partire dal 1.0 
gennaio 1981. 

Sembra infatti che dopo il sequestro nella 
villa di Gelli della ben nota lista P2, i perso- 


naggi della «lista dei 1600» si siano affrettati a 


audizioni. 


mandare lettere di dimissioni, finendo sparpa- 
gliati in altre logge massoniche o venendo 
messi, appunto, «in sonno». 

A questo punto ci sarà bisogno di un 
supplemento d’indagine, e la stessa presidente 
della commissione, Tina Anselmi, ha osserva- 
to che sarà molto difficile «chiudere» entro l’8 
giugno, alla scadenza dei sei mesi di lavoro. 
Intanto, senza contrasti visibili, i commissari 
hanno ‘varato il programma delle prossime 


Si riprenderà giovedì dopo Pasqua, e dopo 
un’audizione del garante per la stampa Sino- 
poli (si riparlerà della vicenda «Corriere della 
Sera») inizierà da martedì 20 aprile il «grande 
show» degli interrogatori dei politici. Prima 
quelli inclusi nelle liste P2: gli ex ministri 
Sarti, Manca e Foschi; il segretario del Psdi, 
Longo; Stammati, il capogruppo socialista 
Labriola, Cicchitto, l'onorevole Danesi. 

‘Toccherà successivamente ai dirigenti, o 


ex, di amministrazioni pubbliche o enti finan- 


ziari. 


della lista (ma Pisanò ne avrebbe già fatto 


Infine, i responsabili politici di vertice delle 
amministrazioni dei settori interessati dalle 
audizioni precedenti: i ministri Darida, Lago- 
rio, Formica, Rognoni, De Michelis, l’ex presi- 
dente del Consiglio Forlani e, dulcis in fundo, 
Giovanni Spadolini. 


Gian Paolo Vitale 


I CARABINIERI ALLA RICERCA DELL'IMPORTANTE TESTE 


Roma: scompare nel nulla 
la segretaria di Semerari 


Interrogato il gen. Santovito: il Sismi contattò Cutolo in carcere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sul versante ro- 
mano del caso Cirillo sono da 
registrare alcune novità. La 
più sensazionale riguarda la 
scomparsa di una teste im- 
portante, che sia i giudici di 
Napoli sia quelli di Roma vo- 
gliono interrogare. Si tratta di 
Luisa Barlesi, la segretaria 
del prof. Aldo Semerari. Di lei 
da alcuni giorni si sono perse 
le tracce e il dott. Marini ha 
incaricato i carabinieri di tro- 
varla e condurla a palazzo di 
giustizia per l’interrogatorio. 

Frattanto sono giunti nella 
capitale la Maresca e Roton- 
di. Perla giornalista l’avvoca- 
to Luigi Di Majo ha chiesto 
anche al magistrato romano 
la concessione della libertà 
provvisoria già accordata dai 
giudici di Napoli. Una.decisio- 
ne sarà presa nei prossimi 
giorni. 

Ancora una notizia sulla 
morte di Fiorella Carrara, 
l'assistente del professor Se- 
merari. La prova del guanto 
di paraffina ha confermato la 
tesi del suicidio: fu la Carrara 


La De decide 


una «verifica» 


«Stralcio» per la finanziaria 


———24zmzmt1d4À————=@=—_{+__——_k__m—_——————ntromrroucns 


ROMA — Aria di crisi per il governo Spadolini anche se tutti i 


partiti dichiarano pubblicamente di non volere le.elezioni anticipate. 
La Dc da parte suavafferma di battersi «per il rafforzamento della 
maggioranza pentapartita» per cui ha deciso di effettuare una 
«verifica» nella maggioranza per consentire l'approvazione del 
bilancio dello stato. Nell’eventualità di una risposta positiva degli 
altri partiti, Piccoli darà inizio ai colloqui’ subito dopo Pasqua. 
L'iniziativa democristiana ha ricevuto un primo consenso da parte 
dei socialdemocratici. 

Per quanto riguarda la legge finanziaria Spadolini ha deciso di 
stralciare numerosi articoli e, se si renderà necessario, di porre il 
voto .di fiducia. Seguendo questa via la legge dovrebbe essere 
approvata domani superando l'ostruzionismo dei radicali. 


Articolo a pagina 2. 


cordare un'azione tendente a 
mettere in atto la risoluzione 
delle Nazioni Unite (favorevo- 
le alla Gran Bretagna) sulle 
Falkland. î 


«Non stiamo: cercando un 
arbitrato o una mediazione», 
ha aggiunto il portavoce del 
ministero degli esteri, tutta- 
via un’iniziativa del Presiden- 
te Reagan sarebbe benve- 
nuta. 

A Reagan e agli Stati Uniti 
ha fatto un accenno, sia pure 
prudente, il ministro degli 
esteri argentino Nicanor Co- 
sta Mendez quando nel corso 
di una riunione protocollare 
(senza dibattito e senza voto) 
dell’Organizzazione degli sta- 
ti americani (Osa) a Washing- 


DAL NOSTRO INVIATO 
MONTECATINI — Anche i 
metalmeccanici sono sulla di- 
fensiva. Passata l'euforia del- 
la grande manifestazione ro- 
mana, messi da parte gli slo- 
gans contro il governo, la 
Confindustria e contro gli 
stessi vertici sindacali, la ca- 
tegoria di punta del movi- 
mento sindacale italiano deve 
fare ì conti con la realtà. 
Da ieri a Montecatini 1300 
delegati in rappresentanza di 
oltre un milione e mezzo di 
lavoratori metalmeccanici 
stanno discutendo la piatta- 
forma contrattuale da presen- 
tare alle controparti. In pre- 
parazione di questo appunta- 
mento si sono svolte diecimila 
‘assemblee di fabbrica con la 
partecipazione complessiva, 


patto interamericano di assi- 
stenza reciproca sottoscritto 
nel 1947 a Rio praticamente 
da tutti gli stati del continen= 
te, compresi gli Usa. Si tratta 
tuttavia — ha detto Mendez 
— di uno strumento «estrema- 
mente delicato da utilizzare , 
con estrema prudenza». 


secondo YFlm, di circa un mi- 
lione di lavoratori. 

_ Nella relazione introduttiva 
il segretario dei metalmecca- 
nici, Franco Bentivogli, ha 
cercato di far capire ai delega- 
ti che anche l’Flm deve fare i 
conti con il presente e non 
rifugiarsi nella mitologia del 
passato. E il presente è fatto 
di disoccupazione, di cassa 
integrazione e di una crisi che 
investe il rapporto unitario 
anche all’interno del sindaca- 
to metalmeccanico, da sem: 
pre in prima fila nel rivendica- 
re l’unità e l'autonomia. 

‘E Bentivogli non è stato 
tenero con i suoi: «Non c'è 
sussulto di orgoglio della no- 
stra storia unitaria che possa 
sopperire alle nostre carenze, 
rimediare agli scricchiolii che 


l’impalcatura dell’Flm, dalla 
fabbrica alla federazione na- 
zionale, denuncia visibilmen- 
te. La Flm non ha bisogno di 
una verniciatura ma di un 
restauro in piena regola». 

E se dai problemi interni si 
passa alle prospettive, il qua- 
dro non è certo esaltante. 
Bentivogli ha attaccato più il 


-governo che gli imprenditori e 


la sala ha applaudito senza 
riserve. Il sindacalista ha la- 
sciato capire che stavolta il 
rinnovo del contratto dei me- 
talmeccanici può sfuggire di 
mano ai diretti interessati. 
Così, Bentivogli ha parlato 
dei rischi di accentramento di 
tutte le vertenze di categoria 
in un unico tavolo contrattua- 
le riservato ai vertici della 
federazione unitaria, cioè a 


Lama, Carniti e Benvenuto e 
ai vertici confindustriali. An- 
che altri problemi debbono 
essere risolti prima di poter 
sperare di avviare la trattati- 
va.e uno di questi è la questio- 
ne del fisco con la promessa 
del governo di ridurre le tasse. 

E in questa situazione Bén- 
tivogli non si è nascosto il 
timore che la trattativa con la 
Federmeccanica possa anche 
essere rinviata dopo l’estate. 
Se però, ha detto Bentivogli, 
il padronato volesse togliere 
al sindacato di categoria il 
potere contrattuale, la rispo- 
sta non potrà che essere mol- 
to dura. 

Il vertice dei metalmeccani- 
ci, cosciente della situazione, 
ha fatto di tutto per non forza- 
re la mano nella piattaforma. 


‘SI È APERTA A MONTECATINI L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI 


«L'Flm ha bisogno di un vero restauro» 


Note di autocritica nella relazione introduttiva di Bentivogli - Oggi tocca a Lama 


Così la richiesta di aumento 
salariale è contenuta in 85 
mila lire da scaglionare nei tre 
anni di validità del contratto. 
Per il resto si cerca di difende- 
re quanto conquistato negli 
anni precedenti, 

A conclusione della sua re- 
lazione Bentivogli ha, voluto 
avvertire che il rinnovo del 
contratto dovrà fare i conti 
anche con un altro problema: 
quello delle liquidazioni. Le 
pur moderate richieste sala- 
riali potrebbero divenire ec- 
cessive se si ritornerà per le 
liquidazioni alla situazione 
del 1977. 

Oggi continua il dibattito e 
questa sera dovrebbe interve- 
nire il segretario della Cgil, 
Lama. 

Giuseppe Sanzotta 


a premere il grilletto della 
«357 Magnum», sparandosi il 
colpo che le penetrò nel cer- 
vello. s 

Ieri intanto a Roma è stato 
sentito il generale Giuseppe 
Santovito, ex capo del Sismi, 
il quale, dopo essere stato in- 
terrogato dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica Anto- 
nio Marini, ha dichiarato ai 
giornalisti: «Durante il seque- 
stro Cirillo ci furono contatti 
tra gli uomini del Sismi e 
Raffaele Cutolo, però non si 
parlò mai di riscatti o di trat- 
tative. Gli argomenti affron- 
tati erano altri e ho spiegato, 
al giudice quale ful’esito della 
missione compiuta ad Ascoli 
Piceno». 

A tirare in ballo Santovito, 
che nell’autunno scorso fu co- 
stretto ad abbandonare il ti- 
mone del Sismi per la vicenda 
P2, era stato il generale Pietro 
Musumeci, ascoltato qualche 
giorno fa dallo stesso Marini, 
Musumeci, anch'egli un ex del 
Sismi, pur escludendo di es- 
sersi recato personalmente da 
Cutolo, confermò che il servi- 
zio aveva inviato ad Ascoli un 
suo agente per prendere con- 
tatti con il «boss» della ca- 
morra napoletana. Aggiunse 
che l'ordine di compiere la 
missione era stato impartito 
da Santovito. 

Questi non ha avuto diffi- 
coltà ad ammettere la circo- 
stanza. Sembra che al magi- 
strato abbia detto che, nel- 
l'immediatezza del sequestro 
di Ciro Cirillo, al Sismi giunse 
una soffiata; si riferiva di pre- 
sunti contatti tra delinquenza 
comune (in particolare la ca- 
morra) e le Brigate rosse; si 
parlava di un traffico di armi; 
non si escludeva che attraver- 
so la malavita si potesse giun- 
gere a scoprire la prigione del- 
l'assessore democristiano. 

Su questo inquietante ri- 
svolto del caso Cirillo si sono 
fatte ipotesi, si son pubblicate 
«verità». L'infortunio in cui è 
incappata «L'Unità», che 
coinvolse il ministro Scotti e 
il sottosegretario Patriarca, 
‘ha fatto clamore, Altri giorna- 
li hanno scritto che a recarsi 
ad Ascoli fu il colonnello dei 
carabinieri Antonio Cornac- 
chia. 


«Quanto scritto ‘da alcuni 


giornali non corrisponde a ve- 
rità — ha dichiarato il genera- 
le Santovito, uscendo dopo 
due ore di interrogatorio dal- 
l'ufficio del dottor Marini — 
ad Ascoli non si sono recati né 
il generale Musumaci né il 
colonnello Cornacchia. Ad'an- 
darci fu invece il tenente co- 
lonnello Belmonte». 

L'ex capo del Sismi, ha spie- 
gato al magistrato i motivi 
che lo spinsero a ordinare la 
missione. Fu una segnalazio- 
ne ad attivare il servizio. 

Per dimostrare che l’opera- 
zione si concluse con un nulla 
di fatto, Santovito ha ricorda- 
to che la pista che portava a 
Cutolo fu presto abbandona- 
ta. 


Ss. G. 


Valenzi dal Presidente 
per i «nodi» di Napoli 


ROMA — Parte soddisfai- 
to? «Beh, con la situazione 
che c'è a Napoli non è possibi- 
le. Impegni precisi da parte 
delle persone che noi abbia- 
mo incontrato non ce ne sono. 
Certo abbiamo trovato la con- 
sapevolezza della gravità che 
rappresenta il problema Na- 
poli. Quello che sì poteva fare 
lo abbiamo fatto». 

Maurizio Valenzi, senatore 
e sindaco comunista di Napo- 
li, con queste parole spiega la 
giornata trascorsa a Roma 
per fare presente. la delicata 
situazione, del capoluogo 
campano. Ha incontrato Spa- 
dolini, il Presidente della Re- 
pubblica, i gruppi parlamen- 
tari) la’ presidente della Ca- 
‘mera Nilde Jotti, e il vicepre- 
sidente del Senato Morlino. 

Tanti incontri un solo pro- 
blema: Napoli. Con tutti Va- 
lenzi ha insistito su tre punti, 
un triangolo fatto di disoccu- 
pazione, delinquenza e rico- 
‘struzione dal terremoto. Con 
lui c'erano i rappresentanti 
dei gruppi consiliari del Co- 
mune e lo ha accompagnato 
anche il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 


. Compagna. 


La relazione più dettagliata 
Valenzi l’ha fatta dinanzi ai 
rappresentanti deî gruppi po- 
litici della Camera. «Il dram- 
ma che stiamo vivendo îinque- 
sto momento è superiore alle 
nostre forze» ha detto senza 
mezzi termini il sindaco. 

«Chiediamo l’aiuto dei par- 


tanare gli artigli della mala- 
vita dal denaro destinato alla 
ricostruzione». Ed ha presen- 
tato il documento votato all’u- 
nanimità dal Consiglio comu- 
nale di Napoli. 

Im risalto i delitti compiuti 
in città dalla camorra: 92 
morti ammazzati in 90 giorni; 
l’altissima densità della popo- 
lazione carceraria che rischia 
di esplodere da un giorno al- 
l'altro; una delinquenza sem- 
pre più organizzata e una 
polizia sotto organico, 

Poi le richieste: l'istituzione ' 
della commissione parlamen- 
tare d'inchiesta sulla camor- 
ra; lo sfoltimento dei detenuti 
dal carcere di Poggioreale; 
l'approvazione del decreto 
sulla ricostruzione; un rego- 
lare afflusso di denaro; l’au- 
mento della polizia; un piano. 
per l'occupazione; inchieste 
su fortune rapide ed illecite. 

Davanti a Spadolini Valen- 
‘gi ha insistito sulla necessità 
dì aumentare l’organico alla 
questura di Napoli e soprat- 
tutto sull’esigenza, per rende- 
re più rapidi i tempi della 
ricostruzione, di accelerare 
l'iter dei decreti e dei provve- 
dimenti già varati dal 
governo. 

Il colloquio con Pertini è 
durato mezz'ora e il Presiden- 
te ha seguito con attenzione 
l'esposizione di Valenzi. 

Di una cosa Valenzi è sicu- 
ro: affinché siano risolti i pro- 
blemi di Napoli devono essere 
fatti propri dal Paese. 


titi, del Parlamento, per allon- LS: 


La guerra tra clan: indiziata 
di omicidio Pupetta Maresca 


NAPOLI— Il giudice istruttore di Napoli, Alfonso Stravino, 
ha indiziato di omicidio volontario premeditato Assunta Mare- 
sca detta «Pupetta», il suo amico Umberto Ammaturo e alcuni 
pregiudicati appartenenti al «clan» della «Nuova famiglia», per 
l'uccisione di Ciro Galli, di 29 anni, avvenuta in via Tavernola a 
Castellammare di Stabia, città dove è nata «Pupetta» e dove 
vivono i suoi familiari. ; 

Ciro Galli era incensurato. Gli assassini la sera del sei 
settembre dello scorso anno giunsero a bordo di una macchina 
‘blu davanti al circolo ricreativo «Marco Polo» dove si trattene- 
va il Galli, dicendo di essere carabinieri in borghese. Entrati nel 
circolo fecero poi mettere tutti «faccia al muro» e sotto gli occhi 
dei genitori del Galli — che erano nel circolo — lo uccisero con 
un colpo di pistola alla testa. 

Uno degli uccisori fu riconosciuto per un luogotenente del 
«boss» Raffaele Cutolo: lo stesso che poi fu visto fuggire dalla 
palazzina del «boss» in via delle Rose a Ottaviano insieme con 
CAISda Tacolare ed Enzo Casillo quando vi fu l’irruzione della 
polizia. 

Successivamente, durante le indagini, la madre del giovane‘. 
ucciso, Fortuna Narretta, dichiarò agli inquirenti che nei giorni 
precedenti al fatto «Pupetta» sarebbe andata ad «esortarla» di 
dire al figlio Ciro e ad altri «cutoliani», suoi amici, di non 
minacciare la famiglia Maresca, cioè i parenti della stessa 
«Pupetta». i 
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LA DC PROMUOVE UNA VERIFICA TRA LA MAGGIORANZA 


Nessuno vuole la crisi Caso Sindona: Complici? 
ma il governo traballa| Macché, neanche l'ombra 


Forse si porrà il voto di fiducia sulla legge finanziaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Nessun partito 
dice di volere la crisi ma mai 
come in questi giorni la so- 
pravvivenza del governo 'è 
‘appesa a un filo sottilissimo. 
Il paradosso che già si era 
manifestato nei giorni scorsi 
con'il caso Scamarcio e il 
discorso pronunciato a Rimi- 
ni dal segretario del Psi, è 
apparso ieri in tutta la sua 
evidenza quando la direzione 
democristiana ha deciso di ef- 
fettuare una «verifica» tra i 
partiti della maggioranza pri- 
‘ma del congresso della Dc che 
è stato rinviato di alcuni gior- 
Di (si svolgerà dal 2 al 5 mag- 
gio) per consentire l’approva- 
zione del bilancio dello stato. 


Se la proposta di avviare 
questo sondaggio attraverso 
incontri bilaterali sarà accol- 
ta dagli altri partiti, Piccoli 
comincerà subito dopo 
Pasqua. Si tratta ora di vede- 
te se gli incontri serviranno 
‘per trovare il pretesto neces- 
sario per provocare una crisi 
di governo e convocare le ele- 
zioni per la fine di giugno, 
oppure per mettere in luce i 
punti fondamentali per ga- 
rantire il normale svolgimen- 
to della legislatura. 


Il documento votato dalla 
direzione democristiana fa- 
rebbe credere che la prima 
ipotesi è scartata a priori dal 
partito di maggioranza relati- 
va. La Dc, si legge infatti nella 
nota, «esprime l’impegno di 
continuare a perseguire e a 
promuovere anche nel dibat- 
tito congressuale, mediante il 
rafforzamento della maggio- 
ranza pentapartita, stabilità 
politica e funzionamento de- 
mocratico delle istituzioni». 

Ci sono interpretazioni di- 
verse su come la Dc abbia 
maturato questa decisione; 
sono voci che rientrano nel 
«balletto» precongressuale in 
atto nel partito. Chi dà per 
certo.che la proposta è nata 
tutta nelle stanze di Piccoli, 
chi sostiene che il segretario 
propendeva per una verifica 
«vincolante» e che è stato 
messo in minoranza nel corso 
della riunione. Sono polemi- 
che sterili anche se dimostra- 
no come il clima precongres- 
suale si stia surriscaldando. 


L'iniziativa democristiana 
ha ricevuto un primo consen- 
su da parte dei socialdemo- 
cratici: Longo ha avuto un 
lungo colloquio telefonico con 
Piccoli e gli ha assicurato che 
il suo partito non cerca avven- 
ture elettorali. Anche il presi- 
dente liberale Bozzi si è 
espresso contro lo scioglimen- 
to anticipato delle Camere. 
L'impressione è però che si 
tratti di dichiarazioni che fan- 
no parte di un rituale dovuto: 
si lavora per la crisi, per logo- 
rare l'esecutivo e si sostiene 
nei discorsi l’esatto contrario. 


La conferma viene dall’esito 
del cammino parlamentare 
della legge finanziaria (sulla 
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quale riferiamo nelle pagine 
di economia). Ieri Spadolini 
ha deciso di stralciare buona 
parte degli articoli e, se neces- 
sario, di porre il voto di fidu- 
cia. In questo modo entro do- 
mani la legge sarà approvata 
superando l’ostruzionismo ra- 
dicale: Ma a quale prezzo? La 
legge finanziaria avrebbe do- 
vuto costituire il punto di rife- 
rimento economico per i pros- 
simi tre anni. 


Ne esce fuori, invece, un 
provvedimento sfilacciato, 
privo di disegno organico, in- 
somma una sconfitta che non 
può non lasciare il segno 
‘anche su di un presidente esa- 
speratamente ottimista qual 
è Spadolini. Un’occhiata alle 
cifre sulla presenza dei parla- 
mentari al momento delle vo- 
tazioni di ieri, può essere 
significativa. 


Sui banchi dell'opposizione 
comunista c’era il 66 per cen- 
to dei deputati. La maggio- 
ranza ha risposto in questo 
modo: il 47% dei democristia- 


ni, il 35% dei repubblicani, il 
33% dei liberali, il 31 dei so- 
cialdemocratici, e «solo» il 19 
per cento dei socialisti. 


Davvero poco per quanti 
non tralasciano occasione di 
assicurare il proprio sostegno 
al governo. 

T. G. 


Savasta interrogato 


sul caso Moro 


ROMA — Antonio Savasta, 
il carceriere del gen. Dozier 
che collabora con gli investi- 
gatori, è stato ‘ascoltato nel 
pomeriggio di ieri dai parla- 
mentari della commissione 


. Moro nella sede della scuola 


superiore della polizia, al- 
VEur. 


Savdsta si trova da un paio 
di settimane a Roma, e già è 
stato interrogato a lungo dai 
magistrati che si occupano 
del rapimento e dell’uccisio- 
ne di Aldo Moro, 


IL PICCOLO 


INATTESE CONCLUSIONI DELLA COMMISSIONE DI MAGGIORANZA 


«Sarebbe ingiusto parlare di fellonia di politici e amministrativi» 


ROMA — Il finanziere Mi- 
chele Sindona «ha potuto agi- 
re nell’illegalità per tempi 
relativamente lunghi, princi- 
palmente per insufficienze le- 
gislative» ma la sua vicenda 
«non è in alcun modo la rap- 
presentazione di un momento 
di degradazione di uomini e 
istituzioni del nostro Paese, e 
sarebbe ingiustamente. diffa- 
matorio affermare che esse so- 
no state piegate per fellonia di 
esponenti politici o ammini- 
strativi ai torbidi disegni di 
Sindona». Questa la principa- 
le conclusione contenuta nel: 
la relazione definitiva della 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sul caso Sindona, 
redatta da Azzaro. 

Il documento, approvato 
due settimane da con il voto 
favorevole dei gruppi della 
maggioranza e quello contra- 
rio di tutti gli altri, è stato 
reso noto ieri. 

Gli interrogativi posti dalla 
legge istitutiva della commis- 
sione parlamentare sono cin- 
que. 


ILLUSTRATA AL SENATO UNA SERIE DI PROPOSTE 


‘Riforma delle liquidazioni: 


emendamenti dei sindacati 


ROMA — Il comitato ri- 
stretto costituito nell’ambito 
della commissione lavoro del 
Senato ha. proseguito ieri le 
audizioni informali dei rap- 
presentanti delle forze sociali, 
in relazione ai quattro disegni 
di legge sulla indennità di fine 
rapporto (cioè delle liquida- 
zioni). 

Ieri il comitato si è incon- 
trato coni rappresentanti del- 
la Federazione sindacale uni- 
taria che ha reso noto il testo 
degli emendamenti presenta- 
ti al comitato ristretto. Il pri- 
mo emendamento riguarda 
l'abbassamento da 13,5 a 13 
del divisore della retribuzione 
annuale per il calcolo della 
mensilità annuale da accan- 
tonare (articolo uno). 


Inoltre il sindacato propone 
un comma aggiuntivo in cui si 
dice che sulla mensilità da 
accantonare graveranno i 
contributi sociali nella misura 
prevista a carico dei prestato- 
ri di lavoro e il cui importo, 
ragguagliato a mese, verrà 
versato dai datori di lavoro 
‘alle gestioni previdenziali per 
sopperire al contestuale fi- 
nanziamento della trimestra- 
lizzazione della indennità di 
‘contingenza sulle pensioni e 
all'adeguamento delle pensio- 
ni all’80 per cento dell’ultima 
retribuzione percepita dopo 
40 anni di contribuzione. 


Il sindacato propone di so- 
stituire al meccanismo per la 
determinazione del tasso di 
rivalutazione' proposto dallo 
schema governativo (1,5 per 
cento in cifra fissa oltre al 75 
per cento dell'aumento indice 
dei prezzi al consumo accerta- 
to dall'Istat), un tasso «pari 
alla variazione rispetto al di- 
cembre precedente dell’indice 
sindacale del costo della vita 
per famiglie di operai e impie- 
gati». 

Quanto, alle anticipazioni 
nel godimento delle liquida- 
zioni, fissate nella misura 
massima del 60 per cento (ar- 
ticolo 4 dello schema Spadoli- 
ni-Giugni), la Federazione 
‘unitaria propone che la richie- 
sta possa essere fatta da non 
più del dieci per cento degli 
aventi titolo e comunque dal 
quattro per cento del numero 
totale dei dipendenti dell'a- 
zienda senza alcuna motiva- 
zione e, in aggiunta a questi, 
anche da coloro che hanno 
necessità di spese sanitarie e 
di acquisto della seconda 
casa. 


Nel testo governativo inve- 
ce le richieste rientranti nei 
limiti fissati potranno essere 
giustificate solo con questi 
fini. 


Per il computo della retri- 
buzione dei punti di contin- 
genza bloccati dal 1977 all’82, 
il sindacato propone un recu- 
pero scaglionato in quattro 
rate annuali (quindi fino al 
1985) corrispondenti ognuna 
al 25 per cento dei punti di 


contingenza congelati e il loro 
computo per intero per coloro 
che cessassero il rapporto di 
lavoro prima del 1985. 

I sindacati chiedono inoltre 
che la parità tra operai e ipie- 
gati possa avvenire entro tap- 
pe certe. 


Domenica senza giornali 
OT A N I MRI e 


ROMA — Le segreterie nazionali della Federazione unita- 
ria lavoratori dell’informazione e spettacolo (Fulis) hanno 
proclamato quattro giorni di scioperi a sostegno delle richie- 
Ste avanzate per il rinnovo contrattuale. 

Le azioni di lotta, che interesseranno anche le cooperati- 
ve, prevedono uno sciopero nazionale dei quotidiani e delle 
‘agenzie di stampa per impedire l’uscita delle testate di sabato 
pomeriggio, 10 aprile, e di domenica 11; tre giornate di 
sciopero articolato per singola testata da gestire a livello 
territoriale e da attuare nel periodo compreso tra il 12 e il 30 


aprile. 


Il negoziato contrattuale finora — è detto in una nota della 
Fulis — ha messo in luce la posizione di netta chiusura da 
parte della Fieg sui punti della piattaforma rivendicativa del 
sindacato che pone al centro del nuovo contratto i temi della 
salvaguardia occupazionale e quelli dello sviluppo editoriale 
e industriale della stampa italiana». 

La trattativa contrattuale dei giornalisti intanto ripren- 
derà da giovedì della prossima settimana, 


Primo fatto accertato: Sin- 
dona ha erogato fondi ai par- 
titi politici, in particolare alla 
De. Due miliardi nel 1974, co- 
me prestito in attesa dell’ap- 
provazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico dei 
partiti. 

Seconda conclusione: i poli- 
tici e gli altri bu\ocrati che 
hanno favorito Sindona. E’ 
una risposta — osserva la re- 
lazione — che può essere data 
«con ragionevole certezza». 
Le ispezioni della «Banca d’I- 
talia» «furono ripetute e nu- 
merose anche se fra loro non 
concordanti: alcune descrive- 
vano i fatti in termini assai 
gravi, altre invece registrava- 
no miglioramenti cospicui». 
Questa la risposta della com- 
missione al terzo quesito: se ci 
furono clienti privilegiati che, 
dopo la dichiarazione di falli- 
mento della «Banca privata 
italiana», riuscirono egual- 
mente a rientrare in possesso 
del loro denaro. 

Quarta risposta: «Non risul 
tano interressamenti per otte- 


nere l'estinzione o la remissio- 
ne dei debiti di Sindona», E* 
questo il capitolo che ha oecu- 
pato più a lungo la commis- 
sione e per il quale sono state 
ascoltate numerose personali- 
tà politiche: il sen. Fanfani, 
l’on. Andreotti, il sen. Stam- 
mati, l’on. Evangelisti e altri. 


Ultima questione: vi sono 
stati tentativi per impedire 0 
ridare l'estradizione di Sindo- 
na dagli Usa dove si era rifu- 
giato? «Da nessun documen- 
to — risponde la commissione 
— risulta la benché minima 
pressione di esponenti politici 


o governativi per ritardare la 
procedura di estradizione. 
Hanno invece sicuramente 
tentato di intralciare l’estra- 
dizione quei politici, quei ma- 
gistrati, quegli operatori eco- 
nomici e quanti altri hanno 
rilasciato gli «affidavit» a fa- 
vore di Sindona, anche se 
questi hanno avuto una effi- 
cacia assai limitata. Non si 
può certo esprimere un giudi- 
zio di sicura connivenza. 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


I COLLOQUI DEL PRESIDENTE GRECO CON PERTINI 


Karamanlis a confronto 


sul Mediterraneo sicuro 


Roma— Il presidente Karamanlis con Pertini durante i colloqui al Quirinale 


ROMA — Il Presidente gre-. 


‘co Costantino Karamanlis, da 
lunedì in visita di stato in 


Italia, ha avuto ieri un secon- 
do colloquio politico con San- 
dro Pertini, al palazzo del 


DA OGGI ALL'ESAME DEI PARTITI UN PROGETTO PER LA RIFORMA 


Gli agenti di custodia chiedono 
la smilitarizzazione del corpo 


x 

DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il comitato nazio- 
nale di coordinamento per la 
riforma degli agenti di custo- 
dia da oggi porterà all'esame 
dei partiti dell’arco costitu- 
zionale un progetto di massi- 
ma per la riforma del corpo 
degli agenti di custodia. Sono 
più di 120 articoli che toccano 
tutti gli aspetti del mestiere 
di secondino e puntano a tra- 
sformare, su basi di nuova 
professionalità e attraverso 
incentivi, l'agente da guardia- 
no a operatore carcerario, per 
usare un termine un po’ obso- 
leto, con particolare riguardo 
a discipline rieducative. 


L'aspetto qualificante della 
proposta è la smilitarizzazio- 
ne del corpo degli agenti (22 
mila sulla carta, 17 mila in 
servizio), in sintonia con 
quanto sta avvenendo per la 
polizia. : 


«Attualmente gli agenti 
escono dalle scuole con una 
preparazione prevalentemen- 
te militare», si legge nel docu- 
mento di presentazione, «per 
cui quando iniziano il loro 


servizio nell'istituto si sento- 
no catapultati in una realtà 
carceraria sconosciuta e, a lo- 
To spese, debbono imparare a 
Vivere (o a sopravvivere) nel 
tremendo mondo del carcere, 
oggi particolarmente difficile 
per quanto vi accade quoti- 
dianamente: faide sanguinose 
tra detenuti, droga ed armi 
che entrano con facilità...». 

Nell'attuale situazione car- 
ceraria gli agenti di custodia 
sono l’anello più debole di 
una catena sottoposta a tre- 
mendi strattoni quotidiani. 
Ignorati dalla legge di riforma 
del 1975, le guardie carcerarie 
sono ancora inquadrati nella 
legge del 1931 e sono gli unici 
a contatto coi detenuti in tre 
turni giornalieri. Stanno sugli 
spalti coi mitra imbracciati e 
alle celle. % 

La proposta del comitato 
prevede che gli appartenenti 
al «corpo di polizia peniten- 
ziaria» lavorino con gli altri 
operatori nelle attività di trat- 
tamento risocializzante dei 
detenuti; corsi di preparazio- 
ne professionale di 12. mesi 
con insegnamenti che vanno 


dal diritto penale e:costituzio- 
nale alle tecniche della comu- 
nicazione e alla psicologia; 
una struttura del corpo che 
permetta di fare carriere a chi 
abbia i numeri per riuscirci: 
corsi di aggiornamento pro- 
fessionale di non meno di 30 
giorni e gli stessi diritti sinda- 
cali della polizia di Stato. 

Il corpo è organizzato sulla 
base di un ufficio del persona- 
le facente parte della direzio- 
ne degli istituti di prevenzio- 
ne e pena, ed è controllato da 
una commissione centrale 
presieduta dal ministro di 
grazia e giustizia. Per i proble- 
mi disciplinari, gli agenti ri- 
sulterebbero inquadrati nella 
amministrazione pubblica 
dello stato, sono costituite ap- 
posite commissioni a. livello 
‘ministeriale, regionale. e lo- 
cale. i - 

E’ una proposta, nel suo 
‘complesso che va contro quel- 
la nel cassetto di Darida (ma 
più di una riforma si tratta di 
spezzoni di legge) che prevede 
l'immissione nel corpo degli 
agenti di 25 ufficiali dell’eser- 
cito. Franco Fedeli, che fa 


INTERVISTA COL MINISTRO A TRIESTE SULLA GOVERNABILITÀ 
De Michelis: elezioni anticipate 
se mancherà un salto di qualità 


TRIESTE — Si faranno 
queste elezioni anticipate? 
Stando al Pci sembra proprio 
di sì. Berlinguer parlando ai 
gruppi parlamentari comuni- 
sti convocati per un bilancio 
di metà legislatura ha sparato 
a zero sui socialisti. 


Secondo i comunisti Craxi 
non ha messo in conto le re- 
sponsabilità dei socialisti nel 
deterioramento della crisi po- 
litica individuando come uni- 
co possibile salto di qualità 
una presidenza socialista non 
in questa, ma nella prossima 
legislatura. 

Alle accuse del Pci ha repli- 
cato il ministro delle parteci- 
pazioni statali De Michelis 
che ieri a Trieste ha parlato ai 
lavoratori di due grosse azien- 
de ‘in crisi, l'Italsider e la 
Grandi motori. 

«Berlinguer non è Miriam 
Mafai (giornalista de “La Re- 
pubblica”), non può accusare 
nessuno» ha detto il ministro. 
«Il Pci da un anno non riesce 
a trovare delle posizioni pre- 
cise. E arroccato sulla mitiz- 
zazione della terza via e se va 


a Parigi parla con ì socialisti 
ma in Italia non lo fa». 

— Ma queste elezioni antici- 
pate si faranno o no? 

«Il problema della governa- 
bilità esiste. Ma qui bisogna 
fare un salto di qualità per 
creare delle condizioni di sta- 
bilità. Oppure la possibilità di 
governabilità si riduce a zero. 

— Cosa pensa della polemi: 
ca tra democristiani e sociali- 
sti sul caso Cirillo e sulle di- 
chiarazioni del sottosegreta- 
rio Scamarcio? 

«Pare che î giornali sì occu- 
pano molto di cose poco im- 
portanti». 


— 4 dell’Eni? 

«L’Eni ha un sacco di pro- 
blemi, li aveva prima di Gran- 
di lì ha dopo. Questa vicenda 
che ha occupato î giornali 
non è la principale nella sto- 
ria dell’ente». 

— C'è voluto un commissa- 
rio per riuscire a gestirlo. Co- 
sa farà il Psi al termine del 
commissariamento dell’ente? 

«Vedremo, nel frattempo 
potranno succedere tante 
cose». 

— Anche le elezioni antici- 
pate? 

«Certo, anche le elezioni», 

Alessandro de Calò 


IL PROVVEDIMENTO TORNA AL SENATO 


Precari 


in ruolo 


entro cinque anni 


ROMA — I centomila pre- 
cari della scuola (docenti e 
non docenti) saranno immessi 
in ruolo: nel giro di cinque 
anni l’intero precariato scola- 
stico sarà definitivamente 
«assorbito». Il disegno di leg- 
ge, dopo mesi di discussioni, è 
stato approvato dalla com- 
missione pubblica istruzione 
della Camera in sede legisla- 
tiva. 

I soli voti contrari sono stati 
quelli dei missini Del Donno e 
Rallo. Il provvedimento torna 
al Senato per la ratifica dei 
numerosi emendamenti ap- 
provati a Montecitorio. Fra le 


Rifiuta le nozze riparatrici: ucciso 


GIARRE — Un giovane, Giuseppe Calta- 
biano, di 17 anni, è stato ucciso con numerosi 
colpi di pistola sparati a bruciapelo nell’abi- 
tazione di Giuseppe Malerba, di 62 anni, che si 
è assunto la responsabilità del delitto. 

«L’ho ucciso — ha detto Malerba — perché 
dopo avere compromesso mia figlia rifiutava 
di sposarla». Giuseppe Caltabiano, figlio di 


un bracciante agricolo, dieci giorni fa era 
«fuggito» insieme con Franca Malerba, di 19 
anni, handicappata, sottoposta a un interven- 
to di chirurgia cerebrale in Argentina. 

Teri, però, al momento di fissare il giorno 
delle nozze — è sempre la versione del presun- 
to omicida — Giuseppe Caltabiano si «sareb- 
be tirato indietro», 


norme principali del disegno 
di legge quella che stabilisce 
che, da ora in ayanti, l’assun- 
zione degli insegnanti avverrà 
Solo per concorso. 

Una volta superata la prova 
si.avrà la nomina in ruolo e 
l'ammissione a un anno di 
formazione. I concorsi si svol- 
geranno ogni due anni, Le 
immissioni in ruolo degli at- 
tuali precari sono state così 
scaglionate: entro quest'anno 
gli abilitati con incarico pro- 
rogato nel 1979-1980; dal 1982- 
83 gli abilitati con incarico dal 
1979-80 0 1980-81; dal 1981-85 i 
non abilitati incaricati nel 

| 1979-80 o nel 1980-81 che con- 
seguano. l'abilitazione nella 
sessione riservata;; ‘gradual- 
! mente a partire dal 1984-85 i 
supplenti già abilitati con 2 
anni di servizio nell'ultimo 
sessennio e gli idonei di prece- 
denti concorsi che, sempre nel 
sessennio, abbiano svolto al- 


' meno 180 giorni complessivi 


di servizio. 

Restano invece esclusi dal. 
la sanatoria gli insegnanti che 
abbiano ottenuto una sup- 
plenza quest'anno. 


GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 


FORD TRANSIT, APPENA TUO, 
TI DA’ SUBITO 500.000 LIRE! 


Ford Transit vuol festeggiare cosi il suo invidiabile primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 

Ford Transit: il più esperto in Europa. Con i suoi potenti ed economici motari 2.4 Diesel e 1.6/2.0 

Benzina e con il suo esclusivo sistema anti-ruggine. 

Ford Transit ti offre la "Penna più completa: Furgone, Kombi, Autocarro, chassis Doppia Cabina e 
i 


Autobus. Ben 5 classi 


IL TRANSIT TROVI BEN:500.000 LIRE. 
SOLO PER VEICOLI VENDUTI E CONSEGNATI ENTRO IL 30 APRILE. 


portata. VAI SUBITO DAL TU 


ooo 


parte del comitato e da anni si 
batte per una polizia al servi- 
zio del cittadino, dice; «Ci so- 
no già contrasti tra marescial- 
li degli agenti e direttori, figu- 
riamoci con degli ufficiali del- 
l’esercito. Nascerebbero e si 
accentuerebbero le sfasature. 
L’ipermilitarizzazione aumen- 
terebbe la tensione carceraria 
già pesante». 


L.S. 


(T'elefoto Ap) 


Quirinale. 

Pertini, Karamanlis e i due 
ministri degli esteri, che nei 
colloqui di ieri hanno avuto 
modo di constatare l’ottima 
intesa politica esistente tra 
Italia e Grecia, hanno sicura- 
mente approfondito la discus- 
sione sui problemi della sicu- 
rezza del Mediterraneo (con 
particolare riferimento alla 
questione cipriota e alle rela- 
zioni greco-turche) e della ri- 
chiesta greca di ottenere dalla 
Comunità europea un «regi- 
me speciale» transitorio. 


Scopo del governo di Atene 
è di ottenere dai partner 
comunitari agevolazioni per 


«la modernizzazione dei settori 


agricoli e industriali più arre- 
trati. 


Il Presidente greco Kara- 
manlis sarà ricevuto dal Papa 
in visita ufficiale oggi pome- 
riggio, alle 17: sarà la prima 
come Presidente della repub- 
blica ellenica. 


Situazione: una bassa pressione 
‘con minimo sull’entroterra algeri- 
no tende ad estendere la sua in- 
fluenza alle regioni occidentali ita- 
liane segnatamente la Sardegna e 
la Sicilia. 

Tempo previsto: al Nord da po- 
co nuvoloso a nuvoloso. Sulle due 
isole maggiori nuvoloso con brevi 
piogge e con tendenza a ulteriore 
peggioramento sulla Sardegna 
meridionale. Sulle restanti regioni 
maridionali della Penisola e sulle 
centrali poco nuvoloso con au- 
mento della nuvolosità sulla Cala- 
bria. Dalla sera formazione di neb- 
bie al Nord. 

Temperatura: in aumento. 


poco mossi i restanti mari, 


8, 24; Cagliari 9, 21. 


Il tempo che farà 


pag 


Venti: moderati ‘a tratti forti da Sud-Est sulla Sicilia e sulla 
Sardegna; debole da Sud-Est sulle restanti regioni, 
Mari: mossi o molto mossi i mari circostanti le due isole maggiori, 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 19; Bolzano 9, 
19; Verona 10, 21; Venezia 8, 19, Milano 10, 19; Torino 11, 16; Cuneo 
11, 14; Genova 11, 17; Bologna 7, 21; 
Falconara 5, 21; Perugia 7, 21; Pescara 6, 19; L'Aquila 6, 
Urbe 8, 21; Roma Fiumicino 9, 18; Campobasso 9, 17; Bari 8, 17; 
Napoli 8, 19; Potenza 5, 16; Santa Maria di Leuca 11, 17; Reggio 
Calabria 9, 18; Messina 11,20; Palermo 13, 18; Catania 7, 18; Alghero 


Firenze 5, 25; Pisa 5,21; Ancona 
; Roma 


TEMPO NEL MONDO 


(n, = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 8, 18; Atene s. 9, 20; Bangkok s. 27, 34; Beirut s. 15, 24; 
Belgrado s. 5, 17; Berlino s. 4, 12; Bruxelles s. 7, 177; Buenos Aires n, 15, 26; 
Cairo n. 14, 22; Chicago neve -6, 4; Copenaghen nebbia 5, 12; Dublino s: 8, 
14; Francoforte s. 3, 17; Ginevra s. 2, 16; L'Avana .s, 21,31; Helsinki s. 0,10; 
‘Hongkong n. 14, 19; Gerusalemme n. 9, 16; Johannesburg n. 11,18; 
Lisbona p. 14, 18; Londra s. 9, 17; Los Angeles n. 11, 19; Città del Messico 
n. 15, 30; Montevideo s. 19, 23; Montreal n. -5, 4; Mosca p. 4, 13; Nuova 
Delhi s. 21,35; New York n. 1, 6; Nicosia n. 15, 20; Parigi foschia 9, 16; Rio 
de Janeiro n, 19, 33; San Francisco n: 8, 13; Santiago s. 9, 27; San Paolo n. 
17, 25; Singapore p, 23, 30; Stoccolma s. 13, 20; Tel Aviv n. 13, 21; Tokios. 
5, 14; Toronto n. --10, -2; Vienna s. 5, 18. 


© CONCESSIONARIO FORD E CON 


Tradizione diforza e sicurezza 2» 


LA GENESI DEI «CANTI» LEOPARDIANI IN UNA RIGOROSA EDIZIONE. CRITICA 


IL PICCOLO 


Non è un caso, nion può 
essere un caso, non ‘credo a 
questi «casi», che un, regista 
come Giorgio Strehler, alla 
soglia di celebrare lè sue ses- 
santa primavere (e i suoi qua- 
sì quarant'anni di palcosceni- 
co), abbia scelto inesatta con- 
temporanea di affrontare per 
la prima volta nella sua vita 
un grande poeta teatrale co- 
me Samuele Beckett («Giorni 
felici» va in scena al «Piccolo» 
di Milano a fine meise) e, insie- 
me, il maggior lirico del no- 
stro Ottocento, Gificcomo Leo- 
pardi, per dedicarigli una sera- 
ta di versi decleimati pochi 
giorni fa nella sale milanese di 
via Rovello, trop:po angusta 
per ospitare la: folla degli 
ascoltatori, incredibilmente 
attratti da un’inusitata «occa- 
sione» criticariente — ed 
emotivamente, diciamolo — 
«sui generis». 

Ma l’<«occasio:ne», il «prete- 
sto», come volete chiamarlo, 
di questa eterogenea «lettura 
poetica» sulle! tavole di un 
glorioso palcoscenico teatrale 
— accompagnata, un giorno 
dopo e in alti'a sede, da una 
dotta quanto brillantissima 
conferenza «di uno studioso 
del calibro cli Leone Piccioni 
— veniva dalla recente pub- 
blicazione di un autentico 
«gioiello» edlitoriale quale l’e- 
dizione critica dei «Canti» leo- 
pardiani, curata con merito- 
ria, impervia fatica e con 
straordinzirio acume filologi- 
co da Eniilio Peruzzi (Rizzoli 
editore, riagg. 780, lire 45.000). 

Sì tratta di pagine che, se 
da una parte fanno onore a 
così limpido sforzo dell’autore 
e dell'editore, dall'altra fanno 
seriamente pensare — e,un 
po’ disperare —sutanta parte 
della cultura italiana, che per- 
viene appena nell’anno di gra- 
zia 1982, a quasi un secolo e 
mezzo, cioè, dalla morte del 
Poeta, a un volume ‘che ne 
riproduca per la prima volta, 
finalmente, gli autografi dei 
treritasei «Canti» e dei cinque 
«Frammenti», studiandone 
attentamente (ma in maniera 
semplice e agevole anche per 
le lettura dei non soli «addetti 
adi lavori») le varianti, le inde- 
igisioni, gli emendamenti, per- 
Sino le citazioni di mano leo- 
pardiana. Ed è questo lavorìo 
intenso e rigorosissimo, cre- 
detemi, che fa di questo volu- 
mesun’autentica «stella» nel 
nostro asfittico firmamento 
poetico editoriale: prezioso 
strumento. di studio ma an- 
che, seddiovuole, affascinante 
«libro di lettura». 

Il lettore può così andare 
dalla prima stesura conosciu: 
ta delle liriche, attraverso\le 
successive redazioni mano- 
scritte e a stampa, fino agli 
ultimi ritocchi a penna sull’e- 
dizione napoletana del 1835 e 
ai versi finali del «Tramonto» 


. composti nella Villa Ferrigni 


“dell'amico Ranieri e copiati 
‘pe? lo storico tedesco Hein- 
rich-Wilhelm Schulz) due òre 
prima di morire in quel di 
Napoli: «Ma la vita mortal, 
poi che la bella / Giovinezza 
sparì, non si colora / D'altra 
luce giammai, né d’altra auro- 
ra./ Vedova è insino al fine; ed 
alla notte / Che l'altre etadi 
oscura, / Segno poser gli Dei 
la sepoltura». E i diversi auto- 
grafi di un medesimo Canto 
sono posti a confronto, per- 
mettendo uno studio compa- 
rativo che va ben al di la 
dell’interpretazione testuale. 

Prendiamo un esempio dei 
tanti, tantissimi. Nel «Canto. 
notturno di un pastore erran- 
te» (ma lo sapevamo tutti che 
si chiamava dapprima «va- 
gante» e che v'era aggiunto 
«dell’Asia»?) vi è una variante 
al verso 15 («Altro mai non 
ispera») che recita: «E mai 
null'altro dispera a la doma- 
ne», e un’altra ai versi 16-17 
(«Dimmi, o luna, ache vale/al 
pastor la sua vita...») che reci 
ta: dimmi, o luna, a che vale / 
A te quella tua vita, / La sua 
vita al pastor?»; e un’altra 
ancora al verso 21 («Vecchie- 
rel bianco, infermo») che reci- 
ta: «Vecchierel bianco, mezzo 
ignudo e scalzo», e invece di 
«Con gravissimo fascio in su 
le spalle» sì legge: «Carco di 
soma asprissima le spalle». E: 
così via, compresa la «Fossa 
capace, oscura» in luogo (ver- 
so 35) del famoso «Abisso otri- 
do, immenso».. 

Non si tratto! vorrei chiarir- 
lo come concetto preliminare, 
di pura, e magari da qualcuno 
supposta arida, filologia. C'è 
‘una notevole differenza «uma- 
na» oltre che squisitamente 
lessicale, nello scrivere in «Al- 
la sua donna») «Anima voli? o 
te la sorte avara / Ch'a noi 
t'asconge, agli avvenir prepa- 
Ta», oppure «Anima voli? o te 
ragion divina / Conforto a la 
ventura età destina?»; oppure 
(«A Silvia») non tanto il cor- 
reggere un «sovvienti ancora» 
nel conosciuto «rimembri an- 
cora», quanto piuttosto l’abo- 
lire (in luogo del definitivo 
«Quando beltà splendea / 
Negli occhi tuoi ridenti e fug- 
gitivi») tre versi sconosciuti 
che dicevano: «Quando beltà 
splendeva / Ne la fronte e nel 
sen tuo verginale / E,ne gli 
“sguardi incerti e fuggitivi». 

Si potrebbe continuare al- 
l’infinito. E, se mi si passa il 
bisticcio, proprio nel «L'infini; 
to», ‘al posto del conosciutò 
«Déll’ultimo orizzonte il guar- 
do esclude», v'è la variante 


Che Xiaazi gl gli fa 


s4 < NÉ 


Ò Metti 


«Del celeste confine il guardo 
esclude». Mentre «La sera del 
dì di festa», invece di iniziare 
«Dolce e chiara è la notte e 
senza vento», portava un 
esplicito «incipit» sino ad og- 
gi sconosciuto: «Oimè (sic!), 
chiara è la notte e senza ven- 
to»; e più avanti, ai versi 11-12 
(«Tu dormi: io questo ciel, che 
sì benigno / Appare in vista, a 
salutar m’affaccio...») si pote- 
va leggere, ben altra cosa, «E 
bene sta, che amor da quan- 
d'io nacqui / Non ebbi nè spe- 
rai nè merto. Il cielo / Io qui 
mi affaccio a salutare...». 
Si.vuol dire, insomma, che 
norì si tratta di grafia e-o di 
punteggiatura,- bensì di pro- 
fonde modificazioni di signifi- 
cato, che l'edizione critica di 
Francesco Moroncini (1927), 
pur meritoria, non bastava ad 
evidenziare come «modello» 
di interpretazione; .a. meno. 
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che non si vogliano considera- 
re tutte le «varianti» di un 
Poeta come scartafacci da 
gettare, in vista della sola ste- 
sura. cosiddetta «definitiva» 
(a ‘parte le «correzioni», che 
sappiamo, apportate spesso e 
volentieri dal Ranieri): come 
se il «Fermo e Lucia», ad 
esempio, fossero «inferiori» — 
secondo un desueto metodo 
crociano — ai «Promessi spo- 
si» prima della loro «risciac- 
quatura». 

Diceva il Maas, opportuna- 
mente citato da Peruzzi, che 
nei nostri apparati critici C'e. 
troppo poca vita. In un’edizio- 
ne che si affianca e quasi si 
subordina alla fotografia del 
documento, è scritto nella 
prefazione, «l’apparato vive, 
se non per altro, come ragio- 
nata lettura dell'immagine». 
Risiede anche in questo il se- 
greto, sottile, rapinoso fascino 


Dolce e chiara è la notte 
E quell’oimè è di troppo 


del libro: se è vero che anche 
Strehler afferma di aver pas- 
sato due mesi a rileggere Leo- 
‘pardi in questa nuova edizio- 


| me, «con un cumulo — sono 


parole del regista — di sensa- 
zioni nuove, sentendo la forza, 
il coraggio e la disperazione 
del vivere». 


Ecco, detta da un uomo di 
teatro, siffatta è qualcosa di 
più che una dichiarazione cri- 
tica, ma una, testimonianza 
‘umana ed etica: «Leopardi — 
‘aggiunge il regista triestino — 
è un poeta altissimo, uno dei 
pochi che la scuola non è 
riuscita a rovinarci nella me- 
moria. Perché è sì il poeta 
della disperazione, ma insie- 
me rivela una sua dimensione 
nuova, che mi ha profonda- 
mente commosso: la dispera- 
ta volontà di vivere la nostra 
disperazione». 

Ritornano in mente, per 
l'occasione, alcune delle indi- 
‘menticabili parole di Giusep- 
pe De Robertis (1927, ristam- 
pate da Mondadori nel 1978): 
«Chi ha. creduto di vedere, 
‘anche solo in un primo tempo 
della vita di Leopardi, la soli- 
ta lotta tra la ragione e il 
cuore; tra la mente disingan- 


i nata e l'istinto pronto a illu- 
| dersi. sempre: tra due forze 
. distanti e nemiche insomma; 


certo ha prospettato un dram- 
ma specioso. ma, quanto a 
verità, infedele. Leopardi non 
conobbe di questi contrasti; e, 
se mai, sopportò oscuramente 
il peso di una «sapienza im- 
matura» che gli confuse l’ani- 
mo, più che non lo scuotesse 
‘al colpo di un dolore consape- 
vole (la sottolineatura è mia) 
anche se disperato». 


A ben pensare, la cosiddet- 
ta «modernità», o se preferite 
la «contemporaneità» di Leo- 
pardi, risiede proprio in que- 
sta lancinante coscienza di sé, 
nell’agguerrita ‘coscienza let- 
teraria che però si fa istanta- 
neamente desiderio di coglie- 
re l'Assoluto, nell’inquietudi- 
ne sulla sorte dell'Uomo (e 


inon di se stesso, come s'è 


voluto credere per tanto tem- 


| po), nell’incessante incertez- 


za, nell’incessante timore, nel- 
lo «spirito umano che non 
percorre una linea retta di 
cognizioni (è una sua pagina 
giovanile), allungata in infini- 
to, ma un circolo limitato, e 


liotorna necessariamente di 


L’AVVENTUROSA STORIA DEL ‘PUORILEGGE JESSE JAMES E DELLA SUA BANDA 


tempo in tempo sullo stesso 
luogo». 


Ed è forse qui' l’azzardato 
paragone, o parallelo, becket- 
tiano, trova quasi ragione d'e- 
sistere: nello sposare insieme 
determinatezza e indetermi- 
natezza, con il medesimo su- 
premo dono di poter sentire e 
dire per immagini naturali la 
propria sofferta malinconia, 


Virilità e consapevolezza: 
queste le chiavi «contempora- 
nee» per poter leggere meglio, 

* oggi, il poeta di Recanati. Ca- 
pire che il «suo» presente è il 
presente di noi tutti. Capire 
che le ragioni della Vita — e 
dunque della Realtà — sono 
la condizione del Mondo deci- 
frabile soltanto con un’analisi 
razionale che non prescinda, 
certo, dalla malinconia, dalla 
noia, dall’incomunicabilità, 
dai sentimenti intimamente 
vissuti, questi sentimenti (e 
quindi quelle parole, quei ver- 
si, quei ritmi musicali), se non 
a livello di eroica scelta esi- 
stenziale. 

Sognare una felicità inde- 
terminata e infinita, una vita 


piena di palpitanti avventure, 
una perenne gioia di viverla, 
la vita; e accettare poi come 
insuperabile la. persuasione 
che tutto sia destinato a sfal- 
darsi in un Infinito vuoto di 
senso: questa è la titanica 
protesta leopardiana; questa 
è la profonda angoscia che 
Tiesce a Comunicare, a noi uo- 
mini del disperato Duemila. 

«Vivi felice, se felice in terra 
/ Visse nato mortal». Così, con 
«L'ultimo canto di Saffo», 
Strehler ha iniziato la sua let- 
tura, ultimata — dopo due ore 
e passa — con l’«Odorata gi- 
nestra, contenta dei deserti». 
Aveva perfettamente visto, 
cent'anni fa, Francesco De 
Sanctis: «Di Michelangelo fu 
detto che aveva tre anime: 
pittore, scultore, poeta; e in 
verità, in lui il poeta serve ad 
illustrare lo scultore e il pitto- 
re. Così può dirsi che tre ani- 
me ha Leopardi: ma il filosofo 
e il filologo serviranno solo ad 
illustrare, a meglio farci: ap- 


prezzare quella che fu sola e. 


Vera grandezza di Leopardi: 
l'artista». 
Giorgio Polacco 


Nella foto, una pagina ma- 
noscritta de «Il tramonto del- 
| la luna». 


MILANO — Un po’ în sor- 
dina, si è inaugurata lunedì 
nella Biblioteca comunale 
di Milano, dove resterà 
aperta fino al 30 aprile, la 
mostra dedicata a Bruno 
Pincherle e alla sua Rac- 
colta Stendhaliana, curata 
da Gian Franco Grechi. 

‘A quattordici anni esatti 
dalla: scomparsa di Pin- 
cherle e alla vigilia del se- 
condo centenario della na- 
scita di Henry Beyle, che 
cadrà nel 1983, la rassegna 
vuol essere non solo una 
discreta ma doverosa testi 
monianza del prezioso la- 
voro di un bibliofilo, ma 
anche la ricostruzione di 
una personalità di grande 
interesse. Uno sguardo sul- 
l’uomo, quindi, più che ‘sul 
collezionista. 

Come tiene a precisare 
Gian Franco Grechi, «la 
mostra rappresenta un’oc- 
casione per illustrare il me- 
todo di lavoro seguito da 
Pincherle e per documenta- 
re il cammino delle sue 
idee». Ecco, per esempio, 
che îl dottor Giovanni Ra- 
sori, medico e politico, al 
quale Stendhal si ispirò per 
il personaggio di Ferrante 
Palla nella «Certosa dî Par- 
ma» (e Pincherle, per seri- 
vere, non adottò proprio 
questo pseudonimo duran 
te gli anni delle persecuzio- 
nì razziali?) diventa lo 
spunto per uno studio. 

Allo stesso modo, la sco- 
perta di un inserto polemi- 
co contro Stendhal sulla 
«Gazzetta di Lugano» for- 
nisce a Pincherle l’occasio- 
ne per una pubblicazione. 
E una curiosità sempre 
attenta è quella che lo por- 
ta a scoprire un falso cla- 
moroso: una «Badessa di 
Castro», della quale il tra- 
duttore Felice Venosta si 
era attribuito astutamente 
la paternità. 

Tra le ventisei sezioni in 
cui è articolata la mostra, 
aleggia impalpabile il pro- 
fondo amore dì un uomo 
per î suoi libri. Si tratta di 
una presenza costante e 
leggera: negli schizzi, a 


esempio, în cui giganteggia 
severa la sua libreria, op- 
pure negli ex libris, dei qua- 
li un solo esemplare è 
sopravvissuto nella mo- 
stra, con ‘il motto «Bene 
virit qui bene latuit»; o an- 
cora nelle fatture delle li- 
‘brerie: la Bibliopolis di Fi- 
renze, la Renzo Ritti di Mi- 
lano, la Nicolas Rauch di 
Ginevra, a dire dell'esten- 
dersi nel tempo della sua 
attenzione e dei suoì inte- 
ressî; per arrivare sino a 
quel codicillo del Testa- 
mento în cui Pincherle invi- 
tava il fratello Gino, Crise e 
Carlo Casamassima a oc- 


cuparsi del destino dei suoi 
volumi stendhaliani: vale a 


dire, «la mia biblioteca a 
sinistra che comprende tut- 
ta la scaffalatura, entran- 
do fino alla porta-finestra 
del poggiolo e da questa 
fino alla prima finestra del- 
la facciata». 

Un uomo, si è detto, enon 
un collezionista. Un uomo 
al quale si rivolgono studio- 
si come Carlo Cordié, Pier- 
re Martino e René Dollot, e 
al quale Pier Paolo Trom- 
peo, grande stendhaliano 
del passato, che lo definì 
«un uomo dei più leali e 
generosi che io abbia mai 
conosciuto», dedicò i suoi 
«Incontri di Stendhal» nel 
1963. 

La mostra però raccoglie 
anche documenti di Bruno 


INAUGURATA LA MOSTRA SU BRUNO PINCHERLE 


Un uomo, i suoi libri 
La storia di una vita 


Pincherle medico, e dell’uo- , 
mo impegnato nell’opposi- 
zione al fascismo e nella 
Resistenza. «Purtroppo — 
dice Grechi — le testimo- 
nianze dell’attività politica 
di Pincherle durante gli an- 
ni del regime fascista sono 
esigue, e sì può facilmente 
capire il perché”. ___ 

Sì arriva comunque sino 
al dopoguerra, quando dal 
1959 al 1966 Pincherle se- 
dette al Consiglio comuna- 
le di Trieste, nelle file del 
Psiup; oggi restano le copie 
di alcuni suoî interventi, 
ma sono di quegli anni an- 
che alcune gustose carica- 
ture dei partecipanti al 61.0 
congresso del Psi, a Milano. 

E forse sono proprio gli 
schizzîì a darci la misura 
della ricerca, della curiosi- 
tà e dell’ironia durante tut- 
ta la sua vita: i disegni 
destinati ai bambini, la «sa- 
ga» dedicata al gatto Pyra 
— che Pincherle amava 
moltissimo — fino agli auto- 
ritratti che documentano 
con la precisione degna di 
un implacabile monsieur’ 
Vivisecteur la sua ultima 
malattia. «Quando ci si av- 
via a morire, sì capisce 
qualcosa: che non si è eter- 
ni. Ma è qualcosa che 
sarebbe stato inutile capire 
prima»: questo è quanto 
annotò Pincherle in margi- 
ne a un suo libro. 

Alla fine, come descrive- 
re meglio la splendida inge- 
nuità di un uomo se non 
riportando le parole di 
Strehler, citate anche alla 
mostra, che raccontano co- 
me per anni Bruno Pin- 
cherle non smise di battersi 
in Consiglio comunale af- 
finché a Henry Beyle fosse 
intitolata una via di 
Trieste? 

E, poiché tutte le sue 
richieste furono vane, non 
gli restò altro da fare se 
non acquistarsi una tabelli- 
na stradale blu con il nu- 
mero bianco: Piazzetta 
Stendhal n. 1 cì scrisse, e 
l’attaccò sulla porta di 


casa. 
Francesca Avon 


La rassegna dei libri 


Botte da orbi nel lontano West! Il poeta sconfitto 


Un po’ guerrigliero, un po’ eroe, ima soprattutto Desonarzio di film, 


E° il 3 aprile 1882. La banda 
James, ‘dopo la. disfatta di 
Northfield e dopo il matrimo- 
nio di Jesse, si è ricomposta in 
modo raccogliticcio, e conta 
due nuovi adepti (che hanno a 
lungo bazzicato «in zona» sen- 
za attiva partecipazione), i 
fratelli Ford. 

Jesse ha preso casa a St. 
Joseph, Missouri, e sta stu- 
diando un ennesimo colpo in 
banca. La sua vena di bandito 
si sta esaurendo, anche sell’e- 
co delle sue gesta percorre 
tutta l'America. Jesse è ormai 
al crepuscolo, comunque sia, 
non riuscirà ad andare lonta- 
no: perso per perso, un’altra 
rapina e via. 

Non riesce a compierla. I 
fratelli Ford si sono messi in 
contatto con il governatore 
dello stato: se elimineranno 
Jesse, otterranno diecimila 
dollari e una completa amni- 
stia. Ecco il fuorilegge in'casa, 
mentre — toltosi il cinturone 
— spolvera un quadro di sua 
madre sulla parete. Nella 
stanza, Charlie e Bob Ford. 

Dalla testimonianza in tri: 
bunale di Charlie: «Eravamo 
appena rientrati dalla stalla 
dove avevamo governato i ca- 
valli. Jesse, lamentandosi del 
caldo, si tolse la giacca e la 
buttò sul letto insieme con le 
pistole. Poi aprì la porta per 
far entrare un po’ d’aria e si 
mise a spolverare certi qua- 
dri, Quando ci ebbe voltato le 
spalle, io feci un cenno a mio 
fratello e tutt'e due tirammo 
fuori le pistole ma lui, mio 
fratello, fu più rapido e fece 
fuoco per primo. Io avevo il 
dito sul grilletto e stavo per 
sparare quando capii che Jes- 
se era stato. colpito a morte, e 
allora non sparai. Jesse aveva 
sentito lo scatto delle nostre 
pistole nel momento in cui 
stavamo armando il grilletto 
e aveva voltato la testa. La 
palla lo raggiunse alla nuca». 

Termina così la storia di 
Jesse James, uno dei numero- 
si fuorilegge-eroi del West, un 
West che sul finire del secolo 
vive gli ultimi episodi che sto- 
ria e leggenda tramanderan- 
no ancora a lungo, fino ai 
nostri giorni, attraverso la let- 
teratura, le canzoni, i fumetti, 
e infine il cinema (da «Jess il 
bandito» di King Vidor — con 
Tyrone Power e Henry Fonda 
— fino ai «Cavalieri dalle lun- 
ghe ombre» di Walter Hill, 
‘uscito l’anno scorso, passan- 
do per Fritz Lang in una delle 
sue prime prove americane: la 
fasulla storia del «Vendicato- 


re di Jess .il bandito», del ‘40, » 


seguito del film di Vidor, del 


?39, lo stesso anno di «Ombire 
Tosse»). 

Jesse James, bandito 70 
eroe? Un interrogativo inutille 
su un personaggio inevitabiill- 
mente presentato — a secori- 
da delle fonti — come volgate 
rapinatore o come simbolo 
della «rivincita sudista», uria 
specie di Robin Hood che niji- 
bava ai ricchi per donare ii 
poveri (visione popolare ass:zii 
frequente, nel ‘West, di molti 
fuorilegge, a sentire le ballate 
e le tradizioni orali), in un 


momento suvrivu ul cul li D'an- 
ditismo fioriva nel Sud. so- 
prattutto come conseguenza 
di una grave depressione eco- 
nomica seguita alla guerra di 
Secessione. 

Nato nel 1847 nel Missouri, 
a soli sedici anni corre tra le 
file dei guerriglieri sudisti di 
Quantrill (una delle bande 
che scorrazzano lungo i confi- 
ni dello stato scontrandosi 
con analoghe formazioni nor- 
diste, saccheggiando, ucci- 
dendo e torturando): la deci- 
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sione la prende dopo l’arresto 
della madre e della sorella da 
parte dei soldati nordisti, che 
sono sulle tracce di suo fratel- 
lo:Frank, 


Poi, finita la. guerra, ecco 
l'unione con il fratello e l’ini- 
zio delle rapine che diventa- 
no, dal 1873, prevalentemente 
assalti al treno, sulla scia del- 
la tecnica inaugurata dai fra- 
telli Reno. Alle costole, fin 
dall’inizio, l'agenzia investi- 
gativa Pinkerton, i cui uomini 
finiscono per far saltare in 
aria la casa in, cui vive la sua 
famiglia, ferendo gravemente 
la madre e uccidendo un fra- 
tellastro. L'agenzia sostiene 
la tesi dell'incidente (una lan- 
terna lanciata all’interno per 
far luce e finita nel caminetto 
provocando l’esplosione, non 
una bomba), ma certo i fratelli 
James, come molti, la pensa- 
no diversamente. 


Fatto sta che la banda Ja- 
mes-Younger riesce a sfuggire 
agli agenti, finché arriva il 
giorno della rapina alla banca 
«di Northfield, Minnesota, il 7 
settembre 1876. Qui le cose 
difficilmente potrebbero ar- 
dare peggio. In banca e fuori 
cominciano a reagire, a spara- 

.re. E’ una vera disfatta che 
costa la vita a più d’uno della 
banda. Anche Cole Younger, 
cugino di Jesse, resta seria- 
mente ferito. Solo Frank e 
Jesse, che riescono a mesco- 
larsi ai loro inseguitori senza 
farsi riconoscere, salvano in- 
tatta la pelle. 

Qui la pausa, per far sbollire 
la situazione, che consente il 
matrimonio di Jesse con Ze- 
relda. I due fratelli sono brac- 
cati sempre più da vicino e 
hanno perso una certa solida- 
rietà popolare: la guerra è lon- 
tana, con essa si sono diluiti 
anche i rancori, e ben pochi 
sono disposti a rischiare per 
dare una mano ai due «bravi 
ragazzi». Dopo qualche altro 
colpo riuscito, che tuttavia 
decima ancora la banda sino 
a farla disperdere, Frank e 
Jesse restano soli. A St, Jo- 
seph, nel Missouri, program- 
mano una nuova rapina. Ma 
fanno i conti senza le due 
ultime «reclute»: Bob e Char- 
lie Ford. . 

Un menestrello compose su- 
bito la canzone — alla notizia 
dell’assassinio — in cui si par- 
lava di Jesse come di un eroe, 
e di Ford come di un «piccolo 
sporco codardo». Molti altri la 
pensavano diversamente. Ma 
lo stesso cronista dell’«Eve- 
ning News» di St. Joseph sem- 
bra stare più dalla parte del 


canzoni e fumetti 


fuorilegge. Nel raccontare l’e- 
pisodio conclude, significati- 
vamente, con queste parole: 

«Una pressione nervosa del- 
l'indice, un lampo, un colpo 
secco, e la palla penetrò nel 
cranio. Jesse non gridò, il suo 
corpo ondeggiò sulla sedia e 
cadde pesantemente sul tap- 
peto. Il colpo era stato fatale. 
Era penetrato alla base del 
cranio e aveva attraversato la 
testa, uscendo sotto l'occhio 
sinistro. Era Satato sparato 
con una pistola Colt cal. 45, 
con la cassa d’argento e il 
calcio di madreperla, donata 
da Jesse James al suo assassi- 
no pochi giorni prima». 

Bob Ford non si godette a 
lungo la taglia: dopo qualche 
anno fu ucciso da un ammira- 
tore di Jesse. Frank James si 
costituì nel 1883 e, superati 
con poco danno alcuni pro- 
cessi, visse fino al 1916, quan- 
do morì a 82 anni, molti dei 
quali passati vivendo alla 
giornata, vendendo fasulli\ 
souvenir del fratello. Il resto 
della banda era caduto per 
Strada, tranne Cole Younger, 
che morì a 57 anni nel 1901, 
con in corpo ancora diciasset- 
te proiettili, e suo fratello Jim, 
suicida nel 1902. 

Il «vecchio West» faceva or- 
mai parte del passato. 

Francesco Carrara 


Nelle illustrazioni: la scena 
dell’assassinio di Jesse James 
e (sotto) due manifesti con la 
taglia per la sua cattura. 


La prima scena si svolge 
all’aeroporto di Lod. Un ebreo 
russo, stabilitosi in Israele, vi 
si reca spesso «per assistere 
alla più stupefacente concen- 
trazione di esiliati dei tempi 


| moderni». 


In un pomeriggio del luglio 
1972 arriva un gruppo di ebrei 
russì, e tra essi egli nota «un 
giovanotto taciturno... Alto, 
slanciato, esile, capelli e occhi 
scuri, labbra serrate. Tutto in 
lui indica uno scorticato». 

Si informa di chi si tratti: si 
chiama Grisha Kossover. E 
malato. E muto. Per l’uomo 
questo nome è una rivelazio- 
ne, Si tratta del figlio di Pal- 
tiel Kossover, un poeta russo, 
neanche molto famoso, che 
egli però apprezza moltissi- 
mo. E suo figlio è lì, a Lod, 
davanti a lui. 

L'uomo si porta a casa il 
giovane, e con una serie di 
flash-back viene rievocata la 
storia di un poeta ebreo assas- 
sinato. Comincia con questo 
incontro il libro di Elie Wiesel 
«Il testamento di un poeta 
ebreo assassinato», edito da 
Giuntina (307 pagine, 9000 li- 
i emblematica vicenda di 


po intellettuale ebreo elimi- | 


to per ordine di Stalin, 

Grisha saprebbe ben poco 
di suo padre se non avesse 
incontrato a Krasnograd, sua 
città natale, Viktor Zupanev, 
il grigio e calvo guardiano 
notturno che nella sua vita 
«non rise mai», silenzioso te- 
stimone dell’ultima Paola 
di Paltiel Kossover. 

Quasi nulla del padre gli 
raccontò sua madre Raissa, 
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povera donna troppo stanca 
per le delusioni e sconfitte 
subite, troppo ansiosa di rifar- 
si una vita accanto al dottor 
Mozliak; un’altra delusione... 
Neanche la riabilitazione di 
Paltiel, grazie al disgelo kru- 
sceviano, squarciò il mistero 
sulla coraggiosa e inutile bat- 
taglia del poeta contro i buro- 
crati del. partito, che comun- 
que non avrebbero potuto ca- 
pire, 

Un colpo di pistola alla nu- 
ca, in una notte d'autunno del 
1952, spazzò via quell’uomo; 
ma dell'assassinio rimaneva 
un testimone: Zupanev, che 
aveva anche assistito, come 
stenografo, agli interrogatori 
del poeta. Giorno dopo gior- 
no, partecipando al confronto 
tra Kossover e il suo giudice, 
Zupanev aveva raccolto il te- 
stamento spirituale del poeta. 
Alla morte di questi, il compi- 
to del grigio funzionario, an- 
ch'egli ebreo, fu quello di tra- 
smettere questo testamento a 
Grisha; il figlio del poeta. 

Attraverso Zupanev, Gri- 
sha conobbe suo padre. Seppe 
del primo vivido ricordo di 
Kossover bambino: un po- 
grom che distrusse il quartie- 
re ebraico di Barassy, città 
dove nacque, e che a soli cin- 
que anni lo costrinse all'esilio, 
assieme alla famiglia, in Ro- 
mania. Seppe quindi della 
scoperta e dell'adesione alle 
idee rivoluzionarie in una Ber- 
lino, che assisteva alla presa 
del potere del nazismo. Un’i- 
deale rivoluzionario che portò 
il padre in Spagna, a combat- 
tere nel fronte popolare. 

‘Alritorno in Russia, dopo la 
seconda guerra mondiale, ci 
fu per Paltiel la prigione e la 
tortura e, durante questo pe- 
riodo, la riscoperta del suo 
ebraismo. Pur non sapendo se 
il figlio l'avrebbe mai potuta 
leggerla, scrisse una lettera al 
suo Grisha, nella quale dice- 
va: «Non seguire la mia stra- 
da, essa non porta alla verità. 
La verità, per un ebreo, è di 
restare fra i suoi fratelli. Lega 
il tuo destino a quello del tuo 
popolo, altrimenti non andrai 
da nessuna parte». 

E Grisha, diventato muto 
per non rivelare a nessuno 
quanto sapeva del padre, 
ascolta il suo consiglio e-rie- 
sce a raggiungere Israele, per 
poter vivere finalmente da 
ebreo tra gli ebrei. 


Pierluigi Sabatti 
* 
vo 
C. Capra: «La società fran- 
cese dall’Ancien régime alla 


Rivoluzione», Il Mulino, pagg. 
‘360, L. 15.000. 
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UNA RIVISTA 


Il tam tam 
dei ladini 


È ancora possibile la 
sopravvivenza di un'identità 
etnica minoritaria în un seco- 
lo, come il nostro, di diffusa 
massificazione e dov'è eviden- 
te il tentativo di uniformare il 
modello culturale? Scrive 
Marcello Durante nel suo ulti 
molibro («Dal latino all’italia- 
no moderno», Zanichelli, 
pagg. 284): «Si suole parlare dì 
oppressione delle culture allo- 
glotte ma, allo stato attuale, 
l’azione livellatrice non pro- 
viene dalle istituzioni, bensì 
da fattori socioculturali che 
coinvolgono tutta la società. 
Le tendenze in atto inducono 
a prevedere che le lingue allo- 
glotte d’Italia non avranno 
tutte la stessa sorte». 

Dopo questa affermazione, 
che sintetizza al meglio il sen- 
so della domanda iniziale, è lo 
stesso autore che, alla stessa 
pagina, dà una prima, fonda- 
mentale chiave di risposta: 
«La lingua che rimane in con- 
tatto con una cultura alloglot- 
ta moderna non è destinata 
alla decadenza: l'esempio più 
evidente è dato dal tedesco 
dell’Alto Adige. Mancando 
questo requisito la lingua al- 
loglotta condividerà il destino 
dei dialetti». 

In effetti, il nostro secolo è 
caratterizzato dalla graduale 
e inesorabile scomparsa dei 
dialetti, cui’ si accomunano 
quelle lingue che, non avendo 
alle spalle delle nazioni dove 
esse siano preponderanti, non 
riescono nemmeno a darsi 
una proposta culturale di va- 
lore assoluto e moderno. 

Analizzare lo stato di salute 
delle culture alloglotte che 
ancora sopravvivono nel no- 
stro paese porta a un discorso 
inevitabilmente complesso e 
lungo; ma alcuni indizi e una 
certa attività pubblicistica 
portano a un giustificato e 
confortante ottimismo riguar- 
do all'area ladina. Special 
mente per quanto riguarda i 
ladini dell'Alto Adige questo 
ottimismo è d’obbligo. Cre- 
sciuti statisticamente, dal 3,7 
al 4,2%, con l’ultimo censi- 
mento (e per la particolare 
situazione altoatesina non era 
certo favorevole dichiarare 
l'appartenenza etnica al grup- 
po ladino), da alcuni anni (più 
precisamente dal "76) si sono 
dati degli strumenti culturali 
che perla loro validità e serie- 
tà costituiscono un esempio 
assoluto. 

Uno di questi è l’«Istitut 
Ladin Micura de Ru» della 
Val Badia, presieduto dal 
dott. Luigi (Lois) Craffonara. 
L'istituto ha molteplici attivi- 
tà, come la costituzione di un 
archivio e di una'biblioteca 
ladina, la formazione cultura- 
le e la preparazione degli inse- 
gnanti e, in genere, la divulga- 
zione più ampia degli aspetti 
dell'identità etnica dell’area 
ladina. 

I risultati di questa enorme 
mole di lavoro vanno poi a 
formare l’interessantissima 
attività editoriale dell’istitu- 


to. Oltre alla rivista ufficiale,, 


Ladinia, viene pubblicato pe- 
riodicamente «Lingaz y cultu- 
ra», un foglio interamente in 
lingua ladina rivolto partico- 
larmente agli insegnanti, e 
opere a carattere letterario, 
testi liturgici e composizioni 
corali che offrono la dimensio- 
ne più esatta di un'attività 
culturale pienamente consa- 
pevole del suo essere etnia 
minoritaria, ma anche profon- 
damente cosciente di un pa- 
trimonio intellettuale, di valo- 
ri e di tradizioni che, attraver- 
so strumenti di studio e pen- 
siero attuali, ha ancora una 
validità e un significato. 


Fra tutte queste attività e 


pubblicazioni merita un cen- 
no particolare la rivista uffi- 
ciale dell'istituto, «Ladinia». 
Scritta con unrigore scientifi- 
co commovente, presenta. al 
lettore saggi di linguistica, et- 
nografia e letteratura di tutta 
l’area romanza, con una parti- 
colare attenzione anche al 
Friuli. Gli articoli, firmati da 
eminenti studiosi (fra gli altri, 
Bezzola e Kuen), sono alter- 
nativamente in lingua tede- 
sca; ladina e italiana; e questo 
per dare, nel contesto altoate- 
sino, la diffusione più ampia a 
tutta la problematica cultura- 
le dei ladini. 


"In una veste tipografica ac- 


curata e piacevole, emerge, 
sullo sfondo delle residue valli 
ladine della provincia di Bol- 
zano, tutto un mondo (che va 
dal Friuli alla Catalogna) in 
cui si riconoscono maggior- 
mente gli elementi di comu- 
nione che le diversità, e sul 
quale esiste tutta una serie di 
studi, specialmente linguisti- 
ci, ad altissimo livello. 

Come già accennato, l’ele- 
mento friulano è trattato dif- 
fusamente, sia attraverso arti- 
coli specifici, sia nel contesto 
più generale della trattazione 
di singoli temi. Della rivista, a 
scadenza annuale, sono usciti 
finora quattro numeri e. il 
quinto, quello relativo all’81, 
sarà disponibile a giorni. 
Come anticipazione, segnalia- 
mo un articolo di Giorgio 
Faggin sui germanismi nel 
friulano e alcune note sul vo- 
.cabolario marebbano. 

In sostanza, «Ladinia» è un 
illuminante esempio di propo- 
ste culturali di valore assolu- 
to, dove l'identità etnica 
emerge in tutta la sua dignità 
e completezza. Da tutto que- 
sto si ricava come il destino 
della cultura ladina dell’Alto 
Adige si presenti confortevol- 
mente roseo. Possiamo dire 
altrettanto della ‘cultura friu- 
lana? 


Umberto Sarcinelli 
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CRONACHE DEI NORD - EST 


IL PICCOLO 


FIRMATO A TRIESTE IL PRIMO ACCORDO MISTO PREVISTO DA OSIMO 


Ci sarà battaglia sul contine 
ma contro il nemico grandine 


Strutture all’avanguardia nel mondo in funzione entro 1°83 fra l’Istria e il Collio. 


TRIESTE — E stato firma- 
to ieri mattina in prefettura 
l'accordo italo-jugoslavo per 
la protezione dalla grandine 
di una vasta fascia di territo- 
rio agricolo a cavallo del con- 
fine (oltre 300 mila ettari). Il 
testo è stato siglato dal mini- 
stro per l’ambiente della re- 
pubblica di Slovenia, signora 
Maria Zupancic Vicar, e dal- 
l'ambasciatore Carducci, 
coordinatore per l'attuazione 
degli accordi di Osimo (pre- 
siede il relativo. comitato in- 
terministeriale). È 

Erano presenti, per l’Italia, 
il sottosegretario agli esteri, 
on. Fioret, gli assessori regio- 
nali alla pianificazione e bi- 
lancio Coloni, all'agricoltura 
Mizzau, il vicepresidente del 
consiglio regionale Del Gob- 
bo, il commissario del gover- 
no nella regione Marrosu; del- 
la delegazione jugoslava face- 
vano parte l'ambasciatore di 
Belgrado a Roma, Marko Ko- 
sin e il presidente aggiunto 
del comitato per la collabora- 
zione internazionale della Slo- 
venia Drago Mirosic. 

Tanta cornice ha solenniz- 
zato il primo accordo concre- 
to raggiunto fra Italia e Jugo- 
slavia fra quelli previsti dal 
trattato di Osimo. Alla porta- 
ta e al significato politico del- 
la convenzione è stata pertan- 
to dedicata non meno atten- 
zione che al risultato econo- 
mico che si persegue (la prote- 
zione delle culture agricole 
dalla grandine) e alle caratte- 
ristiche tecnologiche d’avan- 
guardia del sistema antigran- 
dine (che si conta di rendere 
operativo entro l’anno pros- 
simo). 

La parte politica. «Vedo nel- 
la convenzione una conferma 
— ha detto l'on. Fioret — della 
volontà di pace, di coopera- 
zione e di buon vicinato che 
anima i due Paesi». Parlando 
anome della Regione, l’asses- 
sore Coloni ha messo in rilie- 
vo che è questa la prima volta 
che la Slovenia e il Friuli 
Venezia Giulia vengono dele- 
gate dai rispettivi governi 
centrali all'attuazione nel 
tempo di un accordo tra Stati, 
in linea con lo spirito di Osi- 
mo della cooperazione fra le 
zone di confine. «E anche la 
prova — ha soggiunto Coloni 
— che gli accordi di Osimo 
vanno avanti e hanno altri 
traguardi vicini, quali l’immi- 
nente firma per il rinnovo de- 
gli accordi di Udine sul traffi- 
co di frontiera e la prossima 
apertura di un valico interna- 


zionale a Lipiza, in provincia 


di Trieste (finora valico secon- 
dario)», Anche il ministro slo- 
veno, signora Zupancic Vicar 
ha parlato di «una pietra mi- 
liare sulla via della pace», di 
‘una «nuova pagina nei rap- 
porti di amicizia fra Italia e 
Jugoslavia». 

La parte economica. Il siste- 
ma antigrandine proteggerà 
una superficie di 150 mila et- 
tari in territorio italiano e di 
altrettanti in Jugoslavia, in 
pratica lungo tutto i confine. 
Dalla nostra parte tutta la 
provincia di Trieste e un qua- 
drilatero compreso fra Civida- 


le, Gemona, Mortegliano e’ 


Monfalcone. In Jugoslavia 
tutto il tratto confinario fra 
Pirano e Nuova Gorizia. Si 
tratta di terreni dove è svilup- 
pata soprattutto la viticoltu- 
ra (Colli Orientali, Collio ita- 
liano e jugoslavo, Carso e 
Istria) e la frutticoltura (valle 
del Vipacco, specialmente). E 
stato caleolato che negli ulti- 
mi anni la grandine ha di- 
strutto in queste terre il 20 per 
cento dei raccolti con danni 
che si aggirano sui 200 miliar- 
di di lire. 

Ai vantaggi che il sistema 
antigrandine è destinato a 
recare alle economie dei due 

© Paesi ha accennato anche il 
presidente della Camera di 
commercio di Trieste, on. Mo- 
diano, nell’accogliere le due 
delegazioni nella sede came- 
rale per l’illustrazione dell’ac- 
cordo. L’accordo prevede an- 
che un discreto impegno fi- 
nanziario, equamente suddi- 
viso fra Italia e Jugoslavia, 
per la creazione del sistema 
(apparecchiature radar, po- 
stazioni per il lancio dei razzi 
antigrandine, ecc.) e il suo 
funzionamento. La nostra Re- 
gione ha già deciso uno stan- 
ziamento di due miliardi. La 
difesa antigrandine conirazzi 
ha pesato invece finora su 
consorzi volontari fra i nostri 
agricoltori. 

La parte tecnica. La novità 
del sistema (il primo al mondo 
a funzionare fra due Stati) è 
data dall’impiego di razzi che 
scaricheranno minutissime 
particelle di ioduro d’argento 
per impedire la formazione 
stessa della grandine, a diffe- 
renza degli attuali razzi che si 
cerca di far esplodere nel cen- 
tro di una nuvola dove si è già 
formata la grandine. L’accor- 
do prevede una rete di posta- 
zioni per il lancio dei razzi nei 
due'Stati. Vi saranno addetti 
personale specializzato 

L'efficienza del sistema si 
basa sulla rapidità delle infor- 
mazioni meteorologiche. Il 
centro operativo verrà instal- 
lato in Slovenia. Sarà fornito 
di un radar meteorologico con 
annesso calcolatore 

B. U. 


Coloni 


«L’EMERGENZA NON È FINITA» 


Mantenuta in Friuli 
la super-segreteria 


Sui coldiretti la giunta in minoranza 


Trieste — La firma dell’accordo in prefettura. Da sinistra, l'ambasciatore jugoslavo a Roma 
Marko Kosin; il ministro sloveno all'ambiente signora Maria Zupancic Vicar; l'ambasciatore 
italiano Artemisio Carducci, coordinatore per l’attuazione degli accordi di Osimo; l’on. Mario 
Fioret, sottosegretario agli esteri; l’assessore regionale alla pianificazione e bilancio Sergio 


POCHE RIGHE APPROSSIMATIVE 


zione». 


dabile. 


(Italfoto) 


UDINE — Il Friuli - Venezia Giulia è stato «liquidato» in 
otto pagine sul fascicolo di febbraio della rivista «Italia 
turistica». Un po’ pochine per pretendere di far conoscere, in 
qualche modo, il «chi è» della nostra regione. Della Carnia, poi, 
si parla in maniera telegrafica, accennando a «Forni di Sopra, 
circondata dalle Dolomiti orientali, Ravascletto (nel cuore 
della Carnia «verde»), Sauris dal bel lago e dalle belle case con 
le finestre fiorite, la tranquilla Val Pesarina, l’aperta Valdajer 
(«Valle dell’aria»), Forni Avoltri». 

Tutto qui. Punto e basta. Del Museo carnico delle arti e 
tradizioni popolari, della realtà termale di Arta, di Zuglio 
Carnico, di Sella Chianzutan, di Tolmezzo... neanche un accen- 
no. Così stando le cose, l'opinione di Carlo Goldoni è ancora di 
attualità, ossia che «da nessuna parte ì viaggiatori parlano di 
questa regione, mentre essa meriterebbe un posto d’onore nella 
loro narrazione». Al punto che il commediografo veneziano 
(eravamo nel XVIII secolo) si dichiarava dispiaciuto «che una 
regione italiana tanto bella non venga mai presa in considera- 


Ecco che il ventilato ufficio turistico della Comunità Monta- 
na della Carnia, dhe dovrebbe entrare in funzione nel prossimo 
mese di maggio, si rende quanto mai opportuno. Anzi indispen- 


L'ufficio turistico verrà sistemato accanto al Museo delle arti 
e tradizioni popolari di Tolmezzo. Tale sistemazione dovrebbe 
consentire di offrire ai visitatori la doppia opportunità di 
«scoprire» la Carnia tradizionale, i suoi gioielli artigianali, e di 
avvicinarsi alla Carnia nuova, alla sua dimensione turistica, ai 
suoi piatti caratteristici, al suo modo di vivere. 


Fulvio Castellani 


SCOPPIO GIUDIZIARIO RITARDATO DI UNA SANTABARBARA 


TRIESTE — Il consiglio re- 
gionale ha prorogato ieri la 
normativa della segreteria 
generale straordinaria per le 
zone terremotate, ha varato 
una legge che fissa un tetto 
alla superficie delle aziende 
diretto-coltivatrici ammissibi- 
li a credito agevolato, ha isti- 
tuito dieci consistenti borse di 
studio per gli studenti della 
regione nel Collegio del mon- 
do unito e ha approvato una 
serie di interventi finanziari 
in materia di viabilità. 

La discussione sulla legge 
per i coltivatori diretti ha re- 
gistrato un fatto clamoroso. 
Per la Giunta ‘il presidente 
Comelli in persona ha presen- 
tato ‘un emendamento sop- 
pressivo, mentre il consiglio 
ha votato per il suo manteni- 
mento (24 voti favorevoli e 14 
contrari) anche per l’atteg- 
giamento diviso dei democri- 
stiani, Il provvedimento, è poi 


‘passato a larga maggioranza 
con l'astensione del Pdup. 

In merito al «secretariàt», 
l'assessore: Coloni ha detto 
che, continuando l’emergenza 
«sussiste la necessità di man- 
tenere la struttura della se- 
greteria straordinaria». L’e- 
same del provvedimento si è 
concluso con un voto di mag- 
gioranza, l'astensione dì Pci e 
MF ed il no di Democrazia 
proletaria e Pdup. 

Si è discusso quindi sul 
“provvedimento per l’assegna- 
zione di borse di studio per la 
frequenza del Collegio del 
mondo unito dell'Adriatico di 
Duino-Aurisina. Il disegno di 
legge: prevedeva per l’anno 
‘scolastico 1982-1983 l’istitu- 
zione di dieci borse di studio 
biennali dell’importo di 20 mi- 
lioni ciascuna. E° passato a 
larghissima maggioranza con 
la sola astensione del Movi- 
mento sociale. 


TRIESTE — Sulle falde del 
Cansiglio, insanguinato tea- 


tro della Grande guerra e del- 
la lotta partigiana, furono rin- 
venute le armi (anche un raro 
cimelio; un vetusta bomba 
per bombarda) e le munizioni 
che :sospingono cinque perso- 
ne davanti alla Corte d’appel- 
lo di Trieste presieduta dal 
dott. Costa, p.g. il dott. Ger- 
vasi. 

Si tratta del detenuto Fau- 
sto Rigo, 26 anni, da Polceni- 
go e dei suoi concittadini a 
piede libero Giuseppe Bravin, 
29 anni, Andrea Tizianel, 21 
anni, Fernando Toffolo 24, e 
Vesercente Giosuè Zaya, 51 
anni, nel cui ristorante Pietro 
Germi aveva ambientato al. 
cune scene del film «Signori e 
signore». La scoperta della 
«santabarbara» di tanti anni 
fa risale al 5 novembre dello 
scorso anno quando la polizia 
| perquisì la casa di Bravin, e vi 


rinvenne un fucile mitraglia- 
tore e sei cartucce. Nell’allog- 
gio di Tizianel gli agenti se- 
questrarono, invece, 29 car- 
tucce, una baionetta e la bom- 
ba per bombarda. 

Bravin dichiarò agli inqui- 
renti di avere posseduto tem- 
po prima una bomba a mano 
tipo «ananas», di essersene 
liberato buttandola nella fon- 
tana del paese e di aver esibi- 
to a Zaya un caricatore per 
mitra, ma questi lo smentì 
seccamente. Bravin aggiunse 
di avere acquistato il mitra e 
due fucili mitragliatori da Ri- 
go per 600 mila lire, e all’affare 
aveva presenziato il suo ami 
co Toffolo, che gli aveva pre- 
stato 300 mila lire, ricevendo 
in pegno due mitra e un mo- 
schetto. Bravin, Toffolo e Ri- 
go raccontarono, infine, di 
avere provato le armi, sparac- 
chiando in un bosco. 

Tutti, furono imputati di 


LE DONNE TROVANO MENO IMPIEGHI MA SONO ANCHE MENO «LICENZIABILI» 


Ha colpito solo i lavoratori maschi 


la crisi occupazionale nella regione 


TRIESTE — Solo i maschi nel 1981 
hanno fatto le spese della crisi occu- 
pazionale nella regione. Secondo 1'I- 
stat il Friuli-Venezia Giulia contava, 
alla fine dell’anno 462 mila lavoratori, 
mille in meno del 1980. Ebbene, men- 
tre. l'occupazione maschile è scesa da 
308. mila a 305 mila unità, quella 
femminile è addirittura aumentata, 
passando da 155 a 157 mila unità. 

L'incidenza delle dorine nella forza 
lavoro si è perciò rafforzata in una 
regione che già vede la donna sensi- 
bilmente presente nell'occupazione 
rispetto alla media nazionale. Nel 
Friuli-Venezia Giulia le donne rappre- 
sentano il 34 per cento dei lavoratori, 
sono cioè poco più di un terzo. La 
media nazionale è — come detto — 
inferiore: 31.5 per cento. 

Gli occupati — maschi e femmine in 
generale — rappresentano il 37,8 per 
cento degli abitanti, contro il 36,7 per 
cento della media italiana. Il Friuli- 
Venezia Giulia rappresenta dunque 
una via di mezzo fra le regioni «pigre» 
e quelle «industriose». Dei 462 mila 


occupati, 171 mila lo sono nel settore 
industriale, 123 mila nelle industrie di 
trasformazione e nel comparto ener- 
getico e 48 mila nel settore delle 
costruzioni. - 
Gli occupati nell'industria costitui- 
scono il 37 per cento dell'occupazione 
complessiva; il che significa che nella 
nostra regione l'industria riveste, sul 
piano occupazionale, un peso presso- 
ché eguale a quello riscontrabile al 
livello nazionale (37,2 per cento). 
Sensibile è stato, nell’81, l'aumento 
del numero medio dei disoccupati, 
salito da 20 mila a 32 mila unità di cui, 
12 mila erano uomini e 20 mila donne) 
nel 1981. Nel considerare queste cifre 
va comunque tenuto presente il fatto 
che si tratta dei risultati di un’indagi- 
ne per campione, per cui i dati relati- 
vi, pur assicurando un notevole grado 
di attendibilità e di rappresentatività, 
possono presentare un certo margine 
d’errore, particolarmente per quanto 
concerne i «piccoli numeri». 


L’incidenza della disoccupazione 
(pari al 6,5 per cento delle forze di 


lavoro) risultava sensibilmente infe- 
riore a quella riscontrabile sul piano 
nazionale (8,4 per cento). 

Cassa integrazione; nello scorso an- 
no, in 10 mesi, la «cassa» ha autorizza- 
to, nell’ambito della gestione ordina- 
ria e della gestione speciale per l’indu- 
stria, la corresponsione di 11 milioni 
133 mila ore di integrazione salariale- 
equivalenti a una media di 24 ore per 
ogni occupato; media inferiore a quel- 
la nazionale (56 ore per occupato). 

I settori che hanno maggiormente 
fruito di tali concessioni sono stati 1’ 
«industria meccanica e della costru- 
zione di mezzi di trasporto» (con 3 
milioni 42 mila ore integrate), il setto- 
re delle costruzioni ed installazioni di 
impianti (2 milioni 826 mila ore) e 
l'industria tessile (2 milioni 171 mila 
ore); seguiti dall'industria del mobilio 
(871 mila ore), dal settore metallurgi- 
co (509 mila ore), dall'industria della 
carta e stampa (246 mila ore) e dal 
settore del «vestiario ed abbigliamen- 
to» (1199 mila ore integrate). 

Giovanni Palladini 


| regionali 
nel comitato 
nazionale 
del Psdi 


UDINE — William Bianchi, 
Gianni Orlando, Martino Sco- 
vacricchi, Maria teresa Valent 
ed Ennio Nanut sono gli espo- 
nenti socialdemocratici del 
Friuli-Venezia Giulia eletti 
nel Comitato centrale del par- 
tito: i primi quattro si richia- 
mano alle posizioni del segre- 
tario nazionale del partito 
Longo, Nanut si richiama in- 
vece alla mozione Di Giesi. 

La composizione del nuovo 
Comitato centrale del Psdi è 
avvenuta da parte del con- 
gresso del partito » 

Frattanto, la federazione 
provinciale di Udine del Psdi 
‘comunica che venerdì 16 sarà 
convocato il neo eletto diretti 
vo provinciale per la nomina 
del segretario e dell’esecutivo. 


MI BILINGUISMO — Il con- 
troverso tema dei bilinguismo 
precoce nei bambini, che ne- 
gli ultimi tempi aveva solleva- 
to tante polemiche, è stato 
affrontato dalla provincia di 
Bolzano con l’organizzazione 
di un convegno. 


Concorso 
letterario 
«Città 


di Gorizia» 


GORIZIA — Il Piccolo tea- 
tro «Città di Gorizia» ha 
indetto, in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale 
del capoluogo isontino, la pri- 
ma edizione del concorso let- 
terario «Città di Gorizia» per 
testi teatrali, prosa, poesia. 

Quanti desiderassero parte- 
ciparvi potranno richiedere il 
bando alla sede comunale di 
Gorizia. Ogni concorrente 
può iscrivere al concorso, 
entro il termine ultimo del 15 
‘aprile, una o più opetè, a una 
o a tutte tre le sezione in cui 
esso si articola. 


HI NAUTICA — La settima 
mostra nautica è stata inau- 
gurata a Marina di Cavallino 
(Venezia). La manifestazione 
è articolata in quattro presen- 
ze: del commercio per la ven- 
dita di imbarcazioni nuove e 
usate; della cantieristica per 
la presentazione di produzio- 
ne propria; della strumenta- 
zione nautica e da lavoro e dei 
motori marini; della compra- 
vendita specializzata. 


Estrazioni del 4 aprile 


BARI 88 55 74 21 16 
CAGLIARI 56 33 24 79 65 
FIRENZE 60 88 62 4 10 
GENOVA 67 15 ‘42 68 16 
MILANO 10 63 50 37 46 
NAPOLI 45 44 83 24 53 
PALERMO 8 "6 65 61 68 
ROMA 62 41 38 50 6 
TORINO 50 1 71 77 74 
VENEZIA 15 34 20 31 87 


Possiamo dirlo con serenità 
d’animo che, ancora una vol- 
ta, alla vigilia della festività 
pasquale come nelle altre fe- 
stività, i numeri attesi non 
hanno tradito l'aspettativa: 
sono usciti il 56,11 68,11 37 e il6 
indicati da noi come probabili 
per allietare la Pasqua. Anche 
il 33 — serivemmo — attuale 
nella circostanza, è uscito sul- 
la ruota di Cagliari, il cente- 
nario, sulla soglia delle 110 
settimane! Sale al vertice dei 
ritardatari su ruota determi. 
nata l’84 a Genova preceden- 
do di una settimana il 36 di 
‘Torino che segna il passo da 
106 settimane. Concludiamo 
con l’80 di Firenze, assente da 


DIECIRUOTE 


103 estrazioni. 

La sistematica sortita del 
vertibile della cinquantina 
(56-65), l'accoppiata della fi- 
gura 8 (53-44), il terno a Roma 
(6-41-62), gli ambi 33-56, 71-77, 
8-68, proposti fra i «possibili» 
(verificare l'edizione del 31 
marzo) non danno soverchie 
garanzie le previsioni sulle 
prossime estrazioni mancan- 
doci gli elementi di immedia- 
ta valutazione, Ciò premesso 
segnaliamo i numeri in fre- 
quenza, quelli che hanno po- 
ca... vita (sette o otto settima- 
ne di consecutività circa). 
Capolista ora è il numero 1 
con quattro settimane segui- 
to dal 10, 31, 60, 87, 88 con tre, 
20, 42, 74, 4, 21, 83, 34,44 e 76 
con due. 

Fra i ritardatari su tutte le 
ruote il 40 conduce ora la 
graduatoria, da otto settima- 
ne, tallonato dal 78, 26, 47, 51, 
29, 49, 85, 89, 3, 13, 39, 54,57 e 
‘73, in ordine decrescente. Esa- 
minando il. battistrada 40, 
questo ritarda ad accoppiarsi 
da lungo tempo con il 10, 46, 
73, 81 e 85. 

Arrigo Bonnes 


Le munizioni collezionate 
divennero una polveriera 


Le armi e gli esplosivi furono scoperti sul Cansiglio! 


violazione di vari articoli del- 
la Legge sulle armi, e il suc- 
cessivo 17 novembre il Tribu-, 
nale di Pordenone inflisse a. 
Rigo 3 anni e 4 mesi di reclu-| 
sione e. 450 mila di multa, 
Bravin un anno e 9 mesi di 
reclusione, 200 mila di multa e 
30 mila di ammenda, Tizianel 
9 mesi e 90 mila, Toffolo un 
anno e 9 mesi e 200 mila, 


accordò agli ultimi i benefici ., 


di legge e assolse, infine, Zaya | 
per insufficienza di prove. Es-| 
si impugnarono la sentenza, 


passo che fu intrapreso, per; 


opposti motivi, anche dal 


pim. R A 
Alla Corte, gli appellanti ri- 


petono di avere rinvenuto le 


“armi sugli antichi campi di 


battaglia. Il p.g. valuta a lun- 
go i ricorsi e sostiene che è 
accettabile soltanto per Bra- 
vin quello interposto dall’Ac- 
cusa .e chiede, pertanto, la 
pena gli sia aumentata a due 
anni, due mesi di reclusione e 
300 mila di multa. Trattando 
la posizione di Rigo, il dott. 
Gervasi non si oppone alla 
concessione delle «generiche» 
e conseguente riduzione della 
pena a 2 anni e 6 mesi e 300 
mila e rigetto delle altre im- 
pugnazioni. 

La parola è ora alla difesa e 
discute per primo la causa 
Yavv. Bruno Malattia (Zaya) e 
poi, nell’ordine l’avv. Cassini 
(Tizianel), avv. Brigida (Toffo- 
lo), avv. Preti (Bravin) e avvo- 
cati Boschi e Ros (Rigo) e si 
battono per l’accoglimento 
dei motivi di doglianza. La 
Corte ‘applica l’amnistia per 
la contravvenzione inerente 
all’ammenda inflitta a Bra- 
vin, riduce la pena a Rigo aun 
anno e 9 mesi e 100 mila di 
multa con la condizionale e 
conseguente, immediata scar- 
cerazione, conferma nel resto 
l’impugnata sentenza. Rigo 
scoppia in lacrime e un folto 
gruppo di compaesani presen- 
te in aula applaude la sen- 
tenza. 

Miranda Rotteri 


Pi 
Ruolo-pilota 
e 
della Regione 
al convegno 
° e ° 

sugli emigranti . 

UDINE — Una relazione 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia sarà la base della con- 
ferenza nazionale sull’emigra- 
zione che sì terrà il 7 e 8 
maggio a Venezia. L’iniziati- 
va, promossa dalla Regione 
Veneto e annunciata in un 
convegno tenutosi a Belluno, 
rappresenterà un momento di 
confronto e di verifica su 
quanto sinora è stato fatto 
per l'emigrazione in un qua- 
dro contrassegnato dalla crisi 
internazionale, la crescente 
disoccupazione, l’immigrazio- 
ne, spesso clandestina, da al- 
tri paesi e l'assenza di una 
valida codificazione dei diritti 
politici e civili degli emigrati. 

L'assessore regionale Ren- 
zulli ha messo in luce come 
l'amministrazione abbia ma- 
turato nell’ultimo decennio 
un’interessante esperienza, 
consolidatasi attraverso una 
legislazione che si può defini- 
re d'avanguardia, basata, 
cioè, su criteri di una corretta 
programmazione degli inter- 
venti 


MI VINI — La ventiseiesima 
edizione della mostra inter- 
provinciale del Prosecco è 
stata inaugurata a Col San 
Martino (Treviso). La rasse- 
gna — la più antica del genere 
in provincia di Treviso — è 
patrocinata dalla Regione Ve- 
neto. 


Ignorano la Carnia 
le guide turistiche 


Iniziative locali per colmare la lacuna 


DISPUTA SULL’ATENEO FRIULANO 
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TRIESTE — È saltata ieri 
mattina, si è appreso da 
Roma, la prevista riunione 
del comitato ristretto della 
Camera cui compete l'esame. 
del decreto di rifinanziamento 
della legge per la ricostruzio- 
ne delle zone terremotate del 
Friuli, decreto nel cui ambito 
si dovrà decidere sull’attiva- 
zione di due nuove facoltà 
presso l'Ateneo udinese, quel- 
la di medicina e quella di 
economia e commercio. La 
riunione è stata rinviata a 
stamane, in quanto i deputati 
erano, mobilitati ieri in aula 
per l'approvazione della legge 
finanziaria dello Stato. Per 
oggi, comunque, è atteso un 
voto del comitato ristretto 
sulla proposta delle nuove fa- 
coltà; l'argomento dovrà esse- 
Te però approfondito in seno 
alle varie commissioni per le 
materie di rispettiva compe- 
tenza, compresa la commis- 
sione della pubblica istru- 
zione. 

Nuove prese di posizione 
negative si registrano all’ar- 
gomento a Trieste, da parte 
dell’esecutivo provinciale del 
Pli e da parte del locale Ordi- 
ne dei medici. I liberali triesti- 
ni hanno esaminato — infor- 
ma una nota — «la situazione 
conseguente alla proposta 
avanzata in sede parlamenta- 
re da parte della De, proposta 
tendente a istituire, tramite 
un emendamento alla legge 
per la ricostruzione del Friuli 
terremotato, due nuove facol. 
tà a Udine in aperto contrasto 
con una seria politica di coor- 
dinamento degli studi univer- 
sitari nell’ambito regionale. 


Sulle due facoltà 
ancora polemiche 


Pareri contrapposti a Udine e a Trieste 


«Entrambe le facoltà, sia 
medicina sia economia e com- 
mercio, verrebbero a essere 
concorrenziali — rileva il co- 
municato liberale — con le 
analoghe già esistenti a Trie- 
ste, costituendo doppioni 
dannosi e dispersivi anche in 
relazione alle scarse. risorse 
economiche del Paese e della 
Regione. Erano nel giusto i 
liberali — continua la nota — 
quando si opposero all’istitu- 
zione dell’università di Udine, 
ritenendo che si sarebbero 
creati, mancando il necessa- 
rio coordinamento; due poli 
conflittuali e. quindi la pro- 


spettiva di una dequalifica- 
zione dell’istruzione 

Dal canto suo l'Ordine dei 
medici di Trieste ha fatto un 
passo presso il presidente del 
Consiglio sen. Spadolini e 
presso il ministro dell’istru- 
zione, trasmettendo loro una 
sollecitazione telegrafica a 
«riconsiderare il problema 
dell'istituzione di una facoltà 
di medicina (corso di laurea in 
odontoiatria) a Udine, in con- 
siderazione della precedente 
richiesta per lo stesso corso 
avanzata dalla facoltà di 
medicina di Trieste e in consi- 
derazione del valore scientifi- 
co di tale facoltà 

Con un telegramma al mini- 
stro della Pubblica istruzione 
Bodrato, l'arcivescovo di Udi 
ne mons. Battisti ha intanto 
preso posizione in difesa delle 
richieste friulane per il poten- 
ziamento dell'università di 
Udine. L'arcivescovo Battisti, 
facendosi interprete di un 
sentimento comune ai friula- 
ni, ha in sostanza sollecitato il 
governo a non lasciarsi in- 
fluenzare da ingerenze di qua- 
lunque tipo, ribadendo il di- 
ritto del Friuli di puntare a 
‘uno sviluppo, oltre che econo- 
mico, anche culturale. 


Commissione 
al Senato 
sui miliardi 
per Osimo 


ROM.3 — La commissione 
affari esteri del Senato pre- 
sieduta dal sen. Taviani co- 
mincerà oggi l'esame della 
legge proposta dal governo 
per il rifinanziamento dei de- 
creti attuiativi degli accordi 
di Osim (relatore il sen. 
Sarti). 

Si tratta del provvedimen- 
to, adottato alla fine del di- 
cembre dal Consiglio dei mi- 
nistri, che fissa 300 miliardi 
di lire per il completamento 
del raccordo molo VII- 
Padriciano, degli autoporti 
di Fernetti e Gorizia, della 
circonvallazione di Gorizia, 
nonché per il fondo di dota- 
zione dell’)Ente porto, per 
l’attività delll’Ente zona indu- 
striale, per l'Università di 
Trieste e per l’area di ricerca 
scientifica, 


Alberghi in Istria 
più cari del 20 p.c. 


FIUME — La commissione 
per il controllo dei prezzi della 
regione Istria-l"iume ha con- 
cesso il benestare per l’au- 
mento dei prezzi del pane e 
della carne nella misura del 15 
per cento. Nello stesso tempo 
è stata decisa una «correzio- 
ne» dei prezzi clell’industria 
turistico-albergihiera nella 
media del 20 pet cento per 
vitto, alloggio e servizi. I nuo- 
vi prezzi entreranno in vigore 
il 10 aprile. 


PALMA DI 


MAJORC 


(TUTTO L'ANNO) \ 


PARTENZE IN AEREO DA BOLOGNA 


DURATA: 8 e 15 giorni 
Partenze: 


1-8-15-22-29 GIUGNO 
6-13-20 LUGLIO 
3-17-31 AGOSTO 
7-14 SETTEMBRE 


PENSIONE COMPLETA - QUOTE DA L 275.000 


Informazioni e prenotazioni presso 


le migliori Agenzie di Viaggi. 
ORGANIZZAZIONE TECNICA: 


20-27 APRILE 
4-11-18-25 MAGGIO 


Piazzale della Stazione 3 


tel. (0521) 30052 (4 linee) 
telex 530632 ETLIPR 


43100 PARMA 


UFFICI APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


“Oyster Perpetual” 
Cronom 


Protetto da undici brevetti speciali, il 
cronometro “GMT - Master”, è stato 
ideato per soddisfare le esigenze dei 
piloti e del personale di due note com- 
pagnie mondiali di navigazione ae- 
rea. Perfettamente impermeabile 
all'acqua, grazie alla cassa. Oy- 
ster, ilcronometro “GMT-Master” 
mantiene costantemente la sua 
precisione in virtù del meccani 

smo automatico a rotore 'Per- 

petual' che non solo soppri- 

me la necessità della carica 

a mano, ma garantisce ten- 

sione regolare e costante ql- 

la molla centrale. Il cerchio gi- 

revole, graduato sulle 24.ore, 

con lancetta rossa supplemen- 

fare, rende numerosi servizi: se- 

gna contemporaneamente l'ora 
esatta in due diversi punti del glo- 
bo, misura la velocità di un veicolo o 
di una macchina, consente di con- 
trollare la durata delle conversazioni 
telefoniche ecc. eCassa Rolex Oyster 
garantita impermeabile all'acqua e 
resistente alla pressione fino a 60m. 
di profondità. eCorona “Twin lock", 


Il 6MT-MASTER è disponibile nei seguenti modelli: 


etro GMT-MASTER 


un 


Calendario 


garanzia di impermeabilità infegrale. 
© Vetro INTengiole, privo di tensione, 
non friabile. eCarica automatica silen- 


_ ziosa Rotor Perpetual' a sospensione e- 


lastica. eData visibilissima sotto la 
lente ‘“Cyclope. eMovimento con 
25 rubini, accuratissimo, precisio- 
ne cronometrica ufficialmente ri- 
conosciuta. «Molla antimagneti- 

ca. garantita . infrangibile. 

e Scappamento antimagneti- 
coeantiurto. e Bracciale spe- 

ciale ‘Flushfit‘. in acciaio) 
inossidabile: eLancetta ‘sup- 
plementere “24 ore”. eInaica- 

zione simultanea dell'ora esatta 

in due punti del giobo d scelta. 

® Sigillo Rosso Rolex, attribuito 
esclusivamente agli orologi che ab- 
biano superato con successo il severo 


" esame di un Ufficio Svizzero di controllo 


ufficiale, con conferimento del titolo di 
Cronometro. 


© Il quadrante e le lancette sono luminosi 
e non emettono radiazioni dannose. 


© G. 16750 - Cassa e bracciale in acciaio inossidabile, illustrato. 


© Il medesimo, con bracciale Giubileo ref. 62510. 


© Cassa e bracciale in acciaio e oro giallo 14 carati. 

e Cassa oro 18 ct. 750, cinturino in cuoio con fibbia oro 18 ct. 750. 
© Cassa e bracciale in oro:18 ct. 750. 

© Il medesimo con bracciale ref. 63N/8. 


Il listino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti i Concessionari Rolex. 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 


GINEVRA 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


ABANO TERME: A. TURETTA - VIA MATTEOTTI 32 — BOLZANO: PORNBACHER - PORTICI 51 — 
CASTELFRANCO VENETO: BISSACCO - CORSO XXIX APRILE 51 — CORTINA D'AMPEZZO: GIOIELLERIA 
CORTINA DI MORELLATO - CORSO ITALIA 8 — GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO VERDI 58 — JESOLO 
LIDO: G. PENDINI - VIA BAFILE 26 — MONFALCONE: A. CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 — PADOVA: 
ROCCA GRANDI MAGAZZINI S.p.A. - VIA CAVOUR 3 — MONTINI DI FERRO DA RIN - VIA ROMA 58 — 
GIOIELLERIA MORELLATO - PIAZZA ERBE 46/47 — PORDENONE: G. FRANGIAMORE - CORSO VITTORIO’ 
EMANUELE 8/A — RIVA DEL GARDA: MENEGHELLI DI SAVERIO G. - VIA GAZZOLETTI 13 — ROVIGO: 
RIGOBELLO DI G. SCOPA - PIAZZA VITT. EMANUELE 19 — TRENTO: L. PETERLONGO - VIA S. VIGILIO 19. — 
TREVISO: GIRALDO S.n.c. - PIAZZA DEI SIGNORI 3 — TRIESTE: DOBNER - VIA DANTE 7— UDINE: L. FRANZ - 
VIA VITT. VENETO 34 — RONZONI DI L.G. GREMESE - VIA MERCATO VECCHIO 10 — VENEZIA: SALVADORI 
DI G.. PENDINI - MERCERIE S. SALVADOR - SAN MARCO 5022 — VERONA: A. CANESTRARI.-.VIA 
CAPPELLO 35 — VICENZA: SALVADORI S.r.1. - CORSO PALLADIO 133. 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex 
Venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali che espongono la targa 
di riconoscimento con la dicitura “AGENTE UFFICIALE”. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DIBATTITO SULL'ASSETTO DEL NUOVO COMPLESSO 


Cliniche o divisioni a Cattinara? 
Idee controverse per l'ospedale 


Tre ore e mezzo di discussione non hanno. sciolto l’enigma 
sorte per il vecchio Maggiore? 


Dualismi duri a morire - Quale 


Politici, medici, sindacali- 
sti, professori universitari, do- 
vevano dare una risposta al- 
l'interrogativo «Quale desti- 
nazione per Cattinara?» posto 
l’altra sera dal circolo cultura- 
le «Che Guevara». Obiettivo 
della tavola rotonda era quel- 
lo di costringere le forze politi- 
che, accademiche e sindacali, 
‘a dire quello che pensano sul- 
la destinazione del nuovo 
ospedale. Tutta la gestione 
all’Università o tutta alle 
strutture ospedaliere? O. un 
sistema misto alla luce della 
delibera del consiglio di am- 
ministrazione degli Ospedali 
riuniti del marzo del 1979? 

Le tre ore e mezzo di dibat- 
tito non hanno sciolto l’enig- 
ma. Al contrario, nella sala di 
via Stuparich 1, al termine 
della riunione erano chiare 
come all’inizio solo tre posi- 
zioni. Quella del Partito co- 
munista, quella della facoltà 
di medicina, fatta propria an- 
che dal rettore Paolo Fusaro- 
li, e quella personale del prof. 
Ferdinando Gobbato, diretto- 
re dell'Istituto di medicina 
del lavoro. 

Un dibattito inutile dun- 
que? No, tutt'altro, dal mo- 
‘mento che si è sentito parlare 


Msi: Morelli 
nella direzione 
nazionale 


La federazione provinciale 
del Msi-Dn comunica che al. 
l’ultima riunione del comitato 
centrale del partito il dott. 
‘Alfio Morelli è stato eletto 
nella nuova direzione nazio- 
nale in rappresentanza di 
Trieste. 


Rilevatori 
censimento 


L'ufficio comunale del cen- 
simento informa che è stata 
disposta la corresponsione ai 
rilevatori delle competenze 
ancora spettanti dopo l’anti- 
cipo liquidato nel mese di di- 
cembre. Gli interessati po- 
tranno riscuotere i rispettivi 
importi direttamente alla te- 
soreria comunale di via Nor- 
dio, a partire da domani. ‘Il 
Comune precisa che il saldo 
‘ora percepito deve conside- 
rarsi definitivo, poiché nel suo 
computo sono stati inclusi an- 
che tutti i miglioramenti eco- 
nomici accordati ai rilevatori. 


Lega comunista 


La sezione di Trieste della 
«Lega comunista rivoluziona- 
ria», sezione italiana della 
«Quarta internazionale», or- 
ganizza per questa sera, alle 
20.30, nella sala della casa 
dello studente A di via Fabio 
Severo, un dibattito sul tema 
«Legge Cossiga, attacco al 
sindacato, tortura: sono i gua- 
sti prodotti dal terrorismo». 
Interverranno Edgardo Pelle- 
grini, direttore del settimana- 
le «Bandiera Rossa», ed Ema- 
nuele Battain, avvocato del 
collegio di difesa degli «arré- 
stati del 21 dicembre 1979». 


Evangelici 


Questa sera, alle 19, nei lo- 
cali della Comunità evangeli- 
ca metodista di Scala dei Gi- 
ganti 1 (piazza Goldoni), il 
pastore Claudio H. Martelli 
terrà una conversazione su 
Martin Luther King, premio 
Nobel per la pace. 


di finanziamenti, di viabilità, 
di problemi degli anziani e del 
personale, delle nuove facoltà 
universitarie in progetto a 
Udine e degli interessi della 
gente. Si è discusso .infine 
anche della destinazione del- 
l'Ospedale maggiore e di un 
suo utilizzo come «day hospi- 
tal» alla luce della riforma 
sanitaria. 

Il dott. Sergio Minutillo, re- 
sponsabile della commissione 
sanitaria del Pci, illustra le 
sue sei cartelle’ fitte fitte di 
dati e di spunti. «Riteniamo 
— dice — ‘che ci si debba 
confrontare pubblicamente 
su di un tema così importan- 
te. L’estate scorsa, l’Universi- 
tà in un documento della 
facoltà di medicina ha chiesto 
di riconsiderare la delibera 
degli Ospedali riuniti in cui si 
fissava il principio che l’ospe- 
dale di Cattinara fosse una 
struttura mista, con una ge- 
stione divisa tra medici uni- 
versitari e ospedalieri». 

Il dott. Minutillo ha poi 
messo l'accento sui fattori che 
debbono determinare ie scel 
te politiche per il futuro del- 
l'ospedale: le necessità assìi- 
stenziali della gente e le esi- 
genze didattiche delle facoltà, 
il dovere di massimo utilizzo 
delle strutture e di conteni- 
mento della spesa. «Cattinara 
e il Maggiore non possono 
diventare due ospedali specu- 
lari, con gli stessi servizi sdop- 
piati, ma dovranno integrarsi 
a vicenda». 

Il rettore prof. Fusaroli ha 
parlato di Cattinara come 
«sintesi didattica, scientifica 
e assistenziale», chiedendo 
poi che anche la facoltà di 
farmacia sia sistemata nel 
nuovo comprensorio. Sulla 
creazione di due facoltà a Udi- 


. ne (odontoiatria ed economia) 


il rettore ha ribadito la sua 
«viva preoccupazione per l’i- 
niziativa». 

Il prof. Luciano Baldini, 
preside di medicina, ha svi- 
luppato i concetti già espressi 
da Fusaroli. «E grottesca e 
tragica la dispersione della 
nostra facoltà tra l’Università, 
il Maggiore e il Burlo. Se qual- 
che istituto sarà poi trasferito 


a Cattinara, il disagio per gli. 


studenti aumenterà ancora». 


Il presidente dell’Usl, Pan- 
gher, ha affermato di non con- 
dividere il pessimismo sull’o- 
spedale diffuso in città. Ha 
poi difeso la bonta del proget- 
to, citando il giudizio di un 
premio Nobel. «L'ospedale 
cambia assieme alla società e 
perciò bisogna aprirlo al più 
presto, senza però fare una 
fuga in avanti». Sulla gestione 
del complesso, comunque, 
‘Pangher non si è pronunciato 


apertamente, elencando sola- 
mente dei criteri di massima. 

Il prof. Spiazzi, della LpT, 
ha sottolineato i tre punti per 
Cattinara cui si rifà il suo 
raggruppamento ‘politico. 
«Non si può aprire Cattinara, 
sacrificando l'assistenza agli 
anziani». «Non è possibile 
dividere gli ammalati tra un 
ospedale moderno e un vec- 
chio lazzaretto. Il Maggiore va 
pertanto rinnovato». «La con- 
troversia tra medici ospeda- 
lieri e universitari non è nega- 
tiva se fatta al cospetto della 
cittadinanza», 

Il prof. Gobbato ha invece 
analizzato il futuro dell’assi- 
stenza a Trieste alla luce del- 
l'entrata in funzione di Catti- 
nara. «Avremo tre grandi pre- 
sidi: il Burlo per le necessità 
pediatriche e materno- 
infantili, Cattinara per i mala- 
ti acuti e il Maggiore con il 
duplice aspetto di presidio di 
diagnosi e cura e di “day ho- 
spital”. Con l'assistenza così 
strutturata non vi dovrebbe 
essere materia di contenzioso 
tra medici universitari e ospe- 
dalieri, ma solo una fattiva 
collaborazione e azione co- 
mune». 

A questo punto si è aperto il 


dibattito. E intervenuto il 
consigliere e membro del co- 
mitato di gestione dell’Usl Co- 
slovich, che tra l’altro ha det- 
to: «Negli ospedali manca il 
personale ausiliario ed entro 
l’anno altri duecento infer- 
mieri se ne andranno. Aprire 
Cattinara in queste condizio- 
ni è un esercizio di fantammi- 
nistrazione». 

Il. segretario del Pci, Clau- 
dio Tonel, ha cercato di far 
emergere dal dibattito — an- 
che con spunti polemici — le 
posizioni delle parti che non si 
erano espresse chiaramente. 
Ma Pangher e Spiazzi hanno 
ribadito con le stesse parole i 
medesimi concetti. 


Gli sportelli 
dell’anagrafe 


Il Comune informa che, in 
occasione delle prossime fe- 
stività pasquali, l’ufficio di 
stato civile sarà a disposizio- 
ne del pubblico per il ricevi- 
mento delle denunce di morte 
ed il rilascio delle autorizza- 
zioni di sepoltura, nella gior- 
nata di lunedì 12 aprile dalle 8 

{ alle 11. 


Uffici 
contestano 
pratiche 
per cure 
mediche 


Da quest'anno, le prestazio- 
ni di cura idro-fangotertmali, 
limitate al solo aspetto tera- 
peutico, sono erogate dalle 
Unità sanitarie locali; resta 
però la competenza degli isti- 
tuti assicuratori, quali l’Inps e 
lInail, a erogare i rimborsi per 
vitto, diaria, integrazione ren- 
dita. 

Da questa doppia compe- 
tenza — informa una nota del- 
la Cedi-Uil — sono sorte alcu- 
ne perplessità amministrative 
di uffici che non accettano 
domande prodotte dagli assi- 
curati o si dichiarano incom- 
petenti a fornire prestazioni. 
Orientamento comunque del- 
le organizzazioni sindacali è 
quello di continuare ad affida- 
re. agli istituti assicuratori, 
Inail e Inps, il compito di 
accettare le domande e di 
istruire le pratiche. 

Secondo il decreto legge 
che regola la materia di tera- 
pie idro-termali, c'è la norma 
che limita queste cure nel pe- 
riodo di congedo ordinario. 
‘Tale disposizione — rileva la 
Ccdl-Uil — viene restrittiva- 
mente interpretata da alcuni 
uffici Inail e applicata anche 
agli infortunati e ai tecnopati- 
ci. Secondo le organizzazioni 
sindacali tali limitazioni per 
infortuni e tecnopatici con- 
traddicono precedenti articoli 
di legge che non sono: stati 
abrogati. 


LA VISITA DI DE MICHELIS ALLE FABBRICHE 


L’affollata assemblea nella sala mensa dell’Italsider durante l’intervento del ministro delle 
partecipazioni statali Gianni De Michelis. In pagina economica un ampio servizio 


Il ministro tra gli operai 


(Italfoto) 


I riti a San Giusto) Gli orari dei negozi 


Proseguono nella catte- 
drale di San Giusto le solen- 
ni celebrazioni liturgiche, 
presiedute dal vescovo Bel-. 
lomi, in occasione della 
«Settimana Santa». Questi i 
riti previsti nei prossimi 
giorni: 


DOMANI, ore 10: messa 
crismale concelebrata dal 
Vescovo e dai sacerdoti del- 
la diocesi; ore 19.30: messa 
Vespertina della «Cena del 
Signore» con la lavanda dei 


piedi a dodici laici rappre- 
sentanti la parrocchia di San 
Giusto. 


VENERDÌ", ore 15: liturgia 
della «Passione del Signo- 
re»; ore 20.30: solenne «Via 
Fuce lungo la via Capito- 
ina. 


SABATO, ore 22.30: so- 
lenne veglia pasquale. La 
liturgia sarà unitaria e nella 
veglia è compresa anche la 
messa. 


L'Unione commercianti 
comunica gli orari d'apertu- 
ra che verranno osservati 
dagli esercizi commerciali in 
occasione delle prossime fe- 
stività pasquali. 

Sabato 10 aprile: tutti i 
negozi del settore dei beni 
strumentali, che normal- 
mente chiudono al sabato, 
potranno tenere aperto l'in- 
tera giornata, osservando il 
normale orario d'apertura. 

Domenica 11 aprile (Pa- 
squa): i negozi di fiori fre- 


A CAUSA DI UNA TORCIA CADUTA O FATTA CADERE 


Fiamma di metano alta sette metri 
si sprigiona da uno scavo a Servola 


Una colonna di fuoco alta 
sette metri ha tenuto con il 
fiato sospeso, nel tardo pome- 
riggio di ieri, gli abitanti di 
Servola: da uno scavo esegui- 
to nel terreno, in salita de 
Marchi, usciva con violenza 
una fiammata: era il metano 
che partiva infiammato e con 
una pressione notevole da 
una condotta di 200 milli- 
metri. 

Il fuoco (8.200 calorie) aveva 
parzialmente sciolto l’asfalto 
vicino allo scavo e messo fuori 
uso una linea telefonica aerea, 


Autocarro esce di strada 


Un autoarticolato porta- 
container è uscito di strada 
ieri pomeriggio a Opicina, 
nelle vicinanze del campo 
sportivo di baseball, a causa 
di un'automobile che gli ave- 
va tagliato la strada. Per evi- 
tare di schiacciarla, il guida- 
tore del gigante della strada, 
Luigi Pastro, residente in 
provincia di Treviso, ha ster- 
zato a sinistra, tagliando in 
diagonale la «202» è finendo 
contro un muretto che è stato 
abbattuto. L’autoarticolato 
ha sradicato alcuni alberi, 


che passava propio Sopra. 
Nello stesso scavo sono posa- 
te alcune linee elettriche: una 
di 380 volt e tre (per fortuna 
staccate) di 10 mila volt. In- 
somma, un grave pericolo per 
tutti. 

L'incendio è avvenuto a 
causa di una boccia per la 
segnalazione stradale caduta 
(o gettata da qualche teppi- 
sta?) nello scavo. La boccia 
con la fiamma antivento ali- 
mentata da gasolio, è finita 
proprio sulla tubatura di me- 
tano e la fiamma ha pratica- 


fermandosi sul terreno di 
proprietà di Giuseppe 
Gorela. 

I vigili del fuoco, interve- 
nuti con l’autogrù gigante, 
hanno dapprima recuperato 
un container (per fortuna 
vuoto) appoggiandolo sulla 
strada; poi hanno sollevato 
sulla carreggiata il rimor- 
chio, posandovi quindi sopra 
il cassone di ferro. La stessa 
operazione è stata quindi 
compiuta con la motrice, che 
ha subito notevoli danni alle 
tubazioni dell'olio. 


mente sciolto il tappo di pla- 
stica e gomma che bloccava il 
terminale. Avuta via libera, il 
gas è stato innescato dalla 
fiamma e così si è alzata la 
potente colonna di fuoco. 

I vigili, al comando del ca- 
posquadra Lo Terzo, hanno 
‘aggredito la fiamma con due 
lance portate alla massima 
pressione. Ci sono volu*i cin- 
quemila litri d’acqua per riu- 
scire a «tagliare» la fiamma e 
spegnere l’incendio. I tecnici 
dell’Acega, intervenuti sul po- 
sto, hanno provveduto quindi 
a bloccare la fuoriuscita del 
metano e a controllare i cavi 
elettrici. Anche i tecnici della 
Sip sono accorsi sul posto. Il 
servizio d’ordine pubblico è 
stato eseguito dai carabinieri 
della stazione di Servola. 


schi e piante potranno os- 
servare l'apertura antimeri- 
diana. 

Lunedì 12 aprile (seconda 
festa di Pasqua): le latterie e 
le panetterie potranno os- 
servare l'apertura antimeri- 
diana. 

Mercoledì 14 aprile 1982: 
tutti i negozi del settore del- 
l'alimentazione, le salume- 
rie, i negozi di fiori freschi e 
piante e le drogherie potran- 
no osservare l'apertura an- 
che nel pomeriggio. 


AI Coroneo 
l’accoltellatore 
del Viale 


Giovanni Ditto, nato il 13 
giugno di 23 anni or sono e 
abitante in viale XX Settem- 
bre 27, è al Coroneo con una 
denuncia per lesioni gravi. Ie- 
ri l’altro, di sera, in viale XX 
Settembre, egli aveva accol- 
tellato per futili motivi — pare 
per una controversia sulle piz- 
ze — Roberto Cetin, di 27 
anni, abitante in via Petronio 
2, ferendolo alla parte destra 
del petto ‘e al mento. Suo 
fratello, Andrea Ditto, di 27 
anni, pure abitante in viale 
XX Settembre 27, non c'entra 
assolutamente con il fatto. 


HI DENUNCIATI — Due jugoslavi 

contravventori al foglio di soggior- 
no, sono stati denunciati a piede 
libero all'autorità giudiziaria dagli 
agenti dell’ufficio stranieri della 
Questura. 


RI LAVORI — Il Comune ha ag- 
giudicato ‘ad una ditta locale i 
lavori di manutenzione del tetto 
della Casa del combattente. 


P- 


Il consigliere regionale di Demo- 
crazia proletaria, Cavallo, e Ro- 
berto Zuttion, della federazione 
triestina di Dp, hanno consegnato 
in prefettura al dott. Mazzurco un 
documento con la richiesta al go- 
verno di fissare la data per il refe- 
rendum sul ripristino della contin- 
genza nelle liquidazioni, Lo hanno 
fatto — hanno detto - a nome dei 
diecimila firmatari nella regione e 
dei tremila a Trieste favorevoli 
alla consultazione popolare. 

Dp afferma che «appare sempre 
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«Sit-in» in piazza 


LA REQUISITORIA AL PROCESSO PER LA VALUTA 


L’accusa chiede per Sandrinelli 


due anni e otto mesi di carcere 


Il p.m. ha pure sollecitato una multa di due miliardi e mezzo 
Le richieste per gli altri imputati - Attesa oggi la sentenza 


Oggi si conoscerà la senten- 
za del processo Sandrinelli- 
Prearo-Goldstein. Ieri, intan- 
to, l'udienza è stata intera- 
mente occupata. dalla requisi- 
toria del pubblico ministero e 
dalle arringhe della difesa e 
della parte civile. 

Il dottor Drigani ha chiesto 
per il notaio Sandrinelli 2 an- 
nie 8 mesi di carcere, 2 miliar- 
di e 600 milioni di multa e 150 
milioni di sanzione ammini- 
strativa; per Tiziana Sandri- 
nelli Prearo, 1 anno e 8 mesi 
di carcere, 2 miliardi e 600 
milioni di multa e 100 pilioni 
di sanzione amministrativa; 
per l'avvocato Mariano Prea- 
ro, i anno e 5 mesi, 2 miliardi 
e seicento milioni di multa, 
100 milioni di sanzione ammi- 
nistrativa; per Simon Gold- 
stein, 2 anni e 5 mesi, 2 miliar- 
di e 500 milioni di multa e 150 
dì sanzione amministrativa; 
infine, per la signora Styra 
Goldstein vedova Campos, 1 
anno e 2 mesi, 40 milioni di 
multa e 10 di ammenda. 

Gli imputati, comunque, 
non hanno ascoltato le richie- 
‘ste del dottor Drigani dal mo- 
mento che non sì sono presen- 
tati in aula. Se Simon Gold- 
stein è ormai latitante da 
alcuni mesi, il notaio Sandri- 
nelli ha presentato al presi 
dente Brenci, attraverso i 
propri legali, una giustifica- 
zione scritta. La figlia e il 
genero avvocato Prearo han- 
no invece motivato l'assenza 
con «c'è troppo clamore attor- 
no al processo; preferiamo ri- 
manere a casa». 

In realtà, le assenze potreb- 
bero aver avuto invece un 
preciso significato giuridico. 
Lo scorso 6 gennaio sono sca- 
dute in Svizzera delle obbliga- 
zioni per 200 milioni. La corri- 
spondente somma o è stata 
versata nel conto della Ubs di 
Ginevra, intestato a Tiziana 
Sandrinelli, o sono state auto- 
maticamente reinvestite dalla 
banca. Ebbene, questi 200 mi- 
lioni, sono rimasti al margine 
del processo. Non sì sq anco- 
ra se rientreranno nel proce- 
dimento di cui oggi si cono- 
scerà la sentenza, o se faran- 
no parte di un nuovo fascicolo 
della Procura. In ogni caso, 
l'assenza. degli imputati ha 


, fatto sì che la nuova possibile 


accusa non potesse venir loro 
contestata in aula. 

Il dottor Drigani ha rias- 
sunto nella requisitoria le po- 
sizioni dei singoli imputati. 
«Sul notaio c’è poco da 
aggiungere, dal momento che 
ha confessato. Comunque non 
è «un esportatore pentito» 
perché ha ammesso solo 
quanto affermato dai ducu- 
menti. Oscar Sandrinelli ha 
conservato. diligentemente 
tutta la documentazione del- 
l'esportazione di valuta dal 
*74 in poi. Ha conservato an- 
che le virgole e non ha potuto 
negare». 

«Simon Goldsteîn e la sua 
società, “La Transadriatica” 
— ha continuato îl pm. — 
erano da tempo al centro di 
un import-export di valuta 
anche per conto di altri clien- 
ti. Il secondo rapporto della 
Finanza che il tribunale ha 
ritenuto di stralciare, invian- 
dolo per competenza al tribu- 
nale di Milano, spiegava chia- 
ramente come le somme veni- 
vano accreditate all’estero», 

Il dottor Drigani ha poi so- 
stenuto la colpevolezza di Ti- 
ziana Sandrinelli. «Aveva 
piena disponibilità del conto 
aperto in Svizzera a suo no- 


più chiaramente la paura che il 
referendum promosso da Dp ineu- 
te». Nella lettera si rileva che il 
persistente ritardo nell'effettuare 
il referendum «appare un pericolo- 
so gioco di adattamento delle ga- 
ranzie costituzionali alle necessità 
degli equilibri politici, che rischia 
di togliere ulteriori elementi di 
certezza nel rapporto fra cittadini 
e istituzioni», In serata alcuni atti- 
visti di Dp hanno effettuato un 
«sit-in» in piazza Unità con car- 


Oggi: San, Giovanni Battista 
Maree: oggi, alta alle 9.54 con cm 39 
e alle 22.14 con cm 58 sopra il livello 
medio; bassa alle 4.01 con cm:42 e alle 
15.55 con em 48 sotto il livello medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. * 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Oriani 2; piazza Venezia 2; 
via Fabio Severo 112; via Baiamonti 
50; Sgonico; Muggia. sì 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
‘monti 50, tel. 812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Sgonico, tel. 225596; Muggia, tel. 
271124. 


Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio nottumo): via Ro- 
ma 15; via Ginnastica 44; Sgonico; 
Muggia. 


| Stato civile 


telli. 


NATI: Capuano, Alessandro, 
Tassan Stefano, Dusconi Fran- 
cesco. 

MORTI: Liriti Filippo, di anni 
"74; Cergol Silvestro detto Silvio, 
85; Donati ved. Boga Ida, 90; Ori- 
calgo ved. Giudice Rosa, 91; Desi- 
derio ved. Marcone Maria, 79; An- 
tonicelli ved. Fiorella Maria Fran- 
cesca, 75; Poldini ved. Rocco Ma- 
ria, 71; Stocco in Cragnolin Cristi- 
na, 72; Mendizza in Ceppi Giusep- 


pina, 70; Konich Francesco, 69; 
'Urdini Lodovico, ‘79; Scheimer Au- 
gusto, 73; Crimaldi in Mainardi 
Elisabetta, 57; Maver in Bucca 
Geltrude, 78; Gregorovich ved. 
Dussi Francesca, 89; Merlo ved. 
Scarello Maria, 77; Slokar ved. 
Flapp Marisa, 46; Rossi Livio, 57; 
Pitacco ved. Zangrando Eufemia, 
"TT; Kocjancie in Novak Rosalia, 
61; Sen Mario, 52; Mascio Alfonso 
85; Balestra ved. Addis Nerina, 79. 


me. Dai documenti sequestra- 
ti emergono due distinte con- 
tabilità: una relativa al 
notaio e una relativa alla fi- 
glia». 

«Anche l'avvocato Prearo è 
colpevole. Risultano agli atti 
gli assegni da lui inviati a 
Goldstein a Milano. Colpevole 
anche la signora Goldstein, lo 
dimostrano sia la confessione 
del notaio sia î riscontri di 
banca». 

«Non faccio della demago- 
gia — ha concluso Drigani — 
ma tra l'esportazione di valu- 
ta e l’evasione fiscale c’è una 
netta correlazione». 

Il notaio infatti nel ’78 ave- 
va avuto un rimborso di impo- 
ste per due milioni 


Sono entrati poi in azione — 
ma sì era già nel pomeriggio 
— gli avvocati della difesa. 
Sovvertendo le previsioni del- 
la vigilia, ha preso per primo 
la parola il professor Nuvolo- 


i ne. Più che una arringa, la 


sua è stata una disquisizione 
di stretta tecnica procedura- 
le, atrattiravvivata da consi 
derazioni sulla psicologia del 
suo assistito. «Mariano Prea- 
ro non partecipava alle attivi- 
tà nelle banche svizzere del 
suocero. Anche se il conto era 
intestato alla moglie, tra i due 
coniugi esisteva il regime di 
separazione dei beni. Poi, una 
serie di ragioni ponevano ‘il 
genero in una situazione di 
inferiorità rispetto al notaio». 


SOGGIORNI : 


920.000 


MATRIMONIALI 


1.450.000 
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TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


CAMERE 
BAMBINI 


TUTTI 
I PREZZI 


DAL 1° APRILE 


Infine, il campo era ormai 
sgombro, hanno parlato gli 
altri difensori. Al di là di alcu- 
ne polemiche verbali, hanno 
tutti cercato di far emergere o 
l’innocenza o le attenuanti 
per î loro clienti. 


° °_° 
Giudici 
popolari 

Alle ore 10 del prossimo 23 
aprile, nella Camera di consi- 
glio della Corte d’assise, il 
presidente, Silvio Costa, 
estrarrà a sorte i cinquanta 
giudici popolari tra i quali 
verranno ulteriormente sor- 


teggiati i sei effettivi e i due 
supplenti. 


SALOTTI 


_ 450.000 


Masa 


AD ITALIA - START 


. GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 


SOGGIORNI 
COMP. BASSI 
POLTRONE 
SINGOLE 
POLTRONE 
LETTO 

DIVANI 
SINGOLI 
ARMADI 
‘GUARDAROBA 
TAVOLI 
SOGGIORNO DA 


750.000 
145.000 
255.000 
294.000 
192.000 
135.000 


CONSEGNE GRATIS 


PAGAMENTI RATEALI 


MONTAGGIO COMPRESO 


GUTTEENEE NE N EEZZZNE 


OFFERTA 
ESCLUSIVA 


CAMPO 


1F/I/A/T]} MARZIO 


Ai proprietari delle vetture da sottoporre alla 


REVISIONE OBBLIGATORIA 


che normalmente comporta elevati costi di ricondizionamento 


OFFRE 


ALMENO 


500.000 lire 


Per tutte le vetture immatricolate anteriormente al 1972, 
date in permuta per l'acquisto di un qualunque modello FIAT 
nuovo di fabbrica, disponibile. 


IGEA Garzio 


(non cumulabile con altre iniziative promozionali) 


VIA CAMPO MARZIO, 18 - TELEFONO 76:93 


APERTO ANCHE SABATO MATTINA PER INFORMAZIONI 


* FINO AL 24 APRILE 


I 


(' Vedute 


Taeg. iii 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ANCHE UNA DELEGAZIONE DA ISRAELE 


Esperantisti d'Europa 


Pasqua a Trieste per un 
centinaio di giovani esperan- 
tisti provenienti da tutto il 
mondo. La città infatti — che 
gode di una solida tradizione 
in questo campo essendo la 
locale associazione, fondata 
nel 1906, una delle più vecchie 
d'Italia — ospiterà da dopo- 
domani, venerdì, al lunedì 
seguente i lavori del sesto fe- 
stival internazionale .della 
gioventù esperantista. 

Il tema del convegno, «Turi- 
smo: relazioni tra i popoli - 
L'esempio del Friuli-Venezia 
Giulia», vuole appunto cen- 
trare la discussione sulle nu- 
merosissime occasioni d’in- 
contro e scambio, con relative 
difficoltà linguistiche, che si 
svolgono al giorno d’oggi tra 
nazioni diverse, prendendo ad 
esempio la nostra regione 
quale punto di contatto tra le 
civiltà latina, tedesca e slava. 


I giovani, tra i 16 e i 25 anni, 
giungeranno soprattutto da 
Francia, Germania, Inghilter- 
ta, Olanda, Polonia, Unghe- 
ria, ma anche da alcuni paesi 
extraeuropei come Israele, 

L’apertura dei lavori avver- 
rà venerdì alle 10 al Circolo 
della Stampa. In quell’occa- 
sione saluti saranno portati, 
oltre che da rappresentanti 
della Regione, da Manlio Ce- 
covini quale deputato euro- 
peo e da autorità cittadine, 
‘anche dal vicepresidente del- 
l'Associazione mondiale espe- 
rantista, Renato Corsetti, dal 
presidente dell’Organizzazio- 
ne mondiale della gioventù 
esperantista, l’israeliano Am- 
ri Wandel, dal presidente del- 
la Gioventù esperantista ita- 
liana, Dario Besseghini, e dal 
persidente onorario dell’Asso- 
ciazione esperantista triesti- 
na, Renato Risi. 


a congresso a Trieste 


I lavori si aprono venerdì al Circolo della stampa 


“ Sauro, dove saranno ospitati 


Gli esperantisti si trasferi- 
ranno poi al convitto Nazario 


per il loro convegno. Qui si 
formeranno. gruppi di studio 
sul tema principale dell’in- 
contro, saranno presentati fil- 
mati sul Friuli-Venezia Giulia 
forniti dall’Ente regionale per 
il turismo e dall'Azienda di 
soggiorno di Trieste, sarà pro- 
grammata l’attività per il 
resto dell’anno e si provvede- 
rà inoltre al rinnovo delle cari- 
che nell’ambito della Gioven- 
tù esperantista italiana. 
Domenica pomeriggio, infi- 
ne, al cinema-teatro di Servo- 
la si svolgerà un interessante 
spettacolo, cantato e recitato 
integralmente in esperanto, 
con cantautori giunti dalla 
Francia e dalla Svizzera, oltre 
che dall'Italia, e una compa- 
gnia teatrale. Il festival si con- 
cluderà lunedì mattina. 


Tra poco 

in cattedrale 
gli affreschi 
dell’abside 
restaurati 


Saranno presto presentati 
al pubblico in cattedrale gli 
affreschi dell'abside di San 
Giusto, che nei mesi scorsi 
sono stati sottoposti al re- 
stauro. Per le opere d’arte, 
tolte dal loro sito originale 
diversi anni fa, si prevede 
una sistemazione nel batti- 
stero, su pannelli e sostegni 
che ne offrano una visione 
totale. La soprintendenza ai 
beni ambientali, che ne ha 
curato il restauro, ha già 
inviato la perizia al compe- 
tente ministero: si attende 
ora l’approvazione per appal- 
tare i lavori che richiede l’e- 
sposizione. 

Gli affreschi, d’autore igno- 
to, risalgono al 1300 e raffigu- 
rano storie della vita di San 
Giusto e della sua morte; al 
centro la famosa immagine 
del santo che regge la città 
trecentesca. Essi ricoprivano 
altri affreschi, databili a cir- 
ca un secolo prima, che sono 
stati lasciati in loco. 


2 ° 
Tre incontri 

Pi A e 
di animazione 
e È 
in aprile 

° 
e maggio 

Il Cerpe (centro regionale 
studi e ricerche sui problemi 
dell'educazione, piazza. S. 
Giovanni 6), organizza per ì 
mesi di aprile e maggio tre 
incontri attivi su tecniche di 
animazione. Questi incontri 
vengono proposti per avvici- 
nare tutti gli interessati a que- 
sta disciplina, poco conosciu- 
ta e praticata a Trieste. 

L'impostazione dei lavori 
privilegerà l'aspetto attivo, 
l'esecuzione pratica eil coin- 
volgimento personale in lavo- 
ri individuali e di gruppo. 

Il p:imo incontro è fissato 
per il 17 aprile alle 20 e verrà 
condotto da Adriano Bon. Il 
tema: «Autopercezione crea- 
tivd», su dinamiche di movi- 
mento, voce, corpo, equilibrio, 
aggressività e colore. 

Il secondo, «Proiezioni di- 
rette», su manipolazione di 
materiali, costruzione di im- 
magini ed interpretazioni 
simboliche, è previsto per il 7 
maggio alle 20 e sarà condot- 
to da Marisa Rossetti. 

«Giochi creativi» sara il 
tema del terzo incontro previ- 
sto per il 25 maggio alle 15, € 
sarà condotto da Mariagra- 
zia Celli. I giochi privilege- 
ranno il linguaggio grafico, 
verbale e l'abbinamento sen- 
sazione-oggetto. 


A UN CONVEGNO DEI COMUNISTI LOCALI 


Quale futuro perMuggia 


da operaia a terziaria? 


La chiusura dei cantieri Al- 
to Adriatico rappresenta sia 
pur negativamente una data 
«storica» per Muggia: la fine 
cioè. della lunga tradizione 
navalmeccanica della cittadi- 
na, che ora rischia di perdere 
la propria identità economica 
e sociale per tramutarsi in un 
semplice quartiere di periferia 
della vicina città. 

Lo dimostrano le cifre allar- 
manti: mentre un tempo oltre 
il 60 per cento della popolazio- 
ne attiva era impegnata nel- 
l'industria, ora siamo sotto il 
40 p.c., mentre aumentano 
sempre più il pubblico impie- 
go (specialmente per le don- 
ne: il Comune è il secondo 
datore di lavoro del territorio) 
ed il commercio (fin troppo 
polverizzato), che offre lavoro 
ormai quanto l'industria, rap- 
presentata oggi in grande sti- 
le solo dalla raffineria di Aqui- 
linia. anch’essa peraltro in 
momento di crisi dati i costi 
non competitivi. 

Quale sviluppo per Muggia 
dunque? Su'questo tema sì è 
dibattuto nel convegno eco- 


nomico organizzato dalla se- 
zione locale del Pci, il partito 
che dal dopoguerra ha inin- 
terrottamente governato il 
Comune con la maggioranza 
assoluta. Dopo l'introduzione 
del segretario Donadel e la 
relazione sulla situazione so- 
cio-economica di Cerini (da 
cui provengono i dati più 
sopra citati), è stato l’assesso- 
re all'urbanistica, Campagna 
ad indicare le scelte operate 
dall’amministrazione per cer- 
care nuove forme di sviluppo, 
non più necessariamente 
legate al solo comparto indu- 
striale, anche se la rivitalizza- 
zione rimane uno degli obiet- 
tivi principali. 

In sostanza, il polo indu- 
striale sarà concentrato nella 
Valle delle Noghere (ma sul 
progetto di insediarci la Zfic il 
Pci locale non intende ancora 
pronunciarsi e non esclude il 
ricorso al referendum popola- 
re), potenziata dalle necessa- 
rie infrastrutture (grande via- 
bilità, ferrovia, metanizzazio- 
ne). Il commercio invece tro- 
verà espansione vicino al vali- 


co di Rabuiese nella nuova 
area ad esso destinata dalla 
variante al piano regolatore, 

Ma la carta vincente è il 
turismo: come ha ricordato 
nelle sue conclusioni l’on. Cuf- 
faro, in questo settore solo la 
società privata «Marina 
Muja» ha investito nella citta- 
dina quasi quanto si è investi- 
to nell’81 in tutta Trieste (un 
miliardo contro un miliardo e 
trecento milioni). Sarà 
comunque cura dell’ammini- 
strazione — è stato detto — 
evitare che l’affare si tramuti 
in una speculazione, garan- 
tendo adeguatamente gli in- 
teressi pubblici nella conven- 
zione attualmente all’esame 
delle parti. 

Inoltre, il Comune intende 
agevolare (con la nuova va- 
riante al piano regolatore) in- 
vestimenti privati in tutta la 
fascia costiera, dal San Rocco 
al Lazzaretto. Progetto ambi- 
zioso: Muggia non guarda a 
Lignano come modello, ma 
piuttosto alla Costa Azzurra, 
almeno a giudicare dai primi 
progetti. 


Conferenze 


Addio a Recanati - Duca d’Aosta - Grafologia 
Emilio Scanavino - Pneumologia - Oncologia 


Devoto lo definì «un capolavoro». Geno Pampaloni «un esempio di 
agonismo morale». Pietro Nenni «il meglio che si poteva scrivere su quel 
periodo». Eppure Giorgio Mario Bergamo ci mise quattro anni per veder 
stampato «Addio a Recanati». Il romanzo, recentemente ripubblicato, è 
stato presentato l’altra sera al Cca. 

Molte case editrici che lo rifiutarono chiesero a Bergamo: «Perché 
non cambi il finale?» L'autore infatti, figlio di Mario Bergamo, segretario 
nazionale del Partito repubblicano, fuggito in Francia con Nenni, vi 
narra della propria adolescenza oliralpe, delle idee comuniste e di come 
poi sia finito invece nella Repubblica di Salò, «proprio per antifascismo e 
pulizia morale», ha affermato. 

«Il libro — ha sottolineato l’autore che è stato introdotto da Stelio 
‘Mattioni e Sandro Meccoli + è scaturito dall’impatto che hanno avuto su 
di me prima l’amore sviscerato per l’antifascismo e poî il constatare, 
invece, cosa c'era dietro questa facciata: una serie di beghe, dicannibali- 
smo politico che ora continua e si è ampliato su scala nazionale. Il fine 
del libro è perciò quello di rivalutare mio padre e dì mettere in guardia le 
giovani generazioni dalle ipocrisie di comodo». , 

odi 

Il giornalista Franco Massobrio ha rievocato alla Lega Nazionale la 
figura di Amedeo di Savoia Aosta nel quarantesimo anniversario della 
sua morte, avvenuta al “Maya Carbery Nursing Home» di Nairobi nel 
Kenia il 3 marzo 1942. 


Amedeo d'Aosta, ha detto l'oratore, ha impersonato l'opera coloniz: 


satrice dell’Italia in terra d’Africa. Dopo aver illustrato le alterne 
vicende dell’ultima parentesi in Africa Orientale del conflitto, con 
citazioni e pensieri di civili e militari illustri presenti nei due schieramen- 
ti, Massobrio si è soffermato sull’episodio dell’Amba Alagi, dove maggior- 
mente rifulse — ha detto l'oratore — l'eroismo del duca e lo spirito di 
sacrificio dei suoì uomini, che sono allora passati dalla storia alla 
leggenda. Al duca Amedeo d'Aosta è stata poi concessa la medaglia 
d’oro al valor militare. f 

ni 


(F.Cos.) Sull’importanza della grafologia nei rapporti umani e sociali 
si è intrattenuta al Circolo della Stampa la signora Jolanda Zuliani, 
docente nell'Istituto italiano di grafologia di Trieste. Dopo un rapido 
excursus storico su questa disciplina, intesa come arte di riconoscere il 
carattere di una persona dall'esame della sua scrittura, l’oratrice si è 
diffusa sui diversi metodi d'analisi, precisando che per quanto vari essi 
pervengono tutti egualmente al medesimo risultato. 

Tra i più autorevoli e profondi studiosi della materia lo svizzero Pulver 
creatore del «simbolismo del campo grafico», il quale della scrittura 
analizza vari aspetti: regolarità, dimensione, inclinazione, forma, dire- 
zione, velocità, pressione, margini, indirizzo, firma, orientamento destro 
e sinistro. 

laini 


(A. C.) Con la personale del pittore genovese Emilio Scanavino si è 
aperta sabato la stagione espositiva della galleria Planetario. L'artista è 
stato presentato dal critico Guido Ballo che ha ripercorso in veloce 
sintesi l’esperienza pittorica di Scanavino, accostandolo al discorso 
simbolista, a quell'arte che — come diceva Kandinsky — esprime non 
tanto un contenuto, quanto piuttosto una «risonanza interiore». 

Ballo ha quindi ricordato come Scanavino si rifaccia al primo 
momento surrealista del 1925, che tentava di esprimere l’irrazionalità 
dei. sogni, senza descriverli figurativamente, ma con la tecnica (solo 
apparentemente casuale) del colore gettato sulla tela. 

Il critico si è soffermato quindi sul passaggio dell'arte di Scanavino 
dal segno nervoso e ansioso degli anni Cinquanta e quello più disteso e 


. distaccato di oggi, dove il colore — contrariamente al primo periodo —, 


non è più così castigato. 
pd pui 


Per l'Associazione regionale contro la tubercolosi e le malattie 
dell'apparato respiratorio, il prof. Franco Vecchione, primario della 
divisione di chirurgia toracica dell'ospedale pneumologico «Santorio» 
ha parlato sul tema «L'empiema pleurico oggi». Sî tratta diuna forma di 
patologia toracica di particolare gravità, caratterizzata dalla formazio- 
ne e raccolta di pus nella cavità pleurica, in genere come complicazione 
secondaria di un’infezione polmonare: ai dannì e ai pericoli della 
suppurazione si aggiunge coltempo il deficit respiratorio per «incarcera- 
mento» del polmone sottostante, in quanto la pleura malata si fa spessae 
dura fino a calcificarsi. - i 

Il relatore ha dimostrato alla luce della sua esperienza di 15 anni di 
altività a Trieste come, contrariamente a quanto da molti affermato, 
questa patologia sia ancora molto frequente almeno nella nostra 
regione. 

I 
(P. B. B.) L'oncologia degli anni ’80 è stato il tema della conferenza 


tenuta al Circolo ufficiali dal dott. Giorgio Mustacchi, direttore ‘del 
Centro tumori di Trieste. Il dott. Mustacchi ha voluto delineare i 


traguardi raggiunti dall’oncologia e le prospettive per il futuro. Egli ha»! 


sottolineato come oggi si guariscano definitivamente un numero molto 
elevato di tumori, e che questa alta percentuale di guarigione sià la più 
grossa conquista della scienza medica degli ultimi anni. 


Ciò e potuto avvenire «grazie allo sviluppo di nuove tecniche 
terapeutiche, alla scoperta dì farmaci sempre più efficaci, all’individua- 
zione dî determinate sostanze cancerogene e allaloro rimozione dall'am- 
biente, ad una aumentata coscienza sanitaria dei cittadini e quindi a una 
possibilità di diagnosi più precoce. 


Via delle Torri 2 
Tel. 65520 - TRIESTE 


Vi attendiamo, nella boutique 
completamente rinnovata, 
con gli ultimi arrivi della collezione 


primavera-estate! 


70 anni 


In settant'anni di prestigiosa 


di esemplare attività 
nell’abbigliamento 


Donaggio opera a Trieste nel ; 
settore dell’abbigliamento dal 1912. . 


attività il nome Donaggio è diventato 
simbolo indiscusso di serietà 
e di qualità veramente superiore. 


ABBIGLIAMENTO 
PER SIGNORA E PER UOMO 


DONAGGIO 


TRIESTE 
Riva Tre Novembre 9 
accanto alla 
Chiesa Greco-Orientale 


UNA PROPOSTA DEGLI INDUSTRIALI PER L'ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 


«Ragazzi venite: vi mostro la mia fabbrica» 


Ragazzi in visita alla «Telettra» 


Con un intenso:programma 
di visite di studenti alle fab- 
briche, la commissione scuola 
ed il gruppo giovani impren- 
ditori dell’Associazione degli 
industriali hanno avviato 
un'azione che mira a raziona- 
lizzare l'orientamento profes- 
sionale dei giovani. L'azione è 
iniziata con la visita di stu- 
denti in vari stabilimenti e 
prosegue con conferenze nelle 
scuole, svolte da industriali e 


{Italfoto) 


da esperti dell’Irfop, l’istituto 
regionale preposto alla for- 
mazione professionale. 

È questa la nuova esperien- 
za proposta dalla commissio- 
ne scuola dell’Associazione 
industriali nel campo dell’o- 
rientamento professionale. 
L'obiettivo è quello di portare 
i giovani a diretto contatto 
con il lavoro negli stabilimen- 
ti, aiutandoli ad individuare 


| le proprie attitudini ed a ma- 


Im memoria di Vitia Seel nel VII 
anniv. (7-4) dalla figlia Melly e 
nipote Mirella 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Vito Borruso per 
il 120.0 compleanno (7-4) da Piero 
ed Elda Borruso 25.000 pro Lega 
Nazionale (sezione Fiume). 

In memoria di Emma ved Savi 
nel X anniv. (7-4) dalle figlie 25.000 
pro Centro tumori e 25.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Paoia per il com- 
pleanno (7-4) daì genitori e nonni 
40.000 pro Aias. 

In memoria di Luciana Castella- 
nì (7-4) dalle sorelle 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Cola- 
suonno nel XV anniv. (4-4) dalle 
famiglie Colasuonno-Badio 50.000 
pro Cri. 

In memoria di Giulia Rizzoni 
(3-4) da Lalla D’Henry e figlie 
25.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Giampaolo Trom- 
ba per il compleanno (7-4) dagli zii 
Mario ed Edda 10.000, dalla nonna 
Maria 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ferri Malabotti 
nel X anniv. da Ada Malabotta- 
Bucher 10.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

In memoria di Maddaleria Sbisà 
nel XII anniv. (6-4) da Sonia ed 
Elio 5000 pro Astad e 5000 pro Eca. 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Gina de Micheli 
nel VI anniv, (30-3) dalla figlia 
Novella e genero Pietro Micale 
20.000 pro Villaggio del fanciullo, 
10.000 pro Astad, 10.000 pro Enpa, 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Comani nel 
ID anniv. (5-4) dalla famiglia 15.000 
pro Uildm e 15.000 pro Astad. 

In memoria del cap. Vincenzo 
Costa (per l'onomastico) dalla mo- 
glie Sina 10.000 pro Fondo per lo 
studio e la cura delle malattie 
epatobiliari. 

In memoria di Attilio Costarelli 
da Olga, Tullio, Regola, Lisetta ed 
Antonio 170.000 pro Istituto deSa- 
cro Cuore, 50.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza; da Lisetta e 
Regola 40.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Mariuccia e Tullio 
Bruni da Marina e Paolo Rupena 
25.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo, 25.000 pro Assoc. italia- 
na assistenza spastici. 


In memoria di Paride Zanetti da 
Paolo e Maria Fausta Zotta 20.000 
pro Uione italiana lotta distrofia 
muscolare. h 

L’elargizione di Lire 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer e di Lire 20.000 
pro Cri apparsa in data 2 aprile u.s. 
deve intendersi eseguita dalla mo- 
glie Silvana in memoria del gene- 
rale Francesco-Paolo Turcio in oc- 
casione dell’onomastico (2-4). 


mifestare il loro interesse ed i 
loro problemi di fronte al la- 
voro: il colloquio a scuola, in 
occasione delle conferenze, 


consente poi dì integrare l’ap- | 


proccio con gli approfondi- 
‘menti suggeriti dai quesiti po- 
sti dai giovani. 

Nove imprese hanno aperto 
le porte alle scolaresche: le 
officine meccaniche Vidali, le 
industrie grafico- 
cartotechiche Grafad e Sa- 
doch, la Telectra, le Industrie 
elettromeccaniche giuliane, 
la Stock, la Fissan, la Vene- 
ziani Zonca Vernici, la Illy- 
caffé. Altrettante le scuole: la 
«Codermatz», îl «Dante», la 
«Benco»,la «Caprin», la «Ber- 
gamas», la «Sauro» di Mug- 
gia, la «Manzoni», la «Fonda 
Savio». 

Prima della visita negli sta- 
bilimenti (il programma, av- 
‘viato da oltre un mese, prose- 
guirà per l’intero mese dî 
aprile) gli insegnanti sensibi- 
lizzano i giovani sull’impor- 
tanza dell’orientamento pro- 
fessionale, per suscitare par- 
ticolari attenzioni nel «con- 
tatto» cun i posti di lavoro. 


Quindi ai giovani viene distri- 
buito un questionario da com- 
pilare con le notazioni e le 
sensazioni suscitate dalla vi- 
sita. Agli studenti viene chie- 
sto non solo di indicare le 
lavorazioni, i materiali, gli at- 
trezzî ed altro notati negli sta- 
bilimenti, ma anche e soprat- 
tutto di individuare mansioni 
specifiche ed i relativi corsi 
professionali da ‘seguire per 
ottenere le qualificazioni. 


fanno così conoscere l’interes- 
se provato dai giovani nelle 
visite, i loro problemi ed 
orientamenti, in modo da sug- 
gerire le tematiche delle suc- 
cessive conferenze nelle scuo- 
le. Dopo gli appuntamenti în 
fabbrica sono iniziati quindi 
quelli a scuola, conuna confe- 
renza, corredata da proiezio- 
ni, tenuta dal presidente del 
Gruppo giovani imprenditori 


.Tomasetti, alla scuola «Co- 


Le risposte ai questionari i dermatz» di San Giovanni, 


Una scolaresca esplora la «Veneziani» 


(Italfoto) 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


'BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO VERDE 
RADICCHIO ROSSO 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
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Assemblea 
annuale 

all’Ordine 
dei medici 


Si è svolta l’assemblea 
annuale dell’Ordine dei medi- 
ci della provincia di Trieste. 
Dopo una breve relazione del 
presidente Giuseppe Parlato 
sull’attività del consiglio nel- 
lo scorso anno e dopo la com- 
‘memorazione dei colleghi de- 
‘ceduti, sono state consegnate 
a tre colleghi le medaglie d’o- 
ro ricordo per il compimento 
di cinquant'anni di laurea. 
Sono stati invitati, quindi, i 
colleghi neo-iscritti all'Ordine 
a prestare il giuramento di 
Ippocrate. 

Il presidente ha parlato sia 
della situazione locale sia dei 
problemi che travagliano oggi 
la classe medica, sofferman- 
dosi particolarmente sulla si- 
tuazione della medicina di ba- 
se, ospedaliera e specialistica, 
convenzionata esterna. E° sta- 
to poi illustrato dal tesoriere 
Claudio Vaccari il bilancio 
consuntivo 1981 e preventivo 
1982. i 

Dopo una lunga discussione 
sulla situazione venutasi a 
creare nel locale consiglio del- 
l'Ordine dopo le elezioni del 
novembre scorso, la relazione 
è stata approvata. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
'RIBONI 
ROSPO (CODE DI) 


CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 
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(*) Listino prezzi del 6:4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 5.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale del 6,4.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Pierre. CARDIN 


Ermenegildo Zegna 


jean antoine 


BRAEMAR 


from Scotland 


HANRO 


CORSO ITALIA 8 


YVESSAINTIAURENT 


Cregerile S 


 OrtOestetica 
SALONE LUCIANO 


Corso Italia 21 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


ff professional 


Aver cura‘dei capelli e della 
‘cute delle clienti, rappresenta 
per.il parrucchiere professioni- 
sta ,um momento importante 
nello sviluppo della sua pro- 
fessionalità. In questo senso 
noi affianchiamo ai trattamenti 
specialistici come colore, per- 
manente, taglio, una nuova 
importante specializzazione: i 
trattamenti integrati di rivita- 
lizzazione per cute e capelli. 

La moderna ricerca scientifica 
e cosmetica offre oggi al par- 
rucchiere professionista un si- 
stema di conoscenze, di com- 
petenze e dì preparati che gli 
permette di affrontare in senso 
intensivo e quindi di risolvere i 
problemi della cute e dei ca- 
pelli. 

In primavera l'eccessiva tra- 
spirazione dovuta a cattiva eli- 
minazione di tossine e scorie è 
uno dei tanti problemi del mo- 
mento, abbinato a capelli opa- 
chi conseguenti allo stress del- 


—la stagione invernale appena 


passata. È il caso di passare 
all'uso costante del giusto pro- 
dotto per eliminare detti in- 
convenienti. Il bagno, con le 
sostanze biologiche atte a ri- 
durre la tensione del cuoio 
capelluto e la crema con i suoi 
acidi organici biologicamente 
attivi, affini alla cheratina dei 
capelli, vi faranno riottenere 
quei capelli belli e lucidi che 
vanno a valorizzare la pettina- 
tura che avremo scelto per 
incorniciare in modo ideale il 
viso della primavera. 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Occorrono giovani validi 
sul fronte assistenziale 


Impegni di carattere sociale sostitutivi del servizio di leva. 


Drammatica conferma a S. Giacomo della necessità d’una legge 


Dal presidente del comitato provinciale di 


Trieste dell’Inps riceviamo: 


Egregio direttore, non sono stato purtroppo 


in grado di partecipare, come 


all’incontro del 2 aprile su San Giacomo: 
tuttavia il servizio del Suo giornale lascia ben 
poco spazio alla retorica e sottolinea, se neces- 
sario, l'evidenza di una situazione che non è 
ignota, ma che tutti preferiamo dimenticare: 


lo sa bene questo Comitato, 


quotidianamente a valutare situazioni d’inva- 
lidità al lavoro strettamente legate a situazio- 
ni familiari e ambientali, sulle quali ci si rende 
dolorosamente conto che anche la concessione 
della pensione non può influire in modo signifi- 
cativo senza il concorso di ‘altri interventi 


sociali. 


Reclamare altre spese pubbliche di questi 
tempi non incontra molto favore, anche se 
quelle dirette alla prevenzione sanitaria e 
ambientale risparmierebbero, più tardi, quelle 
ospedaliere e assistenziali; ma sollecitare 
provvedimenti di costo esattamente prevedi- 
bile e, in parte, già coperto dai bilanci dello 
Stato mi sembra ancora lecito. 

Pochi sanno, temo, che giace alla Camera 
dei deputati la proposta di legge n. 53/79 
sull’istituzione di una componente civile della 
difesa: la proposta prevede l’impiego di giova- 
ni soggetti al servizio militare in servizi di 
difesa civile, ivi compresa l’assistenza sociale, 


popolazione civile. Questa legge consentireb- 


be, nell’intenzione dei proponenti, di utilizzare 


avrei voluto, 


tivo. 


che si trova 


locale. 


ì giovani dotati di adeguate qualifiche in 
compiti civili in luogo di quelli militari, con- 
sentendogli inoltre un'esperienza umana e 
professionale utile al futuro impiego lavora- 


Non credo si possa negare che i servizi 
sociali, potendo disporre di un numero più 
elevato di collaboratori, riuscirebbero ad inter- 
venire in modo più incisivo nelle situazioni 
descritte e che non sono certo una. peculiarità 


Porre in discussione e far approvare una 
legge è compito che esorbita le possibilità di 
quest’angolo d’Italia; ma è doveroso e oppor- 


tuno porre il problema ai politici e alle ammi- 


uscita. 


intesa quale difesa permanente e sotegno della 


SEGNALAZIONI 


I«reati» di Oberdan 


L'esposto alla Procura di | 
«Civiltà Mitteleuropea» per 
denunciare le manifestazioni 
per il centenario del sacrificio 
di Guglielmo Oberdan, a mio 
giudizio, risulta assurdo ed 
aberrante. 

Assurdo perché dimostra 
un’incomprensione totale del- 
la storia triestina dell’Otto- 
cento e una colpevole igno- 
ranza (o è malizia?) di quale fu 
il «clima» culturale ed ideolo- 
gico in cui si sviluppò quello 
straordinario fenomeno stori- 
co che fu l’irredentismo trie- 
stino, giuliano, istriano e dal- 
mato. 

‘Aberrante in quanto il para- 
gone tra le azioni dell’Ober- 
dan e quelle degli attuali bri- 
gatisti rossi e neri, oltre che 
essere offensivo nei riguardi 
delle sofferenze di tanti irre- 
dentisti e del sacrificio dei 
tanti volontari caduti nel cor- 
so della prima guerra mondia- 
le, risulta privo di qualsiasi 
spessore storico o critico. 

Per analogia il Parovel do- 
vrebbe denunciare anche 
quelli che celebrano questi 
personaggi (presidente del 
Consiglio Spadolini compre- 
so) e chiedere che si brucino 
in pubblici roghi tutti i libri di 
storia, compresi i testi scola- 
stici, e che si.cambi per legge 
l’onomastica di vie, piazze ed 
istituti scolastici di tutta 
Italia. 

Queste mie considerazioni, 
sia chiaro, sono avanzate se- 
Tenamente e senza alcuna re- 
torica patriottico- 
nazionalistica, ma nella per- 
suasione che iniziative medi- 
tate come quelle del Parovel 
che non sono s«smitizzanti» 
ma volutamente dissacranti, 
lesive della «memoria stori 
ca» triestina ed in effetti diret- 
te. a colpire l’anima della cit- 
tà, possono soltanto far dan- 
no ed apportare turbamento 
alle menti delle giovani gene- 
razioni. 

Cordiali saluti prof. Franco 
Colombo. 


Incontri culturali 


Seminari filosofici 
del magiaro Kelemen 


Lo stusioso ungherese Janos Ke- 
lemen, dell'Istituto di filosofia del- 
l'ateneo di Budapest terrà oggi i 
due annunciati seminari nella se- 
de di via dell’Università 7 della 
facoltà di Lettere: dalle 11 alle 13 
sul tema «Lingua, azione e socie- 
ta» e dalle 17 alle 19 su «Lukacseil 
problema del linguaggio». Janos 
Kelemen, esperto italianista, par- 
lerà nella nostra lingua. 


Mostre d’arte 


Gabriella Benci 


alla Comunale 


Sì inaugura alle 18 di questa sera 
nella Sala Comunale d’arte di 
piazza dell'Unità una mostra della 
concittadina Gabriella Bastianut- 
to Benci, che ha maturato la pro- 
pria esperienza incisoria nella 
scuola libera dell’acquaforte «Car- 
lo Sbisà» e sì dedica anche alla 
ceramica, 

La rassegna potrà essere visitata 
sino al 15 prossimo dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20 dei giorni feriali 
(festivi solo il mattino). 

L’artista espone dal 1973. 
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Sala Comunale d’Arte 


GIORGIO RONCELLI 
Da oggi, ore 18, al 15 aprile. 
000U0OCIN0NINODIONODDA 


Galleria Sant'Elena 
Via Artisti 2 
Espone 
ALBA HRELIA 


y 


Un certo signor Parovel, se- 
condo quanto comunicato dal 
radio giornale del Friuli- 
Venezia Giulia delle 7.30 del 
1.0 aprile, ha dichiarato, in 
‘un’imprecisata occasione, che 
elogiare l'operato di Gugliel- 
mo Oberdan — con riferimen- 
to ad un suo attentato com- 
piuto a Trieste che ha provo- 
cato 2 morti tra la popolazio- 
ne civile—, equivalente a con- 
ssumare apologia di reato, de- 


litto previsto da diversi arti- ' 


coli del codice penale. 


Temo che il signor Parovel 
abbia un concetto del tutto 
personale su Oberdan, tale da 
metterlo alla pari.con quelli 
manifestati dal signor Sergio 
Macor, che proprio ieri in un 
locale pubblico. di Cormons, 
seguendo la sua concezione 
nostalgica, affermava che gli 
austro-ungarici avrebbero fat- 
to bene a sfondare sul Piave 
nel 1918. Giuseppe Zorzut 
(Cormons). 


nistrazioni locali per vedere quel che se ne può 
trarre anche prima di un’eventuale approva- 
zione della legge: in fondo il servizio civile è già 
ammesso, per specifici casi, in alternativa a 
quello militare, e un’estensione dei motivi di 
ammissione potrebbe essere la via più breve 
per dare sollievo a situazioni altrimenti senza 


Non vorremmo insomma leggere più sul 
Suo giornale che si può morire soli e abbando- 
nati perché non c’è personale d’assistenza per 
‘una visita quotidiana, né che si deve vegetare 
in una stanza perché non c'è una mano amica 
che ti faccia scendere le scale. 


Lucio Vilevich 


II tariffario 
dell’Aiaci 


In risposta all’articolo «Am- 
ministratori e tariffe» (18 mar- 
zo scorso), un lettore (che si 
firma regolarmente) osserva 
che l’Aiaci «è una libera asso- 
ciazione fra amministratori, 
anche se in campo nazionale, 
non ha veste giuridica». 

E aggiunge: «Il tariffario 
‘Aiaci è stato stabilito dai rap- 
presentanti dell’associazione 
stessa e ratificato — si asseri 
sce — dai condomini ammini- 
strati: ma rappresentati da 
chi? 

«Ad ogni modo, quel tariffa- 
rio è arbitrario, in quanto il 
codice civile stabilisce che 
l’assemblea condominiale fis- 
sa l'eventuale retribuzione 
dell’amministratore. Pertan- 
to fino:a quando.l’art. 1135 
non verrà abrogato, l’Aiaci 
non potrà imporre alcun tarif- 
fario. Purtroppo la maggio- 
ranza dei condomini subisce 
le tariffe, però mal si soppor- 
tano le fatture sempre troppo 
esose per lavori che vengono 
eseguiti nel condominio tra- 
mite l'amministratore». 


ORE DELLA CITTA’ 


Soroptimist club 


Le socie del Soroptimist club so- 

no pregate di partecipare alla 
riùnione CORLa di aprile si terrà 
oggi con inizib alle 12.45, nella solita 
sede. Gradito ospite, il dott. Sergio 
‘Scrobogna tratterà il tema: «Realtà 
sull’inquinamento delle acque del 
golfo di Trieste». 


Circolo Julia 


Per questa sera, alle 20.30, nella 

sede di via Coroneo 13, del circolo: 
Julia è fissato il consueto incontro del 
‘Gruppo fotografico. Verranno proiet- 
tate diapositive di uno dei soci. 


Telefono amico: corso 


‘Avrà inizio tra breve il 28.0 corso 

di preparazione al seryizio di Te- 
lefono amico. Le persone interessate, 
tra i 18 ei 35 anni, possono telefonare 
al 766666 oppure al 766667 per mag- 
giori e più particolareggiate informa- 
zioni. 


Pasqua da Orvisi 


Significa regalarsi o regalare le 

«Uova della nonna» gli animali 
pasquali in pelouche, le bambole fre- 
sche come la Primavera. Orvisi, via 
Ponchielli 3. Osservate i nostri 
prezzi...! 


È primavera 


da Beltrame... tailleurs moda, co- 
modi, eleganti. Corso Italia 25. 


È primavera 


da Beltrame... giacche, gonne, 
pantaloni confortevoli e pratici. 
Corso Italia 25. 


È primavera 


da Beltrame... pelle e poi ancora 
pelle per un modo di vestire spor- 
tivo e disinvolto. Corso Italia 25. 


È primavera 
da Beltrame... bluse e poi ancora 
bluse, spiritose, giovani e femmi- 
nilissime. Corso Italia 25. 


Atto unico al Cds 


‘Oggi con inizio alle ore 16.30 l’at- 

to unico «Danza sulla corda» 
di. Nera Gnoli Fuzzi sarà presentato 
nella sede di Corso Italia 12 del Circo- 
lo della stampa dal regista Ugo Amo- 
deo, che ne sarà anche interprete, 
assieme all'attrice Mary Del Conte. 
L'incontro è all'insegna dei pomeriggi 
per le signore organizzati da Fulvia 
Costantinides. 


Appuntamento Gfu. 


Per questa sera alle 19, il centro 
Gfu(Grande fratellanza universa- 
le) ha in programma nella sede di via 
Coroneo 17 la proiezione di un film e 
un dibattito sul parto non violento. 


Club  antialcolico 


La sede dell'associazione «Club. 
alcolisti in trattamento» è în via 
Cesare Battisti 9. Per informazioni 
telefonare al 766665 dalle 18 alle 20. 


Da Mode Isabelle 


tra gli arrivi primaverili troverete 
‘anche capì in pelle d'alta moda. 
Via Paduina 6/1, 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», ì coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste: 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 

> ducci 4, Trieste. 


Rassegna delle gallerie 


Il versante intimistico di Bambic 


Milko Bambic al Centro cultura- 
le sloveno. Simile al prestigiatore 
che estrae dal cappello un’inesau- 
ribile fiumana, il nostro collega e 
amico Bambic va sfornando le 
‘proprie retrospettive con intensità 
vulcanica. Nulla da eccepire, poî- 
ché in ogni mostra vien fuori un 
aspetto inedito e anche inatteso 
della sua poliedrica attività arti- 
stica. 

Così, ad esempio, nella sala di 
via Donizetti, è diturno il versante 
intimistico che viene esplicato în 
sei quadri ad olio risalenti al pe- 
riodo 1948-1950 e in un paio di 
dozzine di disegni caricaturali ab- 
braccianti ben più lunga età, dagli 
anni Trenta fin quasi al presente. 

‘Ritratti e paesaggi — questi i due 
generì della rassegna improntata 
a un indovinato taglio tradiziona- 
le—ciraccontano storie nostrane: 
Rozzol e San Giovanni com'erano 
— ed erano bellissimi — prima 
della dissennata espansione urba- 
na; bimbi, donne, vecchi, operai 
‘come sono da sempre e come Bam- 
bic interpreta con grande fedeltà 
alla sua appartenenza etnica, sia 
per la derivazione dall’impressio- 
nismo sloveno, sia perì personag- 
gi raffigurati, sia nella trepidante 
affettuosità dell’olio — fanciulli 
dagli occhi di mare e dai capelli di 
pannocchia — sia nella peculiari- 
tà slovena di un umorismo bona- 
rio e ottimistico pronto a tratteg- 
giare l'immutabile tipologia delle 
trasgressioni (l’ubriaco, la donna 
curiosa, il pigro cursore...) în un 
clima da fiaba senza tempo. 

Ed è costui — ci sì chiederà — ìl 
Bambic dell'avanguardia o îl 
Bambic dell’illustrazione. didatti- 


ca e politica? Proprio lui, cultore È 


delle proprie radici familiari ed 
etniche, con un accanimento che 
può sembrare conservatore e 
financo reazionario, è invece quel- 
la personalità ricca e complessa 


Ì 


Le tariffe dei taxi e le licenze 


Mi riferisco alle nuove tarif- 
fe speciali dei taxi di casa 
nostra rese note dal «Pic- 


«colo». 


Il 28 febbraio scorso sono 
arrivato a Linate e, con mia 
moglie, ho preso un taxi per 
andare alla stazione centrale 
di Milano. Due persone, tre 
valigie, 8.500lire. — 

Arrivati con ilrapido a Trie- 
ste, siamo saliti su un taxi alla 
stazione e ci siamo fatti porta- 
Te a casa in piazza Carlo Al- 
berto. Stesse due persone, 
stesse tre valigie, 4.500 lire. No 
comment. 

Evidentemente l’oro è di 
gran moda. A Roma ci sono i 
«letti» a Trieste ci sono i «tas- 
sametri d’oro». 

Se per andare all’aeroporto 
di Ronchi con partenza dal 
terminal è stato fissato un 
forfait di 30 mila lire tutto 
compreso, sorge il forte dub- 
bio che nel «ritorno a vuoto» 
sia stata anche inclusa una 


Volto umano della medicina 


Dopo essere stato ricovera- 
to durante i mesi di febbraio e 
‘marzo nel reparto malattie in- 
fettive dell’ospedale della 
Maddalena, perché affetto da 
«leptospirosi» (sono una delle 
due persone da Voi menziona- 
te nell’edizione di lunedì 15 
febbraio) desidererei ringra- 
Ziare pubblicamente il prof. 
Roscioli, la sua équipe non- 
ché tutto il personale del 
Teparto per la loro capacità 
professionale, la cura e l’at- 
tenzione dimostrata nel con- 
durre a buon fine un caso 
grave e difficile come il mio si 
era rivelato. Alfredo Brada- 
schia; 


Sono stata degente per cir- 
ca venti mesi nel reparto ra- 
diochemioterapico del Centro 
di via Pietà. Desidero esterna- 
rela mia più profonda gratitu- 
dine per tutte le cure e tutta 
la bontà che ho riscontrato 
durante la mia degenza. Ri- 
cordo anzitutto il primario 
dott. Marinuzzi, e assieme a 
lui tutti i collaboratori, nessu- 
no escluso. Sono molto vec- 
chia, ho 84 anni, e al chemio- 
terapico ho trovato la fami- 
glia che non ho più. Sono loro 
la mia famiglia e mi danno 
tutto il conforto di cui ho 
estremo bisogno. Giovanna 
Bolle Verni. 


_ In tempi in cui la gentilezza 
è purtroppo cosa rara, mi per- 
metto di segnalare la bontà, 
cortesia e pazienza delle quali 
il radiologo prof. Lamberto 
Baccarini dà prova nei con- 
fronti dei pazienti all’ospeda- 
le della Maddalena. 4 

‘Altre volte, ahimé non di 
rado, ci si imbattte proprio 
nell'ambiente ospedaliero, 
con operatori che veramente 
avviliscono e degradano il 
luogo in cui operano. 

Ta mia riconoscenza a 
quanti riconoscono come 
prioritario a tutte le riforme 
della sanità il pricipio del 
rispetto della personalità del 
malato. Maria Nives Alessio. 


Ho subito una lunga opera- 
zione al polmone destro nel- 
l'ospedale «Santorio» di Opi- 
cina. Prima di questa espe- 
rienza ignoravo che esistesse 
‘a Trieste un reparto di altissi- 
ma specializzazione qual è la 
Divisione di chirurgia toraci- 
ca, unica in Italia a fregiarsi, 
con grande merito, di questa 
denominazione. 

Con il prof. Francesco Vec- 
chione, che la dirige, collabo- 
rano, superbamente preparati 
e responsabilizzati i dottori: 


Mauro Tommasi. Floridan 
Zdenco. Mario Nicotra e Gia- 
como Amoroso, tutti stimati e 
benvoluti dai pazienti, 

Dal canto suo, il personale 
paramedico dimostra un'ele- 
vata preparazione professio 
nale e si prodiga instancabil- 
mente per i pazienti i quali 
sono sempre assistiti con 
amorevole cura anche dalle 
suore Massimina ed Abdulia. 

Desidero ringraziare senti- 
tamente il prof. Vecchione e 
tutto il personale medico e 
paramedico ai quali devo la 
Miuorato fiducia nella vita. S. 


Costretti a dover subire un 
intervento chirurgico abbia- 
mo avuto la fortuna di poter 
essere ricoverati ed operati 
presso il Sanatorio chirurgico 
dell’Usl (ex Inam). 

Il rapporto umano, sia con il 
personale laico, sia con le po- 
che religiose, tutti preparatis- 
simi, veramente ci ha com- 
mossi. 

Esprimiano la nostra rico- 
noscenza e, allo stesso tempo 
il più vivo rammarico per il 
fatto che, secondo quanto ab- 
biamo appreso, il Sanatorio 
verrà senz'altro chiuso. Man- 
cherebbe solo la decisione de- 


finitiva che; pare, sarà adotta- 
ta fra qualche tempo. 

Forse dopo le elezioni? E’ la 
domanda che rivolgiamo al 
Presidente ed al Comitato che 
regge l’Us] nella speranza che 
ci si dica che non è vero e chei 
politici attuali faranno l’im- 
possibile per mantenere in vi- 


ta un'istituzione benemerita 


ed efficiente. 
firme). 


Lo stesso salame 
a prezzi diversi 


Nel «Piccolo» del 1.0 aprile 
con un'inserzione a pagamen- 
to «viene offerto» assieme ad 
altri articoli, da due note salu- 
‘merie (una in via Battisti, l'al 
tra a Roiano) il salame origi- 
nale ungherese «Pick» a 
11.800 lire il chilogrammo (e 
non è un pesce d’aprile). Lo 
stesso articolo, in un negozio 
di generi alimentari di via 
Udine ha il prezzo di 15.000, 

Sempre lo stesso salame 
viene venduto (secondo il car- 
tellino esposto in vetrina) in 
una notissima salumeria del 
centro a 18.500 lire. Infine, in 
una salumeria di via Udine, lo 
stesso salame (sempre con 
cartellino in vetrina) viene of- 
ferto a 20.000 lire nessun com- 


(Seguono 26 
si 


| mento. S. G. 


sosta con spuntino in un loca- 
le tipico. / 

Sia ben chiaro, i tassametri- 
sti sono più che utili, sono 
benemeriti addirittura quan- 
do ti portano in Ospedale, alla 
stazione, o altrove sotto 
un’acquazzone, però viene da 
dire che le benemerenze te le 
fanno pagare salate e con. il 
peperoncino. Non pensano i 
signori dei «golden taxi» che 
forse guadagnerebbero di più 
lavorando con tariffe più 
ragionevoli? 

"Mi rendo conto che parlare 
di maggior guadagno esclusi- 
vamente con più lavoro è un 
discorso non più aderente ai 
tempi d'oggi, però ‘viene da 
concludere che se ‘avessero il 
«contachilometri fiscale», si 
potrebbe dire «Governo. la-. 
dro», ma così, con la benzina 
‘addirittura scesa di prezzo, il 
governo non c’entra per nien- 
te: il merito (chiamiamolo co- 
sì) è tutto loro. T.V. 


Ho letto con attenzione le 
affermazioni del rappresen- 
tante della Cgil Toncich, il 
quale cerca di motivare l’op- 
portunità di dar corso ad una 
delibera del 1978 che aumenta 
il numero delle licenze di au- 
totassametri, anche in co- 
stanza di una contrazione del 
15per cento, secondo la Cgil 
stessa, del volume dell’u- 
tenza. 

Evidentemente le motiva- 
zioni che vengono addotte per 
una tale scelta trascendono 
‘un esame serio.e consapevole 
della situazione, per favorire 
‘una difesa politica ad oltran- 
za di interessi estranei alla 
categoria, forse anche perché 
la Cgil rappresenta una quota 
inferiore al 15 per cento degli 
operatori del settore, per lo 
meno fino all'assegnazione 
delle ulteriori licenze. 

Il nostro settore purtroppo 
non gode di Cassa Integrazio- 
ne e può solo vedere allungar- 
si ancora di più le file inopero- 
se nei posteggi. Giorgio Mo- 
setti. 


Il rappresentante della ca- 
tegoria tassisti nella Cgil, Ser- 
gio Toncich, nella sua contro- 
replica all’ex assessore Gam- | 
bassini, conferma che, anche 
secondo le statistiche in suo 
possesso, il lavoro dei tassisti 
ha fatto registrare una flessio- 
ne del 15 per cento. 

Ma a quando risalgono que- 
ste statistiche? Necessaria-» 


La diversità non è un vizio 


Egregio direttore, nell’ar- 
ticolo introduttivo all’inchie- 
sta sulla miseria a San Giaco- 
mo, pubblicata venerdì 2 apri- 
le, è stato quanto mai sgrade- 
vole leggere una frase in cui si 
annovera l'omosessualità tra i 


Vizi, causati da una situazione 


di degrado sociale. 
E’ davvero incredibile che 


negli anni Ottanta si possa | 


leggere su un quotidiano, che 
peraltro ha dimostrato in que- 
sti ultimi tempi una conside- 
revole apertura, una valuta- 


zione così retriva e antiscien- ; 


tifica dell’omosessualità. 

Chi ha scritto una frase di 
quel tenore potrebbe andare a 
leggersi il: libro di Master e 
Johnson «Omosessualità una 
nuova prospettiva», pubblica- 
to in Italia dalla Feltrinelli, 
nel quale i due studiosi ameri- 
cani, dopo 13 anni di ricerche 
(dal 1957 al 1970), hanno ela- 
borato una teoria sulla fisiolo- 
gia dell’omosessualità, per cui 
essa viene considerata quale 
«strutturazione alternativa 
della sessualità». Siamo dun- 


que ben lontani dal conside- 
rarla quale vizio o malattia. 
Evitiamo per favore una for- 
ma di razzismo che, destituita 
di qualsiasi fondamento 
scientifico, serve soltanto a 
imbarbarire la nostra società. 
(Seguono cinque firme) 


«Il Piccolo» del 2 aprile ha 
dedicato tutta una pagina a 
‘una serie di articoli sulla mi- 
seria a San Giacomo, facendo 
conoscere situazioni che certo 
‘una buona parte della cittadi- 
nanza ignorava. 

Giudico ottima l'iniziativa 
del giornale e spero che essa 
non si limiti a quella sola 
inchiesta. Tuttavia in un arti- 
colo ho letto una frase che mi 
ha dato non poco fastidio sul- 
la «miseria spesso collegata al 
vizio: violenza coniugale, pro- 
stituzione, omosessualità». 

Come mai l'omosessualità è 
stata inserita in un contesto 
di questo genere? 

Essa fa, per caso, parte d’u- 
na serie di vizi da elencare in 
crescendo rossiniano?. 

Forse l’autore dell’inchiesta 


la considera proprio così: un 
vizio o, financo, una malattia 
molto grave? 

Il lettore potrebbe essere 
autorizzato a pensare che i 
giornalisti del «Piccolo» siano 
d'accordo con l’autore di 
quell’articolo. L.R. 


Difesa di utenti 

Il signor Adelino Tonon ci 
segnala che un gruppo di cit- 
tadini ha costituito il «Comi- 
tato per la difesa degli utenti 
delle poste», a tutela dei loro 
interessi. La molla che ha fat- 
to scattare questa decisione 
— si afferma nella lettera — è 
il disservizio postale. Ultimo 
esempio, in ordine di tempo, 
due pacchi sono stati conse- 
gnati al destinatario dopo 40 
giorni dal loro arrivo a 
Trieste. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE, 

È ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


mente a parecchi mesi orsono 
e nel frattempo purtroppo, la 
situazione si è ulteriormente 
deteriorata, al punto che oggi 
il calo del lavoro può essere 
stimato intorno al 40%, e ciò a 
causa della grave crisi econo- 
mica ed al crollo nell’afflusso 
di acquirenti d’oltre confine. 
Per quanto riguarda l’au- 
mento delle tariffe resosi indi- 
spensabile a suo tempo, esso 
venne stabilito nella misura 
del 20% perché questa fu la 
richiesta minima di tutta la 
categoria, comprovata equa 
dal parere dei tecnici, degli 
esperti e dei funzionari del- 
l’amministrazione comunale. 
Livio Sancin Repich, presi 
dente dell’Unione tassisti. 


che da linfe prelevate nelprofondo 
può mandare non provvisorio 
nutrimento agli alti fiori dell’avan- 
guardia e ai corposi frutti dell’illu- 
strazione. Sempre lo stesso Bam- 
bic e ovunque quella disincantata, 
un po’ scettica, dolcezza dell'umo- 
rismo sloveno — tanto diverso dal- 
la violenza della satira tedesca — 
che, quando raggiunge un convin- 
cimento — la propria’ speranza 
negli occhi azzurri dei bimbi —, lo 
tiene per tale, avanguardia o re- 
troguardia che sia. 
G.M. 


-Schuldhess 


‘A Muggia, nella saletta d’arte di 
via Roma 38 si è avuto recente- 
mente il modo d'ammirare l'alta 
fantasia di cui è innervata la pro- 
duzione grafica e pittorica di J6rg 
Schuldhess. 

Sitratta difermentanti fogli gra- 
‘fici e di delicate e complesse tavole 
pittoriche che vengono a costituir- 
si quasi come fantastiche mappe 
per mezzo delle quali ci è consenti- 
to effettuare un viaggio nel favolo- 
so e misterioso Oriente. 

La, sensibilità ebraica, sottesa 
all’esperienza culturale dell’Auto- 
re, diviene una sorta di prezioso 
‘grimaldello che ci apre le porte di: 
un mondo distante dalla nostra 
compassata visione razionalistica 
della realtà 

In ultima analisi è l'ennesima 
ifuga dal coartante mondo în cui 
viviamo (Gauguin, Rosseau e tutti 
i neo primitivi insegnano) alla ri- 
cerca del diverso e dell’alternati- 
va come possibilità ricreativa, fan- 
tastica e liberatoria. In tal senso îl 
lavoro dî Jòrg Schuldhess sì inse- 
risce, con pieno diritto di cittadì- 
nanza, în quel vasto filone cultura- 
le che, negli ultimi anni, ha risco- 
perto l'Oriente come modello di 
esperienza e di cultura alternativo 
o perlomeno correttivo della civil- 
tà fondata sulla logica del potere, 
del profitto e del consumo. 


Conestabo 


Le preziose immagini di Piero 
Conestabo esposte a Muggia nella 
saletta d’arte del Bar Carlini han- 
no: costituito una specie di artico- 
lato «Libro d'Oro» delle nostre mo- 
derne inquietudini, risolte peral-- 
tro nel sapiente e finissimo uso del 
tratto e del chiaroscuro a matita. 

Sono:una sorta di quadri, incor- 
niciati inoltre con accorta sensibi- 
lità, quasi tardo gotica, di soggetto 
allusivo e organicoin cui si visua- 
lizza l’ineffabilità del misterioso 
rapporto con il mondo più segreto 
di un reale înteso come plaga mi- 
steriosa da esplorare animosa- 
mente per rinvenirvi i palpiti più 
nascosti. 

I lavori di Piero Conestabo che 
‘possono essere letti sia serialmen- 
te, sia singolarmente, come spec- 
«chi segreti d’una realtà insondabi- 
le, si propongono a tutti noî al 
modo d’un viatico per adire a una 
nicchia segreta di fantasia, 

Esperienza estetica quindi quel- 
la di Piero Conestabo, non solo 
suggestiva e affascinante, ma an- 
che, în qualche modo, terapeutica 
e liberatoria. 


R. A. 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Amante 5 giorni 


Film 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 16.30 


24 piste 


Con Cristiano Minellono 


ORE 19 


Paris 
by night 


Documentario 


A AAAALAALALAAI 


Primavera UTA 


SARDEGNA PITTORESCA 


25/4-2/5 


CAMPANIA P'DENTE 


LA 
HE 


25/4-2/t 


VIAGGIA LA PRIMAVERA ... CON NOW! 


In puliman da Trieste: 


RIMINI S. MARINO URBINO S. LEO 1-3/5/82 


GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 1-3/5/82 


VIENNA E WACHAU 30/4 - 4/5/82 
VIENNA 21-24/5/82 . 
BUDAPEST 17:21/ 


182 
In aereo da Venezi 
MADRID E LISBONA 1-8/5/82 


Lire 
Lire 
Lire 
Lire 
Lire 


Lire 


160.000 
185.000 
390.000 
300.000 
360.000 


480.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 


62621 


CIT 


- Trieste 


DODO 


CARAAAZAAAAAMAARI 


Non ridurre la tua disponibilità di denaro liquido 
usa PRESTÎCOM pagando a rate e... 


senza interessi | 


IN VIA GENOVA 23 


L'’ABBIGLIAMENTO BAMBINI 


Per informazioni sugli altri negozi convenzionati, telefonare al 631919 


PROSCIUTTINI 
PASQUALI 
(lavorazione artig.) 


all'etto 


FESA 
DI TACCHINO 


LATTE L.C. 
GRASSO 1,8% 


ARROTOLATO 
DI VITELLO 


VECCHIA ROMAGNA 
ETICHETTA BIANCA 


CARCIOFI 


VINO 


CHIANTI DOC 


PATATE 


SUPERMERCATI IN PIAZZA GOLDONI, VIA CORONEO, VIA COSTALUNGA, VIA PAISIELLO (POGGI PAESE) 


LA CONVENIENZA IN GRANDE 


# i0/ tas 12.282 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DAGLI APPUNTAMENTI LITURGICI AGLI SPETTACOLI DI VARIETÀ 


IL PICCOLO 


STASERA SULLA TERZA RETE 


Mercoledì, 7. aprile 1982 


NOVE FILM IN FASE DI REALIZZAZIONE 


Non numerosi ma significativi|/7 folle di Fuller|Con Ferreri e Campanile 
gli incontri pasquali sul video riproposto alla tv 


Edizioni quasi speciali di «Blitz» e di «Portobello» - I programmi vaticani 


ROMA — Gli appu:..amen- 
ti pasquali in tv non saranno 
numerosi ma significativi. Si 
comincia Venerdì santo sinto- 
nizzandosi con la prima rete 
tv che alle 21.10, in mondovi- 
sione trasmette la cerimonia 
della Via Crucis, presieduta 
da Giovanni Paolo II. Subito 
dopo, alle 22.15, sulla stessa 
rete, si potrà ascoltare «Go- 
spel», uno dei musical più ric- 
chi di spiritualità provenienti 
da oltreoceano. 

Il pomeriggio del Sabato 
santo chi non potra recarsi ad 
Orvieto avrà la possibilità 
(sintonizzandosi alle 17.50 sul 
la rete 1 tw), di ascoltare il 
concerto che nel duomo di 
quella città. prezioso gioiello 
architettonico, sarà eseguito 
dall’orchestra e dal coro della 
Rai-Radiotelevisione italia- 
na, diretti da Peter Maag. In 
programma musiche di Wolf- 
gang Amadeus Mozart. 

La domenica di Pasqua, alle 
9.55, messa dal Vaticano e 
benedizione «Urbi et Orbi» di 
Papa Wojtyla. La sera, rete 1 
tv, l’ultima puntata del «Gesù 
di Nazareth» di Franco Zeffi- 
relli (la penultima è prevista 
per la sera del sabato santo). 


La «troupe» di «Blitz», la 
trasmissione televisiva dome- 
nicale della seconda rete tv, il 
giorno di Pasqua si trasferirà 
sotto lo «chapiteau» del Circo 
Orfei a Genova. L'appunta- 
mento coni fedeli di «Blitz» e 
del suo conduttore Gianni Mi- 
nà prevede dunque un incon- 
tro nel circo. Per l'occasione, 
la giovane Ambra Orfei ripro- 
porrà un numero con le 
colombe. Il domatore Nando 
si mostrerà invece con le sue 
tigri, e un altro componente 
della famiglia circense, Paride 
Orfei, si cimenterà con gli ele- 
fanti. Non mancheranno ì tra- 
dizionali «clowns», tra i quali 
il noto Jack La Cayenne, e 
infine «uomo cannone», l’a- 
mericano John Taylor, compi- 
rà un volo di una cinquantina 
di metri. 

Come annunciato da Enzo 
Tortora nella puntata di ve- 
nerdi scorso, anche tutta 
l'équipe di «Portobello» lavo- 
rerà il sabato di Pasqua per 
un'edizione speciale del popo- 
lare mercatino. 

Il 10 aprile infatti alle 20.40 
sulla rete 2; in diretta dalla 
Fiera di Milano, andrà in 
onda «Portobellissimo», pun- 


tata straordinaria del pro- 
gramma del venerdì intera- 
mente dedicata alla prima 
asta pubblica promossa dalla 
Rai a favore della ricerca sul 
canero in Italia. All’incanto 
sei uova di porcellana dipinte 
da sei pittori italiani: Brindi- 
si, Cassinari, Fiume, Guttuso, 
Migneco, Purificato. Presente 
in studio, insieme ad altre 
personalità, il professor 
Umberto Veronesi, direttore 
generale dell'Istituto naziona- 
le per lo studio e la cura dei 
tumori, e. presidente. dell’U- 
nione internazionale contro il 
cancro. 

All'iniziativa possono par- 
tecipare tutti: chi non riuscis- 
se a inserirsi nell’asta telefoni 
ca potrà depositare la propria 
offerta nel grande salvada- 
naio posto all’ingresso degli 
studi della Fiera o potrà 
inviare il proprio contributo 
all'Associazione italiana ri- 
cerca sul cancro, a Milano. 

L'idea dell'«Uovo della spe- 
ranza di Portobello» ha fra 
l’altro già un futuro: L'Airc 
(Associazione italiana ricerca 
sul cancro) l’ha fatta propria 
per proporla, nei prossimi an- 
ni, ai maggiori pittori di tutti i 


CONCERTI A MILANO, FIRENZE E ROMA 


Muti torna in Italia 
ed è subito trionfo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — Un trionfo, un 
‘autentico trionfo, di quelli «di 
una volta», per intenderci, ha 
salutato Riccardo Muti in oc- 
casione del suo ritorno in ter- 
ra italiana. una serata alla 
Scala, due a Firenze, una a 
Roma, con la sua meraviglio- 
sa «Philarmonia orchestra» di 
Londra della:quale è oggi «di- 
rettore musicale e principa- 
le»: traguardo ambito e insie- 
me ultimo saluto a quella 
stessa Firenze che lo tenne a 
battesimo, e che dopo-aver 
perduto Bogianckino sta per- 
dendo anche l'idolo locale che 
voci non disinformate danno 
per sicuro alla Scala entro l'84 
(e già si sa che il prossimo 7 
dicembre sara proprio Muti, e 
non Abbado, a dirigere «l’Er- 
nani» verdiana per l’inaugu- 
razione del classico tempio 
del Piermarini). 

Un trionfo, dicevo, meritato 
eccome, strameritato anzi, 
ima un trionfo che — non me 
ne vorra certo uno dei diretto- 
ri d’orchestra che più stimo al 
mondo — va attribuito innan- 
zitutto a un complesso che 
forse non ha eguali oggi al 
mondo, neppure i leggendari 
berlinesi di Karajan: un’'or- 
chestra dal suono limpidissi- 
mo, puro, cristallino, compo- 
sta da autentici grandi singoli 
«solisti» amalgamati dalla vi- 
gorosa e virtuosistica boc- 
chetta di un Muti, per l’occa- 
sione all'apice della forma. 

Un trionfo che ha accolto un 
programma, va detto, abba- 
stanza discutibile e disomoge- 
neo: l'overture dal «Corsaro» 
di Berlioz, la. «Quarta» di 
Schumann, la “Rapsodia spa- 
gnola» di Ravel e la «Suite n. 
2» dal «Cappello a tra punte» 
di Manuel de Falla. Ma il toc- 
co magico che ha accompa- 
gnato, a Milano e a Firenze, 
questa diseguaglianza musi- 
cale raggiungendo risultati di 
altissimo livello stilistico — 
interpretativo, è venuto dal 
piglio direttoriale di Muti, 
dalla sua fervorosa musicalis- 
sima concentrazione, dalle ac- 
cese sonorità attribuite ad 
un'orchestra che lo seguiva 


quasi magicamente, attratta 
con tutta evidenza da un «ca- 
risma» che il giovanissimo 
Muti possiede e distribuisce, 
infervorandoli, ai grandi mae- 
stri di questa portentosa for- 
mazione. 


Spettacolare a suo modo l°i- 
nizio di Berlioz, con archi e 
fiati di algida sonorità come 
da molto tempo non ricorda- 
vo aver sentito, avvolti da 
Muti in una sorta di romanti- 
cismo visionario che faceva 
da contrappunto al romanti- 
cismo più pacato, più sapien- 
te, dell’altra pagina della pri- 
ma parte, quella di Schu- 
mann, diretta con struggente 
malinconia e a tratti con pro- 
rompente vitalità, con l’ausi- 
lio incantevole del primo vio- 
lino Christopher Warren- 
Green. 


Spettacolare, per altri versi, 
la seconda parte della serata, 
quella dedicata, se si può dire. 
alla Spagna: il più giovane 
Ravel, quello delle suggestive 


«Malaguena» e «Habanera», 
accoppiato al fantasioso, sola- 
re, mediterraneo «Sombrero» 
di de Falla, restituito alla sua 
giusta dimensione musicale, 
senza il balletto solitamente 
mal eseguito cui siamo avvez- 
zi, hanno letteralmente scate- 
nato il pubblico per il colore e 
la raffinatezza dell’esecuzio- 
ne, tutta un tripudio di luci e 
di ritmi, di perfettissima ro- 
tondità, di esaltante vita- 
lismo. 

Spettacolare anche l’unico 
«bis» concesso dall’orchestra 
e da Muti: la sinfonia dei «Ve- 
spri siciliani»; letteralmente 
trascinante nella sua entusia- 
stica -baldanza risorgimenta- 
le, con i «bassi» che erano 
sempre «bassissimi» e con i 
«forti» altrettanto «fortissi- 
mi». E per fortuna che la Gran 
Bretagna, stando ad un gran 
poeta, era una «Land without 
music», cioè un Paese privo di 
musica. 


Giorgio Polacco 


paesi del mondo. 

Gli appuntamenti. che la 
Radio Vaticana prevede per i 
giorni di Pasqua riguardano 
prevalentemente le scadenze 
liturgiche officiate da Giovan- 
ni Paolo II. Giovedì 8.saranno 
trasmesse l’udienza generale 
del mattino (ore sette) e la «In 
Coena Domini» alle 21.45. Ve- 
nerdì santo andranno in onda 
sia la «Via Crucis» con il pon- 
tefice (trasmessa anche in 
mondovisione) la «Via Cru- 
cis» di Paul Claudel, nell’am- 
bito degli «Incontri della se- 
ra» (alle 21.45 con replica alle 
23). 

Per il Sabato santo l’incon- 
tro delle 21.45 coincide con la 
liturgia del fuoco e con la 
messa celebrata da Papa Woj- 
tila, la cui parola si potrà 
ascoltare anche il giorno suc- 
cessivo, nel corso della messa 
delle 10.30 e nel messaggio 
pasquale con la benedizione 
delle 11.55. 

Intorno a questi appunta- 
menti tradizionali, che si ripe- 
tono ogni anno, secondo le 
consuetudini instaurate dopo 
il Concilio Vaticano da Paolo 
VI, la Radio Vaticana inseri- 
sce numerosi programmi mu- 
sicali i cui temi sono collegati 
alle festività della settimana. 
Fra tutti, il più significativo è 
il concerto di musiche per la 
“Pasqua del lunedì 12 (ore 17): 
in programma il «Messia», 
oratorio per soli, coro e orche- 
stra, di G. F. Haendel. La 
conclusione delle celebrazioni 
del grande avvenimento della 
tradizione cristiana coincide 
con la trasmissione «Una Pa- 
squa senza fine», a cura di I. 
Carini Alimandi (lunedì, ore 
21.45 con replica alle 23). 


«Onda verde» 


rinforzata 


ROMA — In occasione del 
ponte festiva di Pasqua e lu- 
nedì dell'angelo, le stazioni di 
Radio uno della Rai intensifi- 
cheranno i collegamenti di 
«Onda verde» con il 4212 del- 
l'Aci, allo scopo di assistere i 
Viaggiatori e di agevolare le 
forze dell'ordine e gli enti ge- 
stori di strade e autostrade 
nell'opera di convogliamento 
e di controllo delle correnti 
del traffico” 

Dal pomeriggio di venerdì 
fino a tutta la nottata fra 
lunedì e martedì, i notiziari 
che precedono il Gr-1 e il se- 
gnale orario saranno pratica- 
mente raddoppiati. 

In particolare nelle giornate 
di sabato e lunedì collega- 
menti con il 4212 si sussegui- 
ranno ogni ora dalle 6.58 alle 
22.58 su Radio uno, e alle 0.20 

| e 5.50 sul notturno italiano. 


GRAZIELLA SCIUTTI AI SEMINARI DI PRIMAVERA 


Una soubrette per Mozart 


UN PROGRAMMA ALLA RAI DI TRIESTE 


Alla ricerca della canzone perduta 


La definizione non è eccessi- 
va perché la canzone triestina 
classica, cioè il cantare dei 
vecchi tempi, con sentimento 
e brio, dobbiamo dire la veri- 
tà, appartiene ormai al passa- 
to. Il canto triestino sta scom- 
parendo, e non solo il canto 
popolare per cui i nostri vec- 
chi nutrono ancora un affetto 
appassionato e che i giovani 
conoscono appena (ma tutto 
cambia)... La nostra città del 
Testo non è mai stata molto 
ricca di tradizioni popolari, 
essendo quasi priva di entro- 
terra; «più città e meno cam- 
pagna», per dirla con Saba. 

Ma a Trieste fioriva nell’ul- 
timo scorcio dell’Ottocento 
‘un prodotto di estrazione bor- 
ghese e nel contempo di spiri- 
to genuino e di risonanza po- 
polare che attecchì su un ter- 
reno fertile per più di cin- 
quant’anni: la canzone dialet- 
tale d’autore. 

Esempio forse unico di una 
città che metteva tutto in 
‘musica, con spirito, con affet- 
to, con consapevole autoiro- 
nia... i fatti di cronaca, i tipi 
caratteristici, i mestieri, le 
mode. Venderigole e sessolo- 


te, tiri burloni della bora, fatti 
notevoli come la luce elettri- 
ca, le gallerie, il nuovo Monte 
di Pietà, iltram,itassametri... 
la vita quotidiana di Trieste 
fu la grande protagonista del- 
le canzoni triestine presenta- 
te ai Concorsi a partire dal 
1890 in poi a cui diedero vita 
nomi famosi come Borghi, 
Natti, Cavedali, Ballig, Bor- 
satti, Chiesa, ed altri meno 
noti; canzoni che divennero 
molto popolari, tanto da af- 
fiancarsi a pieno diritto al no- 
stro folclore, o.che vissero una 
stagione effimera. Ma tutte o 
quasi ormai dimenticate. 

Recuperarle diventa, oggi, 
non solo un fatto culturale, 
storico e umano ma un prete- 
sto per ripercorrere a ritroso il 
diario di una città, i fatti di 
costume, un itinerario intimo 
e forse sconosciuto. 

E quanto si propone la sede 
di Trieste della Rai che man- 
da in onda un nuovo program- 
ma radiofonico intitolato «Le 
ultime della classe», in cui le 
canzoni d’autore dimenticate, 
le perdenti, le meno note, 
quelle rimaste nei cassetti e in 
gran parte inedite, ritorneran- 


no alla ribalta dopo un lungo 
e approfondito lavoro di ricer- 
ca, curato da un’appassionata 
di questo genere che è Liliana 
Bamboschek, grazie alla at- 
tenta e competente regia di 
Marina Silvestri. 

«Le ultime della classe» si 
presentano al pubblico trie- 
Stino che le attende per un 
nuovo giudizio: esso sarà for- 
se più equo e certamente più 
consapevole è caloroso di 
quello di un tempo. 


Un ottavo marito 


per Zsa Zsa 


HOLLYWOOD — Dopo 
aver sorpreso gli ambienti di 
Hollywood rivelando nei gior- 
ni scorsi la propria età, Zsa 
Zsa Gabor ha fatto sapere che 
‘a mesi si sposerà per l'ottava 
volta: il promesso sposo è il 
duca d'Alba, Filippo. 

La signora Gabor, 54 anni, 
sposerà il duca spagnolo, 52 
anni, a luglio prossimo, epoca 
in cui l'attrice avrà completa- 
to l’azione di divorzio dal suo 
settimo marito, l'avvocato 
Michael O'Hara. 


Graziella Sciutti, una delle 
maggiori interpreti dell’opera 
di Mozart e del Settecento 
italiano, inaugurerà il 19 apri- 
le, nell’auditorium della sede 
regionale della Rai di Trieste, 
la sesta edizione dei Seminari 
di Primavera d’interpretazio- 
ne musicale. La cantante ter- 
rà una lezione-concerto sul 
tema «La vocalità della sou- 
brette mozartiana» con la col. 
laborazione pianistica di En- 
nio Silvestri. 

Graziella Sciutti è stata una 
delle «specialiste» più sensibi- 
li del repertorio mozartiano 


delle stagioni dell'autunno 
musicale: napoletano e del fe- 
stival di Salisburgo, svolge in 
questi ultimi tempi attività 
registica: in particolare le è 
stata affidata la preparazione 
scenica dei giovani cantanti e 
la messinscena degli spetta- 
coli dell’«Aslico». 

La lezione-concerto televisi- 
va di Graziella Sciutti è atte- 
sa anche per l’ipostazione che 
l’artista — ha detto— darà al 
tema, allargando il discorso 
alla vocalità mozartiana in 
genere e al cherubino delle 
«Nozze di Figaro». 

Il 27 e 28 aprile sarà invece 


la volta, nella stessa sede, di: 


un’altra primadonna: Leyla 
Gencer. La cantante turca 
tratterà (seguendo personal- 
mente gli esempi scelti) «La 
vocalità di Donizetti», dalle 
«regine» (Maria Stuarda, An- 
na Bolena, Elisabetta d’In- 
ghilterra), alle maggiori figure 
della Donizetti-Renaissance. 

Le iscrizioni degli «uditori» 
proseguono presso la segrete- 
ria dell’associazione musicisti 
giuliani. 


Gassman ha acquistato ‘ 


la biblioteca Flaiano 


ROMA — Vittorio Gassman 
ha acquistato la biblioteca di 
Ennio Flaiano, formata di cir- 
ca 1500 volumi. Gassman ha 
concluso la trattativa con la 
vedova dello scrittore per 
conto del Comune di Firenze 
che ha accettato la proposta 
di destinarla agli allievi della 
bottega dell’attore, da lui di- 
retta. 


già applaudita protagonista | 


Metafora dell’alienazione 


ROMA — A Samuel Fuller, 
il regista e scrittore america- 
no al quale la quinta edizione 
degli incontri cinematografici 
di Salsomaggiore dedica una 
retrospettiva completa, an- 
che la Tv (Terza rete) dedica 
un «omaggio», attraverso la 
riproposta di uno dei suoi film 
più importanti, «Shock Corri- 
dor» («Il corridoio della pau- 
ras), in onda oggi alle 20.40. 

Girato a Hollywood nel 
1963, «Shock corridor» fu 
proibito nel sud degli States e 
in Svezia. E la storia di un'in- 
chiesta condotta da un gior- 
nalista ansioso di successo, 
che porta lo spettatore in un 
mondo terrificante. Il prota- 
gonista Johnny Bennet (inter- 
pretato da Peter Breck) è un 
redattore del «Globe», che, 
volendo vincere il premio Pu- 
litzer, decide di prefabbricarsi 
uno «scoop»: d'accordo con il 
direttore, simula di essere in 
preda a turbe sessuali che lo 
inducono a insidiare la sorella 
e, con la complicità della 
fidanzata, riesce a farsi rin- 


chiudere in un ospedale psi- | 


chiatrico. 
Una volta dentro, il suo pro- 
blema è di non lasciarsi 


americana 


| influenzare dall'ambiente, In- 


tanto il suo obiettivo è di 
contrattare un reduce della 
Corea, ex comunista (un gio- 
vane di colore offertosi come 
cavia dell’integrazione razzia- 
le in una scuola dell’Alabama) 
e un ex scienziato che ha col- 
laborato per la costruzione 
della bomba atomica. 

Mala ricerca della verità da 
parte di Bennet coesiste con 
una sua confusione mentale. 
L'equilibrio del giornalista è 
minato. Lo si vede aggirarsi 
alla fine folle tra i folli. 

Se si volesse definire questo 
film, si potrebbe paragonarlo 
a una metafora della aliena- 
zione americana. 

Nato a Worchester (Massat- 
chussets) nel 1911, Samuel 
Fuller ha legato il suo nome a 
due pellicole interessanti sul- 
la guerra di Corea («Steel hel- 
met» e «Fixed bayonets») che 
proponevano il tema della re- 
sponsabilità del comando e 
quello del razzismo in guerra. 
Nei film realizzati successiva- 
mente, tra cui «Pick-up on 
south street», presentato alla 
mostra di Venezia del 1953, 
rivelò un preciso atteggia- 
mento anticomunista. 


Manzotti punta all’estero 


«La storia di Piera» e «La ragazza di Trieste» nel vasto programma 


ROMA — Un impegnativo 
programma di produzione for- 
mato da nove film costituisce 
l'ambizioso piano che il pro- 
duttore Achille Manzotti ha 
in fase di realizzazione. Il pri- 
mo'film attualmente in lavo- 
razione è «Grande guerra pic- 
coli uomini» di Pasquale Fe- 
sta Campanile cui seguirann- 
no «Storia di Piera» di Marco 
Ferreri dal romanzo omonimo 
di Dacia Maraini, e «La ragaz- 
za di Trieste» di Pasquale Fe- 
sta Campanile, autore anche 
del romanzo dallo stesso ti- 
tolo. 

Ci sarà poi un terzo film di 
Pasquale Festa Campanile 
«La provetta» con Renato 
Pozzetto e Ornella Muti su 
Sceneggiatura di Jaia Fiastri 
e quindi un film il cui titolo 
non è stato ancora definito 
ma che sarà ispirato a «Poveri 
ma belli» e si avvarra della 
regia di Tonino Cervi e dell’in- 
terpretazione di Eleonora 
Giorgi. 

Manzotti ha inoltre allo stu- 
dic il secondo film diretto da 
Renato Pozzetto che avrà per 
‘protagonista Eleonora Giorgi 
e, in associazione con Luigi e 
Aurelio De Laurentiis, «Culo e 


camicia n. 2» (titolo provviso- 
rio) interpretato da Pozzetto e 
Manfredi e con la regia di 
Nanni Loy. Infine sono in pro- 
getto un film di Luigi Comen- 
cini e un lavoro di Steno con 
protagonista Beppe Grillo. 
Ma Achille Manzotti, che 
oggi è giunto al suo dicianno- 
vesimo film (è considerato 
uno dei più quotati produttori 
ed è anche il «manager» di 
Renato Pozzetto, Eleonora 
Giorgi, Beppe Grillo e Ornella 
Muti), ha conosciuto. anche 
momenti difficili. «Il mio pri- 
mo film “Luna di miele in tre” 
di Carlo Vanzina mi procurò 
un passivo di cinquecento mi- 
lioni — ha detto Achille Man- 
zotti ricordando le sue origini 
—\che mi portò al limite del 
disastro ‘economico ma il suc- 
cessivo “Sturmtruppen” di 
Salvatore Samperi mi permi- 
se di risollevarmi parzialmen- 
te e, dopo poco, grazie al suc- 
cesso registrato dal film “Di 
che segno sei” interpretato 
dalla coppia da me inventata 
Celentano-Pozzetto, ebbi la 
possibilità di quadrare la mia 
situazione finanziaria anche 
se i debiti avevano nel frat- 
tempo toccato il tetto dei due 


miliardi e mezzo. 

«Ma la vita del produttore è 
fatta di fortune e sfortune; 
infatti, subito dopo registrai 
una nuova catastrofe con 
“Giallo napoletano” con un 
cast di ottimi attori, 

«Oggi, però, io punto all’e- 
stero — ha precisato il produt- 
tore — perché ho compreso 
che con film impegnati, diffi- 
cili e pericolosi come “Voltati 
Eugenio” e “Cercasi Gesù” di 
Comencini ed. il prossimo 
“Storia di Piera” di Ferreri, si 
possono ottenere soddisfazio- 
ni soprattutto dai mercati in- 
ternazionali perché quello ita- 
liano non permette di ricopri- 
rei costi e gli spettatori dimo- 
strano solo in minima parte le 
loro preferenze per i film di 
particolare interesse». 


NI ATTORI AL C.S.C.— Ser- 
gio Fantoni e Glauco Mauri 
nelle parti del papa Barberini 
e del cardinale inquisitore, so- 
no stati ospiti del C.S.C. per 
interpretare aleuni brani del 
«Galileo» di Brecht per il film 
«Progetto. Manzù» che un 
gruppo di allievi del Centro 
sperimentale di cinematogra- 
fia sta realizzando. 


IN ITALIA PER LA PRIMAVERA-ESTATE 1982 


Arrivano i big del jazz-rock 
Comincia a Roma Miles Davis 


Bibi Ballandi, uno dei. più 
importanti impresari musica- 
li italiani, la cui organizzazio- 
ne gestisce gli spettacoli dal 
vivo di artisti come Dalla, De 
Andrè, Pooh, Vanoni, Benna- 
to, Bertoli e Vecchioni, ha re- 
centemente dichiarato che 
per la stagione musicale pri- 
mavera-estate 1982 vuole 
puntare su alcuni grandi no- 
mi del jazz-rock americano: i 
Weather Report, Chick Corea, 
Herbie Hancock e il percus- 
sionista Airto Moreira. 

Sono nomi che godono di 
grande notorietà e prestigio 
in tutto il mondo, e la serietà 
che da anni contraddistingue 
l'operato dell’organizzazione 
che fa capo a Ballandi per- 
mette di aver fiducia nella 
prossima venuta in Italia di 
questi artisti. 

Nel frattempo, e proprio in 
questi giorni, è stato annun- 
ciato l’arrivo nel nostro paese 
di uno dei più grandi musici- 
sti jazz degli ultimi decenni, il 
cui avvicinamento alla musi- 


ca rock — avvenuto verso la 
metà degli anni Sessanta — lo 
fa oggi considerare come uno 
dei padri proprio del jazz- 
rock: Miles Davis. 

Il leggendario trombettista 
di colore, nato cinquantasei 


anni fa nell’Illinois, ritorna in-. 


fatti sulle scene musicali dopo 
un’assenza durata sette anni, 
e interrotta solo recentemen- 
te dall’uscita di un nuovo di- 
sco e da questa tournée euro- 
pea. Suonerà a Stoccolma, a 
Londra, a Berlino, a L’Aja, a 
Parigi, e infine a Roma,.il 
giorno 25 aprile, al Teatro ten- 
da «Seven Up». 

Il concerto romano è orga- 
nizzato da «Murales» e «Mu- 
sic Inn», ed è realizzato con il 
patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura e alla Pubblica 
istruzione della Provincia di 
Roma. na 

Sembra che per questa esi- 
bizione, che si presenta come 
il primo, importante appunta- 
mento con la musica dal vivo 
della stagione che sta per ini- 


| ziare, Miles Davis abbia otte- 


nuto dagli organizzatori un 
compenso-record: addirittura 
settanta milioni di lire. 

In questa tournée, il trom- 
bettista statunitense è 
accompagnato da un gruppo 
formato da Al Foster (batte- 
ria), Bill Evans (sax), Mark 
Sterne (chitarra), Marcus Mil- 
ler (basso), e Mino Cinelu (per- 
cussioni). 

Ca. M. 


Festival di Cannes 


Prima selezione 

PARIGI — «Missing» di Co- 
sta-Gavras è tra i primi tre 
film selezionati per il festival 
di Cannes. Lo hanno annun- 
ciato gli organizzatori della 
manifestazione cinematogra- 
fica, che si svolgerà dal 14 al 
26 maggio, insieme ai titoli 
degli altri due film seleziona- 
ti: «Fitzcarraldo» del tedesco 
Werner Herzog e «L’Ile de 
‘Amours» del portoghese Pao- 
lo Rocha. 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Trionfo della variazione 
con Michele Campanella 


Folla lunedì al Politeama 
‘per Michele Campanella (no- 
me onnipresente nelle crona- 
che concertistiche italiane) 
con il suo pianismo «par ex- 
cellence» dalla lucida spetta- 
colarità. 

A Trieste è tornato con un 
poderoso programma nel se- 
gno della «variazione» come 
nucleo vitale di un'invenzione 
in perpetuo divenire. 

Ma Campanella non è più 
soltanto il pianista dalle fibre 
d’acciaio, dalle nervature tese 
all’effetto inebriante del vir- 
tuosismo. Una certa plateali- 
ta contratta nei vistosi urti 
dinamici e nelle superfici so- 
nore, più che risolta in unità 
di fraseggio, si poteva cogliere 
come residuo negli «Studi sin- 
fonici» di Schumann, eseguiti 
nella versione integrale: ser- 
rato interrogativo, in forma 
variata, sull’antinomia spiri- 
tuale schumanniana nei ter- 
mini di un’ulteriore antino- 
mia; quella di pianismo puro 
e di aspirazione sinfonica. 

Ma dopo l'entusiasmo sca- 
tenato con gli Studi di Schu- 


ABATANTUONO, CELENTANO, MONTESANO E VERDONE 


Riunito in una sola storia 


il me 


ROMA — Abatantuono, Ce. 
lentano, Montesano e Verdo- 
ne: sono questi i nomi dei 
quattro «Grandi» del cinema 
italiano brillante che i produt 
tori Mario e Vittorio Cecchi 
Gorì sono riusciti — dopo 
molte fatiche — a mettere in- 
sieme per un film che si prean- 
nuncia come il «colossal» ita- 
liano della prossima stagione 
cinematografica. 

Titolo «Grand Hotel Excel- 
sior», registi Castellano e Pi- 
polo, costo intorno ai tre mi. 


| liardi, il film avrà il suo primo 


ciak in maggio per essere 
pronto per la programmazio- 
ne autunnale. 


Nel darne l’annuncio, pro- 
duttori e registi hanno sottoli- 
neato la difficoltà del proget- 
to che «mira a sfruttare le doti 
comiche di ciascun protagoni- 
sta nel contesto di un’unica 
storia senza ricorrere all’arti- 
ficio di episodi separati e fini a 
se stessi». 

Quale contenitore ideale 
per questo tipo di storia è 
stato scelto un grande alber- 
go termale, dove gli autori 
hanno descritto le avventure 
di Celentano nei panni di un 
dispotico direttore d'albergo, 
di Abatantuono, «mago di Se- 
grate», chiromante e occulti- 
sta che riceve in albergo la 


sua ricca clientela, di Verdo- 
ne, pugile in ritiro prima di un 
incontro importante, e di 
Montesano, umile cameriere 
oberato dal lavoro e dai pro- 


| blemi familiari. 


«Sarà un film più costruito 
che ispirato», ha detto il regi- 
sta Pipolo, sottolineando che 
il pretesto della pellicola e di 
‘avere un «grande show dei 
quattro grandi comici del mo- 
mento», e spiegando che sarà 
prerogativa essenziale del 
film ìl confluire delle storie dei 
vari protagonisti. 

Per i cinefili incalliti una 
piccola delusione: qualsiasi 
riferimento al «Gran Hotel» di 


lio di quattro comici 


Edmond Goulding con Greta 
Garbo, Joan Crawford e John 
Barrimore sarà assolutamen- 
te accidentale, poiché è: del 
tutto fuori dalle intenzioni de- 
gli autori un «remake». 


BH SUDAFRICA — Il govetno 

di Pretoria ha revocato il ban- 
do sul libro che ha ispirato il 
film di Warren Beatty «Reds» 
— premiato con l'Oscar per la 
migliore: regia — poche ore 
dopo l’assegnazione dell’am- 
bita statuetta dorata al regi- 
sta, produttore ed interprete 
del film sulla vita del giornali- 
sta John Reed. 


| Dischi novità 


Karajan «popolare» 


‘ Una serie di dischi «digital» 
della DGG ripropone la figura 
di un Karajan da circuito «po- 
polare»: incisioni che non ag- 
giungono certo nulla al con- 
tributo ormai storico del di- 
rettore salispurghese, ma che 
raggiungeranno comunque li- 
velli di gradimento assai ele- 
vati. L'orchestra è ovviamen- 
te quello strumento perfetto 
della sensibilità karajaniana 
che sono i «Berliner Philar- 
moniker». 

All’insegna di una filante 
galanteria il disco riunisce 
l'ennesima edizione della 
«Kleine Nachtmusik», la Sin- 
fonia Classica di Prokofiev e 
la Suite «in stile antico» op.40 
di Grieg, 

Più interessante un LP in 
cui il direttore collabora con 
una delle forze nuove del con- 
certismo: la scelta è caduta 
questa volta felicemente sul 
pianista Krystian Zimmer- 
‘mann, interprete del Concer- 
to in la minore di Schumann e 
del Concerto, nella medesima 
tonalità, di Grieg. 

Ma dopo questa duplice 
concessione al tardoromanti- 


cismo del compositore nordi- 
co, Karajan è tornato ad un 
capolavoro assoluto con la 
Grande Messa in do minore 
KV 427, dedicata da Mozart 
alla moglie Costanza ed ese- 
guita nel 1763 a Salisburgo. 
La Messa era allora incompiu- 
ta e incompiuta rimase, pro- 
babilmente perché il compo- 
sitore era consapevole della 
sua singolare, appassionante 
antinomia stilistica, sottoli 


neata anche da Stanley Sadie 


nelle note di presentazione di 
questo LP: l'equilibrio non ri- 
solto fra un’invenzione fioren- 
te nella vocalità e nel sinfoni- 
smo (persino con caratteri di 
sensualità e virtuosismo) e.la 
ricerca di una nuova classici- 
tà tesa verso le solenni archi- 
tetture di tradizione haende- 
liana, 


L'esecuzione recentissima, 
nonostante i «Berliner Phil- 
harmoniker»> e la «Wiener 
Singverein» con un quartetto 
solistico di prim'ordine, non 
appartiene alle memorabili 
imprese di Karajan. 


G. GO 


| Gli appuntamenti 


Oggi terza 
di «Halka» 


Va in scena oggi, al Teatro 
Verdi, con inizio alle ore 20, la 
terza rappresentazione di 
«Halka» di Stanislaw Mo- 
niuszko, in turni di abbona- 
mento F' per platea e palchi e 
A per gallerie e loggione. 


Realizzatori e interpreti sa- 

ranno gli stessi delle prece- 
denti. Dirige il maestro Anto- 
ni Wit, la regia è stata affidata 
ad Alberto Fassini. Orche- 
stra, coro e corpo di ballo del 
Verdi. 
. Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948), la vendita dei bigliet- 
ti per i pochi posti disponibili 
da abbonamento. 


Concerto al Cumt 


Oggi alle 18,30, nella Sala 
da musica del Centro univer- 
sitario musicale, presso la fa- 
coltà di Lettere e filosofia, in 
via dell’Università 1, avrà luo- 
go un concerto della flautista 
Luisa Sello e del clavicemba- 
lista Sergio Gaggia dedicato 
interamente a musiche di J. S. 
Bach. 

L'ingresso alla manifesta- 
zione è aperto al pubblico. 


Il pianista Baldini 


al Circolo della cultura 


Oggi alle 18.45 nella sala di 
via San Carlo, il pianista trie- 
stino Lorenzo Baldini esegui- 
rà per il Cca un programma 
con brani di Schumann, Liszt 
e di Aldo Michelini. Ingresso 
libero. 


La ballata di Stroszek 
al cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
all’Aiace inizia oggi all’Alcio- 
ne una breve rassegna di tre 
film di W. Herzog. «La ballata 
di Stroszek» con Bruno S. ed 
Eva Mattes, è il primo, cui 
seguiranno «Aguirre Furore 
di Dio» e «Nosferato, il princi- 
pe delle tenebre», entrambi 
con K. Kinski. 


«Excalibur» 
al British film ‘club 


Domani al cinema Ariston, 
per il British film. club, con 
l'orario consueto, avra luogo 
la proiezione del film in lingua 
originale «Excalibur» per la 
regia di John Boorman; inter- 
preti Nigel Terry ed Helen 
Mirren. L'ingresso è consenti- 
to solo ai soci. 


J 


mann, Campanella ha mo- 
strato i caratteri più decisi 
della sua attuale maturità 
interpretativa con l’opera 9 di 
Brahms. 

Maestro della variazione co- 
me elemento creativo assolu- 
to, Brahms opera, in questa 
pagina di non frequente ese- 
cuzione, all'ombra di Schu- 
mann, non solo per la scelta 
del tema. E qui colpisce, nel 
pianista napoletano, un senso 
nuovo ed eccitante dell’intro- 
spezione, che imprime inquie- 
tudini e colori inediti a queste 
variazioni dalla singolare um- 
bratile interiorità. 

Infine dallo stacco brillan- 
tissimo del tema paganiniano 
Campanella ha ripercorso 
l'appassionante intinerario 
delle Variazioni op. 35 di 
Brahms, dove la fantasia agi- 
sce nella forma, esercitando 
una sorta di mutazione infini- 
ta della stessa materia so- 
nora. 

Insuperato capolavoro in- 
terpretativo di Benedetti Mi- 
chelangeli, le «Variazioni su 
un tema di Paganini» hanno 
trovato in Campanella un’ar- 
ticolazione smagliante, in cui 
lo sbalzo del disegno si affer- 
mava nitido anche nel virtuo- 
sismo più frenetico. 

E frenetico davvero è stato 
il successo della serata, tanto 
che Campanella — nonostan- 
te l'eccezionale impegno della 
serata — ha voluto concedere 
due fuori-programma: un ri- 
torno alla natura lisztiana del 
suo temperamento, e ancora 
Schumann quasi a ribadire, 
nella corrispondenza elettiva 
di Schumann e Brahms,,il 
senso del concerto. 

G. Go 


La tragedia 
di Moro 
a «Spazio Sette» 


ROMA —.Alla tragedia di 
Aldo Moro, che si consumava 
esattamente quattro anni fa 
in questo periodo, è dedicato 
il numero di «Tg-2 Spazio Set- 
te - Fatti e' gente della setti- 
mana», il settimanale a cura 
di Ettore Masina e Paolo Meu- 
cci, in onda oggi alle 20.40 
sulla Rete 2 tv. 

‘Alla vigilia del processo che 
vedrà davanti ai giudici i ter- 
roristi imputati della strage di 
via Fani e dell'assassinio del- 
lo statista, Enrico Messina ha 
ricostruito la drammatica se- 
quenza dei fatti che si succes- 
sero dal momento del sangui- 
noso rapimento dell’on. Moro 
fino al ritrovamento:del cada- 
vere a poche decine di metri 
dalle sedi della Dc e del Pci. 

Fanno da contrappunto al- 
la ricostruzione le interviste 


\ che Mario Pastore ha raccolto 


da quattro uomini politici sul- 
le cui spalle gravò il peso delle 
decisioni, più che difficili; 
angosciose. 

La ricostruzione è integrata 
dalle interviste che Mario Pa- 
store ha raccolto da quattro 
uomini politici: Giulio An- 
dreotti, all’epoca presidente 
del Consiglio, Flaminio Picco- 
li, Bettino Craxi e Ugo Pec- 
chioli. 


Hi ALESSANDRO BLA- 
SETTI — Con la proiezione di 
«Quattro passi tra le nuvole», 
Girato nel 1942, e gli interven. 
ti di numerosi suoi collabora- 
tori e amici, il 19 aprile, al 
cinema Etoile di Roma, verrà 
reso un «omaggio» ad Ales- 
sandro Blasetti che, a 82 anni, 
festeggia le nozze d’oro cox il 
cinema.’ 


. Radiouno 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv 


TV RETE 1 


12.30 Il Sacro Monte dì Varallo, 1.a parte. 

13.00 Giorno per giorno, rubrica settimanale del Tgl. 

13.25 Che tempo fa. - 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Antonio Meucci. Cittadino toscano contro il mono- 
polio Bell. 3.a puntata. 

14.30 Oggi al Parlamento. 

1440 Emil. 6.a puntata: All’asta per acquisti. 

15.00 Beni culturali e ambientali e decentramento ammi 
nistrativo. 1.a puntata. 

15.30 Tutti per uno: Anna dai capelli rossi. 31.0 episodio: 
La sfortunata donna del giglio. 

16.00 Happy circus: con Fonzie în «Happy Days». 

17.00 Tgl - Flash. 

17.05 Direttissima con la tua antenna, a cura di Dante 
Fasciolo. 

17.10 Marco, cartone animato dal racconto - Dagli Ap- 
pennini alle Ande»: A pesca con Pablo. 

17.30 Black America, regia di Carlo Nistri. 

18.20 I problemi del sig. Rossi: Il settimanale economico 
della famiglia italiana. 

18.50 Movie Movie: Quando sfilavamo in passerella. 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 Casa Cecilia, di Lidia Ravera ed Emanuele Vac- 
chetto. 6.0 ed ult. episodio: Dio mio, sono nonna! 

21.35 Quark: Viaggi nel mondo della scienza. 

22.15 Appuntamento al cinema: I film che vedrete sul 
grande schermo. a cura dell’Anicagîs. 

22.20 Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dall’e- 
stero. 

— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.380 Meridiana. Lezione în cucina. 

13.00 T92 - Ore tredici. 

13.30 Uno stile, una città. 1.a puntata: Storia e stili. 

14.00 Il pomeriggio. 

14.30 Il delitto Paternò. 3.a puntata. 

15.25. Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 
e autodidatti. 

16.00 Tv 2 Ragazzi: L’uovo mondo nello spazio — Galary 
Express 999. 

16.55 Helzacomic. Un programma di risate. 

17.45 Tg2 - Flash. 

17.50 Tg92 - Sportsera - Dal Parlamento. 

18.05. Elle: Oggi: Cosa leggere? 

18.50 Freddissimo... ma con Bongusto: Una vacanza 
pericolosa — Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 - Telegiornale. 

20.40 Tg2 - Spazio sette: Fatti e gente della settimana. 

21.30 Panagulis Zei. 1.a puntata. 

22.35 Il misterioso mondo di Arthur C. Clarke. 

23.10. Tg2 - Stanotte. 

23.30 Calcio: Fiorentina-Perù. 


TV RETE 3 (regionale) 


15.00 Parma: pallavolo: Santal-Ravenna.—In eurovisio- 
ne; ciclismo: Gand-Wevelgen. 

17.45 ‘Invito. Video mio... che passione! 12:a puntata: 
Storia in diretta. > 

18.30. L'orecchiocchio: Quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica. 

19.00 Tg3 — Intervallo con Gustavo, 

19.35 La solidarietà difficile. 

20.05 Esperimenti di biolgia. 

20.40 «Il corridoio della paura». Film. 

22.20 Tg3. 

22.55 Medicina ’81. Programma di aggiornamento per i 
medici di medicina generale.. 7.a puntata. J 


(9.30): Cosmesi alternativa; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto, nell’intervallo: 
(10.45-11) Trasmissione per il I 
ciclo della scuola elementare; 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne scelte - (12) Alle pendici del 
Matajur - L’annotazione - Musi- 
ca leggera; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Cori regionali alla ras- 
segna «Primorska poje 82»; 
13 40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «I 
nostri amici pennuti»; 14.30: Ro- 
manzo a puntate: Rabindranath 
‘Tagore: «La casa e il mondo»; 15: 
All Talking! All Singing! AIl 
Dancing! Il musical teatrale 
‘americano; 16: 12 anni di strate- 
gia della tensione in Italia; 16.35: 
Motivi dal piccolo schermo; IT: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: I poeti sono 
l'incanto del mondo; 18.20: Moti- 
vi a noi cari, nell'intervallo 
(18.40) Block-notes di Angelo 
Cossutta; 19: Segnale orario - Gr 
e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 
"7-9.30: Apertura, buongiorno 

in musica; 7.15: Calendarietto; 

17.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10,11, 
12, 13, 14, 15, 17; 19, 21. Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.08, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.50. — 6: Segnale 

03: Almanacco del Gr1; 
.10-7.40-8.45; La combinazione 
musicale; 7.45: Edicola del Grl; 
9.09-t0.03: Radioanch'io; 11: Grl 
Spazio aperto; 11.10: Da Milano: 
Tutti frutti; 11.34; «Rossini» (7); 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.26: Idea spa; 15: Errepiuno; 
16: Il paginone; 17.30: Master 
under: 18-18.05: Microsolco, che 
passione; 18.38; Globetrotter; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Radiouno jazz ’82, 19.58: «La Ce- 
lestina» di De Royas; 21: Mario 
Zafred; 21.18: Italia segreta; 
21.45: Grl - Sport - Tuttosport; 
22.20: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Oggi al Parlamen- 
to; 23.10: In diretta da Radiouno 
- La telefonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.20, 
16.30, 17.30, 18.30, 19,30, 22.30 — , 
6-6.06-6.35-7.05-8: I giorni, al ter- 
mine sintesi dei programmi; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un miì- 
nuto per te; 8: Conversazione del 
tabbino, prof. Sergio Serra; 9: 
«Costanza Gerardi» (11), al ter- 
mine: Nada; 9.32-10:13-15-15.42; 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr2; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria che tira; 13.41: Sound 
track; 15.30: Gr2, economia, bol- 
lettino del mare, media delle va- 


passi; ‘9.15: Calendarietto - Dal 
mondo della cultura e dell'arte 
(rip.); 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: E’ con noi...; 
10.15: Canta Franco Simone; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter 
mezzo, la canzone del giorno, 
l'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: Il 
cantuccio dei bambini; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Kim, il mondo 
giovane; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornale radio; 


e radio 


scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 4; 


lute; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi. di spettacolo ra- 

. diofonico: «Le confessioni di un 
italiano» di I. Nievo (al termine: 
Le ore della musica); 18.45: Gio- 
vanni Gigliozzi, la carta parlan- 
te; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20.40-22.50: Non stop sport e mu- 
sica; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45,” 


11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre. — 6: 
Preludio; 6.55-8.30: Il concerto 
del mattino; 7.36. Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro donna; 11.48: 
Succede in Italia; -12: Pomerig- 
gio musicale; 15.10: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: L’ar- 
te in questione; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21; Rassegna delle riviste; 
21.10: Orchestra sinfonica di Chi- 
cago, dirige G. Solti; 22.30: Ame- 
rica coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Chiusura. 


Radio Regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: 
Controcanto; 12.35: Giornale ra- 
dio;. 13.25: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. È 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 


. locali - Notizie sportive; 15.45: 


Gran teatro dell’opera lirica (re- 
plica). 

Programma in lingua slovena; 

"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro bongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: L'alpinismo sloveno 
‘a Trieste dagli inizi ad oggi; 8.45: 
Schizzi musicali, nell'intervallo 


14: Da Roma con interesse e 
simpatia - Speciale dall'Italia a 
cura di Pinuccia Politi; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Superclassifi- 
ca; 15: Invito alla musica; 15.30: 
Notiziario; 15.33: Radio rock; 16: 
All’aria aperta: Rovigno; 16.10: 
Senza parole; 16.30: Giornale ra- 
dio; 16.45: Edi Galletti; 17: Paro- 
le che si sanno e non si sanno, di 
Gianni Malusà; 17.07: Appunta- 
mento con i nostri cantanti; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.95: Lettera da...; 18: Belcanto - 
G. Donizetti: La favorita; 18.30: 
Muratti music; 19.10: Corì nella 
sera; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirci domani; 20: Chiu- 
sura. 


lisi 


Telefriuli 


10.50: Telefilm per la. serie: 
S.0.S. polizia; 11.20: Telefilm per 
la serie: l'uomo dell’Unele; 12.15; 
Telefilm per la serie: Sherlock 
Holmes; 12.45: Telegiornale; 13: 
Telefilm per la serie: Laverne 
‘and Shirley; 13.25: Superasta re- 
plica; 15: Questo grande cinema 
anteprime cinematografiche; 
15.20: Telefilm per la serie: La 
luce dei giusti; 15.45: Ciuff ciuff, 
cartoni animati: L’ape Maga, 
Sally la strega; King Kong; L’in- 
vincibile Ninja Kamuj; x, Bom- 
ber; Angie girl; 18.25: Telefilm 
per la serie: La luce dei giusti; 
18.55: Telefilm per la serie: Sher- 
lock Holmes; 19.20; Oroscopo, 
ora esatta; 19,30: Telegiornale; 
19.55: Friuli sport; 20.10: Tele- 
film per la serie S.0.S. polizia; 
20.40: La prova del sì; 21.50: «I 
dannati non piangono» film con 
Joan Crawford, regia di Vincent 
Sherman; 23.30: Tuttobasket: 
settimanale di pallacanestro; 2: 
‘Telefilm per la serie L'uomo del- 
l’Unele. 


CANALE41 
CANALE 55 


pini 


TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 5 

17.00. Wild Australia. Docu- 
mentario. 

17.30 «I 4 tassisti». Film. 

19.00 Paris by night. 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

20.30 «Amante |5 giorni». 
Film. 

22.00 «I moschettieri del ma- 
re». Film. : 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, carto- 
ni, rubriche; 12.30: Laura, carto- 
ni; 13.30: Aspettando il domani, 
sceneggiato; 14: Sentieri, sce- 
neggiato; 14.45: «Ho sposato 40 
milioni di donne», film- 
commedia; 17: Piccoli gangster, 
telefilm; 17.30: Laura - La batta- 
glia dei pianeti; 18.30: Popcorn, 
musicale; 19: Tarzan, telefilm; 
20: Aspettando il domani, sce- 
neggiato; 20.30: Attenti a noi 
due, varietà; 21,30: «Il padre di 
famiglia», film-commedia; 23.25: 
Notizienotte; 23.30: Speciale Ca- 
Dale 5; 24: «Il volto», film dram- 
matico - Agente speciale, tele- 
film. 


Tele 4 


13: Trider G 7, cartoni animati 
(replica); 13.30: «Questa volta ti 
faccio ricco», film comico (repli- 
ca); 15: La fabbrica di Topolino, 
cartoni animati; 18: Trider GI, 
cartoni animati; 18.30: La banda 
dei ranocchi, cartoni animati; 
18.59: L'incredibile Hulk, tele- 
film; 19,45: Appuntamento con 
la parola, a cura di don Lucio 
Gridelli; 20.15: Fatti e commen- 
ti; 20.40: Almanacco Tv, aspetti 
della realtà triestina; 21,30: 
«Esecuzione al braccio 3», film 
drammatico; 23.10: Mission im- 
possible, telefilm - Fatti e com- 
menti. 


RDF 


16.48: I programmi del giorno; 
16.50: Tg Flash; 17: «Padre e 
figlio investigatori speciali», te- 
lefilm; 18: «La piccola Matgie», 
telefilm; 18.30: «T.H.E. Cat 
Guardia del'corpo», telefilm; 19: 
Rubrica sportiva Puntobasket; 
19.25: «Una faccenda sporca», te- 
lefilm; 20.15: RDF Giornale - L'o- 
pinione di Nico Grilloni; 20.40: 
«Gli uomini che mascalzoni», 
film con Walter Chiari e Antonel- 
la Lualdi; 22.05: TG Flash; 22.10: 
Intervallo musicale; 22.30: Ap- 
puntamento con...; 22.55: Questo 
grande, grande cinema; 23.20: 
RDF Giornale; 23.30: I program- 
mi di domani; 23.33: Il notturno 
dalla RDF. 


Tv Capodistria 


15.15: Partita di calcio per la 
Coppa Uefa Radnicki- 
Hamburger. Nell'intervallo TG 
notizie; 17.30: Confine aperto, 
trasmissione in lingua slovena; 
18: Tg — Notizie; 18.05: Quegli 
anni, quei giorni documentario; 
18.45: Ciao ragazzi, appunta- 
mento coni più giovani, gli sba- 
gli di Bobby, disegni animati 
‘della serie le favole della foresta; 
19.10: La scuola, lezione model. 
lo: lo sloveno; 19.30: Jazz sullo 
schermo, quartetto di Gary Bur- 
ton e Shafronov Kuovistoinen; 
20: Disegni animati, Zig-zag; 
20.15: Tg — Punto d'incontro e 
due minuti; 20.30: L'ispettore 
Bluey, telefilm; 21.10: Partita di 
basket: da Belgrado, Partizan: 
Jugoplastika; 22: Tg — Tutt'oggi; 
22.10: Mercoledì sport, TG- 
Tutt’oggi. 


Telemarca 


11: Telefilm per la serie Peyton 
Place; 12: Il sole sorge ad Est, 
sceneggiato; 12.25: Telefilm. per 
la serie Capitan Lukner; 13: Cow 
boy. in Africa, telefilm; 13.55: 
L'armata delle belve, film; 15.30: 
Cartoni animati: Il fantastico 
mondo di Paul, Le nuove avven- 
ture di Pinocchio, I bon bon 
magici di Lilli, Daitam 3, Bal 
dios, Kimba il leone bianco; 
18.35: Sì e no, quiz mercato del 
sabato. Replica; 20.30: Telefilm 
per la serie Peyton Place; 21,30: 
"Tradimento, film; 23.10; La cam- 
pana tibetana, telefilm. 


Rtr. 


12.50 Rocket. Robin Hood, 
cartoni animati; 13.15: La fabbri 
ca di Topolino; 13.40: Una signo- 
ra in gamba, telefilm; 14.10: 
Film; 15.40: Telefilm; 16.30: Po- 
meriggio dei ragazzi, disegni ani- 
mati: Angie, Rocket Robin 
Hood, La fabbrica di Topolino, 
Yoghi, X Bomber; 18.30: Tele- 
film; 19.30: Informazioni R.T.R.: 
Telecarlino sera, notizie econo- 
miche, notiziario artigiani; 20: 
Una famiglia piuttosto intra- 
‘prendente, telefilm; 20.30: «Giu- 
stizia senza legge», film; Mis- 
sione Impossibile, telefilm; 
22.55. Una famiglia piuttosto in- 
traprendente, telefilm; Informa- 
‘zione Rtr.: Telecarlino notte, No- 
tiziario artigiani. 


Antenna 3 


8.30: ‘Apriti giorno; 9.30: «Il 
sogno americano» sceneggiato 
(prima puntata); 10.30: «Avven- 
ture e amori a Port Charles»; 
11.30: Mork e Mindy, telefilm; 12: 
Babil Junior, cartoni animati; 
12.30: Marine boy, cartoni ani- 
mati; 13: Lady Oscar, cartoni 
‘animati; 13.30; Pomeriggio insie- 
me; 14.30: «Avventure e amori a 
Port Charles»; 15.30: «Come in- 
gannare mio marito», film; 17: 
Bim bum bam, cartoni animati: 
Jenny la tennista, Marine boy, i 
giovani cowboys, Babil Junior; 
18.30: Benvenuta sera; 19.30: 
Mork e Mindy, telefilm; 20: Lady 
Oscar, cartoni; 20.30; «Il: sogno 
americano», sceneggiato (secon- 
da puntata); 21.30: «Romeo e 
Giulietta» film di Franco Zeffi- 
relli con Olivia Hussey, Leonard 
Whiting. 


Telepordenone 


12.35: Yoghi, cartoni; 13: Car- 
toni, telefilm; 14: Telefilm; 15: 
Film; 16.30: Telefilm; 17: Cartoni 
animati; 19: Telefilm; 19.30: 
Flash city; 20: Cartoni animati; 
20.30: L’immortale - telefilm; 
21.30: ‘Film; 23: Incanto d’arte. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Dio mio, sono nonna!» || Donani all'AVRORA 


«Casa Cecilia» (Rete 1, ore ! stro Papadopulos. Fautore di 


20.40), si conclude lo sceneg- 
giato imperniato su una fami- 
glia italiana, quella della den- 
tista Cecilia (Delia Scala), De- 
lia e il marito, scrittore di 
«gialli» non affermato (Gian- 
‘carlo Dettori) sono preoccu- 
pati per il primogenito che 
non vuole fare l'università e 
che, per giunta, non è. attratto 
dalle ragazze. Arriva Barbara, 
fidanzata di un ex compagno 
di scuola di Gabriele, e le cose 
sì rimettono a posto... Gli altri 
interpreti sono: Claudio Maz- 
zenga, Stefania Graziosi, Zoe 
Incrocci, Isabella Goldmann; 
la regia è di Vittorio De Sisti.I 
testi di Lidia Ravera autrice 
di «Porci con le ali» ed Ema- 
nuele. Vacchetto. Titolo di 
questa puntata conclusiva 


| «Dio mio, sono nonnal», 


«Re Quark» (Rete 1, ore 
21.35), a cura di Piero Angela. 
Va in onda stasera la puntata 
gia annunciata per la scorsa 
settimana, con servizi sulle 
recenti scoperte sul sole. 


«Panagulis Zei» (Rete 2, ore 


21.30), comincia il film televi- 
sivo di Giuseppe Ferrara, arti- 
colato in quattro puntate. 
Grecia 1968. Nel clima della 
dittatura dei colonnelli la re- 
sistenza greca prepara un at- 
tentato contro il primo mini- 


esso Alessandro Panagulis. 
L'attentato fallisce e Panagu- 
lis viene arrestato. Il ruolo 
dell’eroe della resistenza gre- 
ca è interpretato da un attore 
ateniese, Stathis Giallelis; 
quello della donna a lui legata 
sentimentalmente da Marcel. 
la Michelangeli. Nel cast tra 
gli altri: Pupella Maggio, To- 
nino Pulci, Rosa Di Lucia, 
Cristiano Censi. Partecipazio- 
ne straordinaria di Adalberto 
Maria Merli. 
Co 
«Il misterioso mondo di 
Arthur C. Clark» (Rete 2, ore 
22.35) a cura di Vilfredo Agne- 
se, Prima puntata: «Inizia il 
viaggio fantastico nei misteri 
del mondo». Regia di C. 
Flynn, P. Jones e M. Weigall. 
«Sport» sulla Rete 3, alle 
ore 15, da Parma: pallavolo. 
Santal-Ravenna. In eurovisio- 
ne, subito dopo, da Wevelgen 
(Belgio) ciclismo: Gand- 
Wevelgen. 
«Il corridoio della paura» 
(Rete 3, ore 20.40), in onda 
questo film diretto nel 1963 da 
Samuel Fuller, presentato in 
occasione della quinta edizio- 
ne degli incontri cinemato- 
grafici di Salsomaggiore. Ne 
sono interpreti principali: Pe- 
ter Breck, Costance Towers, 
Gene, Evans, James Best, 
Larry Tucker, 


IL GRUPPO «SHARTI LACH ARTZI» AL CCA 


Storia di Israele 
narrata e cantata 


La storia del popolo d'Israe- 
le dal 1882 ai giorni d'oggi 
raccontata in un'ora: questo 
ha proposto nel corso di una 
serata, svoltasi negli scorsi 
giorni al Circolo della cultura 
delle arti, il gruppo «Sharti 
Lach Artzi», ospite della Co- 
munita ebraica di Trieste. 

Il gruppo israeliano (il suo 
nome tradotto significa «Io ti 
canto, mia terra») sta svolgen- 
do una tournée in Europa ed è 
ora in Italia dopo aver raccol- 
to rilevanti successi nelle sue 
esibizioni in Spagna. Messico, 
‘America del Sud, Francia e 
Belgio. 

Lo spettacolo, tratto dal più 
popolare spettacolo della Te- 
levisione israeliana, è una 
«passeggiata» luminosa e so- 
nora attraverso il paese, il 
popolo e la storia di Israele: i 


REBUS (Frase: 6, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P attinia; F,F,i lati = pattini affilati. 


due cantanti del gruppo Riv- 
ka Raz e Lolik, accompagnati 
dai virtuosismi del chitarrista 
Igal Hared, sostengono la se- 
zione musicale del program- 
ma, legato nelle sue parti dai 
testi, ora commoventi ora al- 
legri, recitati con molta peri 
zia da Emanuele Corinaldi. 
Creatore dello spettacolo è 
Dan Almagor, giornalista. 
scrittore -e autore di canzoni, 
che ha curato anche la scelta 
delle diapositive che comple- 
tano coreograficamente il la- 
voro. Tragedie ed allegrie del- 
la storia del popolo d'Israele 
sono raccontate e cantate con! 
una semplicità disarmante 
che nasconde tuttavia, un’ae- 
curata ricerca storica e che 
mette in risalto avvenimenti e 
tradizioni di una nazione che, 
giovane di fatto, ha le sue 
radici nella notte dei tempi. 


«IL:TEMPO DELLE MELE) 
(«REALITY») 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Oggi alle ore 20 terza rappre- 
sentazione di «Halka» di S. Mo- 
niuszko (turni F/A). Direttore An- 
toni Wit, regia di Alberto Fassini. 
Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1981-82. 
Don ani alle ore 20 settima rappre- 
sentazione de «Il matrimonio se- 
greto. di D. Cimarosa (turni E/F). 
Direttore Massimo de Bernart, re- 
gia di Antonella Madau Diaz. 
TEATRO CRISTALLO, Martedì 
13 aprile ultimo grande spettacolo 
di Cinema Varietà con Strip tease. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
7764327). Solo oggi per la Rassegna 
Regionale di Fantascienza. Ore 18, 
20, 22: «Colossus: the forbin pro- 
ject» di J. Saergent, 1969. Versione 
originale. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
ore 16, 18, 20, 22: «S.0.B.» (Son'of 
a bitch) di Blake Edwards. Holly- 
wood su Hollywood, un’esilarante 
commedia al vetriolo con un cast 
eccezionale: Julie Andrews, Wil- 
liam Holden (nella sua ultima 
grande interpretazione), Robert 
Vaughn, Larry Hagman (il famoso 
J.R.), Shelley Winters, Marisa Be- 
renson, Il più grande successo 
comico della Mostra di Venezia 
1981. 1.a visione. Colore per tutti. 
Ultimo giorno. 

EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
Terza settimana di successo di 
«Eccezzziunale... veramente». Con 
Diego Abatantuono assieme a Ste- 
fania Sandrelli. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Una bellissima Laura Antonelli in 
«Casta e pura». L'ultimo successo 
di Salvatore Samperi. V.m. 14 
anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro - 15,-ult. 22. «La porno 
avventura di Loreley». Domani: 
«Josephine, l'immorale». 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
«Zorro mezzo e mezzo» con G. 
Hamilton e Brenda Vaccaro. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. John 
‘Belushi, il celebre attore recente- 
mente scomparso, nel suo ultimo e 
più. completo capolavoro: «Chia- 
mami Aquila», 

NAZIONALE. 16.30, ult. 22,15. 
«Sogni proibiti di una coppia pat- 
ticolare». Brigitte Werbek con il 
suo corpo da infarto in un porno 
eccezionale. V.m. 18 anni. 

RITZ. Ore 18, 20, 22.15. «Il parame- 
dico», l’ultimo film di Enrico Mon- 
tesano con E. Fenech, D. Poggi, L. 
Gullotta. Technicolor per tutti. 


Boston e New York © 
non vogliono 


Vanessa Redgrave 


BOSTON — L'orchestra 
sinfonica di Boston ha ,sop- 
presso le recite di «Oedipus 
Rex» di Igor Stravinskij, di- 
retto da Seiji Ozawa, in calen- 
dario per il 15 e il 17 aprile alla 
Boston Symphony Hall e per 
il 21 e 22 aprile alla New York 
Carnegie Hall. 

Il motivo della drastica de- 
cisione è la partecipazione 
dell’attrice Vanessa Redgrave 
allo spettacolo in veste di in- 
terprete recitante. 


L’organizzazione concerti- 
‘stica di Boston (una delle più 
celebri degli Usa) l’ha definita 
come «nota attivista e soste- 
nitrice dell’organizzazione per 
la liberazione della Palesti- 
na», e sostiene di aver ricevu- 
to numerose lettere di minac- 
cia nel caso l'esecuzione dello 
spettacolo avesse avuto 
luogo. 

Al posto delle recite abolite 
verrà eseguito il Requiem di 
Berlioz. 

La notizia dell'atto diseri- 
minatorio ha raggiunto la 
‘Redgrave a Venezia, 


Tel. 414274. 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON) 


Unfilmdi 


BLAKE EDWARDS 


wd 
O 


sui "al 
SON-OF-BITCH 
* ULTIMO GIORNO 


AURORA. 16.30, Ultimo definitivo 
giorno del divertentissimo film di 
R. Polanski «Per favore non mor- 
dermi sul collo», con R., Polanski e 
S. Tate. Colori. Domani il più gran- 
de successo dell'anno «Il tempo 
delle mele» («Reality»). 
CAPITOL 17, 19.15, 21.30, Musica, 
amore e un cast d’eccezione nel 
bellissimo film di J. Olianski 
«Competition» con R. Dreyfùss, A. 
Irving e L. Reemick. Technicolor. 
Prossimamente «La pazza storia 
del mondo» di M. Brooks. 
CRISTALLO. 17. II settimana di 
allegria e mistero con G. Guida e 
‘R. Pozzetto nella brillante comme- 
dia «La casa stregata». Ultime re- 
pliche. 4 

MODERNO, (Adiacente Nuovo 
Hotel S, Giusto) 15.30, 17,40, 19.50 
ult. 22. «Da un, paese lontano». 
Giovanni Paolo II. Un film di 
Krzysztof Zanussi. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. Domani: «Il tempo del- 
le mele». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. «Minaccia da 
un miliardo di dollari». D. Rubi- 
nette, R. Bellamy, K. Wyun. Re- 
gia: Shear. 

ALCIONE. - AIACE (Ass. Ital. 
Amici Cinema d’Essai), Tel. 
‘796162 ore 16, 18, 20. 22. «La balla- 
ta di Stroszek» di Herzog con Bru- 
no S. ed Eva Mattes. Colore. Do- 
mani; «L'inferno di:cristallo». 
LUMIERE. D'Essai Fac (tel. 
820530) ore 16, 18, 20, 22. Il capola- 
voro di Martin Scorsese «Taxi dri- 
ver» con Robert Deniro e Yodie 
Foster. V.m. 14. Ultimo giorno. 
Domani: «California 436» di David 
Carradine. 

RADIO. 14.30, 21. Luce rossa con 
«Luxure», il solo originale hard- 
core di Max Pecas, la nostra sala vi 
offre un altro sensazionale porno 
film. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli - Arci - 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Endas): Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Bruce Lee il cam- 
pione». Scope a colori. V. m. 14. 
CORSO. 17, 22: «Di che segno sei?» 
con A. Celentano, M. Melato. Colo- 
ri. V.m. 14 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Love sensa- 
tion». A colori. 

PRINCIPE. 18: «L'uomo che fuggì 
dal futuro» di George Lucas. Cine- Ì 
forum. 


PORDENONE 


CAPITOL. «La pazza storia del 
mondo». 

CRISTALLO. «La signora della 
porta accanto». 

VERDI. Spettacolo di prosa: 
«Questi fantasmi». 


CORDENONS 
RITZ. «Ghiaccio verde». 
SACILE 
NUOVO, «I predatori dell’arca per- 
duta». 
ZANCANARO. Riposo. 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Il cavernicolo», 
PALMANOVA 
ITALIA. «Eccessi porno». V.m. 18. 
GARIBALDI. Riposo. 
TARCENTO 


MARGHERITA. «Come blue mo- 
vie». V. m. 18 ‘anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Dolce ossessione». V.m. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Profondo rosso» di 
Dario Argento. V.m, 14. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/2992777 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 
Chiuso domenica e lunedì. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO. 
Tel. 0431/81587. Ballo tutte le sere sino alle 04, attrazioni interna- 
zionali. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


IL RISTORANTE PIZZERIA CAPRI'S GRADO 


Accetta prenotazioni per le festività pasquali. 


Se 


Mafalda 


E Uri PASTICCIO COMBI 
(e OT NATO DAI GRANDI, 

| VIETNAM E PERCIO LASCIA 
NAZ È CHE TROVINO ® 


‘BE... DUNQUE... EHM, EHM... E É 
UN PASTICCIO... QUANDO VIENE IL 


PAPA CHIEDILO A LUI! p, 


A UA, FELIPE, SE 
i PETTI CHE 


LLISTROVINO UNA ; 
SOLUZIONE 
(ta 


(è 


L 
ADI 


25 
(I 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI. 


‘ontrattempi o imprevisti potranno manda- 

‘re a monte un progetto, scombinare i vostri 
piani e non tutti saprete dar prova di pazienza e 
mantenere un'atmosfera distesa intorno a voi. 
Lavorate con calma, senza commettere impru- 
denze o superficialità e dormite di più. 


‘on un po’ di forza di volontà e di pazienza 

riuscirete a fronteggiare una situazione in- 
tricata o un conflitto nell'ambito della. vita 
quotidiana. Lasciatevi guidare dal buonsenso, 
non date agli altri la colpa delle vostre insoddi- 
sfazioni e moderate le pretese. 


robabili novità in diversi settori: dedicatevi 

con cura all'attività quotidiana e cercate di 
sviluppare in modo concreto un vostro proget- 
to. L’intraprendenza e la vivacità del modo di 
fare dovrebbero render tutto abbastanza facile, 
realizzabile, piacevole. 


‘on potete pretendere che gli altri vivano in 

funzione delle vostre necessità, cercate di 
«maturare», di occuparvi con serietà dei vostri 
problemi anche se non avete voglia di applicar- 
vi ed evitate certe iniziative o avventure che vi 
attirano ma nascondono dei rischi. 


requentare nuovi amici e ambienti, fare 

programmi diversi dai soliti o sperimentare 
nuove soluzioni potrà essere utile a molti di voi 
ma controllatevi se avete voglia di contestare, 
‘moderate gli impulsi, uno «scontro» particolare 
potrebbe risultare molto spiacevole. 


Sie accorti se volete portare a termine 
‘senza troppe complicazioni quanto vi inte- 
ressa; non dimenticate che basta un passo 
falso, una frase male espressa o fraintesa, un 
gesto fuori luogo per rovinare il lavoro svolto. 
fino ad ora. Svago e riposo per la salute. 


sirena 


nche se forse in fondo non ve ne rendete 

onto avete bisogno di maggior chiarezza, 
di.capire qualcosa che avete sempre tentato di 
ignorare. Fate ciò che volete senza assumete 
atteggiamenti «velleitari», provocatori: pru- 
denza e diplomazia sono indispensabili. 


BILANCIA 
Gi) 


23-9%22-10 


late in modo di non litigare nell'ambiente di 

lavoro o con parenti lunatici o prepotenti 
perché, per. al8uni di voi, c'è la possibilità di 
guai, seccature, fatti spiacevoli. Siate un po' 
prudenti e non stancatevi, la salute e i nervi 
non sono proprio all’optimum. 


nche se tutto vi sembra semplice e facile 

non date il via a troppe cose contempora- 
neamente e state un po’ attenti a nonbuttarvia 
capofitto in iniziative che più avanti potrebbe- 
to rivelarsi dannose. Approfittate delle circo- | 
stanze con intelligenza, senza strafare. 


e qualcosa va storto mostratevi all’altezza 

degli. eventi, non perdete la calma. Non 
lasciatevi travolgere dalle complicazioni, cerca- 
te invece di affrontare tutto con freddezza, hi 
spacialmente i problemi familiari e professiona- 
li. Sempre molta attenzione alla. salute. 


CAPRICORNO: 


aniz eroi 


vete la possibilità di ottenere ciò che volete 

‘ma sotto sotto c'è sempre qualcosa che vi 
angustia; cercate di prendere la vita così come 
viene, senza strafare e senza dar troppo peso a 
seccature passeggere. Tenete sotto controllo 
carte, documenti (e pettegolezzi!). 


‘n momento di indecisione potrebbe farvi 
perdere un'ottima occasione, fate attenzio- 


ostacoli non vi mancano. Non lasciatevi incan- 


tare e influenzare da una persona forse simpati- 
ca ma molto interessata. 


La Primavera 


‘vi porta alla 


a vedere i nuovi arrivi 
per le vostre idee regalo 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Incontro sportivo — 6 Cubetto per il 
brodo — 11 Ingiusta, malvagia — 13 Provincia della Toscana 15 
Fa eco al tic — 16 Arma di difesa — 18 Iniziali di Reagan - 19 
Iniziali della Schiaffino — 20 Quadrupede che raglia—21 Sigla di 
un sistema di Tv-color — 22 E formato da vagoni — 23 Arnesi di 
falegnami — 24 Mente eccelsa —25 Il «figlio dei fiori» — 26 Il nome 
dell’ex Dahomey — 27 Se è di sole è un’insolazione — 28 Ha la 
cresta spumeggiante — 29 Danza — 31 Il nome della Massari — 32 


\ L'onor del mento — 33 Un poco... di buono — 34 Era senza 
‘ l’ultima — 35 Usci — 36 Sigla per vini pregiati — 37 Buio, oscuro — 


39 Uccelli di palude—41 Provincia della Lombardia—42 Il padre 
di uno dei genitori. — 
VERTICALI: 1 Arma che spara a raffiche—2 Cura stradestatali 
(sigla) — 3 Fa eco al tac — 4 Consonanti in acqua — 5 Il re di 
Giordania — 7 Il nome di Palazzeschi- 8 Coppia che si esibisce — 
9 Iniziali di Cromwell — 10 Bob che era detto «il re del reggae» — 
12 Chicco d’uva—14 Spasmo muscolare — 17 Articolo indetermi- 
nativo — 20 La cura l’apicoltore — 21 Il nome di Baudo — 22 La 
pianta chi si accampa — 23 E” detta anche serenella — 24 Quello 
umano ci comprende tutti — 25 Hans, due celebri pittori padre e 
figlio — 26 Tipo di fungo — 27 Materia prima per editori — 29 
Esercizio pubblico — 30 Il nome di Dalla — 32 Espansione 
economica — 33 Capitale sul Reno — 35 A vantaggio — 36 Prima 
di Rodrigo e Abbondio — 38 Iniziali di Campanella — 40 Fondodi 
baratro. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Valerio; 6 sci; 8 ileo; 9 due; 11 Niobe; 13 bianco; 14 
tela; 15 CAP; 16 ira; 17 miliardi; 19 mi; 20 dominio; 21 fedeltà: 22 Fi; 23 
gioiello; 24 bue; 25 sia; 26 boss; 27 ideato; 29 Auric: 30 RCA: 31 alci; 32 poi; 
33 Bitossi. 

VERTICALI: 1 Ventimiglia; 2 Liolà; 3 Elba; 4ree;.5 io; 6 sua: 7 centro; 
9 dipinto; 10 polizieschi; 12 ieri; 13 Balilla; 15 cimelio: 17 modesta; 18 aia: 
20 dei; 21 fodero; 22 fusi; 24 boris; 26 buco: 28 ACI; 29 alt; 31 ai. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


PULITURA E CUSTODIA PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia 
al tuo servizio 


| 
| 
| 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LIMITATI A 15 QUELLI ANCORA DA APPROVARE IN AULA 


IL PICCOLO 


Il governo decide di stralciare 
40 articoli della «finanziaria» 


leri sono passati 


ROMA — Al termine di lun- 
ghi dibattiti preliminari e di- 
scussioni su articoli ed emen- 
damenti (due sono stati gli 
articoli approvati fino a tarda 
sera, il 5 e il 6) s'è deciso di 
stralciare dalla legge finanzia- 
Tia una quarantina di articoli. 

La decisione è stata presa 
ieri dal presidente del consi- 
glio e dai presidenti dei grup- 
pi parlamentari della maggio- 
Tanza della Camera in una 
riunione svoltasi a Montecito- 
rio alla quale hanno parteci- 
pato anche i ministri del teso- 
to, Andreatta, delle finanze, 
Formica, della sanità, Altissi- 
mo e per i rapporti col Parla- 
mento, Radi. 

Gli articoli stralciati ver- 
ranno presentati come prov- 
vedimento urgente. Andreat- 
ta ha spiegato in che cosa 
consiste la deliberazione pre- 
sa dal governo e dalla sua 
maggioranza, la quale con- 
sentirà l'approvazione della 
legge finanziaria, ridotta nel 
numero degli articoli, entro 
domani. 

Il Parlamento probabilmen- 
te resterà riunito in seduta 
fiume. «Noi — ha precisato. 
Andreatta — chiediamo che 
vengano stralciati gli articoli 
dopo quelli sulla riduzione 
delle spese del sistema sanita- 
rio e quindi limiteremmo a.15 
articoli quelli della legge fi- 
nanziaria ancora da appro- 
vare. 

Complessivamente dalla 
legge verranno stralciati 40 
articolî. Ne rimarranno 19. La 
seduta fiume — ha osservato 
concludendo Andreatta — 
non la può.chiedere il gover- 
no. Il governo chiede che ven- 
ga applicata una procedura 
che sia adeguata all’urgenza 
della situazione, cioè della 
necessità di approvare la leg- 
ge finanziaria. Per ora non 
abbiamo preso decisioni sulla 
questione di fiducia». 

Probabilmente, dunque, il 
governo varerà, il provvedi- 
mento urgente: relativo agli 
articoli stralciati dalla legge 
finanziaria nella seduta del 
consiglio dei ministri che si 
terrà domani alle 17 a Palazzo 
Chigi. Non è escluso che possa 
deliberare anche sulla varia- 
zione di bilancio. Questa mo- 
difica infatti si è resa necessa- 
ria dopo la decisione di ridur- 
re il numero degli articoli del- 
la «finanziaria», in quanto 
questa legge prevede tutte le 
voci di spesa che sono poi 
incluse nel bilancio, il quale 
deve essere approvato anche 
esso entro il 30 aprile. 

Gli articoli approvati ieri 
riguardano questi argomenti: 
il numero 5 stabilisce che la 


‘ ritenuta d'acconto non si ap- 


plica agli interessi corrisposti 
dalle aziende e dagli istituti di 
credito sui depositi e sui conti 
correnti intrattenuti con gli 
istituti centrali di categoria 
che non abbiano fini di lucro: 
la norma è passata con 239 sì 
e 137 no. 

L'articolo 6, per il quale si è 
votato due volte, visto che la 
prima mancava il numero le- 
gale, stabilisce che sono esen- 
ti da ritenuta e dalle imposte 
sul reddito gli interessi sui 
depositi e sui conti correnti in 
valuta estera, delle. persone 
non residenti in Italia e dei 
titolari dei conti degli emi- 
granti:la norma è passata con 
239 sì e 137 no. 

In mattinata Andreatta 
aveva detto che il governo era 
disponibile a discutere in co- 
mitato dei «Nove», in cui sono 
rappresentati tutti i gruppi, le 
iniziative necessarie per 
sbloccare l’iter della legge fi- 
nanziaria. Andreatta si è 
rivolto in particolare ai radi- 
cali dicendo che il governo 
aveva avviato una «verifica 
tecnica» per vedere in quale 
modo fosse possibile recupe- 
rare altre risorse finanziarie 
da destinare alla lotta per la 
fame del mondo, ma di essersi 
trovato di fronte a un muro 


Sip: Mossetto 
confermato 


vicepresidente 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della Sip ha 
deciso di confermare il prof. 
Gianfranco Mossetto nella 
carica di vicepresidente. Lo 
stesso prof. Mossetto e il con- 
sigliere dott. Umberto Silve- 
stri entrano a far parte del 
comitato esecutivo della so- 
cietà. 


Interpellanza 
su Trieste 


e regione 

ROMA — Il senatore Mala- 
godi al senatoe gli onorevoli 
Bozzi e Zanone alla Camera 
hanno presentato un’interpel- 
lanza al ministro degli affari 
esteri e al ministro della poli- 
tica comunitaria sulla citta e 
il porto di Trieste. 

Vi si chide come mai non sia 
stato presentato ancora alla 
Cee il progetto dell’«operazio- 
ne integrata Trieste-Friuli- 
Venezia Giulia-Europa che 
consentirebbe di risolvere il 
grave stato di crisi della città 
del porto e della regione. 


il 5 e il 6 - Ancora nessuna decisione sulla «fiducia» 


dei radicali. «Ma per loro — ha 
detto il ministro — non è tan- 
to interessante salvare vite 
umane; per loro è importante 
usare questo problema in 
chiave demagogica». 

I radicali sono insorti: han- 
no protestato vivacemente ed 
è dovuta intervenire Nilde 
Jotti per riportare la calma. 

Prima di Andreatta si era 
svolto un dibattito sul quale 
erano intervenuti i rappresen- 
tanti di tutti i gruppi: la radi- 
cale Bonino aveva respinto le 
accuse rivolte al suo eruppo 
di intralciare i lavori del Par- 
lamento; Spaventa, per gli in- 
dipendenti di sinistra, aveva 
parlato di disordine nei lavori 
proponendo lo stralcio di al- 
cuni articoli fondamentali 
della legge da approvare subi- 
to. 

Il socialista Labriola aveva 
ripetuto quanto già detto l’al- 
tro ieri in una dichiarazione e 
cioè che i socialisti intendono 
rispettare l'impegno di appro- 
vare la legge finanziaria e il 


bilancio entro il mese di apri- 
le; il repubblicano Battaglia 
aveva sollecitato l’applicazio- 
ne rigida delle recenti modifi- 
che apportate al regolamento 
della Camera per stroncare 
l’ostruzionismo radicale di- 
chiarando che, per discutere i 
300 emendamenti, sarebbero 
stato necessario un tempo li- 
mitato. a 80 ore; il missino 
Pazzaglia aveva sottolineato 
l'impossibilità di approvare la 
legge entro oggi come stabili- 
to dalla conferenza dei capi- 
gruppo osservando che in 
quattro giorni di discussione 
erano stati varati soltanto 
due articoli su 63. 

I deputati comunisti hanno 
fatto sapere nel pomeriggio 
con un comunicato, che so- 
sterranno alla Camera, sulla 
riduzione delle spese del bi- 
lancio militare, le stesse posi- 
zioni assunte al Senato dove, 
per iniziativa del Pci, sono già 
state introdotte nella, legge 
finanziaria riduzioni per due- 
cento miliardi e il governo ha 


RIALZO DOPO DUE MESI DI RISTAGNO 


proposto, con la prima nota di 
variazione al bilancio, riduzio- 
ni per ulteriori 170 miliardi. 

Nel documento si prean- 
nuncia che i comunisti pre- 
senteranno emendamenti alla 
Finanziaria per ridurre subito 
le spese militari di 170 miliar- 
di e per un’ulteriore riduzione 
di 416 miliardi. Sì otterrà così 
— è detto nel comunicato — 
una riduzione complessiva 
delle spese militari di 800 mi- 
liardi. 

Con queste proposte, i co- 
munisti — si fa presente — 
intendono confermare il loro 
dissenso al forte aumento del- 
la spesa militare (18 per cento 
di aumento reale per il 1982, 
quando la spesa Nato chiede 
ai paesi membri solo un au- 
mento del 3 per cento annuo), 
mentre»si negano i necessari 
investimenti produttivi indi- 
spensabili per fare uscire. il 
paese dalla grave crisi produt- 
tiva e occupazionale e si ap- 
portano tagli alla spesa socia: 
le, sanitaria e degli enti locali. 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


LA VISITA DEL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI NEL CAPOLUOGO REGIONALE 


Confermati gli investimenti per la Gmt 
De Michelis: i dipendenti non si toccano 


Rimane subordinata alla legge finanziaria la «copertura» dei disegni sulla cantieristica 


L'incontro con gli operai 


TRIESTE — La copertura fi- 
nanziaria dei disegni di legge 
sulla cantieristica assicurata 
dal fondo investimenti è 
subordinata alla legge finan- 
ziaria: finché non si approva 
tutto rimane bloccato; ieri 
mattina è stato presentato 
alla commissione Senato, in 
sede legislativa, il disegno di 
legge di completamento del 
bacino di carenaggio (con 29 
miliardi di copertura); non si 
toccano i 2800 dipendenti del- 
la Grandi motori e gli investi- 
menti sono confermati; sono 
pronte due ipotesi di piano 
per il riordino della «dieseli- 
Stica» e un carico di commes- 
se per le costruzioni navali 
Fincantieri; verrà istituito un 
«tavolo permanente» per la 
gestione dell’indotto nel Friu- 
li-Venezia Giulia al quale sie- 
deranno rappresentanti della 
Regione, delle aziende a par- 
tecipazione statale, sindacati, 
imprenditori. 

Con in tasca questo pac- 
chetto di promesse mantenu- 


te e di cose da realizzare, il 
ministro delle partecipazioni 
statali Gianni De Michelis è 
tornato a Trieste a due mesi 
di distanza dalla conferenza 
sulle partecipazioni statali. 
«Sono qui soltanto per tenere 
fede alla promessa che avevo 
fatto in gennaio, per ascoltare 
e per discutere. Le elezioni 
non c'entrano, è pura coinci- 
denza», ha detto alle 10.38 
appena sceso dall’Alfetta co- 
lor granata davanti alla men- 
sa dell’Italsider. All’interno 
l’aspettavano quasi duemila 
dipendenti. 

1l carnet triestino eta fittis- 
simo: incontri con i dirigenti 
dell’Italsider, della Grandi 
motori, con i lavoratori delle 
due aziende, con la federazio- 
ne sindacale unitaria, con una 
delegazione dell’Ansaldo di 
Monfalcone, con il gruppo di- 
rigente del suo partito. 

E ovunque De Michelis ha 
recitato la parte del protago- 
nista. Oltre che nelle due as- 
semblee (di cui riferiamo a 


ESPRESSO DALL’ADDETTO ECONOMICO USA A TRIESTE 


Prezzi agricoli: 


inmarzo + 2,7% 


ROMA — Dopo due mesi di 
relativo ristagno, i prezzi all’o- 
rigine dei prodotti agricoli 
hanno registrato un. chiaro 
movimento al rialzo: in marzo 
l'indice Irvam ha infatti regi- 
strato un aumento del 2,7% 
rispetto a febbraio. L'ascesa 
dei prezzi in questo periodo 
stagionale è peraltro un feno- 
‘meno normale perché alla pri- 
ma fase di scambio vengono 
effettuati maggiori riforni- 
menti di molti prodotti in vi- 
sta della consueta espansione 
dei consumi durante le festivi- 
tà pasquali. 


In effetti il divario dei prezzi 
rispetto alla scorsa campagna 
è rimasto all'incirca dello 
stesso ordine di grandezza 
(era del 14% in febbraio ed è 
stato del 14,5% in marzo). Per 
il settore zootecnico l’indice 
Irvam è salito del 3,2% sul 
mese precedente: le variazio- 
ni principali sono state: ovini 
+8%, uova +5,1%, polli +14%, 
bovini +1,9%, lattiero-caseari 
+2%, suini +0,3%. 

Nel settore delle produzioni 
vegetali, l'indice di marzo ha 
registrato un aumento del 
2,4% su febbraio. 


Apprezzamento americano 
‘per il terminal carbone 


TRIESTE — Dopo dver in- 
contrato una delegazione di 
industriali triestini, goriziani 
e udinesi, dopo una tavola 
totonda con esponenti del 
porto, della fiera, di spedizio- 
nieri e artigiani, di armatori, 
dopo aver tenuto una brillan- 
te esposizione sul modello 
reaganiano di politica econo- 
mica, il ministro Holmes, ad- 
detto economico dell’amba- 
sciata Usa di Roma, ha con- 
cluso la sua visita a Trieste 
con una conferenza stampa 
nella sala rossa della Camera 
di Commercio. 


NON AVREBBE MANTENUTO LE PROMESSE ELETTORALI 


Contro Reagan negli Usa 
il commercio marittimo 


WASHINGTON — Tra gli 
operatori. commerciali, le 
‘compagnie di navigazione e i 
sindacati marittimi monta la 
protesta contro l’amministra- 
zione Reagan, accusata di 
non aver mantenuto la pro- 
messa di elaborare un piano 
strategico per la ripresa del 
settore. 

Durante la campagna presi- 
denziale, gli operatori del set- 
tore erano scesi in campo dal- 
la parte del candidato repub- 
blicano, ‘proprio per la sua 
promessa di rivitalizzare, se 
eletto alla Casa Bianca, i can- 
tieri navali e la flotta mercan- 
tile: un piano globale ed esau- 
riente non è stato però ancora 
messo a punto, mentre molte 
delle misure fin qui adottate 
sono state giudicate in modo 
nettamente negativo. 

Ad aggravare la situazione 
ed esasperare gli animi sono il 


netto calo dei livelli occupa- 
zionali e la riduzione consi- 
stente del volume del traffico 


-marittimo: operatori e co- 


struttori sono alla disperata 
ricerca di una formula che 
possa in qualche modo porre 
fine alla costante erosione del 
settore. 

Dopo alcune denunce di to- 
no minore, Fran Drozak, pre- 
sidente della «Seafarers Inter- 
national Union» e capo della 
divisione marittima della 
«Afl-Cio», ha attaccato dura- 
mente l’amministrazione, in- 
vitando i lavoratori del setto- 
re ad «appoggiare gli amici e 
sconfiggere i nemici» in occa- 
sione delle prossime elezioni 
congressuali di novembre. 

In un discorso pubblico, 
Drozak ha dichiarato: «Il po- 
polo americano non ne può 
più delle teorie economiche 
dell’amministrazione, che, in- 


vece di produrre i risultati 
preventivati, stanno provo- 
cando una delle più gravi crisi 
nella storia degli Stati Uniti». 


Suffragando le sue accuse 
con dati statistici relativi alla 
disoccupazione, ai fallimenti 
e alla depressione che domina 
in diversi settori del sistema 
economico, Drozak ha affer- 
mato: «Non c'è dubbio: stia- 
mo battendo in questi mesi 
tutti irecord possibili eimma- 
ginabili. È un disatro econo- 
mico senza pari». 


Drozak ha invocato misure 
che siano di reale sostegno 
alla cantieristica e alla flotta 
mercantile: in particolare so- 
no stati auspicati incentivi di 
carattere fiscale, abbinati ad 
una legislazione di regola- 
mentazione. 

Thomas Lippman 
(del Washington Post) 


Due giornate intense di con- 
tatti, di visite alle strutture 
della città, di domande e di 
risposte. Ha trovato Mr. Hol- 
mes come anfitrioni il console 
Mr. Golino, il dott. De Riù e 
l’on. Modiano. Senza promet- 
tere molto, il ministro Holmes 
ha lasciato intendere che le 
prospettive di una migliore 
cooperazione tra Trieste e la 
regione con gli Stati Uniti so- 
no buone, che il porto offre 
delle possibilità insperate 
specialmente per chi vuole 
utilizzarlo come terminal car- 
bonifero oltre che come porto 
di stoccaggio per prodotti di 
base. 


Soprattutto il. terminal car- 
bonifero: forse è stata questa 
la molla che ha spinto fino a 
Trieste l’adetto Usa. In un 
momento in cui l'’amministra- 
zione Reagan tande a scorag- 
giare i contratti con l’Unione 
Sovietica per il gas siberiano 
e in un momento in cui il 
mercato petrolifero del mon- 
do arabo non si dimostra più 
tanto affidabile, il carbone 
americano potrebbe sostituir- 
si al gas e al petrolio in termi- 
ni di costi e in termini di 
affidabilità politica. 


Della lucida relazione sull’i- 
potesi economica di Reagan 
ne riparleremo in seguito. In- 
tanto accenniamo brevemen- 
te ai problemi impostati nel 
corso delle due giornate trie- 
stine del ministro Usa con gli 
esponenti imprenditoriali del- 
la nostra regione. A discutere 
e sentire l’addetto economico 
dell'ambasciata statunitense 
sono venuti anche alcuni in- 
dustriali del Veneto interessa. 
ti anch'essi allo sviluppo di 
Trieste: 


Sostanzialmente quattro 
sono stati i punti trattati. In 
testa per importanza e. per 
potenzialità concrete è il ter- 
minal carbonifero.. Oramai il 
Cipe è d’accordo al progetto 
di Trieste: americani e triesti- 


La vita nel porto 


Le 


Forte aumento 
nei traffici 
agrumari 

Secondo le rilevazioni ca- 
merali, nei primi due mesi 
dell’anno sono transitati at- 
traverso il nostro emporio 
82.438 tonnellate di agrumi, di 
cui 82.408 di produzione israe- 
liana. Lo scorso anno, nello 
stesso bimestre il movimento 
è stato di 66.923 tonnellate. 
L'aumento pertanto sì è aggi- 
rato sul 27 per cento. Quanti- 
tativi minori sono giunti nel 
porto della Turchia, 
Recriminazioni 
per la'sospensione 
dell’Europa-Kanal? 

La decisione del governo di 
Bonn di finanziare soltanto 
una parte dei fondi necessari 
per la continuazione dei lavo- 
Ti sull’«Europa-Kanal», po- 
nendo così la società costrut- 
trice a non continuare la pro- 
pria opera se non nelle opere 
di manutenzione dei tratti di 
canale già completati ha sol- 
levato le proteste dell’Urss, 
della Cecoslovacchia, Unghe- 
Tia e Romania, gli stati che 
avrebbero fruito del canale 
con le proprie flotte, per ac- 
quisire trasporti in cross- 
trade. 

Alcuni ;ambienti operativi 
triestini ritengono, però, che il 
canale d’Europa avrebbe sen- 
z’altro danneggiato l’interme- 
diazione del‘nostro porto, de- 
viando una parte dei traffici 
austriaci-cecoslovacchi e un- 
gheresi verso le grandi metro- 
poli portuali di Anversa e 
Rotterdam. 

Indubbiamente il canale 


Reno-Meno-Danubio, con 
prezzi di trasporto su nave 
fluviale di un terzo rispetto a 
quelli ferro-stradali. potrebbe 
certamente attirare ingenti 
movimenti di rinfuse secche e 
liquide e anche di merci con- 
tainerizzate dal Mare del 
Nord o viceversa dalle o nelle 
destinaziorii dell'Europa cen- 
trale. 

Altrettanto dannosa po- 
trebbe essere per la funzione 
triestina l'autostrada tran- 
seuropea dal Baltico-alla Gre- 
cia, Turchia, attraverso la Ju- 
goslavia, pur con qualche 


«bretella» dall’autostrada 
stessa verso il nostro porto. 


Trieste 
e la flotta 
greca 

L'adesione della Grecia alla 
Cee ha fatto nascere molte 
illusioni a Trieste, per il fatto 
che la flotta greca è una delle 
più importanti al mondo, con 
un potenziale di circa 4 volte 
superiore a quello della flotta 
italiana. Si sperava che gli 
armatori ellenici avrebbero 
puntato su Trieste per i traffi- 
ci diretti al Levante e al Me- 


dio Oriente, ecc. Ma è ben 
noto che gli armatori greci, 
che nel complesso alimentano 
pochissime linee regolari di 
navigazione, preferiscono 
operare nel cross-trade, cioè 
sul mercato libero dei noli, 
senza impegnarsi in organiz- 
zazioni di linea. 

E infatti a Trieste notiamo 
scarsi collegamenti greci nel 
complesso delle linee regolari 
che fanno capo nel nostro em- 
porio, mentre sono più nume- 
rosi nei trasferimenti di pe- 


trolio. \; 
D. Lun. 


Movimento 


a 

Trieste 

Navi in arrivo: Isonzo, band. 
italiana, ag. Lloyd Triestino, sbar- 
co caffè, prov. Mar Rosso, orm. 
Capannone 55; Anatolij Lunachar- 
kij, band. russa, ag. Martinoli, 
sbarco cromo, prov. Mapputo, 
‘orm. Molo II 

Navi all’ormeggio: Palatino, 
band. italiana, ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. Molo II Nord; 
Maya, band. Olandese, ag. Adria 
Costanzi, attesa Arsenale, orm. 
Molo IV Nord; Ercole Lauro, band. 
italiana, ag. Zangrando, attesa or- 
dini, orm. Stazione Marittima 
Nord; Bannock, band. italiana, ag. 
Cosulich, oceanografica, orm. Sta- 
zione Marittima Sud; Adam Mit- 
skevich, band. russa, ag. Martinoli, 
Sbarco rottami ferro, orm. Molo V 
Nord; Torm Helene, band. Danese, 
ag. Sperco, sbarco ‘carbone, orm. 
Molo V Nord; Gazzella, band. ita- 
liana, ag. Zangrando, attesa ordi- 
ni, orm. Testa Molo V; Queen of 
Sheeba, band. etiopica, ag. Eller- 


man & Wilson, attesa partenza, 
capannone 64; Quirinale, band. 
italiana, ag. Lloyd Triestino, atte- 
sa movimento, orm. Testa Molo 
VI; Trieste, band. italiana, ag. 
Lloyd Triestino, imbarco varie, 
orm. Capannone 61; Kaethe Jo- 
hanna, band. Germania Occ., ag. 
Cosulich, sbarco-imbarco conteni- 
tori, orm. Molo VII Nord; Socar- 
quattro, band. italiana, ag. Penso, 
attesa imbarco carbone, orm. Mo- 
lo VII Sud; Peppino D'Amato, 
band. italiana, ag. Topic, sbarco 
carbone, orm. Molo VII Sud; So- 
cartre, band. italiana, ag. Penso, 
imbarco carbone, orm. Molo 'VII 
Sud; Dottor Attilio Malvagni, 
band. argentina, ag. Ellerman & 
Wilson, imbarco varie, orm. scalo 
legnami. 

Navi in partenza: Bannock, 
‘band, italiana, ag. Cosulich, dest. 
ricerche oceanografiche; Maya, 
band. olandese, ag. Adria Costan- 
zi, dest. arsenale; Queen of Shee- 
ba, band. etiopica, ag. Ellerman & 
Wilson, dest. Argentina; Trieste, 


band. italiana, ag. Lloyd Triestino, 
dest. Estremo Oriente; Dottor At- 
tilio Malvagni, band. Argentina, 
ag. Ellerman & Wilson, dest. Ar- 
gentina; Kaethe Johanna, band. 
Germania Occ., ag. Cosulich, dest. 
Israele. : 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Kranj Gugosla- 
Va), ag. Cataruzza, sbarco cellulo- 
sa, da Trieste; Dzhafar (russa), ag. 
Cattaruzza, sbarco tondello, da 
Arkangelsk; Lena (greca), ag. Co- 
stanzi, sbarco cereali, da Salo- 
Nicco. 

Navi in partenza: Socar 4 (italia- 
na), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: Agios Minas 
(greca), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, imbarco tubi; Professor Khlju- 
syn (russa), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbaco cellulosa; Evita II (ci- 
priota), ag. Costanzi, banchina De 
Franceschi, sbarco cereali Erato 
(greca), ag. Cattaruzza, banchina 
De Franceschi, sbarco cereali. 


ni hanno sfiorato, senza anco- 
ra risolvere operativamente, 
l’approvvigionamento del mi- 
nerale e le tematiche sui costi 
di trasporto. 

Interesse particolare è stato 
rivolto all’Area' di ricerca 
scientifica: su questo tema ci 
sarà prossimamente un 
incontro specifico. La presen- 
za degli Stati Uniti alla fiera 
di Trieste, solo simbolica que- 
st'anno, il prossimo anno di- 
venterà più sostanziosa conla 
duplice opportunità di incre- 
mentare gli scambi diretti 
Usa-Italia e quella di aprire il 
mercato dell'Est ai prodotti 
americani. 

Ultimo tema impostato ri- 
guarda il ripristino di una li- 
nea marittima Trieste-Usa, 
con particolare riferimento ai 
porti di Buffalo e New Or- 
leans. 


MSGRAVI FISCALI — Le 
agevolazioni fiscali per chi ac- 
quisterà o venderà abitazioni 
nei prossimi anni sono state 
approvate dalla commissione 
finanze della Camera in sede 
legislativa. Il provvedimento, 
sul quale si sono astenuti co- 
imunisti e missini, passa ora 
all'esame del Senato. 


parte) De Michelis ha imposto 
i suoi ritmi molto serrati an- 
che nell’incontro con i sinda- 
cati. 

«Ci ha detto alcune cose 

molto concrete», afferma Gia- 
luz, segretario provinciale del- 
la Cgil. «Ma su due problemi 
specifici il ministro è stato 
evasivo: sul porto carboni e 
sulla nuova società del Can- 
tiere Alto Adriatico». «Co- 
munque — interviene Gasivo- 
da della Uil — ha riconferma- 
to l'impegno di puntare su 
‘Trieste per il carboporto. Per 
‘il resto si è trattato semplice- 
mente della continuazione di 
un dialogo aperto alla confe- 
renza sulle partecipazioni sta- 
tali». . 
«Tra le cose positive c’è 
l'impegno a salvaguardare l’e- 
tichetta e i livelli occupazio- 
nali della Grandi motori», af- 
ferma il segretario provinciale 
della Cisl De Grassi. 


Nella riunione tenutasi al 
primo piano dell’assessorato 
all'industria (era presente pu- 
re il vicepresidente della 
Giunta De Carli) ci sono stati 
anche dei momenti di tensio- 
ne soprattutto quando si è 
parlato del piano per la can- 
tieristica. Dopo aver spiegato 
che i miliardi per i cantieri 
sono legati al destino della 
legge finanziaria, che in que- 
Sti giorni si sta discutendo in 
parlamento, De Michelis ha 
perso la pazienza: «Certo sia- 
mo l’unico paese al mondo 
che per approvare la legge 
finanziaria ci mette/tanto 
tempo ma la proposta che 
Cuffaro ha fatto col suo emen- 
damento è demagogica. Si 
tratta di un’inutile provoca- 
zione che poi è il segno della 
crisi del Pci». ; 

Dopo una colazione volante 
con il segretario provinciale 
del Psi, Pittoni, e gli altri 
dirigenti socialisti, De Miche- 
lis ha raggiunto la sede della 
Grandi motori. Qui s’è incon- 
trato col presidente, Lippi, e 
con i lavoratori. In mattinata 
invece il ministro e il suo se- 
guito avevano avuto una riu- 
nione con il presidente della 
‘Terni (l’azienda di cui è entra- 
ta a far parte l’Italsider), Poz- 
zo, con il direttore generale 
della società, Bottene, e con il 
responsabile dello stabilimen- 
to di Servola, Sacerdote. 

«In quest’occasione», come 
informa un comunicato dell’a- 
zienda, «è stato precisato che 
la società si darà carico di 
ricercare le soluzioni che sod- 
disfino gli obiettivi che il pia- 
no della siderurgia a parteci- 
pazione statale indica in ter- 
mini di continuità dell’attivi- 
ta industriale e di salvaguar- 
dia dell'occupazione». 


Alessandro de Calò 


TRIESTE — La febbre nel 
sindacato non accenna a di- 
minuire. Seppure con sfuma- 
ture diverse le divisioni nazio- 
nali si riflettono anche sulla 
situazione triestina. La prova 
è arrivata durante la venuta 
a Trieste del ministro De Mi- 
chelis. La vigilia del suo arri- 
vo è stata sofferta e movimen- 
tata. De Michelis voleva par- 
lare ai lavoratori dell’Italsi- 
der e della GmT. 

La Flm regionale però s'è 
sentita «scavalcata». Questa 
in sostanza la sua posizione: 
ci sono cose molto precise da 
discutere, problemi molto 
complessiì da analizzare e 
quindi piuttosto che indire 
delle assemblee è meglio che il 
ministro sî incontri con le or- 
ganizzazioni regionali, com- 
prensoriali e di fabbrica. 

Coni veto della Flm c’era il 
rischio che l’incontro tra De 
Michelis e î lavoratori saltas- 
se. Il ministro infatti avrebbe 
accettato di intervenire solo 
nel caso în cui le assemblee 
fossero state convocate dai 
consigli di fabbrica. E così è 
stato dopo che iî consigli han- 
no sconfessato la presa di po- 
sizione della Flm. Alla GmT il 
«sì» alla convocazione è pas- 
sato lunedì mattina con 26 
voti favorevoli e 12 contrari. 
All’Italsider la decisione di 
convocare l’assemblea è stata 
presa solo ieri mattina ed è 
venuta dalla Cisl e dalla Uil 


| mentre la Cgil si è dissociata. 


Viste le divisioni della vigi- 
lia, probabilmente lo stesso 
De Michelis si aspettava qual- 
che manifestazione di dissen- 
so, come già è successo 
durante qualche altra sua vi- 
sita ed altre aziende del setto- 
re pubblico. Invece non c’è 
stato nemmeno un fischio. 

Prima all’Italsider e poi al- 
la Grandi motori, De Michelis 
è stato tempestato da una 
serie di precise domande. In 
entrambe î casi î consigli di 
fabbrica hanno presentato un 
documento molto dettagliato. 
All’Italsider una relazione è 
stata proposta anche dai 
«quadri», che in sintesi chie- 
devano quattro precisi impe- 
gni: sblocco del finanziamen- 
to per il rifacimento del primo 
altoforno; riesame del fabbi- 
sogno finanziario complessi- 
vo; avviare lo studio per il 
prodotto alternativo; riesami- 
nare la struttura aziendale. 

Ha parlato anche il leader 
del dissenso interno, Elio Ce- 
saratto della Cgil, E în sostan- 
za ha detto: «Per dare concre- 


tezza aî ragionamenti, cui ci\ 


vogliono 200 miliardî se vo- 


gliamo salvaguardare occu- 
pazione e produttività. Ci 
sono?». 

De Michelis, in mattinata, 
ha risposto a molti se nona 
tutti i quesiti. Ma partendo da 
una premessa generale ha 
scagliato alcune frecce contro 
il Pci (parlando della siderur- 
gia francese) e la Flm: «Ho 
letto che avrei cercato la via 
dell'assemblea generale per 
evitare il confronto. 

«Mi sembra molto strano 
che a undici anni dal sindaca- 
to dei consigli la Flm ritenga 
che l'assemblea possa non es- 
sere un utile strumento di dia- 
logo, dibattito, anche scontro, 
per costruire le soluzioni». 


Venendo ai problemi con- 
creti: «Non ho in tasca tutte le 
risposte alle vostre domande; 
sulla siderurgia in generale 
va detto che siamo dentro a 
una crisi gravissima che dura 
da un anno e mezzo. Vi sono 
delle grosse difficoltà nel com- 
parto a livello comunitario. Il 
20 aprile io e Marcora andre- 
mo a Bruxelles per ottenere il 
via della Comunità senza il 
quale il piano della siderur- 
gia non può partire». E qui se 
l'è presa di nuovo con un 
certo sindacato: «Non sì pos- 
sono continuare a condurre 
battaglie solo in retroguar- 
dia. Cî sono possibilità di suc- 
cesso solo se dimentichiamo î 
patriottismi di parte e spin- 
giamo tutti în un’unica dire- 
zione». 

E ancora: «Il piano è la 
‘premessa del successo e sot- 
tintende tra l’altro una scelta 
precisa: lo stabilimento di 
Trieste infatti vede mantenuti 
intatti il carico produttivo e i 
livelli occupazionali». 


Al motto di «non voglio ap- 
plausi e non temo fischi» De 
Michelis ha poi «sfidato» la 
platea della Grandi Motori. 
Anche qui oltre all’intervento 
del consiglio di fabbrica (che 
ha formulato una serie di pre- 
cise domande) altri hanno 
preso la parola, tra cui un 
esponente della cellula del 
Pci, Paoluzzi. De Michelis, 
mettendo le mani avanti, ha 
subito assicurato che la deci- 
sione dell'azienda di mettere 
600 operai în cassa întegra- 
zione per sei mesi non prelude 
affatto a nessun licenziamen- 
to dei 2800 dipendenti né a 


una diminuzione del carico: 


produttivo. 

Il ministro ha poi annuncia- 
to che è pronto il piano per la. 
dieselistica e che presto sarà 
istituito un tavolo regionale 
per îl mercato dell’indotto. 

A. d. C. 


Permettiti 
Il lusso - 
di viaggiare 
In 131 


e scegliere tra le 131 a benzina 
disponibili presso Succursali e 
Concessionarie Fiat quella che preferi- 


sci senza badare a spese. . 


Potrai avere una 131 accessoriata 
di extra speciali fino al valore di 


400.000 lire 


senza spendere di più, o cogliere 
l'occasione eccezionale di risparmiare 
400.000 lire*. 


* Fino al 16 aprile 1982. 
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NUOVO MASSIMO (1325,50 LIRE) DELLA VALUTA USA 


l’effetto Falkland 
sostiene il dollaro 


ROMA — Il conflitto anglo-argentino per le 
isole Falkland continua ad avere ripercussioni 
insospettate anche sui mercati delle valute e 
dei metalli preziosi, e la debolezza della sterli- 
na si aggiunge al fattore interessi per spingere 
sempre più in alto il dollaro, che ieri ha 
toccato, sulle principali valute europee, i mas- 


simi valori dell’anno. 


La lira ha guadagnato una ventina di punti 
sulla sterlina ma ha perso altro terreno sul 
dollaro; che alla media Uic ha toccato il nuovo 
Massimo di 1325,50 lire, contro le 1324 di 
lunedì. La prevalenza dell’«effetto Falkland» si 
Può comprendere anche dal fatto che nella 
giornata di ieri i tassi sul dollaro sono rimasti 


Praticamente invariati. 


Come già nel passato più o meno recente, la 
debolezza di una valuta europea diventa un 
trampolino di lancio per il dollaro americano: 

successo l’anno scorso quando la crisi polac- 


‘ 
ca ha indebolito il marco e il mese scorso 
quando le perdite della sinistra alle elezioni 
regionali francese hanno scatenato una bufera 
sul franco francese. 

Anche il marco, la moneta leader del siste- 
ma monetario europeo, ha subito la nuova 
avanzata del dollaro, che si è agevolmente 


attestato sopra quota 2,41 marchi, quotando al 


fixing di Francoforte 2,4143 contro i 2,4095 di 
lunedì. Anche ieri, comunque, la Bundesbank 
non è intervenuta al momento del fixing, 
Nel corso della mattinata il dollaro ha 
sfiorato quota 2,42 marchi quando una forte 
attività di copertura di posizioni «corte», 
‘anche per l’imminenza delle festività pasquali 


che per la Germania si iniziano con il venerdì, 


quota 2,41. 


ha spinto il dollaro a 2,4195. Vi è stato, poi, un 
ripiegamento mentre il mercato si diradava. 
Comunque il dollaro non è mai sceso sotto 


Usa: Reagan 
pessimista 
sul problema 


occupazione 


WASHINGTON — Il Presi. 
dente Reagan ha detto che il 
tasso di disoccupazione Usa 
potrebbe salire al di sopra del- 
l’attuale livello record del 9%, 
ma questo non vuole dire, se- 
condo Reagan, che il recupero 
economico venga ad essere 
rallentato. Secondo Reagan gli 
Usa sono nella fase finale della 
recessione e la disoccupazione 
è ancora al di sotto del livello 
da cui inizierà il recupero. 

Il Presidente si è poi detto 
contrario all'introduzione di 
controlli sui salari, come mez- 
zo per controllare la crescita 
dell'inflazione. 


Bi GAS— Per il secondo an- 
no consecutivo, i dati ora pub- 
blicati dai servizi statistici 
Cee indicano una diminuzio- 
ne della disponibilità di Gas 
naturale nei paesi della comu- 
nità. 


Fonti energetiche: 
Belgrado ben avviata 


sulla via 


nucleare 


BELGRADO — La Jugoslavia ha imboccato senza timori 
né contestazioni la strada del nucleare nei propri programmi di 
approvvigionamento energetico. Per questo le autorità del 
governo federale prevedono che entro il 2000 le centrali a 
combustibile nucleare in esercizio siano almeno otto. Di queste 
una è già in attività da pochi mesi a Krsko, in Slovenia, conuna 
potenza di 664 megawatt. La centrale, realizzata in collabora- 
zione con la Westinghouse, fornirà annualmente 4,3 miliardi di 


Kw d’energia elettrica. 


La seconda unità produttiva nucleare dovrebbe essere 
costruita nel 1985 a Prevlaka, in Croazia, con una potenzialità 
di circa mille megawatt. La Slovenia conta di dotarsi di una 
seconda centrale, oltre a quella di Krsko (e dovrebbe essere, 
quindi, la terza dei programmi jugoslavi), a Dolsko, un centro 
non lontano dalla capitale Lubiana. Pure la Macedonia avrà, 
entro i prossimi anni, un impianto nucleare a Ceberno o in 
prossimità dei fiumi Bragalnica o Vardar. È 

Due le centrali nucleari che saranno costruite in Serbia e di 
esse una sarà posta vicino al Danubio. Per quanto riguarda le 
due centrali rimanenti, la loro ubicazione non è stata ancora 
indicata dal governo di Belgrado. 


NUOVO RIALZO DEL METALLO 


L’oro sfrutta 
la fase utile 


LONDRA — Il prezzo dell’oro è stato fissato a 346,25 
dollari per oncia, in rialzo di 8,75 dollari dalla fissazione di 


© lunedì a 337,50, ma anche superiore al livello dell'apertura 


odierna a 343-344 dollari. Dopo il rialzo sulle piazze americane 
di ieri notte gli operatori europei pensavano che il metallo 
dovesse perdere leggermente terreno, come infatti è avvenuto 
nei primi scambi, perché l'apprezzamento, dovuto in primo 
luogo ai timori per la vicenda delle isole Falkland, sembrava 


eccessivo. PI 


Nel corso della seduta del fixing l’oro riprendeva però a 
Salire e immediatamente dopo veniva trattato a 346,00-346,75 
dollari e anche a Zurigo, alle il il prezzo era salito a 
345,75-346,75 dollari per oncia da 343,25-344,25 in apertura. 

Prima dell’inizio della questione delle Falkland, il merca- 
to era in posizione ribassista a fronte della recessione Usa e 
dei continui elevati tassi di interesse. La rapidità di reazione è 
stata dovuta soprattutto a larghe ricoperture da parte di chisi 
è trovato a corto di metallo a fronte del rialzo e dall’altro lato 
al fatto che le nazioni produttrici hanno immesso un quantita- 
tivo di metallo più ridotto sui mercati a partire dalla fine 
della scorsa settimana, deliberatamente, per preparare il 


terreno ad un possibile rialzo. 


Un operatore di Zurigo ha detto di ritenere possibile che il 
metallo recuperi adesso fino a 350-355 dollari per oncia. 


MILANO — Ulteriori fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
ridotti. 

Il mercato ha risentito an- 
Che ieri di quei fattori che già 
Nei giorni scorsi avevano 
causato sacrifici nei prezzi. 
Innanzitutto la complessa.si- 
tuazione politica con la ven- 
tilata possibilità di nuove 
elezioni per la fine del mese 
di giugno, poi l’attesa per 
quei provvedimenti annun- 
ciati a suo tempo e che ver- 
rebbero nuovamente ritarda- 
ti da una crisi di governo e, 
infine, una situazione tecnica 
che si è complicata con i 
recenti ribassi, tutti motivi 
che hanno reso estremamen- 
te cautì gli operatori. 

Solo l’intervento di gruppi 


BORSE E MERCATI 


Prosegue il trend negativo 


la penetrazione 
italiana 


PARIGI — Nel mercato 
francese è in aumento la pene- 
trazione straniera e le impor- 
tazioni soddisfano oltre un 
quarto dei bisogni interni del- 
la Francia. Lo afferma uno 
studio pubblicato da «Econo- 
mie et statistique» del quale 
riferisce il quotidiano econo- 
mico «Les Echos». 


Il paese più «dinamico» è 
l’Italia, con da presso la Ger- 
mania federale, tra i paesi del- 
la Cee, i quali, con il comples- 
so delle loro vendite partecì- 
pano al 40% di tale aumento 
di presenza sul mercato fran- 
cese. 


Un altro 40% di aumento è 
dovuto al resto dei paesi svi- 
luppati con in testa Stati Uni. 
ti, Giappone e Spagna (fatto 
nuovo per quest’ultima) men- 
tre i paesi in via di sviluppo 
rappresentano soltanto il 15% 
dell'aumento del tasso di pe- 
netrazione con una prevalen- 
za di quelli dell'Asia centrale 
e orientale, che sono tra. i più 
dinamici. 


| 
| 
Francia: sale 


BILANCIO FAVOREVOLE PER LA SOCIETÀ TRIESTINA 


Iccu al vertice europeo 


nel settore containers 


TRIESTE — Da diecì anni 
il traffico delle merci traspor- 
tate în containers è în conti 
nua progressione. Si può cal- 
colare che oggi quasi un quar- 
to delcommercio via mare usi 
questa tecnica, che consente 
di spedire carichi senza che 
questi vengano manipolati 
durante il viaggio, con indub- 
bio vantaggio sul prezzo e 
sulle rese. 

La capacità di trasporto, 
sulle navi, è di due milioni di 
Slot (Slot = spazio che occu- 
pa un contenìtore di 20 piedi) 
ma si calcola che entro il 1985, 
se non interverranno fattori 
imprevedibili, la capacità 
dovrà essere raddoppiata. 


NUOVA REAZIONE ALLE PRESSIONI PER I RIBASSI DI PREZZO 


Yamani attacca le compagnie 
Il mercato verso un aumento 


BONN — Il ministro del pe- 
trolio saudita, Ahmed Zaki 
Yamani, ha detto a Bonn chei 
paesi membri dell’Opec po- 
trebbero adottare sanzioni 
contro quelle compagnie pe- 
trolifere che ‘esercitano pres- 
sioni sulla Nigeria per spin- 
gerla a diminuire il prezzo del 
suo grezzo. «Non vogliamo fa- 
re ciò, ma, se è necessario, lo 
faremo», ha detto Yamani ai 
giornalisti, prima di fare un 
discorso nella sede delwsso- 
ciazione tedesca di politica 
estera. 

La maggior parte delle gros- 
se compagnie petrolifere in- 
ternazionali che estraggono e 
comprano il grezzo nigeriano 
hanno chiesto una diminuzio- 
ne dell’attuale prezzo del pe- 
trolio nigeriano, che è di 35,50 
dollari il barile, a causa del- 


l’attuale surplus. nell'offerta 
di grezzo sui mercati mon- 
diali. 

Richiesto da un giornalista 
su quali misure l'Opec potreb- 
be prendere per venire incon- 
tro alle ‘esigenze della Nigeria, 
Yamani ha detto che «la si- 


tuazione sarà completamente 
chiarita entro la fine di questa 
settimana». Circa Ja situazio- 
ne generale dei prezzi del 
greggio, Yamani ha espresso 
l’idea, nell’incontro con i gior- 
nalisti che ha concluso la sua 
visita di 24 ore a Bonn, che sul 


Petrolio: 100 miliardi di 


RIAD — Nel 1981 la produ- 
zione di petrolio dell'Arabia 
Saudita è stata in media di 
9,82 milioni di barili al giorno 
e ha dato un reddito di 101,2 
miliardi di dollari, con un in- 
cremento del 19,8% sul reddi- 
to del 1980. Le cifre sono con- 
tenute in un rapporto sull’e- 
conomia del paese a cura del- 
l'agenzia monetaria saudita, 
la Sama, 


dollari a Riad nel 1981 


La produzione media del 
1981 è di 80.000 barili al giorno 
inferiore al 1980, allorché la 
media fu 9,9 milioni di b/g, 
poiché è stato imposto un tet- 
to di 8,5 milioni di b/g all’ini- 
zio di novembre «onde conso- 
lidare la posizione dell’Opec 
sui mercati mondiali». 

Il rapporto rileva una cre- 
scita del 12% nei settori eco- 
nomici extra-petrolio, 


CSA 


istituzionali ha permesso ai 
titoli guida di tenere le posi- 
zioni della vigilia ed in alcu- 
ni casi di iscrivere recuperi. 


Allistino comunque si regi- 
strano forti limature per 
Brioschi e Stet (-5%), Nai 
(-4,5%), Milano Ass. (-4,2%), 
mentre flessioni comprese 
tra il 2,5% e il 3,9% hanno 
iscritto: Cr. Varesino, F. Tosi, 
Bon, Siele, Sip, Snia, Bastogi, 
Cementir, Pirelli risp., Stan- 
da ord. e Bii risp. 


Con perdite minori si se- 
gnalano: Aedes e Italcementi 
risp. (2,2%), Cir ord., Monda- 
dori, C. Erba, Italcable Oli- 
vetti priv. (-2%), Italmobilia- 
re (-1,7%), Montedison ed 
Eridania(-1,5%), Burgo Ord., 


Eurodivise Fondi 
ssi informativi (i 6-4 È 7 
vali per transazioni (ra banche | | d'investimento 
Dollaro Usa 1512 Insà 1598 | pool DEC 
‘o Usa 15- $ x 
Sterl. brit. 13-1/4 DR 05 Italtortme: doll=-7 94491 0:01 
Franoo sy,‘ 4172/051180 (61000 | copi alla i IRR 
Marco ger. 9-14 9-1/2.9 Interfund di 11:30 ne: 
E Italunion » 7.57 8.25 
Lira al parallelo | mutinvea > 150 ast 
Int. Sec. Fun, » 8.18 _ 
MILANO — Il mercato valuta- | Europrogr. fsv. 172.92 - 
rio italiano ha registrato i seguen- |  Rominvest doll 12.82 13.59 
ti cambi in lire per valute estere | Fondo Tre R lire 12.36 ve 
trattate all’esterno del mercato | Mediolanumdoll. 13.49 14,66 
ufficiale: dollaro Usa 1320-1330, | Robeco fiorini 207.60 Ss 
marco 540-550, franco. svizzero | Rolinco E 204.30 iS 
675-685, franco francese 210-213. Rasfund lire 925 = 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. ‘| BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1325,55 1320, 1325,50 
Dollaro canadese 1078,80 1050,— 1078,85 
Marco tedesco 548,95. 543, 549,02 
Fiorino olandese 495,47 490, 495,46, 
Franco belga 29,08 25,50 29,08 
Franco francese RIT,24 210,75 211,27 
Lira sterlina 2322,35 2315, 2323,37 
Lira irlandese 1902,30 1800,— 1902,65 
Corona danese 160,88 15%, 160,91 
Corona norvegese 216,69 RIzT 216,62 
Corona svedese 222,68 218 222,63 
Franco svizzero 674,90 670, 674,65 
Scellino austriaco 78,16 78,25 78,18 
Escudo portoghese , 16,80 18,57 
Peseta spagnola 12,50 
Yen giapponese d,_ 
Dracma greca 19,25 
Dinaro (Milano) 24 
» (Roma) RR 
» (Trieste) LE 23,50-24,75 sS 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
56,17 D.c. (56,12); nei confronti delle valute Cee 56,53 p.c. (56,60); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,99 p.c. (57,02). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA _-1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni; 

Francoforte MP.) 
Hongkong chiuso ( —_—) 
New York 337,50. (+ 9,50) 
Londra 337,50 (+ 9,50) 


Milano 342,94 (+10,03) 
Parigi 341,31 (+ 724) 
Zurigo 


337,50 (+10,00) 


Sterlina vc 142000-152000; sterlina nc 155000-165000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000-630000; krugerrand 
450000-490000; oro fino 14300-14500; argento 312-319; platino 14800. La quota- 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni anteriori al 1974. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Ifi, Pirelli e C. e Pirelli SpA 
(-1,2%). 

Sono, invece, risultate al 
centro di operazioni di soste- 
gno le Centrale (+2,3% le ri- 
sparmio e +1,2% le ordina- 
rie), le Coge (+1,5%), le Ras 
(+1,4%), le Alleanza (+1,3%), | 
le Generali (+1%) e le Fiat 
terminate su basi resistenti. 

Il mercato del reddito fisso 
Si è mosso su basi calme con 
buoni scambi sui Cct e i Bt. 
Irregolari le convertibili. 


Borse estere 


LONDRA — Mercato ancora in 
ribasso dopo le perdite registrate 
ieri, di riflesso a nuove pressioni 
di vendita. La crisi della Falkland 
e tutte le possibili conseguenze 
politiche hanno dominato il mer- 
cato. Tuttavia, le statistiche ban- 
carie di metà marzo hanno deter- 
minato un leggero recupero techi- 
co portando i prezzi sopra i mini- 
mi. L'indice del Financial Times 
ha perso 11,5 punti a 542,3. Le 
obbligazioni governative hanno 
segnato flessioni nette fino a 1,50 
punti. Contrastati gli auriferi. 
‘Tra i valori guida, Gee è ribassato 
di 17 pence, Bat Industries di 13 e 
Blue Circle di 12. In controten- 
denza Glaxo che ha guadagnato 2 
pence beneficiando della pubbli- 
cazione dei risultati societari. 
Perdite fino a 8 pence sono state 
segnate dagli altri principali va- 
lori. Contrastati i bancari, con 
Lloyds Bank invariata e Barclays 
in rialzo di 3 pence. 


FRANCOFORTE — Quotazioni 
in ribasso dopo una sessione cal- 
ma caratterizzata da realizzi e 
aggiustamenti di posizioni in vi- 
sta delle feste pasquali. Metalge- 
selischaft è rimasta ancora sotto 
pressione per le voci sul dividen- 
do ed. ha chiuso in ribasso di 18 
marchi. Tra i chimici Basf è scesa 
di 0,65 hòchst di 0,40. Stabile 
Bayer. L'indice della Commerz- 
bank ha perso 3,8 punti a 726. 
Leggermente fermo il settore ban- 
cario. Tra gli automobilistici, 
Bmw ha perso 1,90, Daimler 2,20. 
Vw ha chiuso invariata. Deboli i 
grandi magazzini e i siderurgici: 
Nel settore meccanico, Man ha 
perso 3 marchi, mentre Deutsche 
Babcok è salita di 2,50. 


PARIGI — Prezzi da contrastati 
a in rialzo attraverso scambi mo- 
deratamente attivi. La fermezza 
del franco suîla sterlina è stato un 
positivo fattore di mercato. Gene- 
ralmente in rialzo i meccanici. 
Matra ha guadagnato 30 franchi. 
Contrastati i finanziari e i banca- 
ri, ma con una tendenza ferma. 
Stabili i chimici, deboli i grandi 
magazzini e i metalli. Tra gli este- 
ri, Stabili gli americani e i tede- 
schi, in rialzo petroliferi, auriferi, 
cupriferi. Contrastati i giappone- 
si, deboli gli olandesi. 


ZURIGO — Prezzi contrastatrin 
chiusura con un basso volume di ! 
scambi in vista del week-end pa- 
squale. La riduzione dei tassi sui 
depositi a tempo decisa dalle 4 
principali banche svizzere non ha 
interessato il mercato in quanto il 
provvedimento era largamente 
previsto. Gli investitori hanno 
mantenuto il loro interesse verso 
i titoli ad elevato rendimento. 
Generalmente in rialzo gli assicu- 
rativi, fermi ì finanziari. Deboli i 
bancari, mentre tra gli industriali 
Nestlé e Ciba Geigy hanno chiuso 
stabili. Il mercato obbligaziona- 
rio ha terminato da contrastato a 
in rialzo. Negli esteri, fermi gli 
auriferi, stabili i Dutch Interna- 
tional. i 


ni " n PINI " 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 6/4 5/4 TITOLI 6/4 DIA 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar.. 2820] 3050] Acqua Marcia 2150] 2190 
Bonifiche ferrari 28600 | 28795] Agricola 22090 | 21900 
(Cavarzere... 3900. 3540 | Bastogi 192 199 
17005 | 7015] BonSiele 37900 | 38995 
12600 | 12800 6400 6510 
3710], 3780 3989, 3990 
3930. 3990 1900 ‘2000 
4350 4410 3200 3200, 
11400 | 11500 9250. 5185 
115 115 3050, 2980 
99) 100 4400 | 4490 
117,50] 117.50 2950 2980 
È 47.50 
1250 
4 
Assicurative Sr 
‘Alleanza Assicuraz, 36065 480 
Ass. Ausoni: 2185 780 
Comp. Ass. 16100 3102 
C. Ass. Milano risp. 13300 2420 
Comp. Latina. 1000 3770 
Comp. Latina priv. 841 5490 
Firs 2800 4080 
‘960 ‘295 
147550 | 146050 147650 
22020 | 22600 1340 
37800 | 38310 "760 
50100 | 50550 72640 
124000 | 122250 1400 
26205 | 26200 1409 
24000 | 24490 23800 
«| 17000] 17001 26000 
Toro Assicurazioni pr.... | 13920 |, 14000 8500 
Saipr... 25295 | 25050] 2700 
2180 
2220 
Bancarie 1975 
Banca Comm.Italiana | 37000| 37500 ttt 
‘Banco di Rom: 36110 | 36000 1319 
Banco Lariano. 8350 “6 
Credito Italiano. 4350 
Credito Varesino A bo 
Interbanc: 7930. 
Mediobanca 16800 | 16000 Senti Talia To | “165 
i 8400] 8700 È 
Credito Varesino p. Beni Imm. It. risp. 705 1733 
1493 1470 
Ò 1390 | 1373 
Cartarie editoriali Ù 198| 199 
4180 | De AngelìFrua. 16700 | 17500 
4750 | Gen. Immobil. 1779 |. 1800 
6500 28400 | 29100 
816 | Isvim 23300 | 23300 
6050. 10000 | 10150 
E 10450 | 10490 
i 12000 | 12010 
Sifa 880 904 
4575 Meccaniche-Automobilistiche 
1779 1788 
1325 1335 
581 4945 4900 
965 18450 | 19000 
37200 2799 2789 
Italcementi risp. 42000 | 42950 2391 2440 
Unicem.... 18530 | 18520 2650 | 2650 
22800 | 23100 
' 2630; 2650, 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma 2780] 2779 
Caffaro A 479 llurgiche: 
Caffaro risp, 432 2 % 
Farmit C.Erl 5600 | 6030 EI 
Italgas. URLO 2640 | 2569 
Lepetit 33020 || 33850 2610) 2655 
Lepetit priv. 33410 | 34000 1249 | 1249 
Mira Lanza .| 18800| 18900 3650 | 3650 
Montedison p 13I 133 635 644 
Perlier T700| 7850 3120} 3200 
Pierrel 1006 | 999 
Saffa Da 3950 
Saffa risp.. 3700 26,25 Pri 
Siossigeno 15960 | 16020 5590 | 5890 
2200 2210 
5000 5050 
Commercio 1990 | 2010 
La Rinascente.... 363.25) 367 DI Gli 
La Rinascente priv, 258.50 265 2430 | 2433 
Silos di Genova... 6300 | 6260 
2450 1540 |. 1560 
Standa 2590 2270 2400 
Standa risp. 2310 |. 2340 2400 | 2450 
34| 3450 
Comunicazioni SRO 
1289 1290 | Unione Manifatture . 29200 | 29560 
i 9001 | Zucchi... 3680 3700 
0, 6490 
8615 | 8795 FRA) 
109,50 | 11475 | Acq. De Ferrari. 3020 | 3069 
1290 | 1290] Acq.De Ferrari risp. 2970] 3058 
1232 Acque Potabili . 2945 | 2950 
i 6700, 6910 
6380, 6411 
14500 | 14825 
14500 | 14949 
801 105.50 | 105.25 
1125 8370 8390 
181.75 


Trieste 

64 Sid 
Generali 147.000 146.250 
Ras 124.000 122,500 
Montedison. 131 133 
La Rinascente 263 367 
La Rinascente priv. 258 255 
Gerolimich e Comp. ‘810. 810 
G.L. Premuda 2050 2050 
Sip 1250 1290 
D. Tripeovich 101.000. 101.500 
Bastogi Irbs 192 199 
Finmare Lul 4 
Finsider 42 40 
Pirelli 1385, 1400 
Pirelli risp. 1350 1410 
Sme 2090) 2100 
Stet 1090 1115 
Gen, Imm. Sogene 1780 1890 
Fiat 1770 1788 
Fiat priv. 1320. 1335 
Dalmine 450 455 
Lane Marzotto 2400, 2350 
‘Lane Marzotto priv. 2450. ‘2400 
Snia Viscosa 730 1153 
Patriarca 1000. 1000 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 12.400. 12.500 
Tecu 6590 6600 
‘Soprozoo 1910 1900 
Banca del Friuli 40.000 40.200 
Carnica Ass. 5.250 ‘9450 
Tergesteo 40.000 40.000. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 90.85. 
IT 84 -12% 89.55. 
T84II-12% 88:65 

B.T.87-12% 82— 

Obbligazioni 

IMI 25-6% 94.55 

IMI 26 -6% 71.40. 

IMI27-6% 65.30. 

IMI 29-7% 70.10 

IMI SS 64-84 - 6,5% 89.40 

Crediop - 6% 48.35 

Crediop - 7% 44.20 

CrediopI. S.68-88 III -6% 66.60 

CrediopI. S.69-89IV-6% 64 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 57.60 


CrediopI. S.72-92IV-7%, 64_ 
Icipu Vent-6% 68,60 
Enel71-86-7% 179.80 
Enel72-87I-7% 175.30 
Enel75-821-10% 99.25 
Enel 75-82 I - 10% 96.90 
Enel "76-83 - 10% 93,60. 
Enel78-85I-12% 86.20 
Enel"78-85II-12% 85.60. 
Enel 79-86 - 12% 82.30 
Enel 76-83 indic. 134.50 
Enel 77-84 indic. 133.25 
Enel77-84 II indie. 131.40 
Autos Iri 68-86 II-6% 173.05 
Autos Iri 71-86 - 7% 79.70 
AutosIri 72-88 -7% 173.30 
€. Ris Milano ord. - 6% 46.80. 
Città Milano 72-92 - 7% 63.50. 
Città Milano 75-85 - 10% 87.20 
Città Milano 76-88 - 10%. 174.05 
Montedison ind.-13,5% 121.90 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% 104 
Pierrel-12% 179,50 
"Trenno - 12% 334.50 
Interbanca - 8% 272: 
Medio - Olivetti - 12% 250— 
S.Paolo Italcable - 12% 176.50 


Generali 81-88 - 12% 235.— 


E AUTO USA — Per l’auto 
americana il 1982 si annuncia 
ancor più depresso del 1981, A 
quanto si apprende negli am- 
bienti industriali, i piani pro- 
duttivi per il secondo trime- 
stre dell'anno sono decisa- 
mente ridotti rispetto al pri- 
mo' né si sperano in seguito 
miglioramenti tali da supera- 
re il livello produttivo globale 
dell’anno scorso. Nei prossimi 
tre mesi, secondo fonti indu- 
striali, i produttori americani 
prevedono di montare 
1.600,000 automobili, con un 
calo del 21%, ) 


mercato stia per manifestarsi 
una nuova tendenza all’au- 
mento. 

Questa tendenza diventerà 
a suo avviso molto marcata se 
gli sforzi che i paesi industria- 
lizzati stanno facendo per dif- 
ferenziare le loro fonti di ener- 
gia non dovessero dare i risul- 
tati sperati. Del resto, egli 
ritiene che una flessione ec- 
cessiva delle quotazioni del 
grezzo sul mercato internazio- 
nale sarebbe contraria agli in- 
teressi dei consumatori in 
quanto capace di provocare 
una nuova situazione di pe- 
nuria. 

Per quanto riguarda l’Ara- 
bia Saudita, Yamani ha fatto 
notare che essa dispone di 
una grande flessibilità di 
determinazione della propria 
produzione in quanto potreb- 
be ridurla moltissimo dagli 
attuali sette milioni di barili 
al giorno senza disagi econo- 
mici gravi. Yamani ha fatto, 
quindi, notare che il suo pae- 
se, a suo tempo tenace difen- 
sore di una politica dei prezzi 
‘moderati, è ora impegnato a 
fondo contro un ulteriore ce- 
dimento dei prezzi, che mette- 
rebbe a suo avviso sotto pres- 
sione la stabilità del mercato 


L'apertura di nuovi merca- 
ti, grazie a un interscambio 
svincolato da barriere doga- 
nalî penalizzanti, dovrà sicu- 
ramente, ad esempio, aumen- 
tare ì flussi ditraffico da e per 
l’Australia. Dei cinque milioni 
ermezzo di contenitori (tre dei 
quali appartenenti a compa- 
gnie di leasing) che circolano 
nel mondo, 45 mila apparten- 
gono alla Iccu Containers spa 
di Trieste, società di gestione 
affidata al direttore Valenti 
no Montesci. 

Partita nel dicembre del 
1975, quasi in sordina rispetto 
ai colossi americani, la Iccu 
occupa oggi îl primo posto în 
Europa e l'ottavo nel mondo 
tra le società indipendenti di 
noleggio. Se si considera che 
l'investimento è pari a oltre 
140 miliardi di lire (compren- 
dentii containers di proprietà 
e quelli di terzi dati in gestio- 
ne) ci sì rende conto dell’enor- 
me peso.economico che la gio- 
vane società triestina rappre- 
senta sul mercato internazio- 
nale. 

Un peso che arreca notevoli 
benefici alla bilancia valuta- 
ria italiana (l’80% del parco 
containers è utilizzato verso 
clienti esteri ed è ancorato al 
dollaro Usa) e all’economia 
regionale e locale, convo- 
gliando capitali verso Trieste 
e offrendo posti di lavoro (so- 
no circa un centinaio le perso- 
ne occupate solo a Trieste). 
Glì acquistò dei contenitori 
vengono fatti, tra le varie dit- 
te, anche alla Inteco di Gori- 
zia, che occupa una cinquan- 
tina di persone. Cè poi tutto 
l’indotto; trasporti, case di 
spedizione e riparazioni. 

L'investimento în contenito- 
ri Iccu è di tipo imprendito- 
riale a medio-lungo termine. 
Dipende cioè dall’andamento 
dei traffici e dal lavoro, non è 
un reddito fisso. A chi acqui- 
sta un containers (il costo at- 
tuale è di circa quattro milio- 
ni) viene garantito un reddito 
fisso soltanto il primo anno ed. 
è un reddito più basso di quel- 
lo che una «cella» rende sul 
mercato perché non esiste la 
sicurezza che tale «celia» ven- 
ga subito noleggiata. Il secon- 
do anno l’investitore trae i 
frutti della gestione in pool. 
Se il contenitore ha una buo- 
na durata, în economia di 
mercato normale ein regime 
di inflazione, il reddito tende 
ad aumentare. 


Olivetti: o 


i l'assemblea 


TORINO — La Olivetti è l’unica tra le grandi società 
europee di informatica a chiudere il bilancio 1981 in attivo 
nonostante la crisi congiunturale abbia per la prima volta 
raggiunto il settore: lo affermerà Carlo De Benedetti, vicepresi- 
dente ed amministratore delegato della Olivetti agli azionisti 
iuniti in assemblea a Ivrea. I positivi risultati di bilancio, già 
resi noti nei giorni scorsi, consentiranno di distribuire un 
dividendo superiore a quello dell’anno scorso (180 lire per le 
azioni ordinarie a godimento pieno) e di guardare senza 


preoccupazioni al futuro. 


la) 


L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI APPROVA ì 


BANCA 
ANTONIANA 
DI PADOVA 
E TRIESTE 


Nel 1981, per î contratti dì _ 
più vecchia data, la rendita è 
stata addirittura del 29,05%, 
per quelli sottoscritti all’inizio 
del:1981 del 18.03%. Le opera- 
zioni di certificazione vengo- 
no fatte da una società ester- © 
na. Partita da un capitale dî 
due miliardi e 200 milioni dî 
lire la Iccu era passata nel 
1980 atre miliardi 300 milioni. * 
Tra qualche giorno la società 
ha in programma un nuovo, 
consistente, aumento di capi- 
tale. 


Fulvio Gon 


TRIBUNALE di UDINE 
FALLIMENTO DIRTA - Srl. 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 5.5.1982 
alle ore 11.15 e segg. nell'aula delle 
pubbliche udienze civili di questo 
Tribunale, avanti il Giudice Delega- 
to, si procederà alla vendita all'in- 
canto dei seguenti beni: 

P.T. 6102 di Trieste 


— Ente indipendente costituito dal- 
l'alloggio sito al 2° piano della casa 
al civico n. 17 di via S. Lazzaro, civ. 
n. 2 di via delle Torri e civ. n. 5 dî 
piazza S. Giovanni, costruito sulla 
P.T. 863 di Trieste; 


— distinto in color bruno e segnato 
con la lettera «T» del piano sub. G. 
N. 454/1948 - costituito da cinque 
camere, tre camerette, un camerino 
da bagno, un corridoio di disobbli- 
go, latrina, antilatrina ed un riposti- 
glio distinti alla Part, 19446 N.C.E.U. 
di Trieste Sez. V F. 17 n.7284/sub. 23 
= via S. Lazzaro civ. N. 17 P.2-Z 1° 
cat. A/1 cl. 3° vani 9,5 RC. L. 5472; 
nonché 45/1460 delle parti comuni 
di: 
Part. 66715 N.C.E.U. del Comune dî 
Trieste Sez. V F. 17 n. 7284/sub. 43 
via S. Lazzaro n. 17 p.t.4°-2.18Cat. 
A/4 cl. 3* vani 3 RC L. 1086; 
— appartamento di mq. 270 circa, 
al 2° piano del complesso condomi- 
niale «Palazzo Diana» in Trieste via 
S. Lazzaro - angolo via delle Totri 
con locazione in atto fino al 1984. 
PREZZO BASE L. 175.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori a 
Lire 5.000.000. © ; 
Termini per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla gara 
(in carta legale) e per i depositi per 
cauzione (10% del prezzo base) e per 
spese (20% del prezzo base anzidet- 
to): ore 13 del 4.5.1982 presso la 
Cancelleria del Tribunale, ove po- 
tranno essere assunte ulteriori infor- 
mazioni. 
Versamento del prezzo: giorni 30 
dall'aggiudicazione definitiva, pres- 
so la Cancelleria. 
AVVERTENZE: Tutte le spese ine- 
renti la vendita saranno a carico 
dell'acquirente; quelle per la cancel- 
lazione di iscrizioni o trascrizioni 
ipotecarie, saranno a carico dolla' 
massa dei creditori e la relativa 
formalità verrà eseguita dal Curato- 
re sig. dr. Antonio Brunoro, piazza 
Valentinis 3/b Udine, tel. 206201). 
Udine, 30.3.1982 ti 

IL CANCELLIERE 

(G. Violino) 


IL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1981 VERSO | 1.600 . 
MILIARDI DI MASSA AMMINISTRATA = 


Sabato 3 aprile 1982, presenti numerosi Soci, si è tenuta nei locali della Sede 


Centrale della Banca Antoniana di Padova e Trieste l'assemblea ordinaria per ti 
l'approvazione del bilancio dell'esercizio 1981. 
La relazione del Presidente,:dott. Gustavo Protti, ha tracciato una panoramica 

sulla scena economica internazionale ed italiana, con un particolare sguardo alle Ca 
zone ove la Banca è territorialmente inserita. 


Nonostante l'accentuarsi dello stato di crisi dell'economia internazionale ed 
interna, che ha aggravato il quadro economico complessivo, il protrarsi 


dell'azione di. contenimento del credito da parte dell'Autorità monetaria, 
l'espansione della Banca e la sempre più incisiva presenza nel proprio ambito t 
territoriale non ha conosciuto soste. 


Dall'analisi di alcune voci di bilancio si può rilevare: 


— la raccolta con la CLIENTELA ha raggiunto 1.284 miliardi, con un incremento 


rispetto all'anno precedente di 157 miliardi, pari al 14% circa; 


— gli investimenti commerciali sono aumentati di oltre il 20%, grazie soprattut- E 
to all'ulteriore sostegno dato dalla Banca alla piccola e media industria ed © " 
all'artigianato, nonché ai privati per finanziamenti per l'acquisto, la costruzio- 
ne e la ristrutturazione dell'abitazione; 

— buoni risultati sono stati ottenuti nei comparti Borsa Titoli ed Estero Merci, 
con incrementi degni di nota; È 

— sempre maggior attenzione viene dedicata all'organizzazione interna della ò 
Banca allo scopo di pervenire alla completa automazione di servizi, vi 
snellendo le procedure e favorendo un migliore e più completo servizio alla 5 


Clientela, 


Il risultato economico conseguito ha permesso un ulteriore consolidamento sa 
‘della struttura patrimoniale dell'Istituto. 
L'utile netto di L. 6.497.378.413 (+48,50% in confronto al 1980), ha consentito un si 
aumento del dividendo da L. 540 a L. 650, pur destinando alle riserve, agli 


accantonamenti ordinari e straordinari ed alle erogazioni a favore della pubblica ‘ 
assistenza somme maggiori dell'esercizio precedente. 


La relazione si è conclusa con parole di apprezzamento e ringraziamento per I 
quanti, ad ogni livello, hanno contribuito anche nel 1981 allo sviluppo ) 


dell'Istituto. 


Ha poi preso la parola il Presidente del Collegio Sindacale, dott. Bindo Cipriani, 


che ha dato lettura della relazione del Collegio dei Sindaci. a 
Il riparto dell'utile ed il bilancio, posti in discussione, sono stati approvati lai 


all'unanimità. 


Presidente dell'istituto è il dott. Gustavo Protti. 
Direttore Generale è il dott. Giancarlo Rossi. 


LA BANCA INFORMA I SOCI CHE IL DIVIDENDO DI L: 650 PER AZIONE DA NOMINALI 
L. 500 È PAGABILE PRESSO TUTTI | SUOI SPORTELLI DAL 5 APRILE 1982. 


Pag. 12 


AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario :8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
orso Italia 36, te- 
11 - MONFALCO- 
a D'Aosta 102, tel. 
— UDINE: piazza 
el. 203924 — PA- 
De Gasperi 41, 
— MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza.23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel, 35000 -— MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, ‘tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi. an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12. 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 ronlot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamentiì e lecali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
calì — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola; nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
= RA lire 450, numeri 2 - 4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22 -23-26-27 
lire: 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ‘ore. 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica. Telefonare 790480. 3797/2 
CERCASI per una famiglia due 
persone fra 40-50 anni in Opi- 
cina, lei collaboratrice dome- 
stica con buona conoscenza 
cucina lui giardiniere patenta- 
to offresi alta retribuzione, al- 
loggio indipendente due stan- 
ze letto, cucina installata ba- 
gno, soggiorno, riscaldamento 
gas acqua giardino garage. 
Scrivere con referenza a Publi- 
kompass cassetta n. 40-H. 
34100 Trieste. 3500/2 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 3 volte alla settimana 
mattino. Telefonare ore pasti 
748316. TA. 189/2 
CERCASI signora sola massimo 
65 anni per assistenza e piccoli 
lavori a uomo anziano solo 
zona Gretta. Tel. 412347.3813/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA elettricista 
esperienza ‘annuale offresi. 
Tel. 412602. 3802/3 

BARMAN super qualificato 
esperienza internazionale, of- 
fresì. Scrivere a Pubblikom- 
pass cassetta n.31-I, 34100 
Trieste. 3826/3 

CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55503. 3022/3 

DECENNALE esperienza con- 
duzione medie aziende offro 
collaborazione a livello orga- 
nizzativo o di gestione. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
2-H, 34100 Trieste. 86/3 

EX commesso articoli e mezzi 
agricoli ottima conoscenza 
serbo croato e sloveno offresi. 
Tel. 212200. 3606/38 

GIOVANE 37enne libero da 
qualunque impegno cono- 
scenza lingue disposto viag- 
giare offresi qualsiasi lavoro 
anche rischioso. Telefonare 
giovedì 8-13, tel. 43113. 3825/3 

MAGAZZINIERE o altro paten- 
te C offresi a ditta. Telefonare 
568186. 3820/3 

MAITRE d’hotel ventennale 
esperienza conoscenza lingue 
offresi. Offerte a Publikom- 
pass cassetta n. 31-I, 34100 
Trieste. 3826/3 

SEDICENNE offresi per qualsia- 
sì lavoro con esperienza sta- 
gionale in qualsiasi parte d’I- 
talia. Tel. 794033, dalle 7 alle 8 
serali. 3818/3 

SIGNORA offresi a buffet, bar 
trattoria come banconiera o 
aiuto banco. Tel. 830103.3550/3 

ULTRADECENNALE esperien- 
za ufficio acquisti offresi per 
miglioramento. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 30-I, 


34100 Trieste. 3816/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. ATTENZIONE adoperai 
impiegati con auto età 23-45 
anni aspetto curato società 
internazionale offre loro la 
possibilità di un secondo lavo- 
ro da svolgersi nelle ore serali 
e sabato. Altissime possibilità 
di guadagno. Per appunta- 
mento telefonare allo 040- 
200181. 3824/4 


BANCONIERE capace cerca 
bar Centrale, tel. 68128. 3833/4 


CARROZZERIA seria cerca 
operai capaci ben remunerati 
incentivati. 567151, serali. 

3795/4 

CERCASI commessa bella pre- 
senza pratica scarpe «Char- 
lot». via Dante6. 3808/4 


CERCANSI muratori tel. (040) 
60926. 38314 


IMPIEGATA/O pratica/o lavori 
ufficio con esperienza ammini: 
Strativa referenziata/o cercasi 
subito. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 29-I, 34100 
Trieste. 3809/4 


IMPORT-EXPORT cerca ur- 
gentemente impiegata inter- 
prete buona conoscenza tede- 
sco-inglese, diposta a viaggia- 
re. Telefonare 0481/90006 ore 
ufficio. 229/4 

IMPORTANTE ditta commer- 
ciale cerca operatrice contabi- 
le su Audit 5 Olivetti con pra- 
tica lavori ufficio. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 27-I, 
34100 Trieste. 3800/4 


PER neo costituito importante 
circolo cercasi persona'o cop- 
pia autorizzata a conduzione 
bar e piatti caldi. Offerte refe- 
renziate a Publikompass, cas- 
setta n. 28-I, 34100 Trieste. 

3806/4 

RISTORANTE Nastro Azzurro 
cerca internista cucina. Tel. 
155985. 3830/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A. EDIZIONI Motta assume 
venditore cultura medio supe- 
riore personalità presenza, 
offronsi provvigioni elevate 
premi produzione, auto azien- 
dale. Presentarsi via Cesare 
Beccaria 4I piano) ore 9-11. 

1111/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti, cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3745/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili orologi tappeti porcel- 
lane mobili oggetti antichi e 
liberty. Telefonare 760719. 

3406/10 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri tappeti orologi libri 
cartoline. Rileviamo intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
te Al Canton di piazza Barba- 


can 631080. 3789/10 
12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma20. 3566/12 


GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro gioielli antichi orologi 
e argenti d'epoca. Via Malcan- 
ton 14-B, tel. 63641. 2981/12 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28,I piano. 

239/12 

‘ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi. Orefice- 
ria e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica n. 1, 

1063/12 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


42E06/30 


invecchiato 
oltre7anni 


Etichetta Oro, un grande brandy di rara qualità, 
frutto di un lungo e paziente invecchiamento in 
botti di rovere, garantito bottiglia per bottiglia 
dall'Amministrazione Finanziaria dello Stato. 


13 Alimentari 


PASQUA, spumeggiante alla 
DI.BE.MA. con l'eccellente 
birra Villacher in offerta spe- 
ciale sino al 10 aprile: 2/3 a 595, 
1/3 a 385, Lattina a 485. 940/13 

PASQUA dolcissima alla DI- 
-BE.MA. conle pinze e cubane 
Vogrig, con le colombe Pepi e 
"Tre Marie, con le uova Streglio 
e Nestlé a prezzi favolosi. 

940/13 

PASQUA allegra alla DI.BE- 
.MA. con 1 piccolo cartizze in 
omaggio ogni colomba o uovo 
‘acquistato nelle bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Cano- 
va 9, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661 
- 418762. 940/1: 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirendole sul posto, tel. 
821378. 35/73/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 3786/14 
A.A.A, FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77-78-79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
‘mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 


A. ATTENZIONE: NELL’AM- 
PIA SCELTA DELL’USATO 
A PREZZI SEMPRE COMPE- 
TITIVI TROVERETE SEN- 
Z'ALTRO L’AUTO CHE FA 
PER VOI, CON PAGAMEN- 
TO FINO A 40 MESI SENZA 
ACCONTO E SENZA CAM- 
BIALI; CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
TRE MESI: 127 900 3 P 80, 
Alfetta GT 1.6 80, 500 L 69, A 
112 Abarth 80, Renault 5 TS 
80, Dyane 6 81, 128 1.1 SL 72, 
Golf GTI 78, Ritmn 65 CL 
Diesel 80, Fiesta 1.3 S 81, Ran- 
ge Rover 79, Renault 5 TL 77, 
Porsche 9ll SC 74, A_ 112 
‘Abarth 74, Alfetta 2.0 L ‘79, 127 
Sport 80, Alfasud 1.5 5 M 80, 
BMW 320 76, 500 L 72, Renault 
5 Alpine 80, 128 X 1/9776, A 112 
Abarth 81, A. R. Montreal 773, 
‘Renault 4 TL 80, MG A 56, 924 
Turbo 79, Vespa P 150 X 81. 
AUTOCCASIONI MEDIZZA. 
RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO INNOCENTI Via Ro- 
magna 6, Trieste, tel. 61126. 

3718/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT - TALBOT 
Viale Ippodromo 2, tel. 763487: 
A 112, Fiat 127, 128, 128 guida 
‘a destra, 124, Ritmo 1300, Lan- 


cia HPE, Alfasud, Giulia 1300, 
‘Audi 80, Citroen GS/CX, Ford 
Escort, Escort automatica, 
‘Taunus, Horizon GLS, Re- 
nault 15 coupé, 18 GTL, Simca 
1000, Rally 1, 1100, 1301, Sun- 
beam 1000. "7/14 
A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli Fla- 
via 47, 827782: Lancia Trevi 2.0 
TE 81, Peugeot 304 diesel, Peu- 
geot 104 GL, A 112 E, Alfetta 
1.8 75, Alfasud TI, 127, 128, 128 
fam., 124 S, 124 coupé, 125 S, 
131 1.3/1.6, 132 1.6/1.8, X 1/9 
Five Speed 80, R 5 TL, Citroen 
Visa super 79, Furgone Dyane, 
Ford Fiesta 1.1 L, Taunus 1,3, 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS/S/TI, Horizon 1.1/1.3, 
1307 - 1308 GT, Talbot, Sun- 
beam TI 81, Matra Bagheera 
7, Solara 1.3, Solara SX 81. 
3721/14 
A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via F. Severo 65, 
tel. 54089 e via di Prosecco 237, 
tel. 61550 Opicina. Rateizza- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
senza anticipo occasioni ga- 
rantite: Autobianchi A 112 
Elegant 77-79, A 112 Abarth 70 
‘HP 77, Innocenti Mini 90 SL 
"76-78, Mini De Tomaso 80, Ci- 
troen Visa 650 80, Fiat 128 
Special 75, Fiat 131 Special 
1600 76-77, Fiat 130 coupé 73, 
Renault 14 TS 81, BMW 318 78, 
323 in. 81, 520/6 80, 320/6 78, 
VW Golf 1100 GL 79, VW Mag- 
giolino 73, Alfetta 1.8 73-74-79, 
Giulietta 1.8 81, e altre ancora. 
1078/14 


ALFA ROMEO ZANARDO. RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO Via del Bosco 20 tel. 
796348 e Viale Miramare 9 tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80-77, Al- 
fetta 1800 78-77-76-73, Giuliet- 
ta 1600 79, Alfasud Sprint ve- 
loce 1500 80-79, Alfasud TI 
1200 75, Alfasud 1300 81, Alfa- 
sud 1200 L '76, Alfasud 1200 75. 
FIAT SE 2000 81, 131 Su- 
peli ori 1300 80, 131 Mira- 

ori 1300 77-75, 125 Special 71, 
127 3 porte 1050 79, Panda 81. 
‘TALBOT Solara 1600 81. RE- 
NAULT 5 Alpine 79. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI!. 3439/14 


AUTOCARRI,e furgoni usati 
OM Ford patente B occasione 
ottime condizioni vende Con- 
cessionaria OM via Flavia 59, 
tel. 820214. } 3584/14 


AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122. Alfetta GTV 2000 
"78, 128/73, A 112 Elegant 76-73, 
Renault 5 TL 73, 127 3 porte 
"73, Mini Cooper 73, Mini 1000 
72, MK 372, 126/75, 500170. 

3770/14 


IL PICCOLO 


Vecchia 


BMW 320 iniezione 50.000 chilo- 
metri UDO ano vendesi. 
Dinoconti Severo 124, tel. 
573173. 3 5/14 

CAMIONCINO. centinato OM 
40-35 q.li 1977 pat. B, OM 50 
con gru due tonnellate 1975, 
corrieretta Tigrotto 25 posti 
1970, gru Ornig 7 tonnellate, 
sollevatore 12 q.li e 25 q.li 
benzina e diesel, Ford Transit 
pullmino 15 posti 76, e ca- 
‘mioncino Volkswagen 77. Tel. 
231193. } 4 

CARRELLI elevatori OM occa- 
sione varie portate elevazioni 
diesel elettrici anche affittan- 
za alla concessionaria OM via 
Flavia 55, tel. 820214. 3584/14 

CITROEN 1000 GS 1972 unipro- 
prietario. 75.000 km vendo 
mattinata 754925. 6/14 

CONCESSIONARIA Porsche 
vende 924 Turbo fine 80, visibi- 
le Dinoconti Severo 124, tel. 
573173. È NGI 

DUE cavalli 9.000 chilometri 
1981 vende Dinoconti Severo 
124, tel. 573173. 5/14 

FIAT 126 perfetta meccanica 
carrozzeria 1976 vendesi an- 
che ratealmente, tel. 272004 
serali. 3832/14 

FIAT 127 dicembre 81 3.000 chi- 
lometri vendo, tel. 573173 Se- 
vero 124 Dinoconti. 5/14 

FIAT 131 78, Ritmo 78, 128, 128 
coupé, A 112 78, 127 74, 500 F, 
Mini, Alfetta 77, Giulia 75, 
Honda CX 500 79. Informazio- 
ni via Gatteri 13 officina. Ù 

FIAT 750 perfetta vendesi via 
della Valle 6, garage. 3804/14 

FIAT 850 special anno 1969, di- 
serete condizioni, vendesi L. 
430.000, telefonare ore pasti 
"7162409. 3814/14 

MOTO Suzuki 1000 km 5.000 
vendo facilitazioni, via della 
Valle 6. 3804/14 

PESCACCIA Volkswagen per- 
fetta 1979 vende occasione 
concessionaria Lancia, tel. 
820214. 3584/14 

RENAULT 14 GTL in garanzia, 
perfetta vendesi Renault L. 
Dagri via Flavia 118. 9/14 

R5GTL5 porte 80, R5 TL79,A 
112 E 78, Fiat 128 71 impianto 
gas, R 14 GTL 78, Scirocco TS 
75, R 20 TS 79, BMW 316 75, 
tel. 725244. 


(senza commento) 


AUTORADIO 


AMIFM stereo, con 
riproduttore di cassette 


3821/14 


A 


RENAULT L. Dagri, via Flavia 
118. Automercato dell’Occa- 
sione: FIAT 127 3 P, 127 spe- 
cial, 128, 128 coupé SL, 124 
familiare. ALFA ROMEO Giu- 
lia 1300 super, Giulia 1600 su- 
per, Alfasud 5 M. FORD 
Escort 1100, SIMCA 1100 LX. 
VOLKSWAGEN Polo 1100. 
RENAULT 5 GTL, 5 GTL cin- 
que porte, 14 TL, 14 GTL, 20 
TS, 30 TX automatica. 9/14 

RENAULT 5 GTL 80 perfetta in 
garanzia vendesi Renault L. 
Dagri via Flavia 118. 9/14 

SUPEROCCASIONI da Dino- 
conti Severo 124, tel. 573173. 
Golf GL 78, GTI tetto apribile 
1979, Alfetta 1600 1976, Alfetta 
2000 gas 79, Peugeot 305 SR 
1979, R 14 TS 79, Opel City 77, 
Dyane 79, Ami 8 break 77, R.4 
TL 80. 5/14 


VENDO R5TL80, tel. 815660. 
3815/14 
VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio '79, telefonare ore pa- 
sti 829083. 6/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


PILOTINA Gobbi 5,99 special 
anno 1979 motore Evinrude 70 
Cv accessoriata vendesi, tel, 
040-52442 pomeriggio. 3827/15 

ROULOTTE nuova 530 affare 
5.500.000 vendo, tel. 723614. 

3835/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CHIRSTENIE IAIO 
MAGAZZINO e negozio 256-45 

mqaffittansi, tel, 413308. 
3775/19 


20 Capitali 
, Aziende 


CEDO rosticceria causa malat- 
tia a persona di competenza. 
Per contrattare scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 35 h 
34100 Trieste. 3457/20 

MONFALCONE Grimaldi 0481- 
45283, tabella VI negozio frut- 
ta e verdura già arredato. 
Prezzo interessante. 1000/20 


64.000 


e montaggio GRATIS 


le migliori marche del mondo 
le massime facilitazioni di pagamento 


FULVIO BACCHELLI RACING 


Via Machiavelli 3 


etichetta oro 


Regalando il brandy Etichetta Oro,nella sua bot- 
tiglia satinata dal caratteristicomanico,regalerai 


iltesorodelle nostre cantine 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

ACQUISTO appartamento libe- 
ro 2 stanze stanzetta servizi in 


casa decorosa, tel. 772347, 
124/21 


PRIVATO acquista pagamento 


contanti appartamento 2 
stanze, cucina, bagno, possi- 
bilmente zona S. Giovanni. 
‘Telefonare 768744. 3801/21 
«TRIESTE MIA» piazza Ospe- 
dale 6/E, telefono 768800, ora- 
Tio 9-12, cerca urgentemente 
appartamenti, mansarde, vil 
le. 1147/21 
VORREI acquistare una casetta 
con giardino anche da restau- 
rare tel. 828729 ore pasti.124/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. S, GIACOMO libero 2 
stanze cucina servizio vendesi 
27.000.000. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 3706/22 

A.I. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800 frazionabili, al- 
tezza 7 metri; ALTRI varie 
grandezze HORTIS - CAR- 
DUCCI vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
626 1071/22 


36. 

A.C. BARRIERA libero camera, 
cucina, we vende Immobiliare 
‘Triestina XXX Ottobre 4, tel. 

1071/22 


62636. 
A.C. NAVALI BAZZONI appar- 
tamento primingresso 2 stan- 
ze, salone, cucina, doppi servi, 
Zi, terrazza, autoriscaldamen- 
‘to vende Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
ti 1071/22 
A.J. APPARTAMENTI LIBERI 
| VARIE ZONE 1, 2, 3, 4, 5 
stanze servizi. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50771. 3700/22 
A. MANSARDE VARIE ZONE 
1, 2, 3 stanze, servizi LIBERE 
da 30.000.000 in su. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 3700/22 
ACIT TEL. 68810 - S. GIACO- 
MO ristrutturato due stanze 
cucinetta doccia, libero 
22.000.000. 1095/22 
ACIT tel. 68810 - Libero stanza 
cucina doccia, 17.000.000. 
1095/22 
ACIT tel. 68810 - OCCUPATI 
vendonsi appartamenti 1, 2, 3 
stanze zone: GUERRAZZI 
GALLERIA COMMERCIALE 
- ROSSETTI - S. GIACOMO 
da 4.500.000 in poi, 1095/22 
ACIT TEL. 68810 - ZONA SA- 
LUS - Vendonsi appartamenti 
occupati 2, 3 stanze cucina 
servizi. 1095/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
via Roma casa epoca ristrut- 
turato tre stanze cucina bagno 
autoriscaldamento mq 107 
adatto abitazione, ufficio. 


è 3812/22 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
via Carpineto recentissimo 
soggiorno cucinino due stanze 
servizi separati 58.000.000. 

3812/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 casetta stanza cucina 
ripostiglio gabinetto doccia 
giardinetto. 3805/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Paradiso rifinitissimo 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo. 3809/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Rozzol recente 100 mq 
terrazzo posto macchina. 

3805/22 

APPARTAMENTO in casetta 
occupato S. GIOVANNI sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno lastrico solare vende FU- 
TURA tel. 62991. 3803/22 

APPARTAMENTO panoramico 
mq 100 più terrazza da ultima- 
re vendesi Muggia tel. 274309. 

1045/22 

ATTICO stupendo, 200 mq, ter- 
razza vista box 220.000.000. 
Telefonare «Trieste Mia» 
768800 mattina. 1, 1146/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Costiera Mare bellissima 
villa tutti comfort, 700 mq ter- 
reno, posto auto, pontile, ripo- 
stiglio attrezzi. Prezzo ridotto 
causa trasferimento, tel. 
69349. 1049/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Sanvito bellissimo attico 
Vista mare, grande salone tre 
Stanze terrazze ampia mansar- 
da abitabile, tel. 69349. 1049/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Filzi appartamento signori- 
le tre ingressi grande salone 
sei stanze tre servizi box auto, 
tel. 69349. 1049/22 


CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Catullo appartamento lus- 
suosamente rifinito in palazzi- 
na recente con tutti comfort. 
Terrazze garage. Eventual 
mente arredato, tel. 69349. 

1049/22 

CAPANNONE 650 mq su area 
1400 mq altezza 6 mt provvisto 
uffici-spogliatoi passi carrabi- 
li. Scrivere: Publikompass 
cassetta n. 16134100 Maia 


CASA MIA vende Roiano semi 
nuovo 2 stanze stanzetta cuci- 
na servizi separati poggiolo, 
valore 65.000.000 nostro prezzo 
45.000.000 perché affittato. 
XXX. Ottobre 3 tel. 68858 - 
630307. 3829/22 


CASA MIA vende zona Viale 
‘appartamenti 3 stanze cucina 
servizi ristrutturati e da ri- 
strutturare. XXX Ottobre 3 
tel. 68858 - 630307. 3829/22 


CASA MIA vende Sanzio semi- 
nuovi rifinitissimi salone due 
stanze cucina doppi servizi 
poggioli. XXX Ottobre 3 tel. 
68858 - 630307. 1 19829122 


CASETTA libera Opicina con 
cucina tre vani piccolo cortile, 
dipendenza vendesi 
35.000.000, telefonare 795828. 

CASETTA occupata ROIANO 
alta in ottime condizioni ven- 
de FUTURA tel. 62991. 3803/22 


CORMONS - GRIMALDI 0481/ 
45283 luminoso ultimo piano 
cucina soggiorno 3 car iere 2 
servizi. 1000/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi libero 
panoramico recente salone 3 
camere cucina doppi servizi 
ripostiglio cantina terrazzo ve- 
randa centralnafta ascensore 
110.000.000. Facilitazioni. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Roiano libero recente ottimo 
stato piano alto saloncino ca- 
mera cucina ripostiglio servizi 
riscaldamento autonomo ter- 
razzo ascensore. Possibilità 
mutuo. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Pascoli libero luminoso in de- 
coroso stabile d’epoca sog- 
giorno 2 camere camerino cu- 
cina servizi cantina balcone 
58.500.000 mutuabili. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA cen- 
trale mansarda ristrutturata 2 
camere cameretta cucina ba- 
gno. Ottimo investimento. 
Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo libero in signorile 
stabile d'epoca con riscalda- 
mento ascensore soggiorno 4 
camere 2 camerini cucina dop- 
pi servizi 135.000.000. Adatto 
‘anche uffici. Tel. 631036. 15/22 

GIARDINO Pubblico 150 mq da 
restaurare, 50.000.000. Telefo- 
nare «Trieste Mia» ‘768800 
mattina. 1146/22 

GIULIA fronte Giardino, 105 
mq, ristrutturato, autometa- 
no, 100.000.000.. Telefonare 
«Trieste Mia» 768800 mattina. 

GORIZIA - GRIMALDI 0481/ 
45283 centralissimo recente 
cucina soggiorno 3 camere 
studio 2 servizi. Mutuo gia 
concesso. 1000/22 

GORIZIA - GRIMALDI 0481/ 
45283 centrale libero cucina 
soggiorno 3 letto 2 servizi box. 

1000/22 

GRADO primingresso sviluppa- 
to 2 piani 2 posti macchina. 
‘Affarone 59.000.000. Tei. 040/ 
64266. 6/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
ISTE via Palestrina 10; 8.30-18; 
piazza Garibaldi libero 2 ca- 
mere cucina servizio 
17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como miniappartamento con 
servizio interno 10.000.000. 

GRIMALDI 040/764952 via Re 
voltella libero recentissimo 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile servizio ripostiglio bal- 
cone 56.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 viale XX 
Settembre libero signorile ap- 
partamento di circa 270 mq 
adatto uso ufficio 190.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Roiano 2 
camere cucina servizio riscal 
damento autonomo 
18.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 piazza 
Ospedale libera mandardina 
camera cucina servizio 
9.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 zona Ri- 
ve libero. camera cameretta 
cucina servizio 15.800.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, stanzet- 
ta, cucina, servizio rinnovato 
vende 15.500.000. S. Lazzaro 
10. tel. 61712. 3801/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi UNIVERSITÀ 2.stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
centralnafta. S. Lazzaro 10. 
tel, 61712. 3801/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona TIGOR casa d’epoca, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, we, 
ripostiglio. S. Lazzaro 10, Tel. 
61712. 3801/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROZZOL in palazzina, 
salone vastissimo, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
cantina, riscaldamento cen- 
trale. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARDINO PUBBLICO casa 
d'epoca da ristrutturare 4 
stanze, cucina, bagno, we. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3801/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi, soleggiato, 
libero. S. Lazzaro 10. tel. 61712. 

IN via Udine libero 80 mq 2 
camere soggiorno cucina ba- 
gno corridoio, ripostiglio, au- 
toriscaldato, ristrutturato a 
nuovo. L. 50.000.000 tel. 0432/ 
"730127 dopo le 20. 102/22 

LOCALE zona Stazione centra- 
le piano strada liberabile ven- 
desi. Tel. 64504, 3823/22 

MAGAZZINI occupati 30-40-80 
mg vicolo CASTAGNETO 
vende FUTURA tel. 62991. 

MANSARDA abitabile 120 mq 
parzialmente libera zona Ros- 
setti da restaurare vendesi tel. 
"766676. 19/22 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 
14.30 19.30 

Atene 11.39 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30 © 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 
14.30 18.20 

Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00. 10.25 
Madrid 07.00. 11.05 
11.39 18.50 

Malta 11.39 15,25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30 14,55 
Parigi 14.30 18.00 
‘Stoccarda 14.30. 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13.50 
Barcellona 11.40 18.25 
Bruxelles 10.20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen | 18.15 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 
n 19.20 22:40 
Ginevra 19.15. 22.40 
Londra 17.29 22.40 
Madrid 12.40. 18,25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.39 22.40 
New York 19.30 +13.50 
Parigi 10.10. 13.50 
19.00 22.40 

Stoccarda 08,20. 13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.25. 22.40 


* il giorno dopo 


Mercoledì, 7 aprile 1982 
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UN ISTITUTO UTILE MA SPESSO NON BEN INTESO 


Limiti di applicazione 
del Fondo di 


A proposito di incidenti 
stradali e relativi risarcimen- 
ti, leggo sulla rivista «L’Auto- 
mobile» che «il Fondo di ga- 
ranzia risponde anche dei 
danni alle cose, ma solo oltre 
il valore di 100 mila lire (che 
quindi rappresentano una 
franchigia). Se, ad esempio, il 
danno è stato di 300 mila lire, 
il risarcimento sara di 200 
mila». La notizia non avrà 
mancato di rallegrare gli 
Utenti. Trovi l'auto danneg- 
giata in parcheggio e non sai 
chi ringraziare? C'è il Fondo 
di garanzia. Un «pirata della 
strada» ti stritola la moto? 
Niente paura, il Fondo di ga- 
ranzia ti risarcirà. Chi ti tam- 
pona non è assicurato. E che 
importa, visto che potrai at- 
tingere al Fondo? 

Ma, spiacente di raffreddare 
gli entusiasmi, le cose non 
stanno così Evidentemente 
al redattore della nota dev'es- 
sere rimasto qualcosa nella 
penna. È valga il vero, come 
scrivono nelle loro comparse i 
principi del foro. Il Fondo di 
garanzia — lo dice il nome — è 
un capitale che, alimentato 
dalle imprese di assicurazio- 
ne, serve per provvedere in 
loro vece al risarcimento dei 
danni causati da veicoli peri 
quali è obbligatoria l’assicu- 
razione nei casi in cui: 

a) il veicolo che ha cagiona- 
to il sinistro non sia stato 
identificato; 

b) il veicolo non risulti co- 
perto da assicurazione; 

c) il veicolo sia assicurato 
presso un'impresa in stato di 
liquidazione coatta. 

Nelle prime due ipotesi, 
trattandosi di intervento di 
solidarietà, il legislatore lo ha 
limitato a quei danni di cui, 
sul piano umano, più avverti- 
to è il bisogno di ristoro. Dice, 
infatti, l’art. 19 della legge 
990/69 che nei casi di inciden- 
te provocato da veicolo non 
identificato (il. «pirata» che 
investe e fugge) o non coperto 
da assicurazione, il risarci- 
mento è dovuto solo per i 
danni alle persone. 


Verranno, invece, pagati an- 
che quelli alle cose nell'ultima 
delle ipotesi indicate, cioè 
quando il mezzo'è assicurato 
presso un’impresa insolvente, 
ma con una franchigia di 100 
mila lire. Inoltre, nel.caso pre- 
visto alla lettera a) — veicolo 
non identificato — il danno è 
risarcito soltanto se dal sini- 
stro siano derivate la morte o 
un’inabilità temporanea 
superiore ai 90 giorni o un’in- 
validità permanente superio- 
re al 20% col massimo di 15 
milioni per persona e nel limi- 
te di 25 milioni per sinistro. 

Come si vede, all'intervento 
del Fondo sono istituite dalla 
legge numerose limitazioni, li- 
mitazioni sulla cui legittimità 
— è vero— si sono levati vari 
dissensi per presunte violazio- 


ni di alcuni principi costitu- 
zionali, l'uguaglianza dei cit- 
tadini, la difesa in giudizio dei 
propri interessi, la tutela della 
salute, Ma la Corte costituzio- 
nale, con sentenza del 30 di- 
cembre scorso, ha spazzato 
via tali censure, rilevando che 
trattandosi di interventi 
straordinari che gravano sulla 
generalità degli utenti incol- 
pevoli, era giusto restringerli 
ai casi di maggiore rilevanza 
economico-sociale. 

E° dunque confermato che 
la liquidazione dei danni alle 
cose — limitata alla sola ipote- 
si di sinistro causato da un 
mezzo assicurato presso una 
compagnia in stato di liquida- 
zione coatta e con la franchi 
gia indicata di L. 100.000. 

Giuseppe Ronfani 


Il Salone di Belgrado 
mostra le difficoltà 


dell'auto jugoslava 


BELGRADO — ll ventunesimo Salone internazionale 
dell'automobile di Belgrado ha aperto in questi giorni i 
battenti in un clima di pesanti difficoltà per l’industria 
jugoslava e con qualche incerta speranza di rianimazione del 
mercato. Gli effetti perversi della cosiddetta «campagna di 
stabilizzazione» dell'economia si stanno avvertendo con ac- 
centuata preoccupazione dall’inizio dell’anno. 

D'altra parte la nuova e tanto attesa legislazione che 
avrebbe dovuto alleggerire la mano del fisco sull'acquisto di 
auto e ampliare i contingenti di importazione, non è stata 
varata entro il 31 marzo per l’insorgere dei gravi contrasti e 
non si sa se vedrà la luce fra due mesi. In queste condizioni gli 
obiettivi produttivi e di vendita previsti per quest'anno, e che 
sono stati ribaditi proprio alla vigilia del salone, seno 


destinati a restare sulla carta. 


AI Salone sono presenti 250 espositori jugoslavi e di 
diciotto paesi stranieri, fra cui l’Italia, Fiat, Alfa Romeo, 
Lancia, Innocenti presentano molti recenti modelli ed un 
posto d’onore è stato riservato alla «Panda» che per gli 
jugoslavi è la «vettura dell’anno». 

È la mancanza di valuta che sta compromettendo la. 
produzione, perché l’industria non riesce ad importare le 


, necessarie materie prime, la meccanica di precisione, i semi- 


lavoratori di cui ha bisogno. Non solo, ma anche i «cooperan- 
ti» jugoslavi che fino a ieri accettavano dalle principali 
industrie il pagamento in dinari, adesso pretendono dollari. 


LA CASA TEDESCA SVILUPPA L'AFFERMATA LINEA DEI SUOI MOTORI A GASOLIO 


Salto di qualità d 
Un turbo (per ora) su Golf e 80 


DAL NOSTRO INVIATO 

INGOLSTADT — «Quando 
lo presentammo, dissero che 
non poteva funzionare, e che 
se funzionava non poteva du- 
rare. Figuriamoci cosa diran- 
no adesso che ci abbiamo 
messo il turbo». Alla Volkswa- 
gen sono particolarmente or- 
gogliosi delloro motore diesel 
da un litro e mezzo (che nel 
frattempo è salito a 1600 cc), il 
primo motore a nafta piccolo 
e leggero capace di salire a 5 
mila giri pur derivando, con il 
minimo di modifiche, da un 
propulsore a benzina. 

In effetti, il propulsore della 
Golf ha dimostrato che un 
diesel moderno non deve per 
forza pesare 200 chili ed essere. 
costruito con i calcoli di resi- 
stenza di un propulsore da 
nave, e ha rappresentato una 
svolta nella progettazione 
motoristica. A parte gli in- 
ghippi dei primi esemplari, il 


| propulsore ha funzionato così 


bene da poter essere portato a 
cinque e sei cilindri, e non 
risulta che quest’ultima ver- 
sione, che è poi quella monta- 
ta dalla Volvo, abbia mai dato 
noie di sorta. 

Ora i tecnici tedeschi hanno 
fatto il passo successivo, mon- 
tando su questa famiglia di 
motori un turbopropulsore 
della Garrett, e migliorando 


SE Li 


di conseguenza potenza e pre- 
stazioni. «In realtà il turbo 
non è una forzatura sul diesel, 
è il suo sviluppo naturale, Il 
problema del diesel è far 
respirare il motore, e l’aria 
compressa dal turbo risolve 
appunto questo problema» 
dicono i progettisti. 
L’innesto del turbo non è 
stato comunque operato sen- 
za cautele. Sono stati rinfor- 
zati moltì materiali, è stato 
migliorato il raffreddamento, 
con spruzzi d'olio all’interno 
del pistone, e il regime massi- 
mo è stato limitato a 4500 giri. 


Il turbo coinvolgerà l’intera 
famiglia di motori VW, e sarà 
montato sul diesel a quattro 
cilindri (per. Golf, Passat e 
Audi 80), sul cinque (per Audi 
100).e sul sei cilindri, per la 
nuova ammiraglia della Vol- 
vo. Nella versione più piccola, 
è capace di 70 cavalli a 4450 
giri, il che consente alla Golf 
di venir fornita per 155 km/h 
«teorici» che sulle «auto- 
bahn». si sono rivelati più di 
160 cronometrati, anche con 
l'aiuto di una quinta molto 
lunga. L’Audi 80 viene dichia- 
rata a 158 km/h, e il valore è 


UNA PANORAMICA MONDIALE DEI MODELLI ARTIGIANALI FATTI SU MISURA 


Rare e costose le vetture d’autore 


Gran Bretagna e Italia (soprattutto i carrozzieri) fanno la parte del leone - Ma anche Usa e Brasile non sono da meno 


ROMA — Capita qualche 
volta di vedere per la strada 
automobili dalle fattezze sco- 
nosciute, modelli che, visti 
una volta, sarà difficile rive- 
dere una seconda. In genere 
si tratta di vetture di piccole 
case, che spesso lavorano più 
a livello artigianale che indu- 
striale. Ne esistono una miria- 
de, in tutto il mondo (anche in 
paesi inaspettati), in genere 
specializzate nella produzio- 
ne di vetture di grossa cilin- 
drata. 


Ecco un quadro sintetico dî 
questo mondo «artigiano» 
dell'automobile: apre la «ras- 
segna» la «AC 3000 ME», una 
casache è anche il nome della 
vettura prodotta, una sei ci- 
lindri di 138 cavalli, 3000 di 
cilindrata, naturalmente due 
porte e due posti. La casa, 
britannica, ha prodotto lo 
scorso anno circa 150 vetture. 
Rimanendo în Gran Breta- 
gna, si trova la prestigiosa 
«Aston Martin», le'cui vetture 
hanno fatto sognare migliaia 
di persone (non per nulla al- 
l'agente «007» Jean Fleming 
aveva attribuito un'Aston 
Martin). 

Quattro sono î modelli ‘at- 
tualmente prodotti per com- 
plessive 150 unità (i prezzi 
naturalmente sono quelli che 
sono). Tutti e quattro î modelli 
montano un motore a cotto 
cilindri, di 5300 centimetri cu- 
bi, con quattro carburatori a 
doppio corpo. Le maggiori dif- 
ferenze sono nella carrozze- 
ria; sì passa, infatti, dal mo- 
dello «base» un po! bombato, 
alla «ultrapiatta» Lagonda, 
alla Cabriolet. La produzione 
di questa piccola casa è 
cominciata nel 1969 con un 
modello unico, L’ultima nata 
è appunto la cabriolet il cui 
primo modello è stato conse- 
gnato nel 1978. 

Dalla Gran Bretagna al 
Brasile con la «Avallone», 
una piccola casa specializza- 
ta nella riproduzione dì alcu- 
ni modelli sportivi (la MG ad 
esempio) în materiale sinteti- 
co. Per îl mercato statuniten- 
se, per il quale la casa lavora- 
va quasi esclusivamente, le 
vetture montano un motore 
della Pontiac da 2500 centi- 
metri cubì. Tra le numerose 
piccole case statunitensi, la 
prima, ma solo in ordine alfa- 
betico, è la «Avanti 2», una 
casa che produce un solo mo- 
dello (lo scorso anno ne ha 
venduti 162 esemplari) di 5000 
centimetri cubi, otto cilindri, 
150 cavalli, un carburatore a 
quattro corpi. 

Uno stile completamente di- 
verso è ovviamente quello del- 
la prestigiosa e ultra- 
britannica Bentley: classiche 
vetture da rappresentanza, 
modelli «aristocratici» di tipi- 
ca fattezza anglosassone, con 
prezzi proibitivi (150 unità nel 


1981) e accessori più da 
appartamento che da auto. 
Attualmente sì producono tre 
versiotti, tutte con motore dî 
oltre 6000 centimetri cubì; 
l’ultima nata è la «Mulsanne» 
lanciata all'ultimo salone di 
Ginevra. 

Finalmente una casa îtalia- 
na: la Bertone, specializzata 
nel «rivestire» modelli di se- 
rie. La casa torinese, guidata 
dallo stilista Bertone, dispone 
di nove modelli, ultimo dei 
qualî è la Ritmo. cabriolet. 
Doall’eleganza italiana alla so- 
bria linea tedesca con un no- 
me più da analcolico che da 
automobile: la «Bitter SC» 
una sei cilindri, 3000 dì cilin- 
drata, 180 cavalli e una gran 
voglia di correre (ma lo scor- 


so anno hanno deciso di com- 


prarla solo in 65). 

Dalla Germania di nuovo 
all’Inghilterra con la «Bri- 
stol», cento macchine vendute 
nel 1981, tre modelli di quasi 
6000 centimetri cubî di cilin- 
drata. Si tratta di bolidi con 
carrozzeria în alluminio, este- 
ticamente inusuali, con prezzi 
e consumi da capogiro. Quasi 
altrettanto potenti, ma di 
estetica certamente più origi- 
nali sono le «Clenet», due mo- 
delli Usa che richiamano gli 
anni 30, ma con motori di 
quasi 6000 centimetri cubî. In 
cento, lo scorso anno, hanno 
deciso di comprare queste ot- 
to cilindri certamente da 
«vip». ; 

La carrellata prosegue con 
la «Dankar Squalo», brasilia- 
na dall’aspetto di pescecane, 
una linea ultrasportiva per 
un motore neanche troppo 
potente 1600 di cilindrata e 80 
cavalli). Dal nome meno fan- 
tasioso, ma con una linea 
sportiva la «Davrian Imp» 
una britannica quasi introva- 
bile per la modestia della fab- 


brica che la produce. Nel pa- | 


norama di queste piccole case 
compare anche l'olandese 
«Desande», che produce un 
solo modello, coupé e cabrio- 
let di altri tempì (si fa per 
dire), con un motore 5000 dì 
cilindrata a otto cilindri e 157 
cavalli. 


Sullo stesso genere, ma con 
un nome di fiaba cinemato- 
grafica, dagli Usa arriva la 
«Ezxcalibur», tutto un pro- 
gramma in fatto di trombe e 
trombette, fanali e fanalini. In 
237 nel 1981 hanno deciso di 
«volare» con questa 5000 da 
155 cavalli e otto cilindri, sen- 
za badare ai consumi, al prez- 
zo, all’assicurazione. 

Da Belo Origonie sono usci 
te lo scorso anno 110 «Farus», 
un coupé a due porte, 1300 dî 
cilindrata, 72 cavalli, dì stile 
molto europeo. Dalla Svizze- 
ra un modello meno sportivo 
e dal nome, «Felber Oasîìs», 
che potrebbe trarre în ingan- 
no. Con questa macchina in- 


fatti, non si va nel deserto, 
essendo estremamente lus- 
suosa e certamente non adat- 
ta al fuoristrada. 

In una classe a' sé, tra le 
case «minori», conunafama e 
un volume di produzione di 
primo piano 12561 vetture nel 
1981 sì piazza la Ferrari. At- 
tualmente produce cinque 
modelli, da 2000 a 5000 centi 
metri cubi, da 155 a 310 caval- 
li. Dopo la Ferrari, un'altra 
italiana, la Giannini, specia- 
lizzata in tutt’altro genere: 
«rivestire» automobili di se- 
rie, fare il maquillage alla 
carrozzeria e al motore. La 
Giannini produce al momento 
î modelli Fiat 126, Panda 30/ 
45, 127; Ritmo. 

Dall'Italia, oltre Manica, la 
«Ginetta», non una donna, 
ma una superaccessoriata 
3000, sei cilindri e 138 cavalli. 
Si tratta di una cabriolet, la 
«G23» dalla carrozzeria in 
materiale sintetico e un moto- 
re della Ford. La produzione 
della «Ginetta» è estrema- 


mente limitata. lo scorso an- 
no ne sono stati venduti solo 
30 esemplari. 


Di nuovo in Italia, ancora 
vetture sportive dai nomi che 
fanno sognare: si tratta delle 
Lamborghini «Jalpa» e 
«Countach», due potentissimi 
modelli che costano tanto, 
consumano ancora di più, ma 
sfrecciano a velocità da capo- 
giro. Forse un po’ meno velo- 
ce 1200 chilometri orari) la 
«Ledl AS», austriaca, uno dei 
modelli prodotti in piccola se- 
rie dalla «Ledl». 


Rimanendo sul terreno del 
«brivido della velocità», la 
Lotus, famosa casa britanni- 
ca, ha venduto lo scorso anno 
325 dei suoì tre modelli. Si 
tratta di «gioielli» della stra- 
da, di cilindrata da 2200 cen- 
timetri cubi, a due carburato- 
ri e con un numero di cavalli 
compreso tra 162 e 213. La 
carrozzeria dî queste vetture, 
in materiale sintetico, è cura- 
ta dallo stilista Giugiaro. 


«Merak», «Khamsin» e 
«Ryalami» non sono nomi ‘di 
montagne del Nepal, ma mo- 
delli dell’italiana Maserati, 
casa esperta, nelle sportive 
da corsa, che lo scorso anno 
ha «sfornato» 550 vetture. 
Quest'anno, alla collezione sì 
è agginto un modello che ha 
fatto parlare molto: la bitur- 
bo, vettura 2000 di cilindrata, 
180 cavalli, prestazioni e con- 
sumi che gli esperti giudicano 
«di rilievo». 

Sempre in Inghilterra, con 
uno stile completamente di- 
verso e un nome ferino, la 
«Panther» ha venduto l'anno 
scorso 83 «pezzi» di una bipo- 


‘sto tutta cofano anteriore, 


2300 di cilindrata, 110 cavalli. 
Altri due nomi celebri dall’I- 
talia: Pininfarina produce, 
tra l’altro, la «124 spider», 
cabriolet sportivo derivato 
dalla Fiat 124, presentata a 
Torino nel 1966. Il motore, a 
iniezione, è di 2000 centimetri 
cubi, con 103 cavalli di po- 
tenza. 


Anche cabriolet la 911 SC 


La Porsche presenta un ca- 
briolet, costruito sulla base 
della classica 911 SC a motore 
posteriore. E il primo cabrio- 
let totale della Porsche dopo 
17 anni: fu infatti nell'aprile 
del 1965 che l’ultima 356 aper- 
ta venne prodotta a Zuffen- 
hausen. 

Il nuovo cabriolet Porsche 
costituisce una novità in fatto 
di tecnica nella costruzione di 
tetti. ripiegabili. Grazie ad 
una ingegnosa tecnica a tre 
centine, di nuovo genere, con 
una parte pari al 50 per cento 
di tetto rigido sotto la capote 
in stoffa, s’ottiene una strut- 
tura estremamente rigida. 

"Tra l’altro questa costruzio- 
ne è di 15 kg più leggera 


Scoppia di potenza la Kawasaki 1100GP| 


Centoeotto cavalli. Può 
questo dire tutto su una mo- 
to? Certamente no ma questo 
numero così alto mai nomina- 
to per una moto da strada 
indica subito che la Kawasaki 
1100 GP fa parte. di quella 
nuova generazione di mostri 
che le case giapponesi hanno 
messo sul mercato negli ulti- 
mi anni. Sembra una corsa 
senza fine, una sfida all’ulti- 
mo Hp, quella intrapresa dai 
costruttori «gialli»: continua- 
mente modelli nuovi, più 
potenti, più veloci, continui 
aggiornamenti, soluzioni sem- 
pre più avveniristiche e sem- 
‘pre più complesse. 

Così è nata questa 1100 
giapponese che riunisce doti 
di grinta corsaiola con finitu- 
Te fra le più belle senza appe- 


santimenti di sorta. Molti so- 
no i particolari che rivelano la 
sua natura sportiva: il colore 
rosso fuoco, gli scarichi quat- 
tro in due non cromati ma 
neri opachi, le ruote in lega a 
sette razze anch'esse nese, le 
pinze dei freni anteriori pbste 
dietro i foderi delle forcelle, il 
circuito di raffredamento del- 
l’olio con un elegante radiato- 
re sotto il canotto di sterzo. 

Ma queste non sono che 
‘gustose appendici di un cuore 
fantastico: il motore quattro 
cilindri in linea di 1089 centi- 
metri cubici a doppio albero a 
camme in testa ed accensione 
elettronica. Novità assoluta la 
carburazione con sistema ad 
iniezione. Una centralina elet- 
tronica, che non ha dato per 
ora motivi di lamentele, co- 


manda in ogni momento l’ali- 
mentazione del motore, do- 
sando continuamente la 
quantità ideale di miscela 
benzina-aria. Con questo; sì- 
stema il motore resta in prati- 
ca sempre carburato in ma- 
niera ottimale in ogni condi- 
zione d’uso consentendo ri- 
sparmi di carburante dove 
possibile e dando il necessario 
riempimento quando si ri- 
chiedono le massime presta- 
zioni. Il telaio perfettamente 
stabile permette una sicura 
guida sportiva anche se i dav- 
vero tanti cavalli sono difficili 
da domare. 

Piuttosto alta da terra la 
1100 Gp non è proprio per 
tutti, i suoi 237 kg comunque, 
grazie alla struttura del te- 
laio, non si fanno sentire 
neanche alle basse velocità 
consentendo una facile guida 
turistica ed una sufficiente 
agilità nei percorsi cittadini. 
Il motore, estremamente ge- 
neroso già a bassissimi regimi 
di rotazione, dà una accelera- 


\zione costante che oltre i 5000 


°giri diventa spaventosa e la 
velocità massima dichiarata 
di 228 chilometri all’ora non è 
certo un’utopia. 

Assaporare fino in fondo 
tutti questi 108 cavalli non è 
‘una cosa facile, la moto schiz- 
za via come un fulmine e an- 
che peril pilota esperto diven- 
ta un bell’impegno riuscire a 
domarla. In queste situazioni, 
di richiesta cioè della potenza 
‘massima, l'avantreno (com'è 
logico) tende ad alleggerirsi 
notevolmente facendo venir 


meno, l'aderenza della ruota 
‘anteriore. La colpa non è cer- 
to dell’ottimo telaio ma è 
piuttosto della straordinaria 
esuberanza del propulsore. 
Naturalmente sono pochi 
gli utenti in grado di assapo- 
rare fino in fondo tutte le doti 
corsaiole della Kawasaki 1100 
GP. Stolti sarebbero quelli 
che privi di una lunga espe- 
rienza con potenze dell'ordine 
dei cento cavalli volessero fi- 
darsi troppo. Anche per l’e- 
sperto la 1100 GP è un ottimo 
«pasto» da assaporare però 
un po’ alla volta e con il mas- 
simo rispetto. 
Manlio Giona 


AI debutto 
uno scooter 
Gilera 


In anteprima mondiale gio- 
vedì 15 aprile verrà presenta- 
to. alla stampa italiana un 
nuovo veicolo a due ruote 
della produzione «Gilera». Il 
nuovo nato lancerà il suo pri- 
‘mo rombo al centro congressi 
di Portofino Vetta. 

Lo terrà a battesimo il vice 
presidente e amministratore 
delegato della «Piaggio», ing. 
Giovanni Sguazzini, il quale 
personalmente illustrerà le 
caratteristiche tecniche del 
nuovo veicolo; il «Gilera 50 
GSA». 

Si tratta di uno scooter che, 
per soluzioni costruttive e ti- 
po di prestazioni presenta no- 
vità tali da interessare nuove 
ed ampie fasce di utenti sia in 
Italia che all’estero. 


apparso molto realistico. 

Naturalmente cambia an- 
che la presentazione della 
macchina. La Golf turbodie- 
sel è offerta nell’allestimento 
GTI, con finiture sportive, se- 
dili avvolgenti e ruote più lar- 
ghe. L’Audi 80 verrà venduta 
in versione CL, e nel lussuoso 
allestimento CD, che dovreb- 
be comprendere tutti gli op- 
tional pensabili. 

Abbiamo provato entrambe 
le macchine, fornite di quinta 
«economica». La Golf, a tanti 
‘anni dalla nascita, è una mac- 
china ormai vicina alla perfe- 
zione, sicché questo motore si 
inserisce su uno dei telai più 
collaudati che ci siano. Alla 
messa in moto si senteiil soli- 
to battito, che però sparisce 
non appena ci si muove. Re- 
sta un brusio di fondo, molto 
simile a quello di un motore a 
benzina un po’ rumoroso. Sa- 
lendo di velocità anche que- 
sto diminuisce, sostituito da 
un trascurabile fruscio aerodi- 
namico. La macchina sale di 
giri con grande rapidità, toc- 
cando i 105 in terza e i 140in 
quarta, ma l’uso migliore con- 
siste nell'inserire la quarta il 
prima possibile e poi lasciar 
lavorare il turbo. 

Lo sterzo è sorprendente- 
mente leggero, il cambio co- 


rispetto a quella della Por- 
sche Targa, non per ultimo 
grazie all'impiego di profilati 
in lamiera e di parti fuse in 
lega leggera. Un tenditore, 
che si regola automaticamen- 
te a mezzo di cavetti in ac- 
ciaio provvisti di molle, prov- 
vede alla costante e massima 
aderenza della capote in 
stoffa. 


Tra i vantaggi della nuova 
capote del Cabriolet Porsche, 
vi sono un'elevata stabilità di 
forma e una tenuta assoluta- 
‘mente stagna (nessuna perdi- 
ta di temperatura dall’abita- 
colo) anche alla velocità mas- 
sima, come pure è stata ridot- 
ta al minimo la rumorosità 
del-vento. 


Grazie alla linea aerodina- 
mica del tetto, simile a quella 
del coupé, si è potuto conser- 
vare al cabriolet la velocità 
massima della 911 SC coupé. 
Pertanto, con una punta di 
235 km/h, la 911 SC è attual- 
mente il cabriolet di serie più 
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me sempre molto morbido an- 
che se sono richiesti passaggi 
precisi. Che il motore sia a 
gasolio lo si dimentica subito, 
e le prestazioni sono quelle di 
un buon «litro e mezzo» a 
benzina. Il consumo resta im- 
mutato rispetto al. modello 
aspirato: nel nostro giro di 
prova, senza strafare ma an- 
che senza particolari cautele 
siamo rimasti sotto il 6 per 
cento, malgrado un pezzo 
d’autostrada a tavoletta. 
L’Audi 80 pesa: più di 100 
chili in più, e li sconta nell’ac- 
celerazione. Rispetto alla 
Golf è meno entusiasmante, 
anche con l’aiuto di uno ster- 
zo meno preciso, mentre mi- 
gliore è il cambio. L'unica per- 
plessità che sorge dai due 
modelli è data dall’assenza di 
strumenti che ricordino il li- 
vello dell’olio. Il lubrificante 
in questi due motori deve la- 
vorare su motore e su turbo, e 
in più ha notevoli compiti raf- 
freddanti: in coppa ci sono 3 
chili e mezzo d'olio, che non 


sono poi tantissimi. Un indi-. 


catore di livello forse sarebbe 
inutile, come dicono i tecnici 
(«basta seguire le istruzioni»), 
ma certo aiuterebbe a vivere 
tranquilli. 

I turbo della VW arriveran- 
no in Italia .a settembre. 
Quanto costeranno? «La Golf 
circa quanto la GTI. Per l’Au- 
di vedremo». I dirigenti del: 
l’Autogerman, importatrice 
VW in Italia, non si sbottona- 
no, anche perché il loro timo- 
re è quello di venire alluviona- 
ti di richieste, come già succe- 
de per i diesel aspirati. «Non 
ci mancava che questa» dico- 
no in confidenza «già adesso il 
grosso del nostro lavoro è 
tenere a bada le raccomanda- 
zioni di gente che non vuole 
aspettare troppo». E qualcu- 
no nell’ambiente dice che di 
Golf e di Audi a gasolio se ne 
potrebbero vendere il doppio, 
se solo la fabbrica di motori 
potesse sfornarne più dei 3000 
giornalieri attualmente pro- 


dotti. 
s Fabio Amodeo 


veloce del mondo. A una solu- 
zione ottimale i progettisti 
Porsche sono arrivati anche 
per quanto riguarda l’utilizzo 
dello spazio: i «2 più 2» posti 
rimangono identici sia a capo- 
te chiusa sia aperta. 


In Calabria 
a metà maggio 


l'Economy Run 


ROMA — Il tradizionale 
test di consumo automobili- 
stico Mobil - Fiat Economy 
Run si svolgerà quest'anno 
dal 10 al 14 maggio prossimo 
in Calabria, regione in cui la 
stessa prova venne effettuata 
nel 1976 con la vettura nuova 
Fiat 128/1100. 

Saranno 120 i piloti in rap- 
presentanza di 11 nazioni eu- 
ropee impegnati in un test 
che propone temi di interesse 
generale i cui dettagli sono in 
preparazione da parte di un 
gruppo di tecnici. 


GEE 


Scatta 
con Mercury 
l'operazione 


ei di es el VW “Borsa W9i 


FA BUON NUOVO 


MOTORE VECCHIO 


Mercury ti offre 
un'occasione da non 
perdere. 


Puoi cedere in permuta 
il tuo vecchio fuoribordo 
di qualunque marca, 
acquistato negli ultimi 
dieci anni e scegliere 
nella vasta gamma 
Mercury un modello '82. 
di uguale o superiore 
potenza. 

Ove il tuo motore sia in 
ottime condizioni 
estetiche e meccaniche, 
ti verrà valutato al 
prezzo originario di 
listino (IVA esclusa). 
Vai dal Concessionario 
Mercury più vicino: lo 
trovi sulle Pagine Gialle 
alla voce ‘Motori 
Fuoribordo” e compra il 
tuo nuovo motore. 
Attenzione però... 

la “Borsa Motori” 


chiude il 31 maggio. 
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CRONACHE DELLO SPORT 
DICIOTTO AZZURRI CONVOCATI PER L'INCONTRO CON LA GERMANIA ORIENTALE 


IL PICCOLO 


Confermato Selvaggi, escluso Pruzzo 
La novità ha nome Daniele Massaro 


ROMA — Per la partita amichevole che la nazionale italiana di 
calcio sosterrà mercoledì 14 aprile a Lipsia contro la Germania 
orientale (inizio alle 17 e terna arbitrale cecoslovacca), sono stati 
convocati dal ct Enzo Bearzot i seguenti 18 giocatori: Antognoni 
(Fiorentina), Franco Baresi (Milan), Bergomi (Inter), Bordon (Inter), 
Collovati (Milan), Conti (Roma), Dossena (Torino), Gentile (Juventus), 
Graziani (Fiorentina), Marangon (Roma), Marini (Inter), Massaro (Fio- 
rentina), Oriali (Inter), Scirea (Juventus), Selvaggi (Cagliari), Tardelli 
(Juventus), Vierchowod (Fiorentina), Zoff (Juventus). Tecnici federali 
sono Bearzot e Maldini; medico il prof. Vecchiet; massaggiatori della 


casa (Inter) e De Maria (Juventus). 


I convocati dovranno radunarsi entro le 18 di venerdì prossimo 
nell'hotel Regina Olga di Cernobbio, I giocatori dell’Inter Bergomi, 
Bordon, Marini e Oriali sono stati autorizzati a presentarsi al raduno 
dopo la partita di Coppa Italia Catanzaro-Inter di sabato prossimo. 


MILANO — La novità gros- 
sa nelle convocazioni azzurre 
è il nome di Daniele Massaro, 
oltre all'allargamento della 
rosa ai giovani anche con gli 
inserimenti di Franco Baresi 
@ Bergomi. Proprio per il vio- 
la, del resto, è molto probabile 
il debutto in nazionale mag- 
giore a Lipsia visto ii limitato 
numero di attaccanti selezio- 
nati perla trasferta in Germa- 
nia orientale e la concomitan- 
za del rientro di Antognoni. 

La conferma viene parlando 
con Enzo Bearzot. Premette 
di avere ampliato la rosa da 
16 a 18 selezionati per aprire 
ai giovani «visto che la ’under 
21” è fuori dell’Europeo»; poi 
il et, su Massaro, afferma: «Ha 
un anno di serie ’A” ma nelle 
giovanili ha sempre giocato. È 
un elemento fondamentale 
nella Fiorentina e a me piace 
come gioca anche per la co- 
stanza del suo rendimento. È 
un giocatore che combatte e 
lotta sempre. Con lui, peral- 
tro, Antognoni, che deve ri- 
prendere il passo internazio- 
nale senza eccessivi oneri, 
può godere di una maggiore 
libertà d’azione e interpretare 
il ruolo secondo la sua voca- 
zione. Antognoni, in sostanza, 
può avere maggiori possibili- 
tà di esprimersi in attacco». 

Massaro, dunque, nella pro- 
spettiva di un'alternativa a 
Bettega, considerato il ritar- 
dato rientro in squadra dello 
juventino? «Diciamo piutto- 
sto che è la ricerca di un tipo 
di gioco di diversa interpreta- 
zione, che pure non si discosta 
molto dalla precedente — cer- 
to, qualcosa cambia». 

A Lipsia, quindi, dovrebbe 
schierarsi in attacco il terzet- 
to viola di sinistra composto 
da Graziani, Antognoni e 
Massaro. Selvaggi, dunque, in 
panchina pronto a fare da se- 
conda punta autentica. Esclu- 
si Pruzzo e Altobelli. Di loro sì 
sa già tutto. 

Assente Cabrini, colpito da 
sciatalgia. per il ruolo di terzi- 


no sinistro Bearzot può conta- 
re su Marangon, Bergomi e 
Vierchowod, anche se que- 
st'ultimo è sempre stato in 
alternativa allo stopper Collo- 
vati. Molto probabile che il 
prescelto sia il romanista, più 
aderente per caratteristiche a 
Cabrini. 

La formazione azzurra più 
probabile: Zoff, Gentile, Ma- 
rangon (Bergomi), Dossena, 
Collovati, Scirea, Conti, Tar- 
delli, Graziani, Antognoni, 
Massaro. 

«La differenza fondamenta- 


le tra il premondiale argenti- 
no e quello attuale consiste 
nel fatto che allora era neces- 
sario provare nuove soluzioni 
(Rossi e Cabrini soprattutto), 
mentre oggi bisogna soltanto 
collaudare e recuperare una 
struttura già esistente». Così 
Enzo Bearzot, a Genova per 
l'assemblea degli allenatori 
professionisti di calcio, aveva 
sintetizzato l’altra sera le sue 
intenzioni sull’immediato fu- 
turo della nazionale. 

Bearzot, come sempre, non 
ha voluto chiarire quali siano 
gli indirizzi azzurri in vista 
delle ultime due partite di 
preparazione alla Spagna, ma 
dalle mezze frasi si è capito 
che non esistono, almeno in 
questo momento, spazi per 
nuovi esami o esperimenti. Si- 
billino anche l’atteggiamento 
del tecnico azzurro nei con- 
fronti di Roberto Bettega. 
«Non è mio costume — ha 
detto — interferire nei rappor- 
ti tra società e giocatori. Quel- 
lo che dicono i sanitari per me 
è legge». 


Nel corso di un breve collo: 
quio con i giornalisti, avvenu- 
to al termine dell’assemblea 
alla quale erano presenti solo 
tecnici, Enzo Bearzot ha spie- 
gato l’utilità degli incontri 
coni colleghi al fine di valuta- 
re i problemi dell’intera cate- 
goria per uno scambio di idee 
che può soltanto giovare ai 
club e alla nazionale. 

«Abbiamo parlato delle so- 
luzioni che il calcio mondiale 
sta adottando — ha spiegato 
Bearzot — soprattutto in rife- 
rimento ad una nuova menta- 
lità di gioco: l’eclettismo. Il 
calcio di domani sarà nei pie- 
di di giocatori completi che 
sappiano assumere ogni ruolo 
e affrontare ogni situazione. 
E’ questo che gli allenatori 
italiani devono sapere, cono- 
Sscere e tentare di raggiun- 
gere». 

Durante l’assemblea i nu- 
Imerosi tecnici presenti (tra gli 
altri Trapattoni, Radice, Mar- 
chioro, Giagnoni, G.B. Fab- 
bri, Burgnich, Simoni e Ma- 
gni) si sono dimostrati piutto- 


sto critici nei confronti di 
Bearzot e della nazionale. 
«Controla Francia — ha detto 
Marchioro — abbiamo fatto 
ridere, dimostrando soprat- 
tutto una assoluta mancanza 
di preparazione». Bearzot ha 
risposto difendendo il clan az- 
zurro e ammettendo soltanto 
una «inferiorità tecnica nei 
confronti dei galletti, ma del 
tutto casuale». 

I temi trattati dagli allena- 
tori sono stati molti. Si è par- 
lato di marcamento a zona 
(«ma in nazionale non si pos- 
sono fare esperimenti di que- 
sto tipo»), di fuorigioco («se 
dopo un paio di prove positive 
una volta incassiamo cinque 
gol non si può più continuare, 
soprattutto in una situazione 
ambientale come quella ita- 
liana»), di preparazione psico- 
fisica e di nazionale. 

Al termine Bearzot si è 
dimostrato soddisfatto e deci- 
so a proseguire questo tipo di 
incontri che può, se non altro, 
«aumentare le conoscenze di 
ognuno». 


ALLE SEMIFINALI (SENZA ITALIANE) I TORNEI CONTINENTALI 


Come sta il calcio europeo? 
Dalle «Coppe» le indicazioni 


LONDRA — Ultimì turni 
decisivì delle coppe europee 
di calcio alla ricerca delle 
squadre più degne di conqui- 
stare il successo nelle tre am- 
bite competizioni. Da settem- 
bre ad oggi la selezione è 
stata molto dura: all'appun- 
tamento di oggi (semifinali 
d’andata, il ritorno si svolge- 
rd'il 21 prossimo), si presenta- 
no’ dodici squadre, quattro 
per «coppa», ma l'attesa è 
meno viva che in passato non 
perche le formazioni presenti 
non meritino rispetto e atten- 
zione, quanto perché è îl Mun- 
dial, che scatterà in Spagna 
tra due mesi, il punto di riferi- 
mento di questo finale di sta- 
gione. 

Ma anche se meno sentito 
che negli anni scorsi il merco- 
ledì di coppa presenta incon- 
tri che promettono, come sem- 
pre, spettacolo e golingrande 
quantità. Per certi versi la 
formula del doppio incontro 


Il Perù 


stasera a Firenze 


FIRENZE — La nazionale 
di calcio peruviana è sbarcata 
ieri sera in Europa per prepa- 
rarsi alla fase finale della cop- 
pa del mondo (è stata sorteg- 
giata nello stesso girone del- 
Italia), 

Dopo aver incontrato il Co- 
smos di New York stasera gio- 
cherà contro la Fiorentina. Il 
14 aprile sarà a Milano contro 
l'Inter. Per il 18 aprile è in 
programma un'amichevole 
con la nazionale bulgara; ma 
il programma di questa parti- 
ta non è ancora definitivo. - 

Altre tre partite conclude- 
ranno la serie europea: il 21 
aprile contro il Deportivo di 
La Coruna (Spagna); il 28 
aprile a Parigi contro la nazio- 
nale francese; il 30 aprile di 
nuovo în Spagna, a Barcello- 
na, contro la squadra locale. 


L'Udinese 
in amichevole 


sabato a Padova 


UDINE — E' ripresa ieri al 
Moretti la preparazione. dei 
bianconeri: nonostante la so- 
sta del campionato, il mo- 
‘mento decisivo che il campio- 
nato sta vivendo sia per quan- 
to riguarda le squadre impe- 
gnate per la conquista del 
titolo sia per quelle invischia- 
te nella lotta per non retroce- 
dere non permette distrazioni 
di sorta. 

L'atmosfera nell’ambito 
dell'Udinese è tra le più. sere- 
ne che si possano immagina- 
re: anche se tutti si rendono 
conto che il finale di campio- 
nato sarà particolarmente dif- 
ficile, c'è comunque una non 
indifferente fiducia, 

Lavoro normale in settima- 
na mentre sabato la squadra 
giochera una partita amiche- 
vole a Padova, una sorta di 
«rivincita» che i bianconeri 
concederanno dopo aver vin- 
to per uno a zero nella prima 
amichevole disputata, sem- 
pre a Padova, il 27 dicembre 
scorso, Quindi riposo il giorno 
di Pasqua e la seconda festa, 
per poi riprendere, ancora 
‘una volta in maniera del tutto 
normale, il lavoro in prepara- 
zione alla gara con il Como, 


Giudice: un turno 


a Mauro (Catanzaro) 


MILANO — Squalifica per 
una giornata per Mauro (Ca- 
tanzaro) in serie «A»; per la 
serie «B» squalifica per tre 
giornate a Fedele (Verona) e 
per una giornata a Limido 
(Varese), Guerini (Cavese). 


falsa le caratteristiche tecni- 
che delle squadre, che ap- 
paiono aggressive în casa e 
difensiviste ad oltranza in 
trasferta. Tedeschi, inglesi e 
belgi hanno agguerrite rap- 
presentanti presenti in due 
competizioni su tre: a chi riu- 
scirà l’«en plein?». 

Sulla carta è la Germania 
occidentale, come le è capita- 
to sempre più spesso negli 
ultimi anni, la nazione guida 
del calcio europeo. In Coppa 
Uefa la supremazia delle sue 
due squadre, l’Amburgo di 
Hrubesch il Kaiserlautern di 
‘Briegel, sembra totale tanto 
da far ipotizzare una doppia 
finale in famiglia. In Coppa 
dei Campioni poi il Bayern 
Monaco, dopo l'eliminazione 
a sorpresa nel turno prece- 
dente del Liverpool, sembra 
decisamente la squadra‘da 
battere. Più arduo il compito 
di fare previsioni nella coppa 
delle Coppe, competizione che 


LA SITUAZIONE NELL'INTERREGIONALE 


Politti (Monfalcone) 
«Classifica fluida...» 


MONFALCONE — La se- 
conda vittoria consecutiva 
contro un avversario ostico, 
quale si è dimostrato il Citta- 
della, ha rialzato le quotazioni 
del Monfalcone a quattro tur- 
ni dalla fine del campionato 
Interregionale. Gli azzurri di 
Medeot sono certamente la 
compagine più in forma del 
momento e i due punti di 
distacco dalla capolista Pro 
Gorizia potrebbero non essere 
incolmabili alla luce di quan- 
to le due formazioni hanno 
fatto vedere nelle ultime setti- 
mane, 

Il turno di riposo pasquale 
quindi non favorisce il Mon- 
falcone che sembra aver tro- 
vato finalmente il giusto equi- 
librio e una certa costanza di 
rendimento. 

«La vittoria con il Cittadel- 
la è giunta al termine di una 
buona partita — ha detto il ds 
Politti — la squadra ha voluto 
vincere e ha raggiunto l’obiet- 
tivo caparbiamente contro 
una formazione estremamen- 
te decisa a non perdere, nono- 
stante la classifica tranquilla. 


TROFEO BARASSI PER RAPPRESE 


«Ceccato ha cenfermato di 
essere un elemento indispen- 
sabile al gioco del Monfalco- 
ne. Dal giorno del suo rientro, 
ha messo a segno tre reti in 
180 minuti». 

— Ma questa Pro Gorizia è 
davvero raggiungibile? 

«La classifica è fluida. Il 
distacco dalla vetta si è ulte- 
riormente ridotto per cui è 
chiaro che lotteremo fino alla 
fine per la vittoria finale. Il 
calendario ci è favorevole: 
resta il fatto che la Pro Gori- 
zia ha due punti di vantaggio 
e che quindi dovremo atten- 
dere i passi falsi dei goriziani 
per centrare il riaggancio. 

«D'altra parte la squadra 
sta giostrando al meglio per 
cui tutto è ancora possibile: la 
«tabella» di marcia che abbia- 
mo stilato per questo finale di 
campionato (nove punti in 
cinque gare) finora è stata 
rispettata». 

Monfalcone in salute, dun- 
que, anche per quanto riguar- 
da la disponibilità degli atleti 
e morale (questo soprattutto 
conta) alle stelle. 


vede presenti in semifinale 
quattro formazioni di grande 
qualità e prestigio, che grosso 
modo si equivalgono. 


COPPA DEI CAMPIONI 

(Detentore Liverpool (Ing): 
finale il 26 maggio a Roit- 
terdam). 

Cska Sofia (Bul)-Bayern 
Monaco (Rfg): i bulgari rap- 
‘presentano la maggiore novi- 
tà avendo eliminato dopo i 
supplementari il Liverpool, 
ma non hanno grandi indivi 
dualità per cui al Bayern 
dovrebbe bastare una condot- 
ta attenta oggi per guadagna- 
rela finale nel ritorno. I bava- 
resi recuperano il grande 
Rummenigge, che è tornato în 


campo proprio sabato scorso- 


dopo l’incidente al ginocchio 
subito 15 giorni fa nell’ultimo 
mercoledì di coppa. 

Aston Villa (Ing)- 
Anderlecht (Bel): l'Aston Villa 
si è qualificato a sorpresa bat- 
tendo meritatamente la Dina- 
mo Kiev, che costituisce l’os- 
satura della nazionale sovie- 
tica. 

Sulla carta però l’Ander- 
lecht, che ha superato la Ju- 
ventus, sembra più forte sia 
come tecnica sia come espe- 
rienza. 


COPPA DELLE COPPE 

(Detentore Dinamo Tbilisi 
(Urss), finale il 12 maggio a 
Barcellona: Dinamo Tbilisi 
(Urss)-Standard :Liegi (Bel). 

La Dinamo è l’unica che 
può bissare il successo del- 
l’anno scorso, ma non riusci 
tà facilmente a sbarazzarsi 
dello Standard Liegi, che an- 
noverà nelle sue file giocatori 
di prestigio come gli olandesi 
Haan e Tahamata. I belgi nei 
quarti hanno superato il Por- 
to, mentre i sovietici, condotti 
dai nazionali Kimpiani e 
Shengelia, hanno eliminato îl 
Legia Varsavia. 

Tottenham Hotspur (Ing)- 
Barcellona (Spa): gli inglesi, 
che ormai dovranno fare a 
meno, dell’argentino Ardiles, 
rientrato in patria dopo l’oc- 
cupazione delle Malvine, han- 
no superato il turno eliminan- 
do di misura V’Eintracht di 
Francoforte e recentemente 
sono stati battuti dal Liver- 
pool nella finale dì Coppa di 
lega inglese. Il Barcellona, 
esentato per l'occasione dallo 
sciopero proclamato dai cal- 
ciatori spagnoli, ha eliminato 
nei quarti il Lokomotiv Lipsia 
e appare leggermente favori- 
ta nel doppio confronto. 


DATIVE DILETTANTI 


L’undici regionale di Bassi 
nella ripresa fa il risultato 


Friuli-Venezia Giulia - Calabria 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p. al 17’ Serranò; nel s.t. al 5’ Bearzi e al 25 


Noselli. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: Zuppicchini, Moro, Bazzeu, Zanutel, 
Nicoloso, Belviso, Cisillin (Bearzi), Stulin, Noselli (Galiussi), Manzon, 
Mihich. Tauselli, Bortolini, Cossutti, Comuzzi, Vosca. 

CALABRIA: Cannataro, Bosa, Cuzzilla, Fumbaca, Mollica, Logiac- 
co, Maio, Serranò, Fioretti, Federico, Barreta. 

ARBITRO: Montebelli di Ancona. 


PENNE — E’ mancato pro- 
prio poco che l’incontro ter- 
‘minasse in rissa, e non certo 
per colpa del, Friuli-Venezia 
Giulia. La responsabilità 
degli incidenti verificatisi sul 
rettangolo di gioco è tutta dei 
calabresi, i quali sono riusciti 
con il loro comportamento ad 
infastidire il pubblico, parte 
del quale; ad un certo punto, 
si è riversato sul campo, bloc- 
cato in tempo dalla forza pub- 
blica. Non sono bastate nem- 


meno le due espulsioni a fre- 


mare i calabresi, che alla fine 
della gara hanno lasciato lo 
stadio con una nutrita scorta 
di carabinieri. Uno spettacolo 
indecoroso, una gazzarra in- 
degna. 

Veniamo alla partita. Il 
Friuli-Venezia Giulia ha vinto 
e ora si trova a un passo dalla 
qualificazione alla fase finale. 
Domani, nell’ultimo incontro 
di questa prima fase, dovrà a 
tutti i costi battere il Piemon- 
te. Il successo ottenuto dal- 
l’undici di Bassi non fa una 


grinza. I regionali, anche se in 
formazione rimaneggiata per 
le assenze di Vosca (poco do- 
po la mezz'ora si infortunava 
anche Cisillin), sono riusciti a 
rimontare la rete iniziale degli 
avversari, messa a segno al 17° 
del primo tempo. 

Nella ripresa il Friuli- 
Venezia Giulia partiva a razzo 
e dopo 5’ il pareggio era cosa 
fatta: l’azione partiva da Man- 
zon, proseguiva con Noselli il 
quale di prima'indirizzava 2 
Bearzi, il quale con un gran 
tiro al volo batteva Cannata- 
ro. Il gol-partita, dopo un paio 
di occasioni sbagliate, giunge- 
va al 25’, con Noselli, a conelu- 
sione di una azione manovra- 
ta. Sul 2-1 gli uomini di Bassi 
si limitavano a controllare la 
situazione. Al 90° Bazzeu si 
faceva parare un rigore. 


Caio Chiarbolo 


COPPA UEFA 


(Detentore: Ipswich Town 
(Ing):finali il 5 eil 19 maggio). 

Kaiserlautern (Rfg)- 
Goteborg (Sve): le due avver- 
sarie dî oggî hanno in comune 
la sorprendente eliminazione 
di due squadre spagnole: il 
Real Madrid, l'una, il Valen- 
cia, l’altra. Clamoroso il 5-0 
che itedeschi, peraltro in pos- 
sesso di un ottimo collettivo 
ma senza individualità di 
spicco salvo Briegel, hanno 
rifilato al Real Madrid, ma 
molto imprevedibile è stato 
anche il successo degli svede- 
si, che sono comunque la 
maggiore rivelazione di que- 
sta competizione. 
= Radnicki Nis (Jug)- 
Amburgo (Rfg), gli jugoslavi 
che al primo turno eliminaro- 
no il Napoli, sembrano avere 
poche possibilità di opporsi 
con. successo alla squadra di 
Kaltz, Bastrup e .Hrubesch. 


\ 
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DEL SABATO: «COME DUBITARE DELLE MIE INTENZIONI SE DA TRE ANNI MI STO SBANCANDO?» 


Dal colloquio tra | tifosi e il direttivo 
promesse per il futuro alabardato 


Quanto i tifosi abbiano nel- 
la mente e nel cuore l’alabar- 
da, e quanto a essa siano af- 
fettivamente legati, lo si è 
constatato anche l’altra sera 
nell'incontro promosso dal 
Centro di coordinamento con 
i dirigenti di via Machiavelli 
nella sala riunioni dell'Auto- 
‘mobile club, dove sono conve- 
nuti molti degli oltre 4 mila 
aderenti ai Triestina club. Il 
direttivo era presente con il 
presidente del Sabato, Divo e 
Paticchio; c'era anche Piedi- 
‘monte e nella parte finale ha 
fatto la sua comparsa (ap- 
plauditissimo) Buffoni, tratte- 
nuto precedentemente da al- 
tri impegni. 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal presidente del Centro 
Di Vita, il quale ha illustrato 
gli obiettivi dell'incontro. 
«Esso vuole essere — ha detto 
— solo uno scambio di idee 
dopo che sono state nuova- 
mente vanificate le speranze 
di promozione e dopo le novi- 
tà annunciate nella recente 
conferenza stampa. I tifosi 
vorrebbero avere delle rispo- 
ste ad alcuni interrogativi sul 
futuro della Triestina». 

Ha replicato del Sabato di- 
chiarandosi soddisfatto del 
lavoro svolto in questa stagio- 
ne dai club. «Mi siete stati 
vicini — ha detto — e mai 
come in questi ultimi mesi ho 
raccolto tanti elogi. Cosa vi 
chiedo? Di poter formare, tut- 
ti assieme, una grande fami- 
glia per arrivare alla serie B, 
che tutti desideriamo arden- 
temente». 

Anche se il tema era «la 
Triestina del futuro», non so- 
no mancate le domande sul 
passato e alcune anche molto 
circostanziate e... cattivelle 
che sono servite a rendere 
frizzante l’incontro. 

Via dunque al fuoco di fila 
delle domande e delle repli- 
che sui problemi più interes- 
santi sollevati nel dibattito, 
tralasciando naturalmente 
quelli più volte trattati anche 
dalla stampa e per i quali a 
suo tempo sono già stati effet- 
tuati interventi ufficiali da 
parte della società, come ad 
esempio i «casi» Bartolini, 
Sanremese, Finanziaria Trie- 
stina S.p.A.; o, ancora, il... ri- 


lassamento della squadra, or-. 


mai demotivata. 

— Accordi fra del Sabato e 
Caon: si può conoscere tutta 
la verità? ©» 

«E stato Caon a cercarci. 
Nel primo incontro si è offerto 
di entrare nel direttivo met- 


tendo a disposizione 100 mi- 
lioni e due suoi giocatori, Fe- 
roleto e Dreolini alle condizio- 
ni del 30% della Triestina e 
del 70% di Caon. Nel secondo 
e ultimo incontro, Caon:prima 
di regolarizzare la sua posizio- 
ne, voleva mettere nero su 
bianco per i giocatori; alle 
nostre obiezioni si è infuriato 
e da allora non si è fatto più 
vedere e sentire». 

— Si può conoscere la reale 
situazione del parco-giocatori 
în merito ai prestiti e alle 
comproprietà? 

«De Falco è venuto a Trie- 
ste con la formula della com- 
proprietà aperta. Se rimarrà 
saremo i più felici, se dovrà 
andarsene la società intasche- 
rà un bel gruzzolo di milioni. 
Ascagni e Leonarduzzi sono 
della Triestina; gli altri, con 
una certa cifra, diverranno 
nostri. Non dimentichiamo 
che 8-9 giocatori alabardati 
sono in prestito o in compar- 
tecipazione con altrettante 
società». È 

— Perché sono stati ceduti 


Di Risio, Magnocavallo e 
Lombardo e alloro posto sono 
arrivati giocatori, alcunî dei 
quali, di livello inferiore? E 
vero che il presidente, dome- 
nica, ha affermato che se con 
il Modena ci saranno 3.000 
spettatori venderà una punta 
e se con il Monza saranno 
ancora 3.000 venderà anche 
l’altro attaccante? È vero che 
la Triestina voleva perdere 
alcune partite. per non anda- 
re în serie B? 

A questo punto l’incontro si 
è trasformato in uno... scon- 
tro. Il presidente del Sabato è 
intervenuto energicamente, 
ribattendo: «Era solo una bat- 
tuta detta fra amici, fra i quali 
c'era Marino Moro. Peccato 
che non ho il coraggio di esse- 
Te serio anche. al momento 
opportuno... Come si può dire 
che la Triestina vuole perdere 
‘partite per non andare in serie 
‘B, dopo che da tre anni mi sto 
letteralmente sbancando? Ci 
sono anche delle esigenze di 
cassa, inutile nasconderlo e i 
Costi di esercizio sono sempre 


APPUNTAMENTO LUNEDÌ 3 MAGGIO 


Festa di campioni 
attorno a Zoff 


Si terrà lunedì 3 maggio (la sede resta ancora segreta) la 
festa dei campioni, organizzata dalla redazione sportiva de «Il 
Piccolo» con il patrocinio della delegazione regionale del Coni 
per premiare i vincitori del tradizionale referendum di San 
Silvestro che aveva designato i campioni protagonisti e i 


beniamini del 1981. 


La data è stata fissata in prospettiva della rimpatriata di 
Dino Zoff, campione dell’anno, che domenica 2 maggio difende- 
tà a Udine la porta della Juventus. Sarà appunto il quaranten- 
ne portiere della Nazionale l’ospite più atteso ‘della serata 
assieme a Nino Benvenuti, che perl’occasione verrà consacrato 
campione del nostro centenario. 

Attorno a Zoff saranno premiati i campioni del cuore delle 
quattro province della nostra regione: l'azzurro di pallamano 
Roberto Pischianz per Trieste, il calciatore Franco Causio per 
Udine, il portiere della Pro Gorizia Colavetta per la provincia 
isontina, il ciclista Rampazzo per Pordenone, nonché le speran- 
ze dell’anno; i pattinatori triestini campioni d'Europa Emanue- 
la Corenica e Boris Mazziero, lo sciatore friulano Marco 
Tonazzi, il pugile goriziano Sebastiano Sotgia e l’hockeista 
pordenonese Meroni, cannoniere agli ultimi europei giovanili. 

L'impegno della nostra redazione è ora di rendere davvero 
«magica» la notte delle stelle, che vedrà inoltre la consegna di 
speciali riconoscimenti alla Pallamano Cividin e al Tennis Club 
Triestino, tricolori ‘81: con un grazie anticipato a quanti ci 
saranno Vicini nell'allestimento della serata. 


INCONTRO DEL PROGETTISTA ZARATTINI E DEL PRESIDENTE DEL CONI FELLUGA CON SICLARI 
L'eliminazione del macello comunale 
pregiudiziale per un nuovo «Grezar» 


La Triestina non va in serie 
B nemmeno quest'anno, e cer- 
to tale evento, fin qui sempre 
dilazionato, avrebbe reso più 
urgente la soluzione di un pro- 
blema legato all’esigenza del 
calcio-spettacolo: la realizza- 
zione di uno stadio nuovo, 
posto che quello attuale, a 
parere dei tecnici, non è 
ristrutturabile. Aree. disponi- 
bili nella zona urbana o di 
immediata periferia non ne 
esistono, quindi è giocoforza 
restare confinati entro l’area 
attualmente occupata dal 


«Grezar» e nelle sue zone at-. 


tigue. 

Questa la premessa fatta 
ieri mattina, nella visita di 
presentazione del progetto di 
massima del nuovo «Grezar», 
dal progettista ing. Mario Za- 
rattini e dal presidente pro- 
vinciale del Coni dott. Emilio 
Felluga, al commissario pre- 
fettizio al Comune di Trieste 
dott. Siclari. L'ostacolo prin- 
cipale a questa realizzazione, 
a parte la spesa, che dovrebbe 
essere affrontata con apposita 
legge, è. costituito dall’esi- 
stenza del macello comunale, 
la cui area è interessata dal 
nuovo progetto e anzi dovreb- 
be essere occupata dal nuovo 
stadio, di tipo esclusivamente 
calcistico, ma con attorno im- 
pianti destinati ad altri sport; 
palestre, piscine, campi di 
tennis. 

Ci sono due elementi che 
potrebbero decidere il futuro 
del macello, o meglio la sua 
scomparsa, condizione que- 
st'ultima indispensabile per 
la realizzazione del progetto 
maggiore. Quale primo punto, 
la sua caratteristica di indu- 
‘stria inquinante di primo gra- 
do, in una zona destinata a 
impianti sportivi di quartiere 
e comunque zona intensa- 
mente abitata; quale secondo 
punto, il carattere «non indi- 
spensabile» dell'impianto, 
‘poiché il suo utilizzo è minimo 
e potrebbe essere surrogato 
Senza difficoltà, rispettando i 
dati sulla macellazione che lo 
riguardano, ricorrendo per le 
esigenze di Trieste al macello 
di Aquilinia, in Comune di 
Muggia, almeno in via provvi- 


‘soria, in attesa di una soluzio- | 


ne definitiva. 

L'iter più immediato per la 
realizzazione del nuovo pro- 
getto ha appunto quale primo 
passo l'eliminazione dell’at- 


Una visione del plastico del progetto di esecutività realizzato per Valmaura; a sinistra il 
«Grezar» senza tribune, adestralo stadio per il calcio 


tuale macello. Certo, la strada 
è difficile, oltrettutto sì tocca- 
no interessi anche particolari 
(esistono alcuni alloggi utiliz- 
zati, in quell’ambito) ma alla 
fine dovrebbe prevalere la for- 
za della legge, se la buona 
volontà non farà difetto. 

Il dott. Siclari ha fatto cen- 
no nel colloquio di ieri matti- 
na a una possibilità concreta 
di dar corso alla pratica ri- 
guardante il macello. Il suo 
mandato effettivo scade il 
prossimo 21 aprile, per cui i 
tempi sono molto corti. Ma 


intanto un altro passo «uffi- | 


ciale» è stato compiuto, dopo 
la presentazione del progetto 
al Panathlon, nella seduta del 
9 febbraio scorso, al Jolly. Co- 
me si ricorderà, il progetto 
Zarattini prevede un nuovo 
stadio con le gradinate imme- 
diatamente ai bordi del ret- 
tangolo di gioco, semicoperte, 
mentre il vecchio «Grezar» re- 
Sterebbe a disposizione dell’a- 
tletica, del calcio minore e 
dell'hockey su prato, rinun- 
Ciando alle attuali tribune. La 
attuali gradinate, è stato 
‘osservato, non sono adatte 
per spettatori seduti ma solo 
in piedi e sull’intero impianto 
pende un pericolo di inagibili- 


tà per motivi di sicurezza. 

Nel colloquio con il dott. 
Siclari sono state chieste de- 
lucidazioni in merito al pro- 
getto del nuovo campo Pon- 
ziana. Allo stato attuale esi- 
st. :0 delle difficoltà, per la 
su: realizzazione, solo in rela- 
zi 2e al problema dei par- 
cheggi, che la sua costruzione 
limiterebbe a danno del pala- 
sport di Chiarbola. «Ma è un 
problema superabile — ha 
detto il dott. Siclàri — se sarà 
rintracciata qualche area uti- 
lizzabile nei pressi e raggiun- 
gibile facilmente con una via 
d’accesso». E questa area po- 
trebbe essere rappresentata 
dal complesso della Polispor- 
tiva Chiarbola, che attende 
‘una sistemazione, per la quale 
proprio in questi giorni pare 
sia stato deciso un sostanzio- 
so contributo da parte della 
Regione. 

Buone prospettive anche 
per la nuova piscina di San 
Giovanni (già appaltata) e per 
l'impianto di Cologna desti- 
nato all’atletica. Il potenzia- 
‘mento degli impianti esistenti 
rientra nel programma regio- 
nale fissato dalla conferenza 
di Pordenone dei giorni scor- 
si. Quella conferenza dove fi- 


nalmente è stato ufficialmen- 
te ammesso che la situazione 
di Trieste, per quanto riguar- 


» da gli impianti sportivi, è 


«Brave». Aspettiamo terapie 
urgenti. 
D. d. R. 


Domande. 


contributi Coni 


Il Consiglio regionale del 
Coni, nella sua riunione del 31 
marzo ha approvato la «do- 
manda» che le società sporti- 
ve della regione dovranno 
presentare per ottenere i con- 
tributi di lire 1.300.000 e lire 
2.000.000 per il 1982. 

Si ricorda che questi contri- 
buti possono essere assegnati 
alle società sportive affiliate 
alle Fsn da almeno 3 anni, 


Le domande devono perve- 
nire alla delegazione regiona- 
le tramite i comitati regionali 
delle. Fsn che devono confer- 
mare i dati di affiliazione, tes- 
seramento, ecc. entro il 30 
aprile. 

Le «domande» si possono 
ritirare presso i Cr delle Fisn, 
presso i Cp del Coni oppure 
presso la delegazione regiona- 
le del Coni. 


più salati. Perché non dovrei 
vendere Magnocavallo se tro- 
viamo la società che lo vuole e 
lo paga profumatamente? 
Conilricavato abbiamo preso 
altri giocatori; quei quattrini, 
insomma, non sono mai finiti 
nelle mie tasche». 

Per Di Risio e Lombardo ha 
risposto Piedimonte, affer- 
mando che «è stata una scelta 
tecnica dell’allenatore e che, 
‘per Di Risio, esisteva una pre- 
cisa richiesta.del giocatore di 
ritornare vicino a casa». 

— Esiste l'impegno, per il 
prossimo anno, di arrivare 
alla serie B? 

«C'era già quest'anno — ha 
ribattuto del Sabato — come 
esisteva nella stagione prece- 
dente e ci sarà sempre sino a 
quando sarà io il presidente». 

Le novità maggiori, e per 
certi versi inedite, sono emer- 
se nella parte terminale del 
dibattito e riguardano la tra- 
sformazione dell’Us Triestina 
in società per azioni, l’adozio- 
ne di un marchio registrato e 
la sponsorizzazione con 
Sanson. 

Società per azioni. La Lega 
ha già dato il suo placet; dal 
12 aprile, ultimo termine en- 
tro .il quale potranno venir 
sollevate opposizioni, diverrà 
operante. È allo studio l’emis- 
sione di azioni di vario tipo 
che potranno venir sottoscrit- 
te da tutti i tifosi. Un’aziona- 
riato popolare, dunque, com- 
pletamente diverso però da 
quello della precedente espe- 
riénza. 

Marchio registrato. L’Us 
Triestina, nel piano studiato 
per reperire quattrini da tutte 
le fonti, ha deciso di adottare 
un nuovo marchio che verrà 
registrato. L’incarico di pro- 
gettare il nuovo simbolo è 
stato assegnato a una ditta 
specializzata di Firenze, la 
stessa che ha provveduto ad 
analoga operazione per la Fio- 
rentina e la Roma. I bozzetti 
verranno comunque sottopo- 
sti al giudizio degli sportivi 
prima di venir approvati dal 
consiglio che terrà conto dei 
vari suggerimenti. 

Sponsorizzazione Sanson. 
Il presidente del Sabato ha 
avuto nei giorni scorsi un col- 
loquio con Teofilo Sanson, il 
quale ha dichiarato la propria 
disponibilità ariche ‘per Ja 
prossima stagione. L’accordo 
al 90% è praticamente già sta- 
to raggiunto e quanto prima 
verrà sottoscritto il contratto 
per la sponsorizzazione. 


Claudio Nordio 


ANGLO-ITALIANO 


Anche Nardini 
rimane a casa 


‘La Triestina partirà nel pome- 
riggio alla volta di Modena, 
dove da domani a sabato sarà 
impegnata nel torneo «Anglo- 
italiano». Gli alabardati si so- 
no allenati ieri pomeriggio al 
Villaggio del pescatore. A di- 
‘sposizione di Buffoni c'erano 
anche i due giocatori in pre- 
stito, il portiere Genovese e il 
centrocampista Izzo. Il tecni- 
co ha confermato di voler con- 
cedere un turno di riposo a 
Dreolini, Nieri, Marlazzi e 
Leonarduzzi. Non andrà a 
Modena nemmeno il portiere 
Nardini, il quale si è legger- 
mente infortunato a un dito. 

La partenza per il centro 
emiliano avverra nel pomerig- 
gio in pullman. 


Imbattute 

a Castagnara 
le calciatrici 
triestine 


In una splendida giornata 
di sole ed in una cornice di un 
folto pubblico, la compagine 
triestina delle Bomboniere 
Viola, militante nella serie C 
di calcio femminile, ha colto 
un prezioso pareggio in tra- 
Sferta, mantenendo l’imbatti- 
bilità anche sul terreno non 
certo agevole del Castagnara. 
Castagnara - Bomboniere 
Viola 1-1 

MARCATRICI: nel p.t. al 5 
Giraldi ed al 12 Savi. 

CASTAGNARA: Tacchet- 
to, Galletto, Logno, Rocco, 
Salmaso, Altissimo, Daniele, 
Caldon, Celin, Guggio, Gi- 
raldi. 

BOMB. VIOLA TRIESTE: 
Tremul, Cattonar, Massimia- 
ni, Mineo, Trettiak, Kodarin, 
Cerne (Franceschini), Garim- 
berti, Sabrini (Bandiera). 
Morsellino. 

La graduatoria dopo la ter- 
za giornata vede in testa il 
Vicenza con 5 punti, seguono 
Bomboniere Viola Trieste e 
Camisano con 4 punti. 


«TORNEO PROVINCE» 
Pordenane-Trieste 


Questi i giocatori convocati 
da Nino Caricati che dovran- 
no trovarsi alle ore 16 in piaz- 
za Oberdan: Rota, Stokelj e 
Sinico (Campanelle); Scabar 
(ras); Pacher (Libertas); Ga- 
brielli e Salvi (Gaja); Gatta 
(Olimpia); Depangher 
(C.G.S.); Sossi M. e Caniglia 
(Opicina Supercaffè): Sossi M. 
(Zarja); Di Maio, Jenco è Za- 
garia (Giarizzole); Marin 
(Chiarbola). 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


L'ESAGONALE CHE HA INIZIO DOMANI ALLA «BIANCHI» VALIDO COLLAUDO DEGLI AZZURRI 


Lonzi vuol rifare il «settebello» 


con una formazione tutta 


gioventù 


E il core, il muscolo che 
sopporti le maggiori solleci- 
tazioni »ella pallanuoto. E 
forse è proprio in questa 
‘peculiarcaratteristica dina- 
tura biolgica che sì può indi- 
viduare 1 magîa di un fecon- 
do matrtonio tra questa di- 
sciplina l’italica suggestione 
riguardelo sport: dopo il 
mondialdi calcio del ’38 solo 
la pallauoto, cinquant'anni 
dopo, ne'78 è riuscita a con- 
quistare:n alloro iridato în 
uno spordì squadra, con l’in- 
serimentdell’hockey a rotel- 
le. 

Ma alceèfronto conlo sport 
delle scmette bullonate la 
pallanuot\resta tuttavia lo 
«Sport depoveri», comei lo 
chiama (@nni Lonzi, olim- 
pionico aloma nel ’60, il cit. 
della nosì nazionale. 

Lonzi tala a Trieste dopo 
14 anni. N68 — che coincise 
proprio ci l’ultima appari- 
zione all'ibra di S. Giusto 
della nazilale di pallanuoto 
— Lonzi èse a Trieste un. 
quadrangere cui partecipa- 
rono assie? a Italia, Ceco- 
slovacchidiomania e Bulga- 


ria. Quell’ao Lonzi smise di | 


giocare, dopo aver militato 
da buon fiorentino nella Flo- 
rentia, e aver vinto scudetti 
sulla riviera ligure a Camogli 
e a Recco, e passò al settore 
squadre nazionali della Fe- 
dernuoto, dove dieci anni fa 
assunse la massima respon- 
sabilità tecnica. 

Oggi Lonzi torna a Trieste, 
alla guida dunque della na- 
zionale che da quella volta vi 
è stata assente, per collauda- 
re la sua nazionale del nuovo 
corso in vista dei mondiali di 
quest’estate a Guayaquil e 
delle Olimpiadi di Los An- 
geles. 

L'alloro iridato di Cali, pau- 
rosamente rinsecchito, a Mo- 
sca (ottavo posto), ha richie- 
sto di essere rinverdito attra- 
verso un trapianto radicale. 
Accantonati i miti dei vecchi 
nomi naufragati nella vasca 
di Mosca, Lonzi ha scelto la 
difficile corsia del rinnova- 
‘mento totale, della responsa- 
bilizzazione dei giovani. La 
prima tappa, agli Europei di 
Spalato, gli ha dato ragione. 
La linea verde ha conquistato 
sorprendentemente il' sesto 
posto raccogliendo l’unico 


Gianni Lonzi, c.t. della Nazio- 
nale italiana di pallanuoto 


punto perso dai campioni alla 
Germania federale e perden- 
do rocamboloscamente diver- 
se partite per un punto. 
Lonzîì — che da domani, al- 
l’esagonale di Pasqua, sotto- 
porrà ì suoi ragazzi a un ulte- 
riore, severo collaudo, il pri- 
mo di questa stagione e il 
penultimo prima deî mondiali 
estivi non accetta queste 


IL «IIMANO» ELOGIA GLI ALABARDATI 


Piz»: «Non pensavo 


ad ua Triestina così» 


Archiviatla partita con la Triestina, Eraldo Pizzo e 
Alberto Albeli hanno voluto fare il punto sul campionato 
italiano di peuoto. 

«C'è stata livellamento in basso dei valori — ha esordito 
il ’caimano’” dovuto al fatto che tutti hanno una buona 
preparazione etica ma mancano i fuoriclasse. Il giocatore 
che spicca vulire spettacolo e divertimento per il pubblico: 
basta vedere Magistris, che con il nome e la classe è capace 
di richiamare bblico a ogni incontro». 

— Alberanin pronostico sul campionato dì serie A che 
vede il Recco almene in testa... 

«Fin dall’io si sapeva che il Bogliasco sarebbe stata la 
nostra maggioantagonista. Durante questa prima fase \di 
campionato amo avuto due momenti difficili: la vittoria 
per due reti di.rto col Posillipo e la sconfitta di misura col 
Bogliasco. IM te comunque ci siamo, due punti di vantaggio 
siamo riusciti anservarli, pertanto cercheremo di ammini- 
strarli a doverao alla fine». 

-— Senza toce il discorso nazionale, come giudica, Pizzo, 
glivazzurri»del' 002 nima 

«Baldineti elli erano una realtà già all’inizio di stagione, 
Dario Bertazzolvece si è dimostrato in questi ultimi tempi 
un giocatore deninante, un uomo di peso. Belotti ha la 
fortuna-sfortuna giocare in una squadra «condannata a 
vincere», pertannon riesce a farsi tutta quell'esperienza, 
giocando non ti tempi, che viceversa potrebbe farsi in 
qualche altra foizione, 

— E gli altrilla rosa, Alberani? 

«Abbiamo imzzo un buon portiere. Considerando la 
giovane età (19 a), lo trovo una valida alternativa alle mie 
spalle. Ci sono pdxi e Capurro che si stanno dimostrando 
come elementi diuro avvenire. C'è da sperare che questo 
cielo continui finl'arrivo dei talenti che da un paio d'anni 
abbiamo ricomino a curare». 

— Un'ultima canda sulla Triestina, affrontata in ami- 
chevole., Come l’d vista? 

«Non credevo) conclude Pizzo — che la formazione 
alabardata fosse dce di un simile gioco. Se quest'anno si 
fosse trovata in B, *bbe fatto un campionato in tranquillità. 
Ho visto bene il poîe Zetto, non mancano tiratori ein più ci 
sono ragazzi che #ntro giocano bene». 

«Un peccato -econdòo Alberani — che la posizione 
decentrata della © non consenta allenamenti vari che 
possano far progretbiù in fretta un collettivo già abbondan- 
temente valido. Eraroblema del Fiat Torino e del Bologna 
anni fa ed è anche qu della Triestina, comunque la gente per 
fare buone cose c)ertanto la formazione alabardata è 

sicuramente destinad avere un futuro ricco di soddisfa- 
zioni». 


Alessandro Bourlot 


attenuanti. «Dietro un solo 
gol di differenza ci sono tante 
cose, spesso un vagone di 
esperienza, dì maturîtà, di 
lavoro. La nazionale che stia- 
mo allestendo è una squadra 
giovane: la media di età si 
aggira tra î 18 e è 22 anni. 
Dobbiamo vedere quanto può 
progredire, dopo l’esordio, 
dello scorso anno che è stato 
buono. In Italia, fino ai 18 
anni, troviamo giovani in gra- 
do di esprimersi ai massimi 
livelli mondiali, ma poi, quan- 
do si tratta di maturare, men- 
tre all’Est o al Nord Europa i 
giovani si responsabilizzano 
appieno attorno ai 22 anni, da 
noi a questa età i ragazzi 
risentono ancora di gioventù 
vissuta nella bambagia e ap- 
pena dopo ì 24 cominciano a 
rendere al massimo», 

Il discorso con Lonei, atten- 
to, acuto interprete dei fatti 
che lo circondano, scivola su 
temi più ampi. Il guaio mag- 
giore dello sport italiano è la 
mancanza di programmazio- 
ne — dice —, si vive di cicli, dî 
improvvisazione; în, certe an- 
nate si è completamente sco- 
perti, sì procede a episodi. 
L’argento ‘olimpico nel ba- 
sket, quello mondiale nella 
pallavolo, fatti isolati nella 
nostra cronaca sportiva, ne 
sono testimonianza». 

— La pallanuoto quanto ri- 
sente di questa mancanza di 
programmazione? 

«Tantissimo. Innanzitutto 
perché da noi c’è un problema 
vitale dì carenza di impianti; 
si pensi che la stessa naziona- 
le, per allenarsi, ha problemi 
di spazio-vasca che deve divi- 
dere spesso a Roma, parados- 
salmente con altri club. E così 
îl fatto sì ripercuote anche 
sull'aspetto diffusionale. La 
pallanuoto è in fortissima 
espansione, ma non c’è coor- 
dinamento. I giocatori nasco- 
no e muoiono nello stesso 
club, a dispetto del loro valo- 
re. Il vincolo del cartellino 
interpretato in senso rigidissi- 
mo fa sì che esistano tantissi- 
me societa — ad esempio nel 
Lazio — ma che i talenti ven- 
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gano dispersi, inficiando la 
costruzione di grossi club, 
l’incidere sul fatto emula- 
tivo». 

— Dal punto di vista tecni- 
co, l’Italia a che punto si 
trova nel contesto mondiale? 

«Noi stiamo puntando tutto 
sulla pallanuoto veloce, mo- 
derna. L’avere abbassato da 
45 a 35 secondi (prima di Mo- 
scà) il limite della conclusione 
dell’azione spinge în questo 
senso. Purtroppo gli arbitrag- 
ginon sì sono ancora adegua- 
ti, favorendo le squadre che 
puntano sul gioco statico, at- 
tendista, sull’espulsione del 
difensore per concludere. 
Questo è ovviamente contra- 
rio allo spirito della pallanuo- 
to moderna». 

—Ma in Italia ci sono tecni- 
ci moderni, validi? 

«Ci sono tecnici molto buo- 
ni, ma sono pochi; il persiste- 
re della figura del giocatore- 
allenatore ne è testimonian- 
za. Quali sono î miei rapporti 
con loro? Ottimi, ognuno va 
per conto suo» aggiunge sor- 
ridendo il c.t. azzurro sottoli- 
neando tutte le difficoltà insi- 
te nellavorare inun ambiente 
ancora solo superficialmente 
professionalizzato. 

— Che significato immedia- 
to ha, oltreché quello di un 
check-up sugli azzurrì, que- 
sto esagonale di Pasqua a 


Calendario del torneo 


Giovedì: ore 17, Australia- 
Spagna; ore 18.15, Germania 
Occ.-Jugoslavia; ore 19.30; 
Italia-Russia. 

Venerdì: ore 17, Jugoslavia- 
Australia; ore 18.15, Spagna- 
Russia; ore 19.30; Italia- 
Germania Oce. 

Sabato: ore 9.30, Spagna- 
Jugoslavia; ore 10.45, Italia- 
Australia; ore 12, Germania 
Occ.-Russia; ore 17, Germa- 
nia Occ.-Australia; ore 18.15, 
Jugoslavia-Russia; ore 19.30, 
Italia-Spagna. 

Domenica: ore 9.30, Austra- 
lia-Russia; ore 10.45, Spagna- 
Germania Occ.; ore 12, Jugo- 
slavia-Italia; 


Trieste? 

«Molto importante. Pur- 
troppo noi volevamo, in que- 
sto momento, cimentarci con 
la squadra campione olimpi- 
ca (Urss), la sua vice (Jugo- 
slavia), î campioni europei 
(Germania federale), con una 
squadra molto forte fisica- 
mente come l’Australia, la 
fantasiosa Spagna. Qui però 
valuterò se î ragazzi, in que- 
sto inverno che ha seguito 
l'Europeo, hanno interioriz- 
zato l’esperienza, se potrebbe- 
ro essere in grado, eventual 
mente con qualche aiuto, di 
entrare a Guayaquil trai pri- 
mi sei in modo da conquistare 
la qualificazione olimpica 


— Un aiuto? Ipotizza forse 
un ripescaggio di De Magi- 
stris? 

«Se i ragazzi dimostrassero 
progressi talì da poter sop- 
portare in squadra personali- 
tà quali quella di Gianni o di 
Marsili si potrebbe fare. Se 
invece dimostreranno di esse- 
re ancora indietro, in fatto di 
maturità, da non poter anco- 
ra ambire a traguardi di pre- 
stigio, li faremo lavorare an- 
cora da soli». 

Lonzi, da dieci anni alla 
guida della nazionale, rifiuta 
però l'etichetta di Bearzot 
della pallanuotoi itreit. deve 
lavorare. senza Waiuti», «vi 
ce», «preparatori»; non può 
limitarsi a fare il coordinato- 
re, îl supervisore e potrebbe, 
dunque anche: deflettere, în 
vista di traguardì ‘importanti, 
dal suo ostracismo che tante 
polemiche ha suscitato verso 
alcuni senatori. 

Trieste sarà allora bivio 
essenziale per il nuovo corso 
della nazionale di pallanuoto. 
Lonzi lo maschera, da abile 
cultore dell’eloquenza. Pare 
di intervistare Lombardi. 
«Lombardi? Ah, già, è qui da 
voi, all'Oece. Com'è, sempre 
così... robusto? E un mio caro 
amico». 

«Anche lui domenica ha 
una partita importante, però 
non è un'amichevole» gli 
diciamo. 

Piero Trebiciani 
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A colloquio con... 


Alberto Petazzi 


— Alberto Petazzi, direttore 
sportivo, dell'Oece di basket: è 
una qualifica che l'appaga pie- 
namente? s 

«Non è la qualifica la cosa 
importante, bensi il ruolo che 
si occupa. in una società. 
Un’Oece di marcata profes- 
sionalità come ora non può 
lasciare spazio a chi sottrae 
tempo al proprio lavoro. Oc- 
corre un professionista a tem- 
po pieno, E questo è appunto 
il mio caso. Inserito in questa 
ottica, la mia venuta a Trieste 
ha l’obiettivo di dare una ve- 
ste più professionalizzata alla 
società». 

— A Trieste lei è arrivato per 
la prima volta nel 1977, quale 
allenatore dell’Hurlingham. 
Quale ricordo conserva di quel- 
l'annata? 

«Un ricordo positivo. Ave- 
vamo fatto un buon inizio di 
stagione. Poì purtroppo ab- 
biamo pagato un po’ tutti, io 
în prima persona, lo scarso 
rendimento fornito per motivi 
fisici e sentimentali da De 
Vries. Una squadra già senza 
un grande organico non pote- 
va avereun americano a mez- 


zo servizio, E’ finita in modo 


non simpatico, però ricordo 
ugualmente con sincera grati- 
tudine tutto quanto è rimasto 
al di fuori di quella parte 
finale». 

— Facciamo subito il confron- 
to fra Petazzi direttore sportivo 
e.Petazzi allenatore. Sono diver- 
se responsabilità e incarichi, ma 
anche diverse soddisfazioni e 
.-paure. Come vede questa di- 
versità di fondo? 

«Il rapporto dell’allenatore 
con la società e la squadra è 
più limitato ma pîù intenso, 
condizionato dai risultati, per 
cui c'è un fattore di passiona- 
lita totale. Il lavoro del diret- 
tore sportivo non arriva alle 
vette di entusiasmo e. di ab- 
battimento dell'allenatore, 
però ugualmente dà problemi 
e travagli, di forma diversa, 
che quantificati sono proba- 
bilmente identici». 

— Lei a Trieste ha trascorso 
tutto sommato pochi anni, ep- 
pure lo so per certo che ama 
questa città, al di fuori dei lega- 
mi professionali che si sono 
stabiliti. Cosa trova qui, che 
altrove non abbia trovato? 

«Posso riallacciarmi a una 
domanda precedente. Qui ho 


La San Benedetto a Varese 
cerca il bis con la Cagiva 


GORIZIA—| riflettori del mondo del basket sono puntati stasera 


su Varese, dove la San Benedetto, neopromossa in A1 e prima (e 
sinora anche unica) rappresentante del Friuli-Venezia Giulia, in 
questo tipo :di competizione, affronta la Cagiva nella «bella» che 
deciderà l'ammissione di una delle due formazioni ai quarti dei 
playoffs. scudetto. 

Dopo la strepitosa prova di domenica, la squadra di De Sisti, che 
ieri ha trascorso la giornata di vigilia in Brianza, allenandosi à Cantù, 
cerca di bissare l'impresa, rincuorata da un buon numero di tifosì 
che hanno intrapreso, al suo seguito, la lunga trasferta. 

Tecnicamente e tatticamente la San Benedetto è in grado (e lo ha 
dimostrato) di sostenere ad armi pari il confronto con i blasonati 
avversari ed anche di vincerlo. 

La sorte dello scontro appare tuttavia legata anche ad altri fattori, 
che, assieme al fattore campo, potrebbero rivelarsi decisivi. Deter- 
minante, in questo senso, ad esempio, potrebbe risultare il tipo di 
arbitraggio. A Varese dirigeranno Rotondo e Dal Fiume, due arbitri 
che a Gorizia, nelle partite casalinghe, hanno sempre avuto un alto 


indice di... gradimento. 


G. B. 


LA PRESENTAZIONE ALLA SOCIETÀ TRIESTINA DELLA VELA 


Tante curiosità sulla Coppa America 
ia cominciata 


La sfida azzurra è g 


Trieste, da ‘antica città 
marinara qual è, ha saputo 
‘ancora una volta mostrare le 
capacità e qualità intrinseche 
nei propri cittadini. L’occasio- 
ne per mettere in risalto que- 
ste sue attitudini è venuta 
dalla manifestazione organiz- 
zata dalla Triestina della Vela 
per presentare nella nostra 
città la sfida italiana alla Cop- 
pa America del 1983. 

Cino Ricci, con precise e 
semplici parole, ha illustrato i 
‘problemi connessi con l’orga- 
nizzazione della sfida, soddi- 
sfacendo la curiosità dei 


| numerosissimi presenti. Mo- 


deratore della serata il presi- 
dente del sodalizio triestino, 
Crechici; tra i presenti molte 
personalità di spicco nell’am- 


biente sportivo: da Marsilio 
Vidulich, presidente della 
Commissione Federale giudi- 
ci, a Roberto Sponza, olimpio- 
nico’ di Montreal, dall’avv. 
Gabrio de: Szombathely al 
dott. Felluga, tutti dimostra- 
tisi molto interessati alle vi- 
\ cende ed aî piccoli segreti, che 
avvolgono l'operazione Cop- 
pa America, Il quadro dei diri- 
genti federali presenti era 
completato dagli sportivissi- 
‘mì dott. Marri della commis- 
| sione giovanile e dal dott. Ma- 
rio Mioni, membro del consi- 
glio federale. 
La proiezione del filmato ri- 
«guardo la passata edizione 
della sfida, che ha visto come 
protagonisti Freedom. come 
defender ed Australia come 


IN ARCHIVIO LA STAGIONE BIANCA CON OTTIMI RISULTATI DEI TRIESTINI 


Squalificato 
Villeneuve 
LONG BEACH — 0 gi 


scena a Long Beach: }ra- 
riamente alle previsi la 
giuria dei commissari àra 
ha accolto il reclamo Fn- 
tato dopo la corsa den 
Tyrrell e ha squalificla 
Ferrari di Gilles Villere, 
che era giunta terza ta- 
guardo del G.P. degli!ti 
Uniti Ovest. 

In virtù della squalila 
Villeneuve Riccardo Pie 
ela sua Brabham passail 
quarto al terzo posto dali 
a Michele Alboreto su Ty 
ed Elio De Angelis su L. 


Si tratta comunque d 
declassamento che potr 
essere provvisorio. dato 
la Ferrari si è subito app 
ta e quindi la classifica 
G.P. degli Stati Uniti O: 
rischia di restare «congel: 
per diverse settimane, Nu 
nubi, insomma, si addensi 
sul futuro della F.1 che y 


Sci Club 70, miracolo di organizzazion 


Un'altra stagione intensa, 
come lo sono tutte quando la 
neve aiuta, è in archivio, 

Fare un bilancio di stagione 
nelle prove alpine è un discor- 
so di non facile conduzione; 
perché passivi e attivi sono 
quanto mai soggettivi, nono- 
stante le classifiche general- 
mente poco spazio lasciano ai 
commenti. 

E allora, fatti alla mano, 
ecco quanto abbiamo potuto 
vivere in questi quattro mesi. 
Ci sono state delle nuove so- 
cietà quest'anno nel nostro 
comitato, ma gli uomini, i di- 
rigenti intendiamo, e gli atleti 
sono rimasti gli stessi. Mora- 
le: evidentemente, come sem- 
pre succede, si assiste a una 
crisi dirigenziale (sia chiaro il 
discorso non comprende sola- 
mente la nostra città). 

Lo Sci Club 70 ha marciato 
comelo scorso anno, anzi me- 


prio a Long Beach sembrd glio. Dal lato organizzativo il 
avere trovato un po’ di pj Club è perfetto. 
dopolosciopero di Kyalan —_ —____—_—— 


le polemiche di Rio de . 


neiro. 


‘Sci Cai Trieste 


Tyrrell aveva presenta) 


Fra tante classifiche, il com- 


reclamo per attirare l’atte mento sul Campionato sociale 


zione della giuria dei co 
nvissari sul nuovo sistema 


[pol Sci Cai Trieste è sfuggi- 


to un attimo di mano al suo 


alettoni utilizzato dalla FeiCompilatore, facendogli attri- 
rari. E stato invece respintbuire titoli a chi non li aveva 
il xeclamo della casa di Marztonquistati e dimenticando 


nello contro Williams 


Chi invece li aveva guadagna- 


MeLaren per i controlli tecniti. Scusandoci per l’errore, ec- 
ci eseguiti dopo l’arrivo. Sto l’esatta attribuzione: cam- 
la squalifica di Villeneuve sa}ioni sociali gigante: Max Se- 


rà definitiva sarà questa ] 


#dfini, Anna Albrizio; campio- 


nuova classifica del G.P. de-ì di fondo: Gabriella Jagod- 
gli Stati Uniti Ovest: 1) Lau-l8 e Marco Albrizio; combi- 
da, 2) Rosberg, 3) Patrese, dita maschile Marco Albrizio, 


Albor'eto, 5) De Angelis, 
Watson. 


6)}mbinata femminile Anna 
Drizio. 


Lo stile di Stefano Paggiaro 


Ma a lavorare praticamente 
sono sempre gli stessi uomini, 
sospinti dal solito presidente 
Manzin. Quegli uomini che’ 


| hanno «inventato» la pista di 


plastica, l'hanno resa famosa; 
gli stessi che hanno costruito 
questo Sci club che oggi mar- 
cia tra i migliori d’Italia. 

Il sodalizio, e qui il discorso 
lo allarghiamo a tutte lesocie- 
tà, non è fatto solamente dei 
dirigenti in carica (che lavori- 
no però); ha bisogno di rinno- 
vamento e quale miglior ser- 
batoio può esserci se non gli 
atleti? Purtroppo è un serba- 
totio ...bucato, Alcuni fanno i 
maestri e si dedicano all’alle- 
namento, altri garantiscono, 
molti si rivedono forse al Tro- 
feo Tommasini. Ma pochissi- 


‘mi, si potrebbe contarli sulle 
dita di una mano, fanno la 
vita oscura del dirigente puro, 
dell’organizzatore. Peccato, 
perché così succedendo le 
nostre società sono costrette 
a vivere a lustri. Cessa una 
generazione, cessa la società. 

Le gare hanno messo in lu- 
ce, ed è giusto che sia così, i 
‘giovani, alcuni dei quali han- 
no veramente brillato. Il faro, 
visto che siamo in termine di 
luminosità, è stato ‘ancora 
Lucio Rosi tarvisiano, come 
Della Mea e Krcivoj che gli 
‘hanno fatto bella compagnia 
e che hanno salutato la cate- 
goria giovani nel migliore dei 
‘modi. Con il prossimo anno 
per lo sci sono vecchi, hanno 
18 anni e quindi eccoli senio- 


Tés, 

La stessa sorte dei tarvisia- 
ni toccherà anche a Cristina 
Zoch, Paola Hlavatj e Martina 
Scuka. 

Degli altri atleti meritevoli 
di menzione quasi tutti esco- 
no dalla fucina dello Sci Club 
"70. Ottima la stagione di Ste- 
fano Paggiaro che quasi sem- 
pre ha vinto, comportandosi 
con. onore ai campionati ita- 
liani. e che lascia prevedere 
una prossima stagione indub- 
biamente valida. Notevole, e 
coronata di successo, anche 
l’attività di Alessandro Fon- 
da, che è stato l’atleta mag- 
giormente impegnato, affron- 
tando anche lunghe e faticose 
trasferte. Per lui la prossima 
annata potrebbe essere un’e- 
splosione totale. In campo’ 
maschile ancora Luca Fonda, 
regolare in ogni appuntamen- 
to, e il piccolo Stefano Spada- 
ro, cucciolo terribile che ha ... 
morso tutti gli avversari. 

Tra le femmine una favolo- 
sa Alessandra Skerk, che in 
zona è stata superba e che in 
campo nazionale si è costrui- 
ta una buona fama inserendo- 
sì ai campionati italiani alle 
spalle delle azzurre. Brava 
questa ragazzina, così come 
Claudia Lubiana. 

Infine la pordenonese Anna 
Grava, anche lei ormai «vec: 
chia» perché 18enne, che è 
stata una delle migliori scia- 
trici in campo giovanile, du- 
rante tutta la ‘sua attività, e 
Silvia Spazzapan, la triestina 
che difende i colori dello Sci 
Club. Pordenone, che mira, 
con successo, sempre al mas- 
simo, 

Ì LA G.B. 

Su A ì 


sfidante, è servita a far com- 
‘prendere ai più quali e quanti 
sono i problemi a cui l’équipe 
italiana va incontro. Le parole 
di spiegazione fornite da Cino 
Ricci hanno aiutato i presenti 
‘a comprendere ed a cogliere i 
momenti essenziali e caratte- 
rizzanti la preparazione a\co- 
tanto importante evento. 

In poche parole ha poi spie- 
gato cosa sono le match- 
Taces, ovvero questa maniera 
spettacolare di far regata, che 
in Italia è del tutto sconosciu- 
ta ed il filmato ha fatto vedere 
le evoluzioni che i 12 metri S.I. 
compiono prima della parten- 


za, un vero e proprio balletto, | 


‘una danza, che ha magnetiz- 
zato l'attenzione di tutti 
quanti. All'indomani l’appli- 
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cazione pratica con i timonie- 
Ti Scala, Reggio, Pelaschier e 
Morgan (responsabile della 
veleria North Sail in Italia) e 
con alcuni ragazzi selezionati 
da Ricci. Purtroppo il vento, 
come sempre carente nel no- 
stro golfo, ha mandato a mon- 
te i piani dei dirigenti della 
Triestina Vela e le quattro 
barche messe a disposizione 
dai soci sono riuscite a fare 
‘solo tre partenze senza nean- 
che compiere un giro intero 
del percorso, la classifica è 
stata quasi del tutto inutile e 
certamente. trascurabile. 

Per la cronaca il migliore si 
è dimostrato Scala, che ha 
battuto due volte Pelaschier e 
poi Morgan, che ha battuto 
Reggio. E D. 


trovato gente che mi ha accol- 
to con onesta simpatia, non 
perché ero allenatore della 
squadra. Ho allacciato rap- 
porti che non avevo trovato 
neanche nella città dove sono 
nato e vissuto. Partendo ho 
lasciato amici che ho ritrova- 
to al mio ritorno. Amici since- 
ri, che mi hanno sempre soste- 
nuto nei momenti più difficili. 
Credo che il triestino sia una 
persona che rispetta il prossi- 
mo e che, se rispettato a sua 
volta, è portato a stabilire un 
rapporto onesto e cordiale». 

— Conosciuto come «diesse» 
e ricordato come allenatore a 
Trieste, è meno. noto, se per- 
mette, come cestista. Può rico-, 
struire la sua carriera in poche 
righe? 

«Sarebbe più difficile rico- 
struirla în tante righe... Non è 
che la mia carriera sia stata 
luminosa. Attività giovanile a 
buon livello în All’Onestà, un 
paio di anni in C, un po’ di 
allenatore-giocatore, poi solo 
allenatore. In ”C” con. me 
hanno militato ‘Sales, Bian- 
chini, Cappellari e parecchi 
altri». 

— Parliamo di basket... tanto 
per cambiare. La formula adot- 
tata da alcuni anni dei “play- 
off la convince? Sarebbe pro- 
penso, se ne avesse i poteri, a 
trasferirla nel calcio? E quali 
risultati pratici ne scaturirebbe- 
ro eventualmente? 

«Sono molto favorevole ai 
‘play-off’ nel basket; lo sarei 
meno così com'è nel basket 
trasportato nel calcio. Favo- 
revole comunque anche nel 
calcio, ma ristretto alle prime 
quattro squadre, giocando 
sempre al meglio delle tre 
‘partite. I vantaggi sono asso- 
lutamente evidenti, perché 
l'entusiasmo e l'interesse toc- 
cherebbero vertici che attual- 
mente non si raggiungono. 
Per le società gli incassi 
sarebbero naturalmente su- 
periori». 

— Lei segue da vicino anche 
le vicende del calcio ed è un 
attento osservatore di quel fe- 
nomeno. Quali sono secondo lei 
le caratteristiche principali che 
differenziano un. cestista da un 
calciatore? 

«Chiaramente non parlia- 
mo di caratteristiche fisiche, 
perché sono evidenti. Dal 
punto di vista psicologico, 
penso che non ci siano grosse 
differenziazioni, perché trat- 
tandosi dî giochi di squadra 
comportano analoghîì proble- 
mi di coesistenza. Ritengo pe- 
rò che un cestista, proprio per 
le caratteristiche del gioco, 
sia sottoposto a maggiori 
stress che sono dati dalla con- 
tinua alternanza del punteg- 
gio e da una concentrazione 
che deve essere riportata 
sempre a tempi brevissimi e 
nona tempi e spazi più lunghi 
come il calcio concede»; 

— Che cosa le dà più fastidio 
leggendo le cronache sportive 
dopo una sconfitta dell'Oece? 

«Quando un giornalista ri- 
tiene a priori di dover parlare 
male di una squadra solo per- 
ché ha perso, andando a toc- 
care argomenti che con la 
partita e con il risultato non 
hanno niente a che vedere. 
Penso che tante. volte la squa- 
dra possa esprimersi a livelli 
superiori ottenendo un risul- 
tato negativo oppure devo 
constatare critiche negative 
che proprio non mi convinco- 
no, Fortunatamente sono po- 


Solo ed esclusivamente per il concorso di Pasqua n. 33 
di sabato 10 aprile, il Totocalcio bandisce il concorso 
«Totocalcio-Portobello» con un premio di 10.000.000 in 
gettoni. d’oro, tra tutti i pronosticatori che in detto 
concorso, avranno totalizzato esattamente.3 punti su 


di Dante di Ragogna 


chiicasiincuiciòsiverifica». 

— II pubblico triestino ha 
fama di essere poco entusiasta 
quando si trova al «Grezar» 
mentre diventa vivacissimo 
quando è al Palasport: dipende 
dallo spettacolo o. dall'am- 
biente? 

«Probabilmente al ’’Gre- 

zar”, inuna giornata di bora, 
non riuscirebbe ad accaldarsi 
nemmeno un pubblico brasi- 
liano, però ritengo anche che 
la vivacità e l'alternanza di 
situazioni emotive che il ba- 
sket ha, possa facilitare l’e- 
splosione di tifo che tante vol- 
te abbiamo registrato al Pa- 
lazzetto. Ho visto poche parti- 
te della Triestina, ma non ri- 
tengo che îl pubblico del’”’Gre- 
zar” sia un pubblico che non 
incoraggia la squadra». 
— Petazzi, abbiamo visto che lei 
ama Trieste, ma dalla durata 
della sua permanenza, a caccia 
degli americani per l’Oece, si 
direbbe che ami molto anche 
New York. E‘ una pura cattiveria 
o è la verità? 

«E sicuramente vero che 
trovo New York una città mol: 
to eccitante e non credo di 
essere l’unico a pensarla così. 


Alberto Petazzi 


Comunque, visto che mì piace 
molto anche il Sud Est asiati- 
co, l’anno prossimo vedremo 
dî prendere anche due thai 
landesi...». 

— Cosa vede nel suo futuro di 
uomo che vive di basket, nel 
mondo del basket? 

«Il basket è una svolta deci- 
siva. Se nel giro di pochi anni 
riuscirà a darci una vera 
struttura professionistica, al- 
lora ritengo che ci sarà un 
lungo periodo di entusiasmo 
per questo sport, che fino a 
questo momento ha conosciu- 
to solo un aumento di interes- 
se ma che în seguîto dovrà 
assestare le proprie posizioni 
con raziocinio e con professio- 
nalità, Questo è lo sforzo che 
la lega delle società sta com- 
piendo. In questo contesto ri- 
tengo di poter continuare a 
svolgere le mansioni attuali 
con un inserimento ancora 
maggiore nel tessuto societa- 
rio, proprio perché la figura 
del direttore sportivo è la più 
giovane nell’organigramma 
di una società di pallacane- 
stro». 

— Vediamo di chiudere in 
bellezza: racconti, se ne ha uno — 
a portata di memoria, un episo- 
dio che l'ha colpito, qui a Trie- 
ste, con protagonista una ra- 
gazza... 

«Quando sono venuto a 
Trieste ero un allenatore pic- 
colo e nero. Un giorno incon- 
trai una ragazza che mi diede 
un bacio e diventai un diretto- 
re sportivo bello, alto e bion- 
do... Perché mi guarda come 
se non fosse vero?». 


(Italfoto) 


COMUNICATO 


schede. non altrimenti vincenti. 


Il regolamento del concorso è pubblicato sul settima- 


nale «Totocalcio», bollettino ufficiale n. 13 e n. 14, in 
vendita in tutte le edicole. ] 


(smise 


ATTENZIONE: IL GIOCO SI CHIUDE 
VENERDÌ SERA 9 APRILE 1982 


IL PICCOLO . 


- Mercoledì, 7 aprile 1982 
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ATTUALITÀ 


CONCESSA L'ESTRADIZIONE ALL'ITALIA 


La Svizzera consegna 
Giustino De Vuono 
assassino di Saronio 


Legato alle Br, è ricercato per il caso Moro 


GINEVRA — Giustino De Vuono, 42 anni, cittadino italia- 
no, personaggio di spicco della «mala» milanese legato alle Br 
(è sospettato fra l’altro di aver preso parte al rapimento ed 
all’assassinio di Aldo Moro), sarà estradato dalla Svizzera in 
Italia. L'ufficio federale elvetico ha infatti dato parere positivo 
alla domanda di estradizione presentata dalle autotità italiane 
dopo l'arresto del De Vuono, a Lucerna, nella primavera dello 
scorso anno. 

De Vuono era stato arrestato mentre stava cercando di 

i vendere, nella stazione di Lucerna, delle camicie, coltelli ed una 
rivoltella. Aveva un passaporto paraguayano ma la sua vera 
identità venne stabilità grazie alle impronte digitali. 

Giustino De Vuono giunse a Milano nel 1974 e il suo nome 
venne poco dopo legato al rapimento ed all’uccisione dell’inge- 
gner Carlo Saronio, sequestrato il 14 aprile 1975. Arrestato 
dalla squadra mobile il 6 giugno 1976 De Vuono, soprannomina- 
to «Il marsigliese» venne trovato in possesso di una banconota 
pagata per il riscatto del presidente del Verona Saverio 
Garonzi. 

Poco dopo, De Vuono riuscì ad evadere dal carcere di 
Mantova dove era rinchiuso (28 gennaio 1977) assieme ad altri 

: due detenuti, Giorgio Malavasi e Renato Rossi, entrambi legati 
al «clan» di Renato Vallanzasca. 

Mentre era latitante vennero celebrati i processi di primo e 
secondo grado per il rapimento e l’uccisione di Saronio e De 
Vuono, indicato come uno degli esecutori materiali dell’uccisio- 
ne dell'ingegnere venne condannato a 30 anni in primo grado (2 


L'AMMINISTRATORE ERA STATO RAPITO A MILANO UN ANNO FA 


ROMA — È stato liberato 
sull’Aspromonte ieri mattina, 
dopo quasi un anno, Mario 
‘Airaghi, di 55 anni, che era 
stato rapito a Milano il 24 
aprile 1981. La notizia è stata 
comunicata al centro antise- 
questri della Criminalpol, che 
aveva individuato da tempo 
la zona dove l'industriale era 
tenuto prigioniero e la faceva 
controllare da speciali pattu- 
glie a bordo di elicotteri. L’in- 
dustriale sì è presentato ieri 
mattina alla polizia ferrovia- 
ria di Reggio Calabria e ha 
detto: «I banditi mi hanno 
liberato perché le pattuglie in 
elicottero della polizia girava- 
no sulle nostre teste. Mi han- 
no dato un biglietto Reggio 
Calabria-Milano e mi hanno 
lasciato andare». 

Il rilascio è avvenuto tra 
Brancaleone e Feruzzano, lo- 
calità della costa jonica cala- 
brese. I suoi rapitori prima di 


_ febbraio 1979) per il sequestro e l’omicidio di Saronio stesso e la 
sentenza venne poi confermata anche in appello (29 maggio 
1981). 


liberarlo gli hanno consegna- 
to una banconota di centomi- 
la lire con la quale, a dire dei 


Mario Airaghi 
banditi, si sarebbe dovuto pa- 
gare il biglietto ferroviario per 
Milano. Airaghi ha quindi rag- 
giunto la stazione centrale di 
Reggio Calabria e si è recato 


negli uffici della polizia ferro- 
viaria. 
Mario Airaghi, un ammini- 


stratore di stabili milanese, 
era stato rapito all'uscita dal 
suo ufficio in via Carducci a 
Milano. L'amministratore 
avrebbe dovuto fare solo po- 
che centinaia di metri per rag- 
giungere la propria abitazio- 
ne, in via Aurelio Saffi 21. 
Mentra Airaghi era ancora 
in mano ai rapitori la squadra 
mobile milanese arrestò il 27 
gennaio scorso tre persone 
coinvolte nel sequestro e indi- 
cati dagli inquirenti come i 
«cassieri della banda»: Fran- 
co Costantino Borgnati di 48 
anni, pregiudicato, milanese; 
Giuseppe Leuzzi di Staiti 
(Reggio Calabria), di 32 anni, 
e la sua convivente, Maria Di 
Marcodi, 41 anni, di Branca- 
leone (Reggio Calabria). Altre 
due persone erano inoltre ri- 


cercate: Vincenzo Consoli, di 
38 anni, evaso nel 1978 dal 
carcere di Mantova, dove sta- 
va scontando una pena per 
omicidio e Giuseppe Torri di 
50 anni di Perugia. Poco dopo 
gli agenti arrestarono ‘anche 


Airaghi rilasciato sull’Aspromonte 
Pagato un riscatto di tre miliardi 


Ha dichiarato: «I banditi m'hanno liberato perché gli elicotteri ci erano sopra» 


Miryam Miller, di 40 anni, ac- 
cusata di favoreggiamento 
per aver agevolato la latitan- 
za di Consoli. 

Gli arresti, secondo voci che 
circolavano in questi giorni, 
erano stati compiuti dopo che 
la famiglia aveva pagato una 
prima rata del riscatto di cir- 
ca due miliardi di lire. Sembra 
però che i rapitori avessero 
chiesto un altro miliardo di 
lire. La polizia aveva saputo 
che il pagamento della cifra 
pattuita sarebbe avvenuto 
nei pressi dell’Alzaia Naviglio 
Grande, e proprio in quel pun- 
to vennero bloccati Borgnati 
e Leuzzi. Nella casa di Leuzzi 
gli agenti sequestrarono una 
macchina per scrivere usata 
per le lettere inviate alla fami- 
glia Airaghi. Inoltre, gli uomi- 
ni della mobile accertarono 
che nella casa di Marisa Torri, 
sorella di Giuseppe, era stata 
ricavata la prima cella dove 
era stato tenuto Airaghi pri- 
ma di essere trasferito in 


‘Aspromonte. 


IN VISTA DELLA MANIFESTAZIONE DEL 10 GIUGNO 


Fratture tra pacifisti 
nella Germania Ovest 


I «Verdi» accusano 


BONN — A poco più di due 
mesi dalla manifestazione di 
mezzo milione di pacifisti in 
programma a Bonn per il 10 
giugno in coincidenza con il 
vertice della. Nato e con la 
visita del Presidente Reagan, 
il movimento pacifista tede- 
sco appare profondamente di- 
viso da aspri dissidi interni. Il 
partito ecologista dei «Verdi» 
ha dato fuoco alle polveri ac- 
cusando altri gruppi di volere 
fare il gioco del «Dkp», il mi- 
nuscolo partito comunista te- 
desco occidentale, «per servi- 
re gli interessi di Mosca» (il 
«Dkp» è infatti di stretta 
obbedienza sovietica). 


Gli ecologisti vorrebbero in- 
vece assumere un atteggia- 
mento più imparziale ed equi- 
librato, protestando il 10 giu- 
gno non solo contro i missili 
americani nell'Europa occi- 
dentale, ma anche contro 
quelli sovietici nell’Europa 
orientale, contro lo stato d'as- 
sedio in Polonia e contro l’in- 
vasione sovietica dell’Afgha- 


nistan. Essi inoltre vorrebbe- 
ro associare alla protesta an- 
che il movimento pacifista 
della Germania orientale, sor- 
to recentemente e ovviamen- 
te visto come il fumo negli 
occhi sia dal «Dkp» sia dalle 
autorità di Mosca e di Berlino 
Est. 

Non essendo state accolte le 
loro rivendicazioni, i «Verdi» 
si. sono rifiutati di firmare 
l’appello alla manifestazione, 
che a loro avviso «non riflette 
gli obiettivi primordiali dei 
pacifisti dell'Est e dell’O- 
vest». 

Questo è il nodo principale 
della vivace diatriba in corso. 
A ciò si aggiungono le polemi- 
che sorte dopo l’incontro a 
sorpresa tra i pacifisti- 
ecologisti e il colonnello 
Gheddafi a Vienna. Il leader 
libico, si dice, è un militare 
guerrafondaio, esplicito soste- 
nitore dell’uso della forza nel 
mondo e sospetto finanziato- 
re del terrorismo internazio- 
nale: Non si vede perciò che 


DECRETO DI ANDREATTA 


DUE PAESI IN ARMI PER UN ARCIPELAGO QUASI DISABITATO 


Fuori corso 
da dicembre 
le vecchie 5 
e centomila 


ROMA — Dal primo dicem- 
bre prossimo cesseranno di 
avere corso legale le vecchie 


Serie prospettive di 


PORT STANLEY — Nel blu 


banconote da cinquemila e da 
centomila lire: lo ha stabilito 
con due decreti, il ministro 
del tesoro Andreatta preci- 
sando che, da quella data, le 
banconote potranno. essere 
cambiate soltanto presso le 
filiali della Banca d'Italia: 


Le banconote da cinquemi- 
la lire che non avranno più 
corso legale sono quelle emes- 
se nel 1971, di colore verde, 
con il ritratto di Cristoforo 
Colombo su una facciata e le 
tre caravelle. del navigatore 
genovese, dall’altra. Queste 
sono state sostituite nel 1979 
da quelle più piccole, attual- 
mente in circolazione, con fi- 
gura maschile tratta da un 
dipinto di Antonello da Mes- 
sina. 


Le vecchie banconote da 
centomila lire che cesseranno 
di avere corso legale dal pri- 
mo dicembre prossimo sono 
invece quelle grigiastre con il 
ritratto di Alessandro Manzo- 
ni emesse nel 1967 e sostituite 
nel 1978, con delle figure fem- 

‘ minili della «Primavera» di 
Botticelli su fondo rosa- 
marroncino. 


freddo del mare australe 
spuntano duecento isolotti 
quasi tutti disabitati, selvag- 
gi, spazzati perennemente da 
un vento.così violento che non 
possono crescere gli alberi. 
Sono le Malvine. Gli inglesi le 
chiamano le Falkland, i fran- 
cesì le Malovines, gli argenti- 
ni le Malvinas. In realtà l’ar- 
cipelago consiste in due isole 
maggiori, East Fulkland, dal- 
le coste dirupate, squarciate 
da fiordi profondi, circondate 
da una polvere di isolette pic- 
cole e deserte. Più a Sud, 
l'isola di South Georgia conta 
undici abitanti. Tutto l’arci- 
pelago ne ha circa duemila, dî 
cui 1074 nella capitale, Port 
Stanley. Il clima è freddo: 
dieci gradi di temperatura 
media d’estate e zero d’inver- 
no. Le tempeste sono fre- 
quenti. 


Le isole coltivano poca ro- 
ba, che serve per l’alimenta- 
zione locale; ma soprattutto 
producono pecore: ve ne sono 
settecentomila, cioè 35 per 
abitante. Poi c'è la pesca, 
compresa quella delle balene, 


Forse l’interesse per le Falkland 
è accresciuto dall’odor di petrolio 


sfruttare giacimenti sottomarini di greggio, e di gas naturale 


e ici sono enormi riserve di 
piccoli crostacei, î «krill». La 
lana che si esporta è dî prima 
qualità. E vi sono prospettive 
serie di sfruttare giacimenti 
di petrolio e di gas naturale 
intorno all’arcipelago. Proba- 
bilmente questa è.la causa 
delle rivendicazioni dell’Ar- 
gentina. 

Non c'è stata alcuna popo- 


piede fuJohn David, capitano 
di S.M. Elisabetta I, che vî 
sbarcò nel 1592. Solo nel 1860 
le isole furono battezzate col 
nome del visconte Falkland, 
tesoriere della marina britan- 
nica. Nelfrattempo, nel 1763,i 
francesi vi sì erano impianta- 
ti; ma dopo due anni dì occu- 
pazione, infastiditi dalle infil- 
trazioni inglesi, vendettero le 


isole alla Spagna, alla quale 
subentrò l’Argentina. Nel 
1831, col pretesto di sgomina- 


lazione primitiva. Le Malvine 
non hanno avuto indios. Il 
primo uomo che vi pose il 


Tarro incriminato per truffa 


NAPOLI — Il prof. Giulio Tarro, il ricercatore napoletano 
che fu assistente del prof. Sabin, è stato incriminato per truffa 
aggravata con un ordine di comparizione del sostituto procu- 
ratore di Napoli Pio Avecone. Due mesi fa il magistrato aveva 
inviato al prof. Tarro, ed al suo assistente dott. Antonio 
Battista, comunicazioni giudiziarie per truffa ed estorsione. Il 
dott. Battista è stato poi imputato di truffa e arrestato. 

L'inchiesta nella quale è stato coinvolto il prof. Tarro ha 
preso l’avvio da alcuni esposti alla magistratura da parte di 
amici della «soubrette» Stefania Rotolo i quali erano stati 
curati dall'ex assistente di Tarro, dott. Battista. Questi 
avrebbe preteso per ogni ciclo di cura con il prodotto 
«Interferon» fino ‘a 40 milioni di lire. 

Sembra, oltretutto (secondo l'accusa) che in alcune fiale 
date ai malati non vi fosse în realtà traccia di «Interferon». 


re î pirati che infestavano la 
zona, gli americani cacciaro- 
no gli argentini, e due anni 
dopo gli inglesi ripresero defi- 
nitivamente possesso di quel- 
la piccola gemma smarrita 
della corona. 

Facendo un paragone mol- 
to elementare, un po’ grosso- 
lano. Le Malvine, così lonta- 
ne, hanno una parentela con 
un’altra «isola» britannica, 
Gibilterra. Anche Gibilterra è 
popolata di britannici, e di 
immigrati orientali di cultura 
britannica, che non hanno 
nessuna voglia di diventare 
spagnoli, né sì sentono tali. 
Allo stesso modo gli abitanti 
delle Falkland non:desidera- 
no diventare argentini. 

Ma gli abitariti dell’Argenti- 
na sono galvanizzati dall’idea 
dipiantarela bandiera nazio- 
nale ‘sulle due isole e sugli 
isolotti. Nel 1966 un gruppetto 
di patrioti octupa momenta- 
neamente Port Stanley grazie 
a un aeroplano dirottato. Nel 
1971 Argentina e Gran Breta- 
gna stipulano un accordo per 
la valorizzazione dell’econo- 
mia delle isole, che doveva 
metter fine alla disputa. Nien- 
te affatto. 


I DATI ISTAT CONFERMANO LA «CRESCITA ZERO» 


Nel 2000 gli italiani 
resteranno 56 milioni 


ROMA — La popolazione 
italiana è destinata a restare 
«ancorata» a quota 56 milioni 
‘anche nel Duemila: è questo il 
risultato più sorprendente di 
uno studio condotto dall’Isti- 
tuto centrale di statistica sul- 
l'evoluzione demografica ita- 
liana fino al 2001. 

Le previsioni formulate dal- 
l'Istat confermano che l’Italia 
ha ormai stabilmente imboc- 
cato la strada della «crescita 
zero» ma aggiungono una se- 
rie di ulteriori informazioni 
che non mancheranno di ave- 
re pesanti conseguenze per lo 
sviluppo economico del pae- 
se: ‘innanzitutto, la marcia 
«controcorrente» dell’Italia 
meridionale e insulare, la cui 
popolazione continuerà ad 
aumentare fino a sfiorare qua- 
si la popolazione dell’Italia 
settentrionale (21,5 milioni di 
persone. contro 23,9 mentre il 
rapporto nel 1981 era di 19,8 
milioni contro 25,6 milioni). 

Lo studio sottolinea come 
questo divario nella crescita 
della popolazione rischia di 
aggravare i problemi occupa- 
zionali del Meridione. Analo- 
ghe preoccupazioni emergono 
dalle previsioni che riguarda- 
no l’accentuazione del proces- 
so di invecchiamento che, al 
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1971 1981 2001 2001 
A B 
ITALIA 54.137 (56.698 56.067 58.371 
NORD 24.964 25.693 © 23.939 24.776 
CENTRO 10.299 10.854. 10.586 10.984 
SUD 18.874 20.151 21.542. 22.611 


Nord e al Centro, raggiungerà 
livelli molto elevati, accre- 
scendo sensibilmente l’onere 
previdenziale, la domanda sa- 
nitaria ed i problemi dell’e- 
marginazione e del recupero 
degli anziani. 

Nella tabella presentiamo 
un raffronto tra la popolazio- 
ne italiana nel 1971, nel 1981 
(dati previsti, superiori a quel- 
li del censimento per tener 
conto delle persone sfuggite 
al rilevamento) e nel 2001, a 
seconda delle due ipotesi for- 
mulate: bassa natalità con 
movimento migratorio (ipote- 
si A) o alta natalità con movi- 
mento migratorio (ipotesi B). 
Secondo l'Istat l'ipotesi A è 
quella più attendibile; 
mediando le due ipotesi si ha 


comunque la conferma della 
«crescita zero». Le cifre sono 
in migliaia. 

Secondo l’ipotesi A, nel 
2001 la percentuale di popola- 
zione di età inferiore ai 14 
anni scenderà al 16,87 per cen: 
to contro il 21,71 per cento del 
1981, mentre.la popolazione 
con più di 65 anni salirà a 
quota 16,16 per cento contro il 
13,55 per cento dell’anno 
scorso. 


HI COMISO: — Una delega- 
zione del «comitato per la pa- 
ce e il disarmo» di Comiso è 
attualmente in visita al Parla- 
mento europeo a Strasburgo, 
per una serie di incontri con i 
deputati dei «Dieci». . 


È un multigrado 
10W/40 con add 
esclusivi. Consente. 


elevate prestazioni e 
un effettivo risparmio 
di carburante. 


gli altri gruppi di fare il gioco di Mosca 


cosa un simile personaggio 
possa avere in comune con i 
pacifisti e intrattenere rap- 
porti con lui nella speranza di 
ottenere dei fondi significa 
tradire ogni ideale per un pu- 
gno di petrodollari. 

Le critiche vengono viva- 
mente respinte dagli organiz- 
zatori della manifestazione, 
«Non ci saranno dimostrazio- 
ni anti-Reagan o antiamerica- 
ne» ha affermato un rappre- 
sentante del movimento paci- 
fista, aggiungendo però: «In- 
tendiamo comunque prote- 
stare contro la dislocazione 
dei missili americani in Euro- 
pa e contro la politica degli 
Stati Uniti nell'America Cen- 
trale. Forse ascolteremo un 
rappresentante salvadoregno 
e nicaraguense». *. 

Al rimprovero dei «Verdi» 
di non aver proclamato il ca- 
rattere non violento della ma- 
nifestazione gli altfi pacifisti 
rispondono che sartbbe stato 
inutile farlo «perche era evi- 
dente», 

Malgrado le divergenze, i 
«Verdi» intendono però soste- 
nere la manifestazione del 10 
giugno. 

Essi sperano però ancora di 
poter piegare la manifestazio- 
né ai propri fini impedendone 
le deviazioni, «Coglieremo 
l'occasione del vertice della 
Nato a Bonn per manifestare 
a favore del disarmo totale sia 
a Est sia a Oveste dello scio- 
glimento di tuttii blocchi mi- 
litari», insistono Î «Verdi». 

La posizione degli «Jusos» i 
giovani socialdemocratici del- 
l'ala sinistra del partito del 
cancelliere Schmidt, è molto 
vicina a quella dei «Verdi». 
«Parteciperemo alla manife- 
stazione solo se il comitato 
organizzatore ‘si comporterà 
in modo credibile, come nel 
caso della dimostrazione del 
10 ottobre, e se gli oratori 
esprimeranno chiaramente e 
correttamente gli obiettivi del 
movimento pacifista della Re- 
pubblica federale, che si op- 
pone alla corsa agli armamen- 
ti sia all’Est tia all'Ovest, alle 
violazioni dei. diritti dell’uo- 
mo ovunque si verifichino e 
alla negazione del diritto dei 
popoli all’autodeterminazio- 
ne», ha detto il segretario fe- 
derale degli «Jusos», Rudolf 
Hartung. 

Gli «Jusos» rischiano gros- 
so: il cancelliere Schmidt ha 
infatti minacciato di espellere 
dal partito tutti coloro che 

parteciperanno alla manife- 
stazione del 10 giugno, consi- 
derata antiamericana. Anche 
i giovani democristiani (gli 
«Jusos») non hanno ancora 
deciso se partecipare o no ma 
il loro partito, la «Cdu», orga- 
nizzerà peril 5 giugno a Bonn 
una grande manifestazione fi- 
loamericana. 
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LA STAMPA CINESE SULLA VENDITA DI ARMI 


BILANCIO DELLA VISITA DI GROMIKO IN JUGOSLAVIA 


Belgrado: doccia fredda 
sulle speranze di pace 


«Ad un'escalation americana risponderemo con una russa» 


Jugoslavia e Urss conferma- 
no la foidamentale correttez- 
za dei laro rapporti bilaterali, 
basati sui principi di indipen- 
denza e non ingerenza, ma 
ribadiscono anche tutte le 
«storiche» diversità che con- 
trappongono le loro rispettive 
impostazioni ideologiche e 
politiche. 

In effetti, l'agenzia Tanjug 
non si spinge oltre le conven- 
zioni del lessico diplomatico, 
nel definire «fruttuosi e neces- 
sari» i colloqui avuti a Belgra- 
do da Andrej Gromiko, ripar- 
tito ieri per Mosca al termine 
di una visita di due giorni, la 
prima compiuta in Jugoslavia 
da un massimo dirigente del 
Cremlino dopo la morte di 
Tito. 

Non è stato necessario 
attendere il comunicato con- 
giunto, come di consueto at- 
tentamente bilanciato e mol- 
to «felpato», per cogliere il 
senso delle valutazioni jugo- 
slave sull'esito degli incontri 
che il capo della diplomazia 
sovietica ha avuto con il colle- 
ga Josip Vrhovec, il presiden- 
te di turno della federazione 
Sergej Krajgher e, in qualità 
di membro del Politburo del 
Pcus, con Dusan Dragosavac, 
segretario del Comitato cen- 
trale della Lega dei comu- 
nisti. 

Icommenti, doverosamente 


Sakarov 
sollecita 

la liberazione 
di Kovalyov 


MOSCA — Un folto gruppo 
di attivisti sovietici dei diritti 
civili, guidati dall’accademico 
dissidente Andrei Sakarov 
hanno chiesto ieri la scarcera- 
zione di Ivan Kovalyov, a loro 
dire ingiustamente condan- 
nato nei giorni scorsi a cinque 
‘anni di lavorì forzati e cinque 
di esilio in Siberia. 

Imuna serie di lettere aperte 
fatte circolare a Mosca, Saka- 
rov dal suo esilio di Gorki, sua 
moglie Yelena Bonner e gli 
aivri due membri ancora in 
libertà del gruppo clandesti- 
no per la denuncia delle viola- 
zioni sovietiche degli accordi 
di Helsinki e trentacinque al- 
tre persone hanno tutti defini- 
to «ingiusta» la pesante con- 
danna inflitta a Kovalyov. 


ufficiosi, si sono incrociati con 
intensità mentre il Tupolev 
con a bordo Gromiko e il suo 
«vice» Viktor Maljcev stava 
ancora rullando sulla pista 
dell’aeroporto di Surtin, ed 
erano commenti preoccupati 
per le sorti della pace nel 
mondo. Il punto cruciale è 
ancora il disarmo, e Gromiko 
è stato lapidario in proposito: 
«Ad un’escalation americana, 
risponderemo con un’escala- 
tion russa». Dette in tono così 
ultimativo, le parole di Gro- 
miko sono state una doccia 
fredda per gli jugoslavi, che 
pur non hanno creduto nep- 
pure per un minuto alla fatti 
bilità del più recente piano di 
Breznzy per una moratoria 
missilistica. 

Eppure avevano duramente 
lavorato per salvare la Confe- 
renza di Madrid da un totale 
naufragio: la battuta di Gro- 
miko ridesta, a Belgrado, le 
angosce per il futuro del pro- 
cesso di distensione e di disar- 
mo, al quale la Jugoslavia 
socialista e non-allineata lega 
gran parte del proprio futuro 
di paese unito e indipendente. 
Gli jugoslavi temono un nuo- 
vo scontro tra blocchi, e. la 
loro condanna è equamente 
divisa tra Breznev e Reagan. 

Ma, sommessamente, s0g- 
giungono che è la strategia di 
potenza adottata dall’Urss, 
non foss’altro che per affron- 
tare da posizioni di saldezza 
interna le incognite post- 
brezneviane, a rappresentare 
il maggior elemento di desta- 
bilizzazione non solo nel mon- 
do, ma anche in relazione ai 
più specifici, e delicati, equili- 
bri nei Balcani. 

Anche i rapporti bilaterali 
vengono considerati in que- 
st’ottica di ostinata e capar- 
bia autoprotezione: essi ri- 
mangono saldamente ancora- 
ti, è stato detto a Belgrado, 
allo spirito e alla lettera degli 
accordi Tito-Breznev, che s0- 
no l’ultima accettazione for- 
male in ordine di tempo, da 
parte del Cremlino, dell’«ere- 
sia» jugoslava. 

Purtuttavia la Jugoslavia 
guarda a Occidente, e in par- 
ticolare verso la.Cee, per por- 
re freno al precipitare dell’in- 
terdipendenza economica tra 
i due paesi. L'Urss e gli altri 
paesi del Comecon assorbono 
ormai più della metà delle 
esportazioni industriali jugo- 
slave, condizionando con ciò 


| l'economia di intere regioni, 


in particolare di quelle povere 
e ideologicamente esposte. 
Anche recentemente è stato 
firmato un nuovo ‘accordo 
commerciale con l’Urss che 
eleverà il valore dell’inter- 
scambio, nel 1982, a 7,2 miliar- 
di di dollari, mille milioni in 
più rispetto all’anno scorso. 

Il problema è ormai quello 
di non «pagare» esportazioni 
in regime di privilegio, con 
l'«importazione» di elevati 
tassi di influenza politica. 

La questione è seria, ed è 
probabile che la Lega dei co- 
munisti l’affronti già nel pros- 
simo Plenum del suo Comita- 
to centrale che si riunirà in 
settimana con all’ordine del 
giorno due altri temi scottan- 
ti: la situazione del Kossovo, 
sempre più esplosiva, e alcu- 
ne proposte per rilanciare il 
centralismo democratico nel- 
la gestione del partito. 


Sergio Canciani 


Polemiche per Taiwan 


fra Cina e Stati Uniti 


Espressi timori per 


PECHINO — I rapporti tra 
la Cina e gli Stati Uniti sono 
giunti a un «punto cruciale» e 
Pechino, pur sperando che es- 
si possano migliorare, «si pre- 
para al peggio». Questa è la 
sostanza di. due articoli sul 
problema pubblicati uno dal 
«Quotidiano del. Popolo», e 
l’altro dal giornale in lingua 
inglese «China Daily». 

Intanto ierì il segretario di 
stato Alexander Haig ha iîn- 
contrato l'ambasciatore cine- 
sea Washington Chai Tsemin 
col quale ha discusso dî im- 
portanti questioni bilaterali 
compresa la vendita di armi 
americane a Taiwan. L’incon- 
tro, avvenuto su richiesta 
americana, è durato più di 
due ore. Successivamente il 
diplomatico cinese ha avuto 
colloqui col segretario di sta- 
to aggiunto per l’Asia orienta- 
le e il pacifico John Holdridge 
e con altri funzionari del di- 
partimento di Stato. 


il futuro dei rapporti fra i due paesi 


A quanto ha dichiarato il 
dipartimento di Stato gli în- 
contri si iscrivono nel quadro 
dei contatti informali regolari 
sulle relazioni bilaterali cino- 
americane. 

Il «Quotidiano del Popolo», 
sotto il titolo «Qual è la que- 
stione basilare nei rapporti 
tra Cina e gli Stati Uniti», 
riproduce l’articolo del com- 
‘mentatore speciale della rivi- 
sta «Ricerche sui problemi în- 
ternazionali» («Guoji wentî 
yanzhou»). Si tratta di una 
rivista e di una firma di gran- 
de prestigio, per cui le affer- 
mazioni contenute debbono 
essere considerate come 
espressione degli orientamen- 
ti del governo. 

Dopo aver fatto la storia dei 
rapporti tra i due paesi dalla 
nascita della Repubblica po- 
polare (1949), l'articolo, pur 
riconoscendo che tra îl 1972'e 
il 1979 sono stati fatti «passi 
da gigante», esaminando il 


tema della vendita di armi 
statunitensi a Taiwan e le sue 
conseguenze, afferma a un 
certo: punto; «Alla fine di no- 
vembre 1980 l’Olanda decîse 
di vendere due sottomarini a 
Taiwan. Questa vendita era 
legata al fatto che gli Usa 
avevano continuato a vende- 
rearmia Taiwan anche dopo 
che tra gli Stati Uniti e la 
Cina erano stati stabiliti rap- 
porti diplomatici». 

«Il progresso o îl regresso 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Cina — afferma 
ancora il quotidiano — è que- 
stione legata al rispetto da 
parte americana della sovra- 
nità cinese. 

Dopo aver accusato Wa- 
shington di «violazione della 
sovranità della Cina» e di «in- 
gerenza negli affari interni» 
di questa, l'articolo rileva che 
«questo elemento minaccia 
sempre più lo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi». 


LA CRISI MEDIORIENTALE RIATTIZZATA DALL’ATTENTATO A PARIGI 


Begin cerca l'appoggio dei laburisti 
mentre in Libano sale la tensione 


GERUSALEMME — Gli 
Stati Uniti sono fortemente 
preoccupati per la tenuta del 
cessate-il-fuoco fra Israele e la 
guerriglia palestinese nel Li- 
bano merionale mentre inten- 
si contatti politici sono in cor- 
so a Gerusalemme per cercare 
di formare un governo di uni- 
tà nazionale. 

L’ambasciatore Usa, a Ge- 
rusalemme Samuel Lewis ha 
chiesto insistentemente nelle 
ultime ore a Israele di aste- 
nersi da qualsiasi azione mili- 
tare contro i palestinesi come 
reazione all’uccisione tre gior- 
ni fa, a Parigi, del diplomatico 
israeliano Yacov Bar- 
Simantov. 

Ma ambienti politici e di- 
plomatici a Gerusalemme 
guardano con particolare at- 
tenzione ai'contatti che il pre- 
mier Menachem Begim ha 
avuto e continua ad avere 
soprattutto con i leaders del- 
l'opposizione laburista Shi- 
mon Peres e Yitzhak Rabin. 


SECONDO UN ALTO FUNZIONARIO DELL’AVANA 


Cuba disposta a negoziare 
sul Salvador con gli Usa? 


CHICAGO — Parlando all’Avana nel corso di un incontro 


con studiosi e esperti di politica estera americani un alto 
funzionario cubano ha affermato che il suo governo è pronto a 
negoziare con gli Stati Uniti su un vasto arco di questioni 
internazionali, tra cui anche la situazione della guerriglia nel 
Salvador. 

Lo sostengono altuni servizi apparsi sul «Chicago Sun- 
Times» e sul «New York Times», secondo cui il funzionario 
cubano, del quale non è stato fatto il nome, dopo aver rilevato 
che. potrebbe essere raggiunto dai due paesi «un relativo 
accordo» sui problemi dell'America Centrale, ha dichiarato che 
fino a qualche tempo fa Cuba e gli Stati Uniti «procedevano su 
strade che. avrebbero bortato a un inevitabile scontro». «E 
questa è, secondo noi, — ha aggiunto — la prima cosa da 
impedire». 

Secondo il «New York Times», molti funzionari cubani 
avrebbero espresso la propria preoccupazione per l'eventualità 
che Washington possa fare uso della forza contro il loro Paese, 
Il quotidiano americano aggiunge che un altro alto funzionario 
cubano, dopo aver ammesso che il governo dell’Avana ha 
fornito armi al Nicaragua e ai guerriglieri del Salvador, ha 


sostenuto che gli aiuti sono stati conclusi 14 mesi fa, 


RIGUARDANO LA DIFESA E LA PUBBLICA SICUREZZA 


Nel governo nord-coreano 
mistero su due posti-chiave 


TOKIO — L'assemblea su- 
prema del popolo nella Corea 
del Nord ha concluso ieri i 
lavori di una sua sessione ple- 
naria senza che sia stata forni. 
ta alcuna indicazione su due 
posti chiave nella compagine 
di governo, Si tratta delle ca- 
riche di ministro della Difesa 
e di ministro della Pubblica 
sicurezza, che in precedenza 
erano rispettivamente affida- 
te a O Jin U e Choe Won IK. 

Organo supremo dello Sta- 
to, l'assemblea aveva rieletto 
alla presidenza della Repub. 
blica il massimo dirigente del 
‘partito dei lavoratori (comu- 
nista) Kim. Il Sung. Tra una 
decina di giorni egli compirà 
70 anni ela maggioranza degli 
osservatori all’estero riteneva 
probabile l'elezione alla vice- 
presidenza di suo figlio Kim 
Jong Il, recentemente assurto 
al'secondo posto nella gerar- 
chia del partito. 

\Ma le previsioni su un’age- 
vole designazione dell'erede 
diKim Il Sung non sono state 
confermate dai 615 deputati, 
che si sono limitati a rielegge- 
re alla seconda carica dello 
Stato i suoi precedenti deten- 
tori: Kim Il, Kang Ryang Uke 
Pak Sung Chul. 


La possibilità che a Kim 
Jong Il fosse affidata un’altra 
speciale carica quale «delfi- 
no» del padre, è stata definiti- 
vamente scartata ieri, dopo 
che Radio Pyongyang, citata 
dall’agenzia giapponese 
«Kyodo», ha annunciato la 
conclusione dei lavori dell’as- 
semblea. 

Questa ha confermato la 
composizione della preceden- 
te compagine di governo, gui- 
data dal primo ministro Li 


. Jong Ok, ma nel fornire la 


lista la radio ha continuato 
misteriosamente a omettere i 
dicasteri della Difesa e della 
Pubblica sicurezza. Gli osser- 
vatori si domandano pertanto 
se. non esistano connessioni 
tra tale omissione e il destino 
politico di Kim Jong Il. 

Nei giorni scorsi alcuni spe- 
cialisti di affari nordeoreani a 
Tokio avevano indicato an- 
che O Jin U come possibile 
candidato alla vicepresidenza 
assieme al figlio di Kim Il 
Sung. Nel contempo era con- 
siderato probabile che Pak 
Sung Chul, contrariamente a 
quanto avvenuto, rinunciasse 
‘alla carica, dato che negli ulti- 
mi tempi non era stato più 
menzionato dalla stampa 


Ancora aiuti 
da Fidel Castro 
al Nicaragua 


MANAGUA — Nel corso del 
1982 Cuba fornirà al Nicara- 
gua assistenze tecniche per 80 
milioni di dollari e aiuti eco- 
nomici per altri 50 milioni di 
dollari. 


La notizia è stata annuncia- 
ta a Managua al termine dei 
colloqui tra il ministro dell’a- 
gricoltura nicaraguegno Jai- 
me Wheelock Roman e il pre- 
sidente della commissione 
per la cooperazione economi: 
ca cubana, Hector Rodriguez 
conclusisi con la firma di un 
doppio accordo che conferma 
gli stretti legami tra L'Avana 
e il governo sandinista. 

L'assistenza tecnica com- 
prenderà la fornitura di mac- 
chinari agricoli e industriali, 
medicine, derrate alimentari 
e libri. Gli altri 50 milioni di 
dollari saranno destinati al 
finanziamento per la costru- 
zione di uno zuccherificio nel- 
la zona orientale del Paese. 


L'accordo sull’assistenza 
tecnica prevede inoltre l’invio 
in Nicaragua di 3.800 tecnici, 
medici e insegnanti cubani. 
Saranno invece 1,200 i cittadi- 
ni del Paese centroamericano 
a recarsi all’Avana per corsi di 
RODA IO in diversi set- 

ori. 


Gli accordi firmati non fan- 
no parola di un possibile aiuto 
militare al governo sandinista 
da parte del Paese guidato da 
Fidel Castro. ‘Secondo il go- 
verno di Managua, la presen- 
za di personale cubano nel 
Paese è stata finora limitata a 
duemila insegnanti, medici e 
tecnici industriali. Durante la 
breve cerimonia organizzata 
‘per l'annuncio degli accordi, il 
ministro dell'agricoltura nica- 
raguegno ha affermato che 
l’aiuto cubano «è un contribu- 
to straordinario». 


«Il nostro Paese — ha ag- 
giunto Wheelock Roman — 
sta affrontando una serie di 
gravi problemi materiali, ed è 
minacciato, nella sua marcia 
verso la costruzione di una 
nuova società, dall’imperiali- 
smo nordamericano». 


Begin ha invitato tutti i parti 
tiisraeliani a convergere in un 
governo di unità nazionale 
che Peres «ha rifiutato di re- 
spingere» come 'suggeritogli 
dall’ala sinistra del suo grup- 
po parlamentare. 

A quanto si è appreso, al 
centro delle conversazioni del 
primo ministro è soprattutto 
il quadro generale della situa- 
zione politica e della sicurezza 
di Israele. Lo stato israeliano 
è inoltre impegnato nelle 
dispute con l’Egitto per la 
definizione della linea di de- 
marcazione dopo il 25 aprile 
quando le forze israeliane do- 
vranno ritirarsi dall'ultima 
parte del Sinai occupato. 

È stato confermato che nei 
primi giorni della prossima 
settimana il ministro della di- 
fesa Ariel Sharon andrà al 
Cairo per risolvere le contro- 
versie di confine con il capo 
della diplomazia egiziana, 
Kamal Hassan Alì. Oggi sarà 
preceduto al Cairo dal diret- 


tore generale del ministero 
degli esteri, David Kimche, 
che vedrà Boutros Ghali, 
ministro di stato per gli affari 
esteri. 

Durante la sessione di go- 
verno, domenica scorsa, Be- 
gin ha detto che il gabinetto 
deciderà su congelare o meno 
la ritirata israeliana dai punti 
di frontiera controversi dopo 
avere conosciuto i risultati 
della missione Sharon. 

E ancora confusa la situa- 
zione negli insediamenti del 
Sinai settentrionale nella zo- 
na di Yamit dove il completa- 
mento dello sgombero dei co- 
loni e degli oppositori del riti- 
To è stato aggiornato e dopo le 
festività della Pasqua ebraica 
attualmente in corso. 

Intanto la radio. falangista 
«Voce del Libano» ha detto 
che le forze siriane che opera- 
no in Libano (più di 30 mila 
soldati) hanno fortificato le 
Jloro posizioni nella valle della 
Bekaa, in Libano, e si nota la 


presenza di missili antiaerei 
«Sam 6» che sono stati portati 
ultimamente dalla Siria. Gli 
osservatori a Beirut pensano 
che un attacco israeliano po- 
trebbe avvenire prima del riti- 
ro di Israele dal Sinai. 
D'altro canto Begin, Sharon 
e Shamir da tempo hanno 
avvertito che qualsiasi opera- 
zione anti-israeliana o anti 
ebraica, in Israele come all’e- 
stero, avrebbe violato il cessa- 
te-il-fuoco inducendo lo stato 
israeliano a reagire di conse- 
guenza, vale a dire attaccan- 
do la guerriglia nel Libano. 
Il «Maariv» ha scritto che 
ciò che finora ha tenuto Peres 
lontano da un governo di 
unione nazionale «sussiste», 
come capo dell'opposizione 
dispone di 48 deputati, come 
il partito di governo. Se entra 
in coalizione, ne perderebbe 
una decina. «Ma l’idea di un 
governo di unità è molto 
popolare, E per respingerla 
occorre pagare un prezzo». 


INCONTRO FRA BANCHIERI E RAPPRESENTANTI DI VARSAVIA 


Il debito polacco con l’Occidente: 
firmato l’accordo di conversione 


BONN — Una ventina di 
banchieri occidentali rappre- 
sentanti circa 500 banche col- 
legate ha firmato ieri a Fran- 
coforte con i rappresentanti 
del governo polacco un accor- 
do di conversione del debito 
polacco di 2,37 miliardi di dol- 
lari venuto a maturazione nel 
1981. 

Rinviato diverse volte per 
l'impossibilità in cui s'era tro- 
vata la Polonia di pagare, fino 
alla fine del mese scorso, i 500 
milioni di dollari d’interesse 
dovuti sul suo debito con le 
banche private occidentali 
nel 1981, questo accordo non. 
risolve definitivamente il con- 
tenzioso della Polonia con le 
500 banche. Il dubbio più 
assoluto permane infatti sulla 


Rimpasto 

in Bolivia 

dopo lo scandalo 
finanziario 


boliviano gen. Celso Torrelio 
ha effettuato un rimpasto go- 
vernativo poche ore dopo che 
il suo governo era stato coin- 
volto in un miniscandalo fi. 
nanziario. 

Il Capo dello Stato ha ac- 
cettato le dimissioni di tutti i 
membri del ministero, ricon- 
fermandone poche ore dopo 
tredici, tra i quali il ministro 
degli esteri Gonzalo Romero, 
e sostituendone cinque. Le so- 
stituzioni più importanti 
appaiono quelle effettuate al 
ministero della difesa dove il 
gen. Jorge Echazu ha sostitui- 
to il gen. Armando Reyes Vil- 
la, e al ministero delle finanze 
in cui l'economista Lucio Paz 
ha preso il posto del col. Ja- 
vier Alcoreza. 

In un breve discorso, il gen. 
‘Torrelio, che è al potere dal 
settembre dello scorso anno, 
ha ribadito le intenzioni del 
governo militare di riportare 
la democrazia in Bolivia, di 
combattere il traffico della 
droga e di migliorare la situa- 
zione economica del Paese. 

Poche ore prima del rimpà- 
sto, lo stesso Presidente era 
stato coinvolto in una serie di 
accuse sul maneggio di fondi 
in dollari, poco prima di una 
recente svalutazione della 
‘moneta boliviana. 


capacità della Polonia di fare 
fronte ai suoi impegni succes- 
sivi, a partire da quello relati- 
vo a quota capitali e quota 
interessi da pagare nel 1982. 
Una volta pagati, a fine 
marzo, i 500 milioni di dollari 
dovuti per interessi, la Polo- 
nia ha ottenuto che il suo 
debito in capitale per il 1981 
(2,37 miliardi di dollari) sia 
pagato per il 95.per cento in 
sette rate semestrali a partire 
dal 1986. Il restante cinque 
per cento sarà pagato subito, 
a partire dal 15 maggio prossi- 
Mo, in tre rate trimestrali, 
Su queste fasi successive 
del. credito, la Polonia sarà 
tenuta a pagare un interesse 
dell’1,75 per cento, in aggiun- 
ta'a quello del momento sul 


ALL'HOTEL HILTON, UN ANNO DOPO 


|Sul luogo dell’attentato 
nanziario ..... fgeagan critica l’Urss 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan è tornato nello 
stesso luogo e di fronte allo 
stesso uditorio del 30 marzo 
dello scorso anno, quando ri- 
mase vittima: dell'attentato 
commesso da John Hinckley: 
l'Hotel Hilton di Washington 
e gli esponenti della Federa- 
zione dei sindacati dei lavora- 
tori edili. 

Fu all'uscita da questo al- 
bergo che Reagan venne rag- 
giunto da una pallottola al 
polmone sinistro, sparata dal- 
l’attentatore, il quale ferì 
anche tre persone del seguito. 
del Presidente. 

All'uscita dalla Casa Bian- 
ca perrecarsi all'Hotel Hilton, 
un giornalista ha chiesto a 
Reagan se non si sentisse un 
poco nervoso nel tornare un 
anno dopo nel luogo dell’at- 
tentato. «Sì — ha risposto 
‘Reagan scherzando — e oggi 
‘mi sono messo il vestito più 
vecchio che avevo». 

Parlando alla «Federazione 
dei sindacati dei lavoratori 
edili», Reagan ha fatto qual- 
che battuta sulla vicenda di 
‘un'anno fa, dicendo ad esem- 
pio che questa volta «dopo il 
discorso uscirò, se non vi 
dispiace, da una porta poste- 


‘siasi altro nella storia. 


ria» come è dimostrato dalle 


mercato dei capitali. 
Nell’annunciare la conclu- 
sione dell'accordo, un porta- 
voce della «Dresdner Bank», 
che ha fatto da capofila nella 
lunga trattativa per arrivare 
alla soluzione di ieri, ha sotto- 
lineato che il pagamento dei 


500 milioni di dollari d’inte- 


ressiì per il 1981 ha potuto 
essere fatto dalla Polonia solo 
grazie all'assistenza finanzia- 
ria dell’Unione Sovietica. 
Intanto la stampa polacca 
parla della visita in Cecoslo- 
‘vacchia del primo ministro e 
segretario generale del parti- 
to comunista polacco, genera- 
le Wojciech Jaruzelski, come 
di un ulteriore passo per il 
consolidamento dei legami 
tra i due paesi. 


riore, visto quanto è successo 
lo scorso anno mentre 
uscivo». 

Nel suo discorso Reagan ha 
aspramente criticato l’Urss, 
accusandola di responsabilità 
per i colpi distruttivi inferti ai 
diritti umani nel mondo, e ha 
detto che non modificherà le 
sue richieste per maggiori 
spese per la difesa, dato che 
l’Urss ha costruito un arsena- 
le militare maggiore di qual- 


Nel suo discorso Reagan ha 
fatto una vera e propria requi- 
sitoria contro il «terribile in- 
cubo» costituito a suo avviso 
dal «totalitarismo» comuni- 
sta, e ha denunciato nuova- 
mente l'impiego da parte del- 
l’Urss nell’Afghanistan di pro- 
dotti tossici e di mine «che ì 
bambini scambiano per gio- 
cattoli», 

La libertà, egli ha afferma- 
to, resta un’«idea rivoluziona 


elezioni della scorsa settima- 
na nel Salvador. 

Parlando del «terribile incu- 
bo del totalitarismo», Reagan 
ha citato come esempi l’occu- 
pazione di un’intera parte del- 
l'Europa, il genocidio in Cam- 
bogia, i profughi dal Vietnam. 


Destituito 
un magistrato 
che smascherò 
un agente Gia 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti, Ro- 
nald Reagan, ha destituito un 
procuratore federale della Ca- 
lifornia, che aveva identifica- 
to nell'ex capo dei servizi se- 
greti messicani un informato- 
re di rilievo della Cia. 

Il Dipartimento della giusti- 
zia ha precisato a Washington 
che la decisione di rimuovere 
William Kennedy, procurato- 
re federale a San Diego, era 
stata presa da Reagan; su 
proposta del ministro della 
giustizia, dopo un invito a 
dimettersi rivolto allo stesso 
Kennedy. 

La vicenda trae origine dal- 
le dichiarazioni del procurato- 
re di San Diego sulla presunta 
opposizione dei servizi segreti 
e del Dipartimento della giu- 
stizia statunitense all’incrimi- 
nazione di un informatore del- 
la Cia in Messico, coinvolto in 
un traffico di automobili ru- 
bate. Il 26 marzo scorso, in 
un'intervista a un giornale lo- 
cale, Kennedy aveva rivelato 
che si trattava di Miguel Nas- 
sar Haro, capo dei servizi se- 
greti messicani dal 1977 allo 
scorso genriaio, considerato 
dalla Cia — secondo Kennedy 
— «la più importante fonte di 
informazioni in Messico e nel 
Centroamerica». 

William Kennedy, in sua di- 
fesa, aveva sostenuto di non 
aver fatto altro che conferma- 
re il coinvolgimento di Nassar 
Haro nella vicenda delle auto- 
mobili rubate, già reso noto 
dagli altri imputati arrestati. 
Per il traffico delle autovettu- 
re, rubate negli Stati Uniti e 
rivendute in Messico, 14 per- 
sone, tra cui diversi agenti dei 
servizi segreti messicani, era- 
no state condannate a pene 
detentive negli Usa. 

La destituzione del procura- 
tore federale di San Diego non 
mancherà di provocare riper- 
cussioni negli Stati Uniti. Pro- 
prio in questo periodo, infatti, 
l’amministrazione sta cercan- 
do di rendere più rigoroso il 
segreto sull’identità degli 
agenti della Cia, che vedrebbe 
inaridirsi le sue fonti di infor- 
‘mazione appunto per l’impos- 
sibilità di garantire anonima- 
to e segretezza. 


I «pieds noir» 
contestano 

7 e 
«La battaglia 

° ° 
di Algeri» 

PARIGI — «La battaglia 
d’Algeri», il film di Gillo Pon- 
tecorvo sull’indipendenza al- 
gerina, suscita ancora. in 
Francia accese passioni. Ci è 
voluta infatti un'imponente 
mobilitazione di polizia affin- 
ché il film potesse essere 
proiettato la settimana scorsa 
a Beziers, una cittadina del 
«Midi», dove vive una forte 
colonia di «pieds noir». 


t 


115 aprile si è spento il nostro 
caro 


Umberto Giacich 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate e i nipoti 
tutti. 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale della I Medica e al 
medico curante dott. PAOLO 
POLACCO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


"Trieste, 7 aprile 1982 


‘Partecipano al dolore: 

— GIUSEPPE e SANDRA FA- 
VENTO 

— ANNAMARIA SPERANDIO 

Trieste, 7 aprile 1982 


t 


E’ mancato 


Romeo Stocchi 
(Thomeis) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROMANO e LAURA unita- 
mente. alle famiglie MARI e 
POLDRUGO. 

I funerali seguiranno ‘domani 
8 corrente alle ore 10.45 dalla 
ERDelIA dell'Ospedale mag- 

lore, 


Trieste, 7 aprile 1982 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Viezzoli 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro cordoglio. 
Trieste, 7 aprile 1982 


ANNIVERSARIO 


Silvio Candotti 


Caro papà, è passato un anno. 
dalla Tua scomparsa, Ti ricor- 
diamo con immutato affettò. 


MARIA LUISA 
e ANTONIO 


‘Trieste, 7 aprile 1982 
fee ee ene] 
77.4.1981 _ 77.4.1982 


Nel primo triste anniversario 
della dolorosa scomparsa di 


Silvio Candotti 


la desolata moglie ELVIRA Lo 
Forca a quanti Gli vollero 
ene. 


‘Trieste, 7 aprile 1982 
IRE IE ALINA E ZL EE 
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Il giorno 4 aprile è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Claudio Croci 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio ALESSANDRO, 
la mamma NERINA, la sua CI 
DI, la nonna, BRUNO, CLAU- 
DIA e STEFANO, zio ARTU- 
RO, gli zii MARIA ed UCCIO, 
cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1982 


L'amico fraterno SERGIO 
TENCO e famiglia sì associano 
al dolore. 


Trieste, 7 aprile 1982 


Ricordano il caro amico 


Claudio 


— LIVIO, CORINNA MARZA- 
RI e figli 


Trieste, 7 aprile 1982 


Partecipano al lutto i colleghi 
di lavoro: 
— RABACCI 
— VIEZZOLI 
— CAFAGNA 


— TURRONI 
Trieste, 7 aprile 1982 


Addio 
Claudio 
gli amici: 


— OSTERIA TONI 

— CLAUDIO CERNE 

— GINO STIBILI 

— MARINO GHERSETIC 
— EGIDIO GHERSETIC 
— SILVIO GUSTINI 

— RUDI LAPRECT 

— CIANO VARECHINA 
— TOIO MENEGHELLO 
— TONI MORATTO 

— SANTO NATOLINI 

— ALDO RUSTIA 

— REMO RUMI 

— CARLO PAPUCCI 

— SILVANO FORZA 

— BERTO GALESSI 

— GUERRINO SABADINI 
— ANGELO ZAFRET 

— BRUNO STIVANO 

— BERTO VITTORI 

— OSCAR MIHICH 

— MARIO CICA 

— CARLETTO PROFES- 
SORE 

— EDI STEBEL 

— PAOLO KIKEL 


Trieste, 7. aprile 1982 


Partecipano al grave lutto: LI- 
LIANA e MARCO MICHELINI. 


Trieste, 7 aprile 1982 


Partecipano al lutto: i mantie- 
ri del turno. 


‘Trieste, 7 aprile 1982 


Profondamente colpiti per la 
prematura scomparsa del caro 
amico 


Claudio 


artecipano al lutto il presiden- 

, i dirigenti e tutti i giocatori 
ed amici del C.S. AURISINA e 
quanti lo conobbero. 


Trieste, 7 aprile 1982 Ù 


IL CIRCOLO LAVORATORI 
DEL PORTO partecipa al grave 
i per la perdita del proprio 
socio 


Claudio Croci 
Trieste, 7 aprile 1982 


Le famiglie INGRAO - CAN- 
TE prendono parte al dolore 
della famiglia per la perdita'del 
caro amico 


Claudio Croci 


Trieste, 7 aprile 1982 


Si associano gli amici: 

— CACU - MAURIZIO - 
ARIANNA 

—_ CRD e ALDO - WILLY, 


GIGI 
— WALTER e DARIO V. 
Trieste, 7 aprile 1982 


Si associano al lutto: 
— il C.S. PONZIANA 
— e VETERANI PONZIANA 


Trieste, 7 aprile 1982 


t 


La nostra cara 


Matilde Turk 
| Ved. Geat 
ba Arongliuto il Suo. adorato 


La piangono i nipoti; la cogna- 
ta MARIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1982 


Le famiglie GIORGIO e AU- 
GUSTO FURLAN partecipano 
al grave lutto dell'amico don 
GUERRINO per la scomparsa 
della mamma 


Emma ved. Zangrando 


Trieste, "7 aprile 1982 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Lapel 


». ved. Pahor 


con affetto i figli, le nuore e i 
nipoti La ricordano. 


Trieste, 7 aprile 1982 
i 


fe cc cscsceeal 


sr 


Si è spento serer mente, 
dopo una vita esemplare, il no- 
stro caro 


Ernesto Leiter 


Maestro del lavoro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie IOLANDA, 
il figlio DUILIO, la nuora MA- 
RIA, inipoti GABRIELLA, MA- 
NUELA e STEFANO, i fratelli 
ERMANNO, DUILIO e WILMA, 
le cognate, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al dott. 
LUGNANI e a tutto il reparto di 
emodialisi. 


Si ringrazia inoltre il prof. 


'CAZZATO e tutto il personale 


medico e paramedico della Cli- 
nica Neurologica. 

I funerali seguiranno oggi 7 
aprile alle ore 12.15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1982 


Al caro 


zio Nesto 
con immenso affetto le nipoti 
CLAUDIA e MARINA con ri 
spettivi mariti e figli. 
‘Trieste, 7 aprile 1982 


T 


E’ mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Kovska 
(Sanson) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma MENEGHINA, le 
sorelle FULVIA e ANNAMA- 
RIA, i cognati ARMIDO e NEL- 
SI, i nipoti MARA e MICHELE, 
gli zii e cugini tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
aprile alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1982 


t 


È mancata ai suoi cari 


Fulvia Orsini 
ved. Bacherotti 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli SAURO, SILVANO, le nuore 
LUISA, ELENA, gli adorati ni- 
poti DARIO e MONICA. 

I funerali seguiranno domani 
8 corr. alle ore 9.15 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1982 


us 


E” mancata all’affetto dei suoi 
cari hi 


Giovanna Francovich 
ved. Gregori 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote EMILIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno Ora 8 
aprile alle ore 10.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 7 aprile 1982 
fr — nti 

A Sydney il 3. aprile ci ha 
lasciato per sempre il nostro 


caro 
Albino Bursi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella VIOLETTA, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Una Messa sarà celebrata 
venerdì 30 aprile alle ore 18 nella 
Chiesa S. Maria del Carmelo, 


Trieste, 7 aprile 1982 
ASTRI TIT TATE RN TZ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Angelo Ljubic 
ringraziano sentitamente. tutti 
gli amici, parenti e conoscenti 


che in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 7 aprile 1982 


Il giorno 5 aprile è morta 


Anita Pinguentini 


A parenti, amici e conoscenti 
ne danno l'annuncio con grande 
rimpianto la sorella BIANCA ed 
i nipoti FRANCO e MIMMI con 
le loro famiglie. 


Trieste, 7-aprile: 1982 
ee enni 


Î A3/82009101 
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IL PICCOLO 


AZAZO AVI 


Mercoledì, 7 aprile 1982 


XZX 70 radiale largo a battistrada avvolgente: sconfigge l’acqua e tiene la ‘‘rotta” senza mollare; ha spalle larghe, 
torso possente, grinta aggressiva: supera ostacoli ed ogni insidia, morde la strada e divora chilometri dopo chilomettri. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


MONFALCONE dintorni priva- 
tamente vendesi prima entra- 
ta. due camere; in piccola pa- 
iazzina complesso .residenzia- 
le. 69.000.000 più box. Telefo- 
nare ore serali 040/299750. 

222/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41969 vende 
villetta seminuova 3 stanze. 
tavernetta, garage prezzo inte- 
ressante, 256/22, 

MONFALCONE villa in costru- 
zione consegna primavera 
1982 saloncino 3 camere cuci 
na doppi servizi ampia taver- 
na cantina giardino box. Pos- 
sibilità modifiche. ‘Tel. 040 
631013. 15/22 

NEGOZIO (muri) occupato via 
COLOGNA 30 mq d'angolo 
due fori bellissimo vende FU- 
TURA tel. 62991. 3803/22 


sese 
(OPEL 1* AL RALLY MONTECARLO 


proverbiale affidabilità. 


Tradizione Opel nella costruzione di 
motori diesel di grande rendimento e 


OCCASIONE liberi 1-2 camera 
cucina, gabinetto in comune 
9.800.000 acconto, saldo ratea- 


le, vendonsi. Visitare ore 17-18. 


Frausin 22 primo. 1133/22 
OSPEDALE pianoterra, came- 
ra. soggiorno, bagno, 
29.000.000, Telefonare «Trieste 
Mia» 768800 mattina. 1146/22 
PAISIELLO vendesi apparta- 
mento accuratamente rifinito 
palazzo seminuovo due came- 
re salone cucina doppi servizi 
ripostiglio garage tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 
3712/22 
PAPARIANO - Grimaldi 0481/ 
45283 - Casetta da ristruttura- 
re con terreno 26.000.000. 
10000/22 
PIAZZA Garibaldi libero I pia- 
no adatto anche uffici salone 2 
stanze cucina bagno riposti 
glio 110 mq. Possibilità 
mutuo. Tel.'766676. 19/22 


concezione, punterie idrauliche 
autoregistranti per una maggiore (vi: 
silenziosità, pompa autospurgante 


PLAVIA vendesi casa al grezzo 
totale 250 mq su tre piani 2200 
mq giardino. Tel. 631792 Im- 
mobiliare Bonzanini.. 3712/22 


PREFABBRICATO con 1300 
mq terreno, Villa Vicentina, 
25.000.000, Telefonare «Trieste 
Mia» 768800 mattina. 1146/22 


PRIMINGRESSI Rozzol, Ippo- 
dromo, S. Giovanni cucina sa- 
lone bicamere biservizi, mu- 
tuo 14% occasioni. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 


QUADRIFOGLIO zona BESEN- 
GHI recente saloncino cucina 
matrimoniale doppi servizi 
terrazza ripostiglio. 59.000.000. 
764317. 12/22 


QUADRIFOGLIO BARCOLA 


stupendo appartamento ter-. 


Tazze posto macchina in gara- 
ge. 772737. 19722 


Innovazione Opel nella ricerca di. 
soluzioni tecnologiche sempre più 
avanzate, per fare del diesel una 
soluzione piacevole, oltre che 
conveniente: sistema di messa in fase 
della pompa ad iniezione di nuova 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 772737 
7164317 orario 8.30-12.30; 14-18, 
centralissima mansarda da ri- 
strutturare in casa d'epoca 
con ascensore. 15.000.000. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
‘piazzale ROSMINI panorami- 
co luminoso tranquillo salone 
3 camere cucina bagno riposti- 
glio poggiolo soffitta cantina 
giardino condominiale. 
108.000.000. 7172737. 12/22 

QUADRIFOGLIO VIALE SAN- 
ZIO primo ingresso soggiagno 
cucina matrimoniale 2 came- 
rette doppi servizi ripostiglio 
terrazza 2 posti macchina in 
box 130.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO CHIARBO- 
‘LA villino soggiorno cucinotto 
camera cameretta bagno ta- 
vernetta cantina box giardino 
500 mq. 153.000.000. CRE, 


IL PICCOLO DIESEL CHE VA COME UN TRENO, 


PICCOLO DIESEL, GRANDE QUALITA: 
Un motore silenzioso. Eppure è un 
motore diesel. Un motore potente e 
veloce. Eppure è un piccolo diesel. 
Un motore affidabile. Eppure è 
appena nato. Opel Kadett Diesel. 


per una maggiore: praticità e sicurezza. 


PICCOLO DIESEL, GRANDI PRESTAZIONI. 
La cilindrata è quella di un piccolo 
diesel: 1600 cc, il più piccolo ed avanzato 


diesel Opel. 


Km/h. nano] 9) 6 
3 a, 


QUADRIFOGLIO OPICINA re- 
centissimo soggiorno cucina 
matrimoniale cameretta; dop- 
pi servizi ripostiglio poggiolo 
terrazza box giardino condo- 
miniale. 94.000.000 + 
22.000.000. mutuo approvato. 
772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROZZOL re- 
‘cente panoramicissimo sog- 
giorno cucina camera came- 
retta bagno ripostiglio poggio- 
lo terrazza posto macchina in 
garage giardino condominiale. 
‘79.500.000 - 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
luminosissimo saloncino cuci- 
na 2 camere cameretta bagno 
poggiolo terrazza posto auto 
scoperto giardino” condomi- 
niale. 90.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO sa- 
loncino 2 camere cameretta 
servizio bagno. 85.000.000. 
64317. 12/22 


tutti i regimi. 


La potenza di 54 cavalli, unita al 
dosaggio estremamente equilibrato dei 
rapporti al cambio, ne fa un motore 

elastico e pronto; in tutte le marce e a 


QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE vista mare salone 2 
camere cucina poggiolo bagno 
ripostiglio. 75.000.000. IE, 


RAVASCLETTO impresa edile 
vende appartamenti ultimati 
ed in costruzione, in prossimi- 
tà impianti risalita, possibilità 
mutuo. Telefonare ore ufficio 
0431-59207. 3/22 

ROSSETTI vendo piano alto 
cucina 3 camere biservizi. 
47.000.000, Tel. 60125 - Lo 


ROSSETTI 90 mq 3 stanze cuci- 
na bagno wc occupato vende- 
si, Tel: 766676." 19/22 

SELLA Nevea Società costrut- 
trice vende appartamenti in 
blocco 10-20 unità a prezzi di 
costo. Pagamenti dilazionati. 
Consegna stagione 1983. Tele- 
fonare ore ufficio 041-968288. 

07007/22 


PICCOLO DIESEL, GRANDE COMFORT. 


L’equipaggiamento della Nuova Opel 
Kadett Diesel è al livello di una berlina 


di classe superiore. 


Interno in velluto, pavimento 
interamente rivestito in moquette, 
cinture di sicurezza anteriori 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento ascensore. Tel. 730344, 
Gallina 4. 3681/22 

VESTA IMMOBILIARE man- 
sarda libera centralissima ri- 
strutturata mq 80, riscalda- 
mento ascensore. Tel. 730344 
Gallina 4. 3681/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini ultimo piano so- 
leggiato 2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento ascensore. Tel. 
7130344, Gallina 4. 3681/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
viale XX Settembre tre stanze 
cucina we da restaurare. Tel. 
1730344, Gallina 4. 3681/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Grado Pineta stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino terraz- 
ze. Tel. 730344, Gallina 4. 

3681/22 


inerziali, tergilunotto, orologio 


quarzo, poggiatesta ai sedili anteriori, 
sbrinatore elettrico, accendisigari, 


specchietto retrovisore esterno 


regolabile dall'interno, fari alogeni, 
contachilometri parziale, parabrezza 


stratificato, tasche portaoggetti 
anteriori.* ! 


* Equipaggiamento relativo alla versione Berlina. 


©@-1982. OPEL PRENDE L'INIZIATIVA. 


VESTA IMMOBILIARE libero 
Opicina tre stanze soggiorno 
cucina bagno poggioli posto 
macchina. Tel. 730344, Gallina 
4. 3681/22; 


‘VIA Paduina 2 angolo XX Set- 


tembre vendesi direttamente . 


due camerette più cucina. Tel. 
61759, chiedere Zuliani 
subito. 


VILLETTA graziosa sotto Burlo 
soleggiatissima. tranquilla 
FIROLIO, box 150.000.000. Tele- 
fonare «Trieste Mia», 768800, 
mattina. 1146/22 


ZONA Barriera libero vendesi I 
piano soleggiato 2 stanze cuci 
na wc, facilitazioni pagamen- 
to. Tel. 766676. 19/22 

ZONA S. Anastasio libero 110 
mq vendesi I piano adatto an- 
che ufficio, possibilità mutuo. 
Tel. 766676. 19/22 


liberi 
352/22 


al 


portiere | urbano. 


Nuova Opel Kadett Diesel: 1598 cc, 
54 CV DIN, 4 versioni: Base, Lusso, 
Berlina e Caravan. È 
Velocità massima: 143 Km/h. 
Consumi: 19,6 Km/l.a 90 Km/h, 13,6 
Km/l a 120 Km/h, 14 Km/I nel cielo 


DA LIRE 772457000 Iva EscLusa 


7 
23 Turismo 

7 e villeggiature 
GRADO - Prenotazioni apparta- 


menti estivi. «Agenzia Trieste _ 


Mia», piazza Ospedale 6-E, 
768800, mattina. 1147/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO mercoledì 31 marzo 
mattino braccialetto con fran- 
cobollo e due gingilli in oro. 
‘Trattandosi di un caro ricordo 
si fa appello all’onesto rinveni- 
tore. Forte mancia telefonare 
al numero 820126. 3807/24 


27 Diversi 
CEDESI due posti gita pasquale 


Styria. Rivolgersi agenzia Au- 
rora. 3836/27 


